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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Spadolini lancia ultimatum, la PC propone blocchi elettorali 

Tra crisi reale e manovre 
Il governo ignora ancora 
le proposte del sindacato 

Il presidente del Consiglio non intende modificare nulla dei provvedimenti economici e 
pretende la docilità del Parlamento - De Mita chiede al PSI un patto di ferro 

Scelte che sono 
già fallite 

di EUGENIO PEGGIO 

p POSSIBILE che la crisi 
*-* economica, in atto nel 
mondo da tre anni, possa as
sumere le proporzioni della 
grande crisi del 1929-33? 
Molti si pongono questa do
manda. E molti sono indotti 
a rispondere in senso negati
vo. Nella storia — si sa — i 
grandi avvenimenti non si 
ripetono mai nella stessa i-
dentica maniera. Un fatto è 
comunque certo: l'attuale 
crisi economica ha già as
sunto caratteristiche estre
mamente gravi a livello 
mondiale. In tutti i paesi ca
pitalistici è in atto una re
cessione produttiva, accom
pagnata da una sensibile ca
duta dell'occupazione e de
gli investimenti, da un au
mento impressionante della 
disoccupazione, da deficit 
crescenti della finanza pub
blica, da tassi di inflazione 
nettamente superiori a quel
li registrati sino all'inizio 
degli anni settanta, anche se 
alquanto inferiori a quelli 
del recente passato. 

Particolarmente negativo 
in ogni caso risulta l'anda
mento economico dei paesi 
che hanno applicato con 
maggiore impegno e capar
bietà le ricette di politica e-
conomica ispirate dai teori
ci del monetarismo. 

Come ha mostrato la re
cente inchiesta de l'Unità 
nei tre anni di governo della 
signora Thatcher, la Gran 
Bretagna è il paese capitali
stico più disastrato dalla 
crisi. Ma anche gli altri mo
strano di esserne seriamen
te colpiti: i disoccupati dell' 
insieme dei paesi capitali
stici industrializzati sono 
già oltre 30 milioni (11 nei 
soli Stati Uniti) e continuano 
a crescere. Interi settori 
produttivi, più legati all'an
damento degli investimenti, 
subiscono un vero e proprio 
crollo: nei paesi dell'OCSE 
la produzione siderurgica è 
caduta ai livelli di trent'anni 
fa, negli Stati Uniti risulta 
addirittura dimezzata ri
spetto al 1981. D'altro canto 
e per ragioni diverse anche i 
paesi socialisti (e non soltan
to la Polonia) registrano un 
andamento negativo che è il 
riflesso non soltanto delle 
vicende mondiali ma anche 
dei loro specifici problemi e 
squilibri La stessa Unione 
Sovietica per la prima volta 
da quando ha adottato la 
pianificazione economica 
quinquennale (fatta eccezio
ne ovviamente per il perio
dò dell'invasione tedesca) 
registra quest'anno una so
stanziale stagnazione prò-
duttiva. 

La recessione ha provoca
to una contrazione del com
mercio mondiale, che si pro
trae da tre anni, accompa
gnata da una forte caduta 
dei prezzi delle materie pri
me e quindi dei redditi dei 
paesi cosiddetti in via di svi
luppo le cui condizioni sono 
divenute drammatiche. E va 
ricordato che la politica di 
alti tassi di interesse adotta
ta dagli Stati Uniti, al fine di 
conservare l'egemonia del 
dollaro nel sistema dei pa
gamenti intemazionali e 
nella finanza mondiale, ha 
appesantito enormemente 
l'indebitamento di quei pae
si e di molte imprese in tutti 
i paesi, creando cosi situa
zioni di insolvenza che mi
nacciano ora la solidità e la 
credibilità di molte banche, 
anche tra le più prestigiose. 

Come affrontare tale sta
to di cose? I maggiori centri 
del potere capitalistico so

stengono che il risanamento 
economico va perseguito 
con la prosecuzione e l'ina
sprimento degli indirizzi di 
politica economica seguiti 
in questi ultimi tempi. In o-
gni paese, insomma, la ri
cetta dovrebbe comprende
re: riduzione dei salari reali 
e massicci licenziamenti al 
fine di accrescere la compe
titività delle imprese e le e-
sportazioni, riduzione delle 
spese sociali e di investi
mento a carico della finanza 
pubblica, aumento delle ta
riffe dei servizi pubblici e 
delle imposte, ecc. Questa è 
del resto la linea che vuole 

Serseguire una parte della 
orghesia e delle forze poli

tiche italiane. Ed è su questo 
punto che si sta delineando 
uno scontro acuto. 

Ma è possibile conseguire 
il risanamento dell'econo
mia di ciascun paese in un 
mondo nel quale tutti i paesi 
riducono i salari reali e l'oc
cupazione e comprimono la 
domanda con l'aumento del
le tariffe e delle imposte e 
con il taglio della spesa pub
blica? A chi possono vende
re i loro prodotti e i loro ser
vizi tutte le imprese, anche 
3uelle associate alla Conf in-

ustria, se la domanda viene 
ovunque compressa? Ed è 
concepibile che i sistemi di 
sicurezza sociale creati 
quando c'era lo sviluppo — 
quando cioè l'occupazione e 
i redditi aumentavano — 
vengano spazzati via pro
prio ora, dopo che la crisi si 
e manifestata in tutta la sua 
gravità? Si fa strada l'idea 
che il mondo stia andando 
incontro ad una prolungata 
fase di stagnazione e che 
tutto il decennio in corso 
trascorrerà senza la ripresa 
dello sviluppo. È accettabile 
una simile prospettiva? E 
soprattutto è praticabile 
una politica che si rassegni 
a tale eventualità? 

Il quadro degli squilibri e 
dei contrasti esistenti a li
vello internazionale e all'in
terno dei singoli paesi non 
lascia dubbi: una prolungata 
fase di recessione e di sta
gnazione, accompagnata da 
altissimi livelli di disoccu
pazione e da rilevanti mani
festazioni di nuova povertà, 
non può essere tollerato dal
le grandi masse popolari. 
D'altro canto, sul piano in
ternazionale una lunga sta
gnazione e il conseguente 
aggravamento della situa
zione dei paesi in via di svi
luppo potrebbe persino sca
tenare nuove guerre, il cui 
carattere locale non potreb
be essere senz'altro garanti
to. La prospettiva di una sta
gnazione prolungata va dun
que combattuta con un'azio
ne coerente e tenace, ben sa
pendo che la ripresa econo
mica non è un obiettivo faci
le ed esige una grande capa
cità di governare i cambia* 
menti e le riforme necessa
rie. Ma la ripresa esige al
tresì un forte impegno e il 
conseguimento di tangibili 
successi nel campo della si
curezza e della distensione 
internazionale. La fine della 
corsa agli armamenti e l'av
vio di nuove più avanzate 
forme di cooperazione eco
nomica internazionale, in
nanzi tutto nell'ambito della 
CEE, sono infatti condizioni 
indispensabili per il supera
mento della crisi e per l'av
vio di un nuovo sviluppo. 
Questo è il nodo reale con 
cui oggi anche in Italia ci si 
deve misurare se si vuole 
ancorare la vicenda politica 
ai suoi dati reali. 

ROMA — Stanno venendo sempre più in evidenza gli elemen
ti di contraddizione fra la gravita della crisi economica e socia
le e la capacità (intesa come unità e giustezza d'indirizzo) 
della coalizione pentapartita di farvi fronte. Non si tratta solo 
delle ricorrenti polemiche fra ministri, che pure sono centrate 
su dilemmi drammatici (pagare con una recessione selvaggia 
la riduzione dell'inflazione, o cercare le vie di un rilancio pro
duttivo): si tratta di un malessere di fondo condito di ricatti, 
di strane manovre per mettere alle corde gli alleati-concorren
ti, in definitiva di impotenza a governare. Un'eco, seppur indi
retta, di questo malessere era leggibile ieri in un allarmatissi-
mo discorso del presidente del Consiglio che apertamente pa
venta l'intrecciarsi di un'accentuata crisi economica con l'e
bollizione delle relazioni sociali e con una dissociazione politi
ca. La sua ricetta, come vedremo, è ferma alla manovra econo
mica concepita a luglio. In realtà singole affermazioni di Spa
dolini sono diffìcilmente contestabili: la produzione industria
le conosce una «drastica caduta rispetto al livello di attività 
pre-recessivo»; la domanda estera si fa sempre più debole; 
un'ulteriore riduzione di competitività della nostra economia 
-significherebbe una contrazione ulteriore della base pro
duttiva con una flessione occupazionale»; «le difficoltà 

(Segue in ultima) e. ro. 

Gli operai 
non spe
gneranno 
l'altoforno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Adesso è la Cam
pania intera, nelle sue mas
sime espressioni rappresen
tative che chiede al governo 
di sospendere subito la deci
sione di chiudere Bagnoli. E 
questo mentre i lavoratori 
hanno deciso che comunque 
non compiranno le operazio
ni di spegnimento dell'alto
forno. La Regione, il Comu
ne, la Provincia, parlamen
tari, dirigenti politici e sin
dacali di tutti i partiti sono 
stati concordi su questo pun
to. Vi è stata ieri una riunio
ne generale nel palazzo della 
Regione a S. Lucia e su que
sta linea la convergenza è 

Procolo Mirabella 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Ricevendo il presidente vietnamita Truong Chinh 

È Breznev in persona 
a confermare 1 passi 

avanti tra Cina e URSS 
Mentre Ilicev sta trattando, un'esplicita dichiarazione sottolinea 
l'interesse di Mosca e Hanoi a normali rapporti con Pechino 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Dare alle rela
zioni con la Cina un caratte
re più normale — natural
mente non a detrimento di 
paesi terzi — andrebbe a fa
vore degli interessi dell'U
nione Sovietica, del Viet
nam, di quelli della Cina e 
anche del rafforzamento del
la pace universale*. Da que
sta battuta del comunicato 
sui colloqui tra Breznev e l'e
sponente vietnamita Truong 
Chinh viene la conferma, in
diretta ma clamorosa perché 
al più alto livello possibile, di 
concreti passi in avanti nelle 
relazioni so vi etico-cinesi. 

È dunque la conferma non 
più soltanto della disponibi
lità sovietica al migliora
mento delle relazioni, ma del 
fatto che ormai la fase attua
le ha per tema quello di dare 
alle relazioni un «carattere 

più normale». Mosca ha così 
alzato il sipario su uno dei 
più audaci numeri di alta a-
crobazia diplomatica, facen
do coincidere il gesto con 1' 
ormai ottenuto viatico da 
parte del suo decisivo alleato 
alle frontiere meridionali 
della Repubblica popolare 
cinese. Un viatico che non 
deve essere stato del tutto 
scontato in partenza se è ve
ro, come è vero, che Mosca 
tace ormai da tre giorni sulla 
presenza a Pechino del nego
ziatore Ilicev; se la «Tass* ha 
sentito il bisogno di ti colare 
con la parola «unita» il co
municato finale sui colloqui 
con Truong Chinh uscito 
(cosa del tutto inconsueta) 
solo il secondo giorno dei col
loqui; se nel corso delle non 
molte righe di cui esso è 
composto, è reiterata la sot
tolineatura dell'invariabile» 

orientamento della politica 
sovietica nel senso di una e-
stenslone continua della 
cooperazione tra i due paesi 
e se Breznev e Truong Chinh 
hanno ritenuto necessario 
richiamare il trattato di ami
cizia e cooperazione del 1978 
come punto acquisito delle 
relazioni bilaterali. 

Il Cremlino sta dunque 
mettendo In piedi, mattone 
su mattone, una complessa 
costruzione che, evidente
mente non da ieri era In ge
stazione e che costituisce un 
corposo contraltare alla or
mai accertata indisponibili
tà dell'attuale amministra
zione americana a giungere 
ad un dialogo costruttivo sui 
temi del disarmo e di una ri-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Oggi 
ucc 

Domenica 
grande 

diffusione 
Si aprono questa mattina 

alle 9.30 con la relazione del 
compagno Enrico Berlinguer i 
lavori del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di 
controllo con all'ordine del 
giorno la convocazione del 16* 
Congresso nazionale del parti
to. Diffusioni dell'Unita sa
ranno organizzate nei luoghi 
di lavoro nelle giornate dì do* 
mani e venerdì, mentre prose
gue la preparazione della dif
fusione straordinaria di do* 
menica prossima, 10 ottobre. 

Questi i primi impegni che 
ci vengono segnalati: Napoli 
14.000 copie. Roma 50.000, Mi
lano 60.000. In Umbria saran
no diffuse 15.000 copie, in prò* 
vincii di Latina 4500. 

Due i temi che saranno al 
centro del numero di domeni
ca dell'Unità: la preparazione 
del Congresso, dopo la riunio
ne del Comitato centrale, e un 
viaggio attraverso la crisi ita
liana con servizi e analisi dedi
cati ad alcune delle principali 
citta e realtà produttive del 
Paese. 

F0RTEBRACCI0 
per la foto 
non si 
preoccupi 
N OI CREDIAMO nella vita 

ultraterrena — e se qual
che compagno arriccia il naso, 
si rilegga, per favore, l'art. 2 
del nostro statuto — e credia
mo anche che, giunti che sare-
mo lassù, il Padreterno ci sot
toporrà a un processo perché 
gli confermiamo personalmen
te come ci siamo comportati in 
vita. Lo speriamo, anzi, perché 
abbiamo nella manica una car
ta sicuramente vincente. Gli 
diremo, infatti, che quando e-
ravamo vivi abbiamo ietto tutti 
gli scritti delVing. Ronchey, 
anche adesso che, da qualche 
tempo, compaiono su -la Re
pubblica' senza quella sua foto 
che bastava da sola a renderli 
così leggeri e lieti. Udita que
sta nostra confessione il Signo
re — non senza commiserarci 
— sentenzierà che ci spetta il 
paradiso, il quale deve essere 
noiosissimo, col solo vantaggio 
— se c'è una giustizia — che 
non vi incontreremo mai l'arci
vescovo Marcinkus. Iddio che è 
(non ci stancheremo mai di 
dirlo) filocomunista, ha sem
pre mandato all'inferno i ban
chieri e predilige i metalmec
canici, anche se costoro non lo 
sanno. 

Ogni tanto però — raramen
te, si capisce — la nostra pa
zienza viene premiata t ciò ac
cade quando l'ing. Ronchey (il 
quale, solitamente, scrive lo 
stesso articolo, sicuro com'è 

che nessuno ha mai letto i pre
cedenti) viene folgorato da una 
idea come è accaduto nel suo 
scritto su 'la Repubblica* di 
ieri, dove a un certo punto 
(verso la fine: le cose bisogna 
meritcrsele) dice che Spadoli
ni è un «esausto mediatore». 
Ecco una buona definizione e 
probabilmente il presidente 
del Consiglio è effettivamente 
un «esausto mediatore», ma 
riuscite a immaginare uno 
Spadolini attorniato da mini
stri che andassero d'accordo e 
che non avessero più bisogno di 
mediatori o, se preferite, di pa
cieri? Come arriverebbe a sera, 
quel poveretto? La nostra (per
sonale. s'intende) convinzione 
è che il sen. Spadolini quando 
compie una mediazione è sor
retto da questa sola speranza: 
che si tratti di una mediazione 
effimera, in modo che il giorno 
dopo o magari addirittura 
qualche ora dopo sia chiamato 
a comporre un nuovo dissidio, 
così ha da lavorare, l'odio es
sendo, come dice il proverbio, il 
padre del pentapartito. 

Ora aspettiamo il nuovo ar
ticolo dell'Ingegnere su 'la Re
pubblica ». Ne scrive uno la set
timana e sono sempre così 
spontanei, così sorgivi, così di 
getto che sembrano partoriti 
tutti col taglio cesareo. Ma se, 
come ci permettiamo di sugge
rirgli, manda quello di un anno 
fa, che non ricordiamo più se 
fosse dedicato alla vita degli 
insetti o alla situazione dei 
partiti, nessuno se ne accorge
rà. Per la foto non si preoccupi, 
Ingegnere. Ne abbiamo già una 
sua appesa al muro tra quelle 
di Marilyn Monroe e di Cary 
Grant. 

Lo avrebbe accusato un detenuto «pentito» 

Killer di Dalla Chiesa? 
Assassino mafioso 

preso a Re Calabria 
Appartiene a una delle più sanguinarie cosche della n'drangheta collegata con i «boss» 
siciliani del traffico di droga - Accusato di aver partecipato all'agguato al prefetto 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — È uno del pre
sunti killer di Dalla Chiesa. L'hanno 
preso a Sinopoli, un piccolo comune 
della provincia di Reggio Calabria, su 
ordine di cattura della Procura della 
Repubblica di Palermo che lo accusa di 
concorso in triplice omicidio. La barba
ra uccisione, cioè, del prefetto di Paler
mo, il generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa; della moglie, Emmanuela Setti 
Carraro e dell'agente della scorta Do
menico Russo, avvenuta la sera del 4 
settembre scorso nella via Isidoro Cari
ni del capoluogo siciliano. E ancora d'a
ver utilizzato il mitra Kalashnikov con 
il quale è stata compiuta la strage e il 
furto di una delle auto usate per l'ag
guato. i 

Si chiama Nicola Alvaro, 36 anni, e-
sponente di una sanguinaria cosca del
la n'drangheta calabrese, un passato 
corredato da gravissime Imputazioni e 
condanne: sequestro di persona, tenta
to omicidio, associazione per delinque

re. La svolta è maturata all'improvviso 
ieri sera, 24 ore dopo l'emissione dell'or
dine di cattura dei magistrati di Paler
mo. Nicola Alvaro è stato arrestato nel
la sua abitazione di Sinopoli dal carabi
nieri della compagnia di Palmi che 
hanno operato su indicazione del pro
curatore Giuseppe Tucclo, il quale era 
stato Informato dal giudici siciliani. 

L'uomo è stato cosi condotto a Reg
gio Calabria, nella caserma «Caccamo», 
sede del comando del Gruppo del CC. 
Ad attendere 11 suo arrivo c'erano già i 
sostituti procuratori della Repubblica 
di Palermo, Domenico Signorino e Aga
ta Consoli, inviati a Reggio dal procu
ratore capo Vincenzo Pajno che nella 
mattinata aveva tenuto una riunione 
nel suo ufficio. 

Come si è giunti a Nicola Alvaro? Se
condo indiscrezioni (gii Inquirenti, in
fatti, non hanno assolutamente voluto 
dare Informazioni sull'arresto) è stato 
un lavoro certosino compiuto sugli 1-
dentlklt del sei killer componenti 11 

commando di mafia che agi in via Cari
ni. Nicola Alvaro, alto un metro e ses
santa, di aspetto apparentemente mite, 
sembra, infatti, assomigliare moltissi
mo ad uno del fotofit elaborati dal poli
ziotti palermitani. Le fisionomie del 
presunti assassini, ricostruite attraver
so alcune preiiose testimonianze rac
colte la sera dell'agguato, erano state 
trasmesse In tutt'Itaiia. Ma l'attenzio
ne, mgll ultimi tempi, si era concentra
ta sugli esponenti della mafia calabrese 
di cui si conoscono i contatti con 1 grup
pi criminali emergenti nella città di Ca
tania. Giungere ad Alvaro, comunque, 
sarebbe stato possibile, stando sempre 
ad alcune Indiscrezioni, grazie al rac
conto che nelle ultime settimane avreb
bero fatto alcuni mafiosi — in partico
lare un detenuto — cosiddetti «pentiti». 

Un investigatore, infatti, avrebbe 
ammesso che numerose testimonianze 

Gianfranco Manfredi 

(Segue in ultima) 

Due detenuti feriti nel carcere di Napoli 

NAPOLI — Poliziotti con un automezzo blindato presidiano l'esterno del carcero di Poggioreale durante la rivolta 

Rispuntano le pistole a Poggioreale 
Sanguinosa sparatoria tra camorristi 
Un'ora di inferno: da un padiglione all'altro si sono affrontati «cutoliani» e «anticutolia-
ni» - Una guardia presa in ostaggio e poi rilasciata, quattro sono state ferite leggermente 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per un'ora nel 
carcere di Poggioreale è sta
to l'inferno: un centinaio di 
camorristi, appartenenti a 
clan rivali, si sono affrontati 
a colpi di pistola, sparando 
da un padiglione all'altro 
centinaia di proiettili. 

Sul campo di battaglia, al
la fine, sono rimasti due re
clusi feriti. Quattro agenti di 
custodia sono stati colpiti da 
choc La perquisizione all'in
terno del carcere da parte di 
polizia, carabinieri e guardie 
carcerarie, è cominciata nel 
pomeriggio ed è stata sospe
sa—e rinviata a oggi — col 
calare dell'oscurità. Durante 

Nell'interno 

Tensione 
in Spagna 

dopo la 
scoperta del 
complotto 

Discordi le opinioni in Spa
gna sulla natura e sulla se
rietà del complotto militare 
svenuto nel giorni scorsi. 
Per 1 socialisti si tratta di 
una macchinazione della de
stra conservatrice che vuole 
un «voto della paura». Altri 
come l'ex premier Suarez af
fermano che nuovi tentativi 
potrebbero esserci prima del
le elezioni. A PAQ. 3 

la prima ispezione sono stati 
ritrovati 41 bossoli di quattro 
calibri diversi. 

Tutto è cominciato ieri 
mattina alle 10.45. Un grup
po di cinquanta detenuti del 
padiglione «Milano» (occupa
to da fedelissimi di Raffaele 
Cutolo) mentre stava percor
rendo «via Martucci» (cosi è 
chiamato il largo corridoio 
all'aperto che porta al parla
torio) è stato preso di mira 
dai detenuti del padiglione 
Salerno, occupato da «anti-
cutoliani». Dal tetto, con al
cune pistole, i nemici del 
boss di Ottaviano, hanno 
sparato nel mucchio. Un re
cluso, Fortunato Ferrara, di 

23 anni, è stato raggiunto da 
un proiettile all'addome, 
mentre un altro, Gennaro 
Del Giudice è stato colpito 
alla coscia sinistra. 

Il gruppo di reclusi sotto il 
«fuoco nemico* è scappato 
verso il padiglione Napoli, in 
ristrutturazione dal mese di 
maggio (da quando, cioè, 
venne scoperto che dietro le 
mura i camorristi avevano 
addirittura nascosto del tri
tolo) dove si è barricato se
questrando una guardia car
ceraria. 

Mentre dal tetto del padi
glione Salerno si continuava 
a sparare, i cutoliani, ospita
ti in un altro padiglione, il 

«Milano», hanno tentato di 
sfondare i cancelli dell'edifi
cio accanto, comunicante 
con il «Salerno», per irrompe
re nel fortilizio avversario. I 
cutoliani hanno cercato an
che di abbattere, usando del
le mazze di ferro ricavate 
dalle brandlne, un muro di
visorio. È stato tutto inutile. 
I fedeli di «don Raffaele Cu
tolo» a questo punto hanno 
cambiato tattica. Sono scesi. 
armi in pugno, nel cortile ed 
hanno cominciato un «fuoco 
di copertura» per permettere 

Vito Faenza 

(Segue in ultima) 

In Polonia 
pronto il 

decreto per 
cancellare 

Solidarnosc 
È già pronta, e ne sono stati 
diffusi ampi stralci, la legge 
del regime polacco che vuol 
cancellare Solidarnosc II 
provvedimento verrà appro
vato dalla Dieta nella riunio
ne convocata per venerdì e 
sabato. Intanto, le autorità 
hanno annunciato l'arresto 
di uno del maggiori dirigenti 
di •Solidarnosc» clandestina, 
Ftajynluk. A PAO. 3 

Terrorismo 
nero: sedici 

arresti e 
molti covi 
scoperti 

Sedici arresti, tra cui vi sa
rebbero 1 figli di un sottose
gretario de alla Giustizia e di 
un famoso Industriale, molti 
covi scoperti, armi e docu
menti sequestrati: è questo 11 
E no bilancio della impor

le operazione condotta 
da Dlgos e Carabinieri in tut
ta Italia contro U terrortsmo 
nero. Oli arrestati sono tutti 
giovanissimi. AMO.» 

Si apre a 
Francoforte 
la fiera del 
libro: cosa 
leggeremo? 

La 54* Fiera del libro di 
Francoforte al apre, oggi, In 
un mercato sempre più affol
lato di titoli, ma sempre pia 
stanco. Vediamo coma 1 no
stri emtoti affrontano la cri
si e quali libri troveremo In 
vetrina nel prosarmi mesi. 
Nelle pagine culturali semai 
di Andrea Mot e Bruno Ca-
vagnole. AMO. a 
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Oggi a Roma gli amministratori di Napoli e Campania 

Per Bagnoli De Michelis 
si incontra con Valenzi 

Il ministro: «La cassa integrazione non signifìca chiusura, lo stabilimento riaprirà ammodernato» - Assicura
zioni non ancora convincenti.- Presentati i conti delle Partecipazioni statali: sempre defìcit ma un po' meglio 

ROMA — Doveva essere una 
occasione per «festeggiare» i 
mille giorni alla guida del 
ministero delle Partecipazio
ni statali, ma per De Miche
lis l'Incontro di Ieri a Roma 
con 1 giornalisti si è subito 
trasformato In una botta e 
risposta sulla situazione di 
Bagnoli. Ed era Inevitabile 
vista la drammatica urgenza 
delle cose, visto quello che In 
questi giorni sta succedendo 
a Napoli dopo l'annuncio 
della cassa integrazione to
tale per nove mesi e 11 fermo 
dello stabilimento. La linea 
esposta dal ministro è (all' 
apparenza) del tutto tran
quillizzante: la chiusura di 
oggi — ha detto — è Inevita
bile e necessaria per riaprire 
11 siderurgico dopo averlo 
completamente ristruttura
to. Insomma è una fermata 
•tecnica* che serve a moder
nizzare le linee di produzio
ne, a completare 11 nuovo 
treno di laminazione da un 
milione di tonnellate l'anno: 
senza un slmile Intervento 
Bagnoli continuerebbe ad 
essere una fabbrica In passi
vo (perde oggi qualcosa co
me 200 miliardi annui) e al
lora si la chiusura finirebbe 
prima o poi per essere defini
tiva. 

Andando alla sostanza, De 
Michelis continua a giurare 
che 11 blocco di oggi non è la 
morte di Bagnoli, ma, anzi, 
l'anticamera della sua rina
scita. E questo 11 ministero 
vuole dire al sindacati e al 
sindaco di Napoli («a Valenzi 
ho spedito un telegramma 
per chiedergli di metterci in
torno ad un tavolo a ragio
nare pacatamente, credo che 
questo sarebbe più utile che 
continuare a rilasciare Inter
viste che danno spazio alla 
demagogia* ha affermato De 
Michelis, ricalcando i toni 
pesanti di una polemica già 
aperta ieri sulle colonne del-

1 CONTI DELLE IMPRESE PUBBLICHE 
in miliardi di lire) 

1980 1981 Previsioni Previsioni 
inizio '82 f ine '82 

IRI 
ENI 
EFIM 

TOTALE 

- 2.563 
+ 99 
+ 89 

- 2.553 

- 3 . 1 3 4 
- 1.756 
- 326 

- 5 . 2 1 6 

- 1.497 - 2.476 
58 1.443 

- 332 - 380 

- 1 . 8 8 7 - 4 . 2 9 9 

l'«Avantl!»). L'occasione per 
discutere di questo ci sarà 
oggi stesso alle 19 quando 11 
sindaco Valenzi assieme alla 
giunta napoletana, a quelle 
provinciale e regionale si In
contreranno con 11 ministro. 

De Michelis si è lamentato 
del fatto che le sue assicura
zioni non siano prese per 
buone dal lavoratori di Ba
gnoli e siano guardate con 
sospetto anche da gran parte 
dell'opinione pubblica. Ep
pure, malgrado tutte le assi
curazioni formali, 11 ragio
namento del ministro conti
nua a non convincere, è pie
no di buchi e di dimentican
ze. Tanto per cominciare, 1 
soldi necessari a ristruttura
re 11 siderurgico napoletano 
non ci sono. O, meglio, sono 

firevlstl mutui per 860 mi-
lardl ma di questi ne sono 

arrivati solo una cinquanti
na. Il ministero dell'Indu
stria non ha dato i suol 280 e 
11 Banco di Napoli non vuol 
dare 1 suol 293 miliardi fin
ché 11 plano siderurgico ita
liano non è approvato dalla 
CEE. Perché il governo non 
fa la sua parte e dimostra 
che questi soldi esistono dav
vero e non solo sulla carta? 

Ma torniamo alla CEE. De 
Michelis insiste nel dire che 
la Comunità non ha assolu

tamente «bocciato» 11 plano 1-
tallano sull'acciaio e che non 
chiede affatto la chiusura di 
Bagnoli. •Stranamente», pe
rò, proprio l'altro Ieri Anto
nio Glollttl (socialista anche 
lui e commissario della CEE) 
ha detto che c'è un plano di 
finanziamenti a fondo per
duto per le zone In crisi — e 
tra queste 11 siderurgico na
poletano — al fine di «creare 
nuovi posti di lavoro In set
tori diversi da quello dell'ac
ciaio per rimediare alla per
dita di occupazione dovuta 
al necessari tagli». Allora co
me stanno realmente le co
se? Chi dei due ha ragione e 
chi ha torto? D'altra parte, 
ieri, anche Signorile ha chie
sto al governo «chiarimenti» 
sul plano. 

Sono troppi i punti di in
certezza, troppi anche i plani 
fatti e poi cambiati nel giro 
di mesi, se non di giorni, per
ché si possa prendere per 
«oro colato» tutto ciò che esce 
dalle stanze della Finslder o 
da quelle del ministero delle 
Partecipazioni statale. 

Fin gui, l'italsider di Ba
gnoli. Ma nella conferenza 
stampa-fiume si è parlato un 
po' di tutto il settore delle 
imprese pubbliche. Molte le 
schede illustrative, tante le 
cifre (anche se nessuna di 

quelle riferite all'82 è piena
mente attendibile) per dire 
in sostanza una cosa: le Par
tecipazioni statali — IRI, 
ENI ed EFIM — sono ancora 
in una situazione drammati
ca anche se 1 loro conti mo
strano segni di migliora
mento. L'82 — ha detto De 
Michelis — è stato un anno 
durissimo per l'economia 
ma è stato anche l'anno della 
svolta. 

Partiamo dal dati. Il siste
ma delle partecipazioni sta
tali chiuderà l'anno (stando 
alle più recenti previsioni) 
con una perdita di esercizio 
di 4.299 miliardi. Un anno fa 
stavamo a quota —5.216, due 
anni fa, nell'80, invece si era 
a —2.553 miliardi. Ci sarebbe 
insomma una Inversione di 
tendenza* la curva del passi
vo avrebbe raggiunto il suo 
apice nell'81 e comincerebbe 
a discendere. C'è subito da 
dire che all'inizio dell'anno 
erano state fatte previsioni 
ben più rosee: si era detto che 
la cifra in rosso sarebbe stata 
di appena 1.887 miliardi ma 
ora abbiamo superato 1 quat
tromila (e bisognerà vedere 
ad anno finito se questo tetto 
non verrà fatto saltare). 

I punti di maggiore crisi 
riguardano (per quanto ri
guarda l'IRl) la siderurgia 

dove le perdite continuano a 
superare 1 mille miliardi e 
(per quanto riguarda l'ENI) 
l'energia. Era quest'ultimo 
un capitolo tradizionalmen
te In attivo, ma a cominciare 
dall'81 l'Italia sta pesante
mente pagando 11 secondo 
schoc petrolifero. Perché 1* 
anno si chiude con risultati 
tanto diversi rispetto alle 
previsioni iniziali? Perché — 
è la risposta di De Michelis 
— sono cambiati In pochi 
mesi t uttl gli scenari genera
li. 

Tra i dati positivi portati 
dal ministro ci sono l'au
mento del fatturato (nell'80 
era di 48 mila miliardi oggi è 
di 84 mila con un aumento 
del 75%), 11 calo del peso del 
costo del lavoro (passato in 
percentuale sul fatturato dal 
23% del 1980 all'attuale 
18,2%). Il margine operativo 
lordo delle imprese pubbli
che è anch'esso salito da me
no di 8.000 miliardi dell'80 a 
11.695 miliardi di oggi. Con
tinuano a restare alti, invece, 
gli oneri finanziari ovvero i 
costi del credito a cui le a-
zlende debbono attingere 
spesso aspettando — per me
si o per anni — che il governo 
si decida a dare ciò che è sta
bilito per legge. Il dato più 
drammatico e quello dell'in
debitamento complessivo: 
qui si raggiungono cifre a-
stronomiche. Nell'80 erava
mo a 35 mila miliardi che so
no diventati 46 mila nell'81 e 
toccano oggi i 54.579 miliar
di. 

Tra 1 «vanti» di De Michelis 
ci sono le operazioni di inter
nazionalizzazione (l'accordo 
ENI-Occldental, quello Ital-
tel—GTE...) e anche le ini- ^ 
ziative di ^privatizzazione. 
Il fallimento della operazio
ne Montedison consigliereb
be più prudenza. 

. .'* .. Roberto Roscani 

ROMA — C'è chi dice senza 
mezzi termini di non creder
ci, chi sospetta un'altra trap
pola, chi riconosce la novità, 
ma teme che tutto si risolva 
In un mediocre compromes
so, chi Invita 1 dirigenti a an
dare in fabbrica cifre e fatti 
alla mano, a convincere 1 la
voratori che non sarà com
promesso 11 potere d'ac-
3ulsto del salari. E la diffl-

enza, comunque, che preva
le, quando alla tribuna della 
assemblea del grandi gruppi 
metalmeccanici si discute di 
contratti e di costo del lavo
ro. La FLM ha chiamato 
duecento delegati per tastare 
11 polso della iniziativa sin
dacale nelle fabbriche più 
colpite dalla crisi e dal pro
cessi di ristrutturazione. Ma 
molte sedie sono rimaste 
vuote, nella grande sala del
la scuola sindacale di Aric
ela. Non è 11 solo segno delle 
difficoltà e delle tensioni che 
scuotono 11 sindacato. Gian
ni Italia nella relazione, par
la esplicitamente di aree di 
«rassegnazione e disimpe
gno» che prendono consi
stenza. 

Perché? Alla tribuna parla 
Bettlol. dell'Alfa di Arese. 
Chiede quale credibilità ab
bia una trattiva sulla rifor
ma del fisco con un governo 
che predica la crescita zero, 
11 taglio dei salari e dell'occu
pazione. Giulio Gino, della 
Fiat Mirafiorl, dice che an
che l'immagine del sindaca-

I delegati hanno dubbi 
«Chi si fida del governo?» 
Una riunione FLM - «La riforma del fisco non si conquista a 
tavolino» - Uniti di fronte al ricatto della disoccupazione 

to sta deteriorandosi. «Stia
mo lacerandoci su un terre
no impostoci dagli altri, 
mentre i padroni la loro ri
forma del salario la stanno 
già facendo, dando aumenti 
a chi credono con la scusa 
del merito». La preoccupa
zione è che si vada al tavolo 
tli trattativa con obiettivi 
giusti, come quelli del punto 
di contingenza davvero u-
guale per tutti e della valo
rizzazione della professiona
lità, ma che poi si finisca per 
subire 11 taglio ai salari. 

Ma c'è la consapevolezza 
che la propria parte bisogna 
compierla fino in fondo. Tre 
delegati della FATME (Ells-
sandrlni, Malpassi. Splgarel-
11) si sono appartati per con
cordare l'intervento. E vero 
— dicono — la riforma del 
fisco è una proposta avanza
ta: significa spezzare una ca
tena di privilegi, di interessi, 
cancellare tutta una cultura 
negativa costruitasi sull'e

vasione di un dovere civile. 
Ma la riforma non la si con
quista a tavolino. C'è biso
gno di lotte dure, più forti di 
quelle già spese dal movi
mento per avere indietro un 
po' del maltolto con un dre
naggio fiscale iniquo dalle 
buste-paga. 

E la gente è stanca, divisa, 
tra chi guarda la possibilità 
di avere un qualche miglio
ramento salariale sentendo
sene garantito, e chi avverte 
sulla pelle 11 ricatto dell'oc
cupazione. C'è bisogno pri
ma di tutto di riunificare il 
movimento, di riconquistare 
la fiducia dei lavoratori nel 
sindacato. E non basta un' 
assemblea, un voto segreto 
condizionato dalla scadenza 
del 30 novembre. Sarebbe co
me accettare di passare sotto 
le forche caudine. Non si par
la più di blocco della scala 
mobile, ed è un oasso avanti. 
Ma brucia ancora l'esperien
za della consultazione sulla 
«piattaforma dei dieci punti». 

Dopo quella tormentata sta
gione sindacale si sono co
struite piattaforme contrat
tuali coerenti, c'è stato an
che uno sciopero generale. 
La riforma del fisco non c'e
ra già in quella piattaforma? 

Sono in molti, alla tribu
na, a ricordare il fallimento 
di riforme, che pure i lavora
tori hanno voluto e sostenu
to con le lotte: l'equo canone, 
il servizio sanitario naziona
le, la formazione professio
nale dei giovani. «Ora si ri
versano contro di noi», dice 
Bettlol. Perché la questione è 
anche di chi e come queste 
riforme gestisce. Può essere 
un governo che straccia ac
cordi come sta succedendo 
per le aziende della Finsider? 
•Il movimento da noi — dice 
Giannico, della Dalmine di 
Taranto — è cresciuto pro
prio facendo i conti con il 
piano della siderurgia. Ma 
ora ci vengono a dire che non 
è servito a niente, e ci chiedo
no non la ristrutturazione. 

ma il ridimensionamento 
selvaggio». Si sente parlare 
delle vicende di Bagnoli co
me di un nuovo banco di pro
va per tutto il movimento. 
«Non possiamo subire un'al
tra sconfitta», dice Paduano, 
dell'Italtel di Santa Maria 
Capua Vetere. 

La prima sconfitta, quella 
della FIAT, continua a tra
scinarsi investendo la tenuta 
del sindacato in fabbrica. Il 
fallimento degli scioperi, 
una ammissione amara per 
chi come Guido ogni giorno 
fa attività sindacale a Mira-
fiori, ha il suo retroterra nel 
vuoto di strumenti contrat
tuali. «Non siamo riusciti 
neppure a far rispettare gli 
accordi che prevedono il 
rientro di un primo gruppo 
di lavoratori». È non è per ca
so che la Confìndustria cer
chi di vanificare proprio la 
priorità del negoziati con
trattuali. 

«A questo punto — affer
ma Pio Galli — deve essere 
compito del governo far ri
spettare le Intese. Perché 
non potremo accettare che 
dietro la scusa della scala 
mobile passi un nuovo attac
co al potere di contrattazione 
del sindacato». Intanto, i me
talmeccanici hanno deciso 
uno sciopero di 2 ore proprio 
per il 7 ottobre, se la Feder-
meccanica non convocherà 
il sindacato per le trattative 
contrattuali. 

Pasquale Cascella 

ROMA — La «maxi-trattativa» 
di autunno su contratti e costo 
del lavoro dovrebbe iniziare de» 
mani, forse al Cnel — un vec
chio organismo rivalutato per 
questa occasione — ma i segna
li che vengono dai diversi fronti 
non sono rosei. La Confìndu
stria ieri mattina, dopo un in
contro, insieme ed Intersind e 
Asap (le associazioni delle a-
aende pubbliche), con il mini
stro del Lavoro Di Giesì ha an
nunciato di voler portare all'in
contro con CGIL CISL e UIL 
una delegazione di massa, com
posta da una cinquantina di 
imprenditori. 

Nello stesso tempo ha preci
sato — per bocca del vicepresi
dente Paolo Annibaldi — che 
dovrà trattarsi soltanto di un 
«incontro propedeutico; per 
•precisare e concordare un'a
genda operativa verificando a 
priori i contenuti delle propo~ 
«te». Ma, quel che è più grave, 
te Confìndustria insiste nella 
tua pregiudiziale: prima di tut
to bisogna parlare di scala mo
bile. 'Abbiamo la consapevo
lezza — ha detto testualmente 
Annibaldi ~ che il rispetto dei 
tetti programmatici per que
ll'anno e per il prossimo non 
torà possibile se prima non si 
modifica fattuale sistema del
le indicizzazioni; per questo, 

I sindacati alla ricerca 
di un'intesa sul salario 

Lunedì la segreteria unitaria - Le posizioni sulla consultazione dei 
lavoratori - Domani rincontro (interlocutorio?) con la Confìndustria 

solo se ci troveremo d'accordo 
su procedure e contenuti della 
trattativa sul costo del lavoro, 
si potranno avviare i negoziati 
paralleli* (anche sui contratti, 
ndr). 

Non solo: la Confìndustria 
pone un'ulteriore pregiudiziale. 
Vuole discutere con i sindacati, 
dopodomani, lasciando un po
sto al tavolo solo ai rappresen
tanti deU'Intersind e dell'Asap. 
Le altre organizzazioni pur in
teressate a questi colloqui — 
come la Confagricoltura, la 
Confcommercio, la Confapi — 
non sono gradite, anzi sono di
spensate dairìntervenire. La 
Confìndustria, in definitiva, 
vuole stabilire, con grande al
tezzosità, «menù» e commensa
li. Con atteggiamento davvero 
poco positivo confermato, a 
quanto pare, anche da contatti 
informali tra sindacati e indu

striali tessili. 
Il governo, promotore dell' 

incontro fatidico di giovedì, do
vrebbe a questo punto dire la 
sua, senza subire ricatti. Avrà 
la forza di farlo? E avrà la capa
cità di rispondere alle richieste 
avanzate dalla CGIL affinché 
in primo luogo si abbiano rispo
ste certe in materia di riforma 
fiscale? Sono interrogativi pe
santi come macigni. 

Essi trovano un'eco anche in 
casa sindacale. Accanto ai ma
lumori, o a veri e propri dissen
si, provenienti dal mondo del 
lavoro, sono da segnalare, in
fatti, nuove discussioni tra 
CGIL. CISL e UIL. La CISL 
infatti avrebbe considerato dif
ficile e molto costosa la riforma 
fiscale promossa dalla CGIL e 
sarebbe propensa a chiedere 
anche su questo aspetto una 
•soluzione-ponte* per il 1983, 

cioè un aumento della quota di 
rimborso sul drenaggio fiscale. 
L'insieme della piattaforma 
sindacale — che a parere della 
CGIL non può che partire ap
punto dalla riforma fiscale — è 
stato comunque oggetto di una 
riunione tra i segretari delle tre 
Confederazioni, in un locale ro
mano, al termine della quale è 
stato deciso di riunire lunedi la 
segreteria unitaria. 

Un altro problema aperto è 
quello relativo alla consultazio
ne tra i lavoratori. La CGIL in
siste nel dire che non si può di
scutere di scala mobile senza il 
consenso dei lavoratori. La 
CISL, ancora ieri, — in una di
chiarazione di Nino Pagani — 
esprimeva scetticismo su que
sta scelta, definendola un espe
diente per far slittare le tratta
tive. La UIL invece parlava del
la possibilità di una consulta

zione in due o tre settimane. E 
in questo senso la UIL ha invia
to una lettera a CGIL e CISL. 

Nel sindacato ad ogni modo 
— nelle confederazioni, nelle 
categorie e nelle altre strutture 
periferiche — prosegue una di
scussione, a volte nervosa, per 
intravedere una soluzione uni
taria capace di mettere insieme 
i diversi progetti di riforma del 
costo del lavoro e del salario. 
L'incontro di ieri in un locale 
romano tra i massimi leaders 
sindacali, avrebbe rinviato alla 
prossima settimana la possibi
lità di dar vita ad una vera e 
propria riunione della segrete
ria CGIL, CISL e UIL. 

Tra i temi esaminati vi sa
rebbe stato quello dell'inva
rianza dell'entità della massa 
salariale, sotto il tetto di infla
zione programmata; quello di 
un recupero del drenaggio fi
scale — ma qui le differenze in
vestono l'intero capitolo della 
riforma fiscale — magari indi
cizzato; l'uso all'interno dei 
contratti degli incrementi di 
produttività; la difesa dei red
diti familiari. Tutte questioni 
attorno alle quali non esiste an
cora una identità di vedute, 
malgrado i passi in avanti degli 
ultimi giorni, tra le organizza
zioni sindacali. 

Bruno Ugolini 

Il PCI alla Finsider: 
ritirate le sospensioni 

La richiesta dopo un incontro nella sede della Direzione con i lavoratori degli impianti 
Italsider di tutta Italia - Presenti Chiaromonte, Borghini e per la Cgil Sergio Garavini 

ROMA — La Finslder deve ritirare i 
provvedimenti di cassa integrazione 
decisi nel giorni scorsi sulla testa di 
quasi 17.000 lavoratori degli impianti di 
tutta Italia e deve avviare subito una 
trattativa con le organizzazioni sinda
cali per discutere globalmente tutta la 
crisi del settore. Questo è quanto, in sin
tesi, è scaturito da una intera mattinata 
di dibattito nella sede del PCI tra diri
genti comunisti e numerosissimi lavo
ratori degli impianti Italsider giunti 
nelle prime ore di ieri a Roma da tutta 
Italia. Un incontro preparato con tempi 
ristrettissimi, imposti dalla drammati
ca accelerazione della crisi del colosso 
siderurgico, che aveva lo scopo di dare 
una risposta concreta al plano di sman
tellamento della Finslder e una non ri
tuale solidarietà dei comunisti alle mi
gliaia di lavoratori in lotta in tutto il 
Paese. La delegazione del PCI era gui
data dal compagno Chiaromonte, della 
segreteria, con Gianfranco Borghini, 
Gambolato, Margheri, Garavini per la 
CGIL e Agostini in rappresentanza del
la FIOM. 

La discussione arriva subito al noc
ciolo del problema. E vero la crisi side
rurgica esiste, si manifesta non solo in 
Italia, Investe ormai tutto 11 mondo in
dustriale, ma — dicono tutti i lavorato
ri intervenuti nella discussione — non 
se ne esce solo a colpi di cassa integra
zione. E tocca proprio al rappresentan
te del consiglio di fabbrica di Bagnoli 
(seimila lavoratori che si vogliono man
dare a casa per nove mesi), arrivato in 
fretta e furia da Napoli dopo la impo
nente manifetazione con il sindaco Va
lenzi, di richiamare il carattere nazio
nale della sfida della Finslder. L'attacco 
massiccio e drammatico allo stabili
mento di Napoli non è che la conferma 
della linea di smobilitazione del «polo 
pubblico» siderurgico. «Su questo punto 
— afferma il rappresentante di fabbrica 
di Bagnoli — dobbiamo essere uniti, e 
in prima fila noi comunisti, nel chiede
re al governo che abbandoni la politica 
del "tagli" indiscriminati e che riveda 

la politica recessiva messa In atto dalle 
Partecipazioni statali». 

La credibilità su tutta la futura poli
tica di ristrutturazione e di riorganizza
zione della siderurgia sbandierata ai 
quattro venti dal governo scriscchiola 
sinistramente sotto i colpi, non solo del 
mancati adempimenti al piano siderur
gico nazionale (deciso non senza con
trasti circa un anno fa), ma anche sotto 
11 peso delle cifre che circolano nella Co
munità europea sull'abbassamento del
le quote di produzione per i prossimi 
mesi e sui tagli occupazionali. oE davve
ro una strana sincronia di cifre — ha 
detto il compagno Margheri — quella 
degli esuberanti nel nostro paese secon
do la CEE e 1 lavoratori che la Finsider 
ha deciso di mettere in cassa integra
zione. La battaglia deve investire, quin
di, anche la Comunità chiedendo una 
rinegoziazione delle quote di produzio
ne e delle stesse politiche industriali dei 
paesi europei». Ma questo cosa vuol di
re? Che il PCI, i lavoratori si oppongono 
ad una politica di ristrutturazione del 
settore e fanno muro compatto contro 
la cassa integrazione? Nessuno dei la
voratori intervenuti sì è mosso su que
sta linea anche se — hanno detto in 
molti — parte della stampa in questi 
giorni ha voluto dipingere ì lavoratori 
siderurgici, e in particolare i lavoratori 
di Bagnoli, come strenui difensori dell' 
esistente, abbarbicati sul ciglio di una 
perdente politica «campanilistica». La 
«guerra tra poveri» fomentata da molti 
e paventata dai più torna spesso nel di
battito, tra i lavoratori. A Genova le 
preoccupazioni su possibili riflessi ne
gativi sugli impianti della città e della 
regione non sono solo ombre. 

AU'Italslder «Oscar Senigallia» le let
tere di sospensione sono già mille e tre
cento e l'onda lunga della crisi ormai 
comincia ad essere di casa nel vasto e 
differenziato pianeta dell'industria del
l'indotto. «Le differenze non mancano 
— ha denunciato Agostini, del consiglio 
di fabbrica dello stabilimento genovese 
— soprattutto accentuate dalle incom

prensioni che si manifestano all'Inter
no delle organizzazioni sindacali e dalla 
vera e propria paura che oggi incute in 
fabbrica la cassa integrazione». 

E allora che fare? La ricetta è amara 
ma bisogna Intraprendere una reale po
litica di riorganizzazione del settore 
puntando soprattutto sulla qualità del 
prodotto con il tentativo di riacciuffare 
11 divario tecnologico tra noi, la Germa
nia federale e la Francia, solo per resta
re nell'ambito della Comunità europea. 
È quanto ha sostenuto nelle conclusioni 
il compagno Gianfranco Borghini ri
cordando, tra l'altro, come la domanda 
interna di acciaio, Intanto, possa essere 
messa in moto dando il via, finalmente, 
al piano energetico nazionale, a quello 
dei trasporti, «senza dimenticare — ha 
concluso Borghini — due misure Im
mediate da prendere. La prima è la ri-
definizione del rapporto tra polo pub
blico e privato, la seconda è il tema più 
spinoso del risanamento finanziario del 
gruppo. La Finsider, in sostanza, va 
messa nella condizione di attuare gli o-
biettivi del piano nazionale che per noi 
rimane, sebbene ci sia la necessità di 
rivederlo, ancora un punto importante 
di riferimento». 

Un fitto calendario di iniziative sono 
ormai già partite nelle fabbriche e nelle 
aziende su tutto il territorio nazionale. 
Intanto il PCI ha chiesto un incontro 
urgente con Spadolini per discutere la 
crisi siderurgica e il blocco della cassa 
integrazione. Stessa richiesta è giunta 
nella serata di ieri da parte della Firn. 
Anche in casa sindacale il terremoto 
Finsider ha moltiplicato iniziative e in
terventi. Lama ha ricordato come la vi
cenda Italsider sarà tra i punti all'ordi
ne del giorno di verifica della politica 
industriale del governo. La Cisl, dal 
canto suo, ha convocato per domani 
una riunione di tutte le sue strutture di 
categoria mentre la Uil ha chiesto «un 
pronunciamento urgente del governo». 

Renzo Santelli 
NELLA FOTO: l'assemblea di stamane de
gli operai all'ltalsider di Bagnoli 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — La siderurgia 
minore bresciana da tre anni 
è in costante flessione sia per 
quanto riguarda il numero 
degli addetti sia per quantità 
di prodotto. La commissione 
della CECA ha imposto, ne
gli ultimi anni, tagli costanti 
nel tonnellaggio totale della 
produzione e nel riparto di e-
sportazione verso 1 paesi a-
derenti al mercato comune. 
Per il quarto trimestre 1982 
la CECA ha confermato la ri
duzione del 40% per la ver
gella e del 47% per il tondi
no: i due prodotti tipici In cui 
si sono specializzati i side
rurgici bresciani. 

Nell'80 Brescia copriva il 
66,5% della produzione ita
liana di tondino con oltre 3 
milioni e 500 mila tonnellate 
ed 1136,2 della produzione di 
vergella (700 mila tonnella
te). Il settore dava occupa
zione, in quel periodo, a circa 
14 mila addetti in 80 imprese. 
Dopo una prima fase recessi
va, negli anni dal "73 al T7, la 
siderurgia bresciana aveva 
registrato una forte espan
sione sino al 1980 con un no
tevole incremento di occupa
zione (più 19,2% rispetto al 
1977), ma dal secondo trime
stre dell'80 ha preso avvio 
una radicale inversione di 
tendenza. 

Per quattro anni si era as
sistito ad una ripresa «droga
ta» che aveva Illuso un po' 
tutti gli imprenditori: si era 
puntato sulla produzione 
tradizionale senza portare, 
salvo qualche eccezione, in
novazioni per soddisfare la 
richiesta dì un prodotto a più 
alto contenuto tecnologico. 
Un boom che aveva portato 
l'Italia, nel suo complesso, 
ad affermarti come il secon
do paese produttore di ac-

f, • 

Riduzione del 40% 

La Ceca impone 
gli anche 

per il tondino 
bresciano 

Entra in crisi la siderurgia minore - Nell'80 
la produzione copriva il 66% del paese 

ciaio nell'area del MEC alle 
spalle della RFT, scavalcan
do paesi come la Francia e la 
Gran Bretagna che invece a-
vevano già ridotto la loro 
produzione. 

Oggi il tondino e la vergel
la bresciana devono fare i 
conti non solo con 1 tagli del
la CECA ma anche con la 
concorrenza di produttori 
come Taiwan, Corea e Brasi
le. E le conseguenze si sono 
avvertite con un calo del 
20% nella manodopera, la 
chiusura di alcune acciaie
rie, il ricorso massiccio alla 
cassa integrazione guadagni 
sia ordinaria che straordina
ria. 

Quest'ultima, nei primi ot
to mesi del 1982, ha registra
to un'impennata del 148% 
rispetto allo stesso perìodo 
del 1981 (ben 11 185% con 
2.300.000 ore erogate se con

teggiamo solo il settore me
tallurgico). 

Le aziende in crisi sono la 
maggioranza: dalla Pietra 
(1.100 addetti) l'azienda lea
der sino a qualche anno fa 
Suando aveva 2.500 dipen-

enti, prima dello scorporo 
dei tubifici di S. Zeno e Ron-
cavelle e la chiusura dello 
stabilimento di Omegna; alla 
Condìni e Fenotti (145 dipen
denti), presidiata dall'agosto 
1981; alla Busseni (200 dipen
denti) che ha ripreso l'attivi
tà in questi giorni, con un or
ganico molto ridotto. E poi 
ancora la Perani (210 addet
ti) che ha richiesto cassa in
tegrazione e 85 licenziamen
ti, le due Stefana (1.100) che 
lavorano a singhiozzo: quin
dici giorni al mese. B sì trat
ta soltanto del raggruppa
menti maggiori. 

CI sono e vero alcune ecce

zioni. L'elasticità dì questa 
struttura produttiva consen
te ancora improvvise riprese 
in alcune aziende (ma sì trat
ta proprio di «oasi») dove la 
crisi di queste settimane non 
sembra aver morso, come la 
Feralpi di Lonato e tutto il 
gruppo di acciaierie di Odo-
lo. 

Il fatto è che le difficoltà a 
stare sui mercati derivano 
soprattutto da costi su cui la 
manodopera pesa sempre 
meno. Contano sempre più 
altre spese come l'energia e-
lettrica (costituisce più del 
35% del costo del prodotto fi
nito), e il rottame che è per 
un buon 50% importato dal
l'estero. 

Il sindacato ed i lavoratori 
si sono fatti carico dei gravi 
problemi del settore: in alcu
ne aziende come l'acciaieria 
dì San Paolo, la Seta ed altre 
si lavorerà solo di notte nei 
cinque giorni feriali, si fa
ranno tre turni al sabato e 
due la domenica. Si produrrà 
In sostanza solo nel giorni e 
nelle ore in cui l'energìa elet
trica costa meno. 

Ma sono solo palliativi: oc
corre - dice il sindacato • che 
il padronato superi la con
vinzione di non aver nessuna 
colpa di quanto sta accaden
do (la crisi non è bresciana 
va risolta a Roma e a Bruxel
les: è lo slogan dì Lucchini, il 
presidente degli industriali 
bresciani) e non sì limiti ad 
aspettare che 1 concorrenti 
più deboli falliscano. Per lì 
sindacato però il piano side
rurgico è da mettere sotto 
accusa perchè non dice nul
la, nonostante 11 ruolo e la 
sua funzione che esercita an
cora, della siderurgia mino
re. , 

Carlo Btonchì 
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I presidenti dell'ini, dell'ENI e dcll'EFIM 
sono stati nominati. La scelta Indica una pal
lida Inversione di rotta rispetto alla lottizza
zione più selvaggia. La lotta incalzante e te
nace contro l metodi sparatori è dunque ser
vita a qualcosa. 

Non Illudiamoci però che basti così. Quella 
che alcuni, mettendo tutti nello stesslo sacco, 
definiscono *parlltocrazla» e la lottizzazione 
sono mail profondi, che hanno ormai conta
minato di sé l'Intero sistema politico; e la no
mina del presidenti di grandi istituzioni eco
nomiche non è che la punta di un Iceberg. 
All'Inizio si giustificava 11 ricorso a scelte 
molto politicizzate nelle nomine con la ne
cessità di assicurare un apparato rispettoso 
degli Indirizzi democraticamente scelti, un 
apparato che non si opponesse nel fatti alle 
Innovazioni Introdotte in sede politica. 
Quanto slamo andati lontani da quel tempi e 
da quelle legittime motivazioni! 

La DC ha trasformato l'Italia In un *regl-
mc della tessera; ed 1 suoi alleati di governo 
sono stati al gioco, pretendendo soltanto di 
partecipare alla spartizione. Non so se slamo 
tutti consapevoli che oggi è difficile costitui
re il più piccolo organismo senza dosare 
complicati equilibri partitici. Enti statali e 
parastatali, pubblica amministrazione, ospe
dali, uffici turistici, amministrazioni univer
sitarie, Istituti per case popolari, convegni di 
studio, banche, enti musicali: che cosa mal 
riesce a sottrarsi oggi al sistema spartitoio, 
che sembra persino sfuggito di mano a chi lo 
ha Inventato? 

E intanto la gente è stufa. È umiliata di 
dover ricorrere alla tessera partitica per ave
re un posto, per vincere un concorso, per una 
promozione o un trasferimento di sede. 
Quanta gente si trova oggi disposta ad offrire 
il proprio lavoro, le proprie competenze nona 
favore di un partito ma per 11 migliore fun
zionamento della società e della democrazia. 
Quante le energie e le risorse di cui potrem
mo disporre e disponiamo, che restano Inuti
lizzale perché l canali della lottizzazione — 
oltre che umilianti — sono inevitabilmente 
stretti e oligarchici. Quanti operai, tecnici, 
Imprenditori e studiosi non chiedono altro 
che di essere scelti ed utilizzati per quello che 
sanno o sanno fare. 

Inutile Inveire contro l danni della 'parti
tocrazia; però, se non si affronta alle radici II 
rapporto fra politica e amministrazione: pro
blema non facile né nuovo nella nostra sto
ria, che però ha toccato oggi In Italia forme 
assai acute di patologia. Il rimedio è uno ed 
uno solo: bisogna concedere alla ammini
strazione — sia come organi dirigenti che co
me apparati — una certa autonomia operati
va; il che non significa, naturalmente, svin
colo dalle direttive degli organi politici. Al 
contrarlo, quegli stessi apparati devono agire 
all'Interno delle generali Indicazioni politi
che e devono contemporaneamente essere 
più responsabilizzati per il loro operato. Si 
nominino i più capaci, e poi questi risponda
no del risultati del loro operato, della sua ef
ficacia e coerenza con le scelte politiche de-

II «regime della tessera» per le nomine invade 
tutti i settori delVamministrazione pubblica 

Eppure si può 
guarire dalla 
lottizzazione 

Con la designazione dei presidenti BRI, ENI, EFIM 
una pallida inversione di rotta - Dalle banche 
agli enti musicali, chi si sottrae a un sistema 

messo in moto dalla DC? - I criteri base 
per rinnovare: capacità, autonomia, responsabilità 

mocratleamente adottate. Se poi 1 risultati 
non sono soddisfacenti o adeguati, se ne 
traggano le conseguenze. 

Le situazioni sono diverse, ovviamente. Al
tra cosa è designare una giunta di governo, 
altra un consiglio di amministrazione di enti 
economici, altra scegliere 1 medici o l musici
sti di un'Istituzione scientifica o culturale: 11 
criterio comune, però, anche se opportuna
mente graduato, è quello della capacità, au
tonomia operativa e responsabilità. 

SI comprende così la portata del problema. 
Si comprende come nella lottizzazione t'a
spetto morale non è che una faccia della me
daglia. Si comprende come la degenerazione 
del sistema sia giunta a contaminarne le fon
damenta e quanto l'opera di rigenerazione 
debba essere profonda, radicale. Nel ireglme 
della tessera» non stupisce neanche la ricerca 
di canali occulti per affermarsi e farsi valere: 
e 11 passo verso il codice penale finisce per 
essere breve. D'altro canto, la *partltocrazla» 
ha nel partiti le sue vittime prime e più colpi
te. 

Ecco allora che il discorso sulle nomine si 
allarga, ripropone la riforma di cui abbiamo 
veramente bisogno, che non a caso resta an
cora nell'ombra rispetto alle smanie decisio
nistiche: una grande riforma politica e mora
le, fatta di misure precise come ad esemplo il 
riordino del ministeri e delle Partecipazioni 
statali, ma fatta anche di un'inversione di 
rotta nel costume, nel metodo, nel comporta
menti quotidiani. In questo campo la /otta è 

aperta. Noi comunisti abbiamo Ingaggiato 
una battaglia che non finisce qui, con le no
mine dell'ini e dell'ENI. La prospettiva di un 
tgoverno diverso» diventerà concreta anche 
quando si saranno ottenuti altri successi 
contro la dilagante logica spartltorla. Sap
piamo che si tratta di una battaglia difficile, 
perché deve modificare un regime ormai ra
dicato, che Arriva talvolta a condizionare 
perfino 1 nostri comportamenti in periferia, 
se è vero che un grande partito come II nostro 
è figlio fino in fondo di questa società, nel 
bene e nel male. Ma proprio per questo Invo
chiamo la nostra diversità: proprio perché 
abbiamo le risorse per non affogare nella 
mota e slamo forse l'unica forza — diversa — 
che ha le proprie energie morali e strategiche 
Intatte per ri sanare 11 sistema. 

Sappiamo che il cammino non sarà breve, 
ma sappiamo che occorre finirla con le lottiz
zazioni, con le nomine spartitone. Per due 
motivi fondamentali: perché solo così 11 Pae
se potrà disporre di tutte le capacità, le com
petenze, le risorse umane In questa difficile 
lotta con tro la crisi; e perché solo così è possi
bile rltesscre un rapporto di fiducia fra citta
dini, partiti e istituzioni e battere il crescente 
tarlo di apatia ed assenteismo che minaccia 
la nostra democrazia. Come può una forza 
politica dirigente non farsi carico di una tale 
responsabilità? E ancora una volta si deve 
dire che 11 pentapartito è ancora lontano mil
le miglia da una tematica di questa natura. 

Luigi Berlinguer 

Contraddittori segnali nel dialogo Est-Ovest sugli armamenti 

Shultz-Gromiko: nulla di fatto 
Il segretario di Stato americano e il ministro degli Esteri sovietico hanno registrato più disaccordi che punti in comune - Tutta
via, è stata riaffermata la volontà reciproca degli USA e dell'URSS di portare a buon fine i negoziati di Ginevra 

Ma Reagan ordina: accelerate 
la trattativa con l'URSS 

WASHINGTON — In concomitanza con il secondo colloquio 
avuto ieri dal ministro degli esteri sovietico Gromiko e il 
segretario di stato americano Shultz, il capo della delegazio
ne americana ai colloqui per il controllo sulle armi strategi
che (Start) Edward Rowny, ha detto di avere ricevuto dal 
presidente Ronald Reagan l'ordine di rendere più spedite 
possibili le trattative in modo da giungere rapidamente ad un 
accordo con l'Unione Sovietica. 

Rowny ha dichiarato all'agenzia di stampa americana «As
sociated Press» che rientra a Ginevra (oggi) latore di una 
proposta di Reagan capace di ridurre i rischi di guerra nu
cleare. Rowny non ha voluto dare anticipazioni su questa 
proposta del capo dell'esecutivo americano. Ha ribadito 
quanto era stato in precedenza illustrato dalla delegazione 
americana, secondo la quale il congelamento degli arma
menti nucleari agli attuali livelli o la semplice riduzione degli 
arsenali strategici americano e sovietico aumenterebbe li ri
schio di conflagrazione nucleare, invece di diminuirlo. 

Dal nost ro corr ispondente 
NEW YORK — Filtrano, da 
fonti americane, solo indi
screzioni sull'incontro Gro-
miko-Shultz. Questo con
fronto, quasi al vertice, tra i 
rappresentanti delle due su
perpotenze ha registrato la 
situazione di stallo che ca
ratterizza ormai da qualche 
anno l rapporti Est-Ovest. I 
due ministri degli esteri si 
sono trovati in disaccordo 
quasi su tutto. L'unica que
stione che li ha accomunati 
nello stesso giudizio è la ri
chiesta comune che si ponga 
fine rapidamente alla guerra 
in corso tra l'Iran e l'Irak 
sulla quale sia l'URSS che gli 
USA hanno scelto la neutra
lità.. ' ... . -..: 

Il colloquio, comunque, è 
stato «serio e concreto», per 
usare il giudizio di un porta
voce di Shultz, il quale ha ag
giunto, senza specificare, 
che i due ministri degli esteri 

hanno discusso anche «di al
cune questioni nuove». Per 
quattro ore e mezza, il segre
tario di Stato americano e il 
ministro degli esteri sovieti
co hanno parlato in modo 
«non polemico» e «senza alza
re la voce» e il clima dell'in
contro è stato buono soprat
tutto quando è stato affron
tato il tema del negoziati in 
corso a Ginevra per la ridu
zione delle armi nucleari 
strategiche, e l'altra grande 
questione controversa, quel
la che riguarda la limitazio
ne delle armi nucleari a me* 
dio raggio sul territorio dell' 
Europa. I due, comunque, 
non sono entrati nel merito 
di questi temi ma hanno pre
so atto della reciproca buona 
volontà espressa nei nego
ziati ginevrini. - ' 

Questo apprezzamento 
non è da sottovalutare, per
ché il tema del disarmo è, al
lo stato delle cose, quello che 

più di ogni altra materia del 
contendere può o potrebbe 
favorire un miglioramento 
dei rapporti tra Stati Uniti e 
URSS e, anche, avere un In
flusso positivo sulle .altre 
questioni controverse. È evi
dente Infatti che quando gli 
americani, come ha fatto 
Shultz, affrontano i temi del
l' Afghanista, della Polonia o 
della Cambogia, non si a-
spettano che la controparte 
si sposti dalle posizioni as
sunte. E, viceversa, quando 
Gromiko contesta al segre
tario di Stato le ambizioni e-
gemonlche degli Stati Uniti 
In Medio Oriente non fa cer
to conto su una disponibilità 
americana a riammettere 
nel gioco l'URSS Q a ricono
scere il diritto del palestinesi 
ad uno stato indipendente. 

In questi colloqui, contano 
le sfumature e il tono gene
rale, al di là delle divergenze 
acquisite e cristallizzate e 
nonostante che non sia e-

mersa alcuna prospettiva di 
avvicinamento. Insomma, 1' 
importanza di questi scambi 
di vedute sta Innanzitutto e 
proprio nel fatto che si svol
gano. A conferma di questi 
giudizi si può contestare che, 
ad esemplo, la possibilità di 
un incontro al vertice tra 11 
presidente americano Rea
gan e il presidente sovietico 
Breznev non è stata neanche 
discussa, tra Gromiko e 
Shultz. È ovvio desumerne 
che, per entrambe le parti, le. 
reciproche relazioni sono co
si tese che un Incontro al 
massimo livello oggi non a-
vrebbe senso. D'altra parte, a 
differenza delle precedenti 
conversazioni tra il ministro 
degli Esperi sovietico e 11 se
gretario di Stato americano, 
questa volta i due non hanno 
neanche fissato una data di 
massima per un successivo 
incontro. 

Aniello Coppola 

Meno saldo l'asse Parigi-Bonn? 
Sull'Europa nuove pressioni Usa 
Washington insiste per imporre limitazioni sul commercio con i paesi dell'Est - Preoc
cupazioni in Francia per i possibili cedimenti del nuovo governo della RFT 

Dal nos t ro cor r ispondente 

PARIGI — Tutti soddisfatti, almeno formalmente, della visita che 
il nuovo cancelliere tedesco occidentale Kohl ha reso lunedì sera a 
Mitterrand. Il colloquio è stato più lungo del previsto, la cena 
all'Eliseo si è svolta in un clima dei più cordiali e le dichiarazioni di 
atricìzia non sono mancate. Mitterrand ha assicurato di volere «più 
che mai che le relazioni tra i due paesi restino quelle che erano», e 
Kohl, per parte sua, ha tenuto a dire che accorda «una importanza 
speciale» alle relazioni tra Parigi e Bonn. 

Anche se testimonia della volontà del nuovo regime di Bonn di 
mantenere relazioni privilegiate con la Francia, la visita lampo di 
Kohl non pare tuttavia rispondere a tutti gli interrogativi che il 
cambio della guardia nella Germania occidentale pone a Parigi e in 
Europa. E forse bisognerà attendere il prossimo vertice franco
tedesco del 21-22 ottobre per sondare un po' più nel concreto il 
valore da dare alle assicurazioni di «continuità» dì cui Kohl si 
sarebbe prodigato lunedì sera con Mitterrand. 

Qualche dubbio resta. L'atteggiamento di Schmidt solidale con 
Parigi sull'affare del gasdotto eurosiberiano, ad esempio, sarà 
mantenuto da Kohl? Pare che su questo punto il nuovo cancelliere 
non abbia avuto difficoltà a rispondere positivamente a Mitter
rand. Inoltre, il fatto che Genscher abbia fatto sapere ieri al suo 
omologo americano Shultz che Bonn intende proseguire la fornitu
ra di materiali all'URSS per il gasdotto è ritenuta qui tranquilliz
zante. Non fino al punto da escludere tuttavia che Washington 

possa ottenere oggi più facilmente di ieri da Bonn un inasprimento 
della politica più generale di scambi commerciali e finanziari con 
l'URSS e l'Est europeo. 

La questione non è secondaria, nel momento in cui gli america
ni, secondo quanto diceva l'altro ieri il ministro degli esteri Cheys-
son, non solo «insistono su una decisione di embargo unilaterale 
ingiustificata, arbitraria e discriminatoria» ma vogliono mettere a 
punto un vasto arsenale di misure restrittive per alimentare quella 
che Mitterrand ha chiamato una «guerra economica» all'URSS e ai 
paesi est-europei. 

In questo quadro assume una importanza particolare la riunione 
che tra lunedì e martedì ha tenuto qui a Parigi il Comitato di 
controllo sulle esportazioni cosiddette strategiche verso l'URSS 
(Cocom), un organismo atlantico (oltre ai membri della Nato ne fa 
parte anche il Giappone) nato nel periodo più nero della guerra 
fredda e alla cui attività Washington è intenzionata oggi a dare 
nuova vita ed impulso. In questi due giorni gli Stati Uniti hanno 
tentato di ottenere dai loro partners un irrigidimento delle regole 
che interdicono l'esportazione di certi prodotti verso i paesi dell'E
st, 

Gli americani, che hanno inviato a Parigi ben quattro sottose
gretari (Pentagono( Commercio, Energia e Dipartimento di Stato), 
intendono allargare notevolmente la lista dei prodotti già interdet
ti all'esportazione, aggiungendovi certe tecnologie sia civili che 
militari, e bloccando in tal modo una grossa quota del commercio 

PARIGI — L'incontro tra Francois Mitterrand • il nuovo cancel
liere della RFT Helmut Kohl. 

dell'Europa occidentale con l'Est. 
Tutto ciò mentre non si registra alcuna distensione sul fronte del 

gasdotto. Anzi, proprio in questi giorni Washington ha adottato 
ulteriori ritorsioni contro la filiale francese della americana Dres-
ser, la prima a fornire pompe per la pipe-line. 

Franco Fabiani 

Il regime polacco ha messo a punto 
il decreto che cancella Solidarnosc 
Venerdì e sabato la legge sarà discussa alla Dieta - Norme severe per la prossima attività 
sindacale - Arrestato Frasyniuk, dirigente di «Solidarnosc» clandestina a Wroclaw 

VARSAVIA — È già pronta 
la legge che, abolendo definì* 
tivamente ogni status di So
lidarnosc, regolerà esistenza 
e caratteristiche dei sindaca
ti In Polonia. Il provvedi
mento verrà discusso, e sicu
ramente approvato, venerdì 
e sabato dalla Dieta, ma già 
Ieri ne sono stati resi pubbli
ci 1 tratti salienti. Anche que
sto fatto ha contribuito a 
riaccendere certe preoccupa
zioni e una qualche tensione, 
testimoniate, le une e l'altra, 
dalla decisione presa dal pri
mate Glemp di rinviare defl-
nltavamente (dopo 1 molti 
tentennamenti del giorni 
scorsi) le sue visite in Vatica
no e negli USA. Il capo della 
chiesa polacca avrebbe do
vuto partire domani, ma evi
dentemente ha preferito non 
allontani dal paese nel mo

mento in cui si apre una fase 
che potrebbe essere molto 
delicata. 

La legge che sarà discussa 
venerdì e sabato fa «tabula 
rasa» della situazione creata
si dopo gli accordi di Danzica 
del 31 agosto I960. Essa in
fatti non riconosce alcun ri
lievo giuridico a Solidarnosc, 
ai cosiddetti «sindacati di ca
tegoria», cioè quelli nati dal
lo scioglimento del vecchi 
sindacati ufficiali, ai «sinda
cati autonomi» (su basi pro
fessionali), nonché al «sinda
cato indipendente ed autoge
stito degli agricoltori priva
ti», ovvero «Solidarnosc rura
le*. Il provvedimento, in ef
fetti, abroga la validità della 
trascrizione giuridica di tut
te le registrazioni ufficiali 
del sindacati di cui sopra, es
sendo esse avvenute — que

sta la motivazione addotta 
— in un periodo in cui nessu
na legge ne regolava i termi
ni. Detto in parole semplici, 
significa che dal momento in 
cui la legge verrà approvata 
dalla Dieta, Solidarnosc non 
esisterà più non solo di fatto, 
ma neanche di diritto. Verrà 
cancellata come se non fosse 
mai esistita. 

La legge si preoccupa poi 
di definire l criteri di esisten
za e di funzionamento dei 
sindacati che il regime con
sidera ammissibili. Vedia
moli. 

1) Il nome del futuro sin
dacato potrà essere formato 
soltanto dalla formula «sin
dacato del lavoratori» segui
to dal nome dell'impresa o 
della professione degli orga
nizzati. Sarà consentita, al 
massimo, l'aggiunta della 

dizione «indipendente e au
togestito». 

2) Nel caso in cui a chiede
re la registrazione nella stes
sa impresa o professione si 
presentino due o più gruppi 
promotori, il tribunale cer
cherà di persuadere I comi
tati fondatori a fondersi in u* 
nlco organismo. 

3) In ogni caso le organiz
zazioni a livello nazionale e 
le centrali intersindacali a-
vranno rilevanza giuridica 
soltanto dopo la loro regi
strazione, assolutamente di
screzionale, da parte del tri
bunale di Varsavia. 

4) Tra tre anni, un'apposi
ta commissione nominata 
dal Consiglio di stato, dopo 
aver consultato 1 sindacati, 
analizzerà t risultati della 
legge, proponendo, nel caso, 
eventuali modifiche. 

l e d i Walesa 

Wladlslaw Frasyniuk, 
presidente di «Solidarnosc» 
della regione di Wroclaw 
(Breslavla) e membro della 
TKK (commissione provvi
soria di coordinamento sin
dacalese stato arrestato dal
la polizia, ha Intanto annun
ciato, ieri sera, la TV polacca 
nel corso del telegiornale, 
senza fornire nessun altro 
particolare, ma sottolinean
do che egli «è sospettato di 

WojcJech Jarurefski 

avere organizzato manife
stazioni dopo la proclama
zione dello stato di emergen
za». Frasyniuk era in clande
stinità dal 13 dicembre 1961, 
giorno del colpo militare in 
Polonia. Fra i maggiori diri
genti di «Solidarnosc» tutto
ra ricercati dalle autorità so
no Zblgnlew Bujak, presi
dente di «Solidarnosc» di 
Varsavia, e Bogdan Lls, vice-

Kaddente di «Solidarnosc» a 
nzlea. 

Il colonnello Tejero mentre irrompe, pistola in pugno, all'interno del Parlamento spagnolo nel 
febbraio del 1981. Emergono sempre più chiari collegamenti tra i l suo tentativo di tgolpe» e quello 
svantato nei giorni scorsi. 

Clima di inquietudine a 22 giorni dal voto 

Il «fantasma» dei 
golpisti sulla scena 
elettorale spagnola 

Nostro servizio 
MADRID — Questo era un 
complotto •serio*: così si 
mormora un po'dappertutto 
a Madrid e altrove per dire 
che il 'complotto del colon
nelli», sventato sabato scorso 
dal servizi segreti dell'eserci
to e ormai archiviato come 
^operazione Cervantes », non 
peccava né dell'improvvisa
zione né delle leggerezze del
la «operazione Galassia» del 
1978 o della operazione »Du-
que de Aumada» che portò 11 
colonnello Tejero dentro le 
Cortes con le sue 200 *guar-
dlas elviles» Il 23 febbraio 
1981. Stavolta era previsto V 
Isolamento del centri nevral
gici madrileni dal resto del 
paese e prima di tutto della 
Zarzuela, ti palazzo reale, 
sicché 11 re non avrebbe po
tuto che rassegnarsi a dimet
tersi. 

Sulla serietà del complot
to, tuttavia, le opinioni sono 
discordi e rischiano di au
mentare la già notevole con
fusione politica che regnava 
prima dell'Inizio della cam
pagna elettorale a causa del
le nuove sigle, del nuovi par
titi o raggruppamenti politi
ci propagatisi come schegge 
dopo l'esplosione del Centro 
Democratico. E se per Adolfo 
Suarez, leader del neonato 
Centro Democratico e Socia
le (CDS), on sono da esclude
re nuove azioni violente o 
nuovf complotti prima del 28 
ottobre, per 1 socialisti la «si
tuazione è norma/e» e 
l'*operazlone Cervantes» non 
è stata che una macchina' 
zlone di quella destra conser
vatrice che vuole un «voto 
della paura». Fellpe Gonza-
les, aprendo la campagna e-
lettorale nella propria terra 
natale, l'Andalusia, ha invi
tato la gente a 'respingere 
questi fantasmi artificiosi» e 
con essi l'Idea che l'esercito 
abbia paura di un governo 
socialista. 

L'apatia e l'apparente di
sinteresse col quali la gente 
si prepara ad andare alle ur
ne, questo visibile scolla
mento tra società e partiti, 
così contrastanti con la par
tecipazione e l'entusiasmo 
che animarono le prime con
sultazioni del post-franchi
smo, sono sempre ti punto di 
partenza per ogni riflessione 
sulle elezioni del 28 ottobre, 
tanto più cfte il complotto 
del colonnelli fa di questo as
senteismo politico una carta 
a favore delle destre. L'intel
lettuale tradizionale quaran
tenne uscito dalle università 
e dai centri di potere opu-
sdelstl che avevano prepara
to la liberalizzazione del re» 
girne già prima della morte 
di Franco, attraverso 11 mi
racolo economico spagnolo, 

Aperta ieri 
la campagna 

La destra punta 
sulla paura 
Un paese 
a metà 

del guado 
trova qui una sua ragione di 
inquietudine. 'Alla fine degli 
anni sessanta — afferma — 
in Europa s'erano convinti 
che il post-franchismo fosse 
già cominciato. Ed è vero che 
il consumismo, la prima so
cietà del benessere, avevano 
avviato una mutazione del 
paese e della sua mentalità, è 
vero che stava sviluppandosi 
un ceto medio prima inesi
stente, che uscivamo da una 
povertà endemica. Afa II po
tere era ancora solidamente 
nelle mani di Franco e della 
burocrazia franchista. Oggi 
si afferma che la Spagna ha 
concluso la transizione post-
franchista ma la burocrazia 
di allora è sempre al potere 
anche se abbiamo una Costi
tuzione e del poteri civili le
gittimati dal voto popolare. 
La verità è che siamo a metà 
del guado e nessuno crede 
più a niente, salvo gli estre
misti, t nostalgici, come ha 
dimostrato ancora una volta 
la denuncia del nuovo com
plotto del colonnelli. Il post-
franchismo vero, cioè la na
scita di un'altra Spagna llbe-
rc*a dal suol fantasmi mili
tari, comincerà soltanto 
quando toccheremo la riva 
opposta, forse dopo queste e-
lezioni, che proprio per que
sto sono importantissime, se 
Il PSOB non si lascerà Invi
schiare nell'immobilismo 
delle forze conservatrici e 
spaventare dal ricatti milita
ri». 

A metà del guado sul pla
no Interno, posizione scomo
da per chiunque, la Spagna 
10 e anche su quello Interna
zionale. ti governo Calvo So-
telo ha optato, contro la vo
lontà di una buona parte de
gli spagnoli, per l'Ingresso 
della Spagna nella Nato, ma 
nella Nato non c'è ancora, 
mentre Qonzales promette 
che sottoporrà la questione 
al giudizio popolare per via 
referendaria. E non è detto 
che tutto l'esercito, tradizio
nalmente educato a compiti 
di polizia e d'ordine Interni, 
sia favorevole alla propria a-
tlantizzazlone. Candidata a 
diventare, dopo II Portogallo, 
11 dodicesimo membro della 
Comunità europea, la Spa

gna arranca per entrarvi, ma 
non vi riuscirà prima del 
1985, se tutto va bene, con la 
Francia che vi si oppone an
cora e con lo stesso Gonzales 
che accusa l socialisti fran
cesi di ubbidire «a bassi inte
ressi nazionalistici». 

Chi è a metà del guado ri
schia sempre uno scivolone 
che può portarlo lontano dal 
punto d'approdo. Così la 
Spagna, a mezza strada tra 
franchismo e post-franchi
smo, tra tberlsmo, atlanti
smo ed europeismo, guarda 
dunque alle prossime elezio
ni con speranza ma anche 
con paura: con speranza per
ché Il 28 ottobre può costitui
re la svolta verso 11 definitivo 
consolidamento del regime 
democratico, con paura per
ché se l'occasione andasse 
perduta l'onda di riflusso re
spingerebbe il paese nelle 
braccia di tutti coloro che, 
scopertamente o no, da sette 
anni edificano dighe e sbar
ramenti contro la ristruttu
razione democratica dello 
Stato. 

Parliamo qui di quella 
parte dei clero non conciliare 
che continua ad Identificare 
la democrazia con la distru
zione della famiglia e della 
fede per tornare ad un regi
me d'ordine e di controrifor
ma, di quella parte dell'eser
cito che riversa sul regime 
democratico ti risveglio re
gionale e ti terrorismo per re
stare uno stato nello stato, di 
quella parte del capitale fi
nanziario cui la transizione 
non è riuscita a togliere la 
minima parcella di potere 
ma che paventa un domani 
di riforme strutturali. Che 
queste forze guardino con 
rassegnazione o Indifferenza 
alla vittoria del PSOE non 
garantisce affatto la loro 
neutralità davanti al pruno 
passo falso, alla prima Incer
tezza, al primo scivolone dei 
nuovo governo. 

Insomma, si ha un bel dire 
che queste elezioni sono l'e
same di maturità al quale la 
Spagna si è preparata In set
te anni di esercìzio democra
tico: Il dubbio circola Insidio
so come un 'male oscuro» 
che ha le sue radici nella par
ticolare fragilità di questa 
democrazia, strutturalmen
te Imperfetta perché avvolge 
come le carte colorate del re-

tali natalizi t meccanismi In-
itti dello stato franchista e 

perché nel corso di questi an
ni ha perduto ti consenso di 
una parte dell'opinione pub
blica che è Incline ad attri
buirle, Ingiustamente, la re
sponsabilità della crisi eco
nomica e delle sue catastro
fiche conseguenze. La Spa
gna i veramente m metà dei 
guado. 

Augusto PancaMÌ 
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Politica di Isra 
Disorientati 
tutti, anche le 
forze di sinistra 

SI può già dire, sia pure con l'ap
prossimazione di un'analisi troppo 
ravvicinata, che nessuna guerra a-
rabo-israeilana ha avuto conse
guenze radicali e decisive come 
quella che si è combattuta fra giu
gno e settembre, con Beirut come 
epicentro e con l'annessione della 
Clsglordanla e di Gaza come obiet
tivo prioritario. La guerra del 1982, 
Infatti, più di quella del 1948-49, ha 
avuto 11 risultato di confermare 
non solo l'esistenza ma 11 predomi
nio di Israele nel Medio Oriente, e 
d'altra parte la disfatta patita dagli 
arabi, almeno a livello militare, è 
stata ancora più disastrosa di quel
la del 1967, annullando certi effetti 
del Klppur. 

Assicuratasi con la pace di Camp 
David l'uscita dell'Egitto dal cam
po di battaglia, Israele ha ottenuto, 
tutt'lnsleme, di confermare per 11 
Libano uno «status» molto slmile 
ad un protettorato; di annientare II 
dispositivo strategico della Siria; di 
piegare la pur valorosa resistenza 

del palestinesi costringendo l'appa
rato dell'OLP a lasciare II Libano 
per un'ulteriore dispersione e di 
sanzionare l'incapacità degli Stati 
arabi di contenere uno strapotere 
virtualmente illimitato. Sema par
lare della sconfitta indiretta dell' 
URSS, esclusa forse definitivamen
te dal giuoco. In queste condizioni è 
davvero prodigioso che l'OLP e l 
governi arabi siano riusciti a risali
re la china con una Iniziativa politi
ca che ha messo In difficoltà Israe
le, Incalzato per suo conto da un'A
merica decisa a trarre finalmente 
profitto dalle vittorie militari di I-
sraele per 11 suo disegno di ricom
posizione e stabilizzazione. 

Il credito che nonostante tutto II 
movimento palestinese ha ricava
to, grazie al senso politico di Ara-
fat, prima nelle penosissime setti
mane dell'assedio di Beirut e poi 
con la paziente trama che ha porta
to a Fez, non muta II bilancio della 
guerra n. 5. L'OLP si attcsta su una 

rivendicazione esclusivamente na
zionale, abbandonando l program
mi Ispirati alla dlbcrazlonc». Cre
scono teoricamente le prospettive 
di una soluzione politica, nel senso 
della 'spartizione; se non fosse che 
l'esperienza di questi anni dimo
stra che l'Intransigenza d'Israele 
aumenta e si Inasprisce In coinci
denza con le concessioni degli arabi 
e la loro condiscendenza. Non si 
spiegherebbero altrimenti 
/'•esca/a tlon» seguita a Camp David 
egli orrori l'Indomani delle genero
se aperture di Fèz. 

Le conclusioni sono ancora più 
negative se si prescinde dalla di
mensione palestinese: fine della ri
voluzione araba e affermazione as
soluta dell'egemonia americana. 
Sotto questo profilo, le guerre di I-
sraclc, e soprattutto l'ultima, stragi 
comprese, sono state di una grande 
efficacia, in quei misto di autodife
sa, deterrenza e terrorismo che ha 
sempre caratterizzato la strategia 
di Israele. 

Le reazioni non sono state all'al
tezza di un simile sconvolgimento 
di tutto II Medio Oriente e persino 
del quadro Internazionale. Le emo
zioni per gli eccidi a Beirut, dietro 
una unanimità solo apparente, 
hanno contribuito a offuscare I ter
mini politici dello scontro. Anche 
così Israele — malgrado l'indigna
zione e le condanne pressoché uni
versali — ha rafforzato la sua posi
zione. Al disorientamento generale 
non sono sfuggite neppure le forze 
più attente al processi reali e lo 
stesso atteggiamento osservato dal 
PCI suscita qualche perplessità. 

Per tutta la durata della crisi, V 
asse portante è stata la linea del ri

conoscimento dell'OLP su uno 
sfondo che ricalcava lo schema det
to del 'doppio riconoscimento* (sal
vo contraddirsi con la richiesta di 
rompere le relazioni diplomatiche 
con Israele). Ora — a parte II fatto 
che, se non si precisano non solo le 
frontiere ma la natura del due Sta
ti, ti doppio riconoscimento può an
che essere antitetico In sé — con
centrare tutta l'azione sul ricono
scimento diplomatico di una forza 
politica che tra l'altro, per motivi 
suol, evita di darsi una struttura 
statuale, ancorché »ln fieri; rischia 
di far perdere di vista la sostanza 
del problema. Questa attiene all'o
mogeneità e alla compatibilità del 
due progetti nazionali motto più 
che ad una esistenza, di fatto o di 
diritto, delle due parti, che è fuori 
discussione. 

Anche l'OLP, è vero, ha dato l'im
pressione di puntare fondamental
mente sull'acquisizione di una sog
gettività politica che le consenta di 
riappropriarsi di una specie di lega
lità originaria, agganciandosi per 
questa via alla procedura negozia
le. Ma si dovrebbe almeno prendere 
atto che si è arrivati a questa impo
stazione riduttiva per la pressione 
esercitata da Israele con la sua ag
gressività Istituzionalizzata e in 
mancanza di valide alternative sul 
plano Internazionale. E questo ba
sta ad escludere che ci sia bisogno 
di autocritiche. Non è una 'conver
sione», è il prezzo di una sconfitta. 
Lo stesso 'rifiuto* arabo non era 
che una percezione anticipata della 
vocazione espansionistica di Israe
le e in ultima analisi della sua 
*non-integrabllità»: proprio quanto 

oggi Bcgln rende manifesto cercan
do di far fallire le ipotesi «modera
te». 

Grave è stata poi — per quanto 
riguarda più da vicino l'Italia, la 
partecipazione a una forza che è 
multinazionale solo di nome, es-
sendoa tutti gli effetti una forza 'di 
parte*. 

Fra le vittime dell'offensiva dell' 
esercito Israeliano In Libano c'è 
stata anche la credibilità, se non 
addirittura la ragion d'essere, dell' 
ONU. SI comprendono le conside
razioni d'emergenza che hanno 
suggerito di sorvolare sulle modali
tà a dir poco disinvolte con cui si è 
deciso di Inviare del reparti militari 
in Libano, ma restano I costi politi
ci dell'operazione. Dove sono finite 
le questioni di principio? La politi
ca distruttiva di Israele — contro 
ogni autorità Internazionale e con
tro le ultime possibilità di una ge
stione congiunta della crisi — è sta
ta ampiamente premiata. 

Esiste ormai una copertura espli
cita o implicita, comunque unilate
rale, di fatti compiuti che dovreb
bero essere Inaccettabili. Le giu
stificazioni addotte per il mancato 
Intervento delle Nazioni Unite, se 
necessario trattando con l'URSS 
nella sua qualità di grande potenza, 
non convincono. La verità è che 
surrettiziamente sono passati plani 
che con la protezione dell'Incolu
mità del palestinesi o del Libano 
hanno poco o nulla a che fare. Sor
prende che la sinistra e 11 PCI ab
biano dato 11 proprio avallo. 

Giampaolo Calchi Novati 
docente di Storia del Paesi africani 

all'Università di Pisa 

LETTERE 
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In controllore del treffico aereo a Linate e, in alto, jumbo-jet 
dell'Alitane sulla pista di Fiumicino 

Il pericolo dei «voli sconosciuti» sulle rotte civili nel basso Tir
reno non è scomparso: i piloti americani hanno abbandonato la 
Roma-Palermo per un'altra linea - A Ciampino, tra i controllori 
di volo - Mentre il radar: ruota, si parla di «buchi neri» e di proposte 

I «giochi di guerra» USA 
ora si sono spostati sulla 
strada aerea della Calabria 

ROMA — Sullo schermo ver
de l'asterisco luminoso cam
mina lento. Si fa fatica a cre
dere che quello sia un jet. Un 
jet vero, non il surrogato elet
tronico per i patiti del video
game. È la traccia radar di un 
aereo che si sta spostando da 
Roma verso il sud, su quella 
rotta dove da mesi sono pun
tati gli occhi dell'Italia che 
vola. 

Il puntino luminoso va a-
vanti pigro e si porta dietro 
tre numeretti. Due cambiano 
in continuazione: sono le in
formazioni che il calcolatore 
elettronico dà sulla posizione 
del jet II controllore del volo 
è incollato davanti al piccolo 
cerchio verde dello schermo. 
L'asterisco luminoso è arriva
to quasi sul bordo. Ora esce. 
L'aereo — spiegano — proce
derà per conto suo fino a Pa
lermo. Tutto regolare. Oggi. 

Ma in questa grande sala 
piena di lucette verdi, di car
tine attraversate da stelle fi
lanti multicolori, di monitor 
arancioni, di cuffie, di radar e 
di calcolatori elettronici, non 
sempre è aria d'idillio. 

In altri momenti qui hanno 
visto scene aeree da infarto, 
da buttar via la cuffia — rac
contano — e prendere a calci 
il tavolo per disperazione. 
Spezzoni di un film-verità a 
cui in tanti hanno cercato di 
dare un titolo. Per gli amanti 
del catastrofico è «Il triangolo 
delle Bermude» o, molto più 
casalingamente, «Il buco nero 
delle Eolie»; per i cultori dell' 
horror è la «Fossa della mor
te» e per chi butta tutto sul 
«privato» è invece «La psicosi 
di Ustica» (dalla tragedia del 
DC 9 misteriosamente scop
piato in volo con 81 persone a 
bordo). 

Tutta letteratura, fantasie 
di giornalisti, liquidano secchi 
gli addetti ai lavori. Ma la do
manda rimane: quelle rotte, 
•QUO sicure o no? Le risposte 
non coincidono, in qualche ca
so sono opposte. Il concetto 
stesso di sicurezza viene sti
racchiato, interpretato, stra
volto, capovolto a seconda 
delle necessità, degli interes
si, della formazione di chi di 
volta in volta cerca di rispon

dere al cronista che vorrebbe 
sapere. Per i piloti, sicurezza 
non ha lo stesso significato 
che gli viene dato dai control
lori di volo, oppure dai diri
genti dell'azienda per l'assi
stenza aerea, oppure dai mili
tari. E anche tra i militari non 
tutti hanno la stessa opinione. 

È un terreno minato. Trop
po spesso arrivano imprevisti 
incomprensibili, «top secret»; 
troppo spesso si intruisce che 
sui fatti hanno la meglio gli 
interessi di categoria o anche 
di corporazione; troppo spes
so notizie banali vengono en
fatizzate al punto che si pensa 
alla strumentalizzazione, 
mentre al contrario episodi 
tragici finiscono in cassetti 
profondi. 

I cento e più controllori del 
volo di Ciampino che hanno 
firmato una petizione in cui 
«declinano ogni responsabili
tà per gli eventuali incidenti 
che potrebbero verificarsi» 
sono fermamente convinti 
che sulle rotte per il sud la 
sicurezza è incerta. Ed è al
larmante. Perché proprio lo
ro guidano ed instradano tutto 
l'enorme traffico che da Ro
ma non va solo verso gli scali 
meridionali italiani, ma in A-
f rica e nel Medio Oriente e vi
ceversa. 

Anche i piloti non sono 
tranquilli. In passato hanno 
minacciato di non volare più 
sulle rotte per il sud e, una 
settimana fa, dopo l'ennesimo 
episodio «anomalo», hanno 
lanciato una specie di appello 
per avere più garanzie. 

Ma all'AAAVTAG (sigla 
quasi intraducibile che sta 
per Azienda per l'assistenza 
ai voli, ex ANAV) sono di opi
nione opposta. Assicura An
drea Artoni: «Tutti questi voli 
avvengono in condizioni di 
massima sicurezza». E Rober
to Di Carlo, responsabile della 
CGIL per il traffico aereo: «Sì, 
sono sicuri tutti quei voli con
trollati dagli uomini e dalle 
strutture dell'Azienda». 

Due elementi, però, turba
no il delicato sistema del traf
fico aereo italiano. Sono i vuo
ti vistosi nella copertura ra
dar e i voli «sconosciuti», cioè 
quegli aerei anonimi solo per 

i documenti ufficiali, che però 
tutti conoscono: i jet della Se
sta Flotta Usa. Sono quasi 
sempre loro gli indiziati per le 
anomalie che preoccupano. 

Sotto accusa sono i loro e-
normi «war game», giochi di 
guerra su tutto il basso Tirre
no. Nessuno si scandalizza per 
questa ostentazione di bicipiti 
militari, ma la domanda che 
viene spontanea è perché non 
venga effettuata da un'altra 
parte, in altri spazi lontani 
dalle rotte degli aerei carichi 
di passeggeri. 

Invece, anche in questi 
giorni l'area delle esercitazio
ni coincide con un'aerovia. 
Perché? Nessuno sa risponde
re. Una spiegazione potrebbe
ro darla i comandi della Sesta 
Flotta, ma chiamati in causa 

da tutta la stampa al ripetersi 
di ogni incidente si limitano 
ad emettere comunicati di ri
ghe tre in cui assicurano la 
loro totale estraneità all'ac
caduto. Quando va bene. 
Quando va male può succede
re anche che i piloti Usa, infa
stiditi, decidano di spengere 
quello strumento elettronico 
che si chiama «transponder» 
che è runico sistema per ren
dere nota la loro quota anche 
al controllo radar di Ciampi
no. L'avevano già fatto in pas
sato. l'hanno ripetuto questa 
volta dopo l'ultimo episodio di 
una decina di giorni fa che li 
ha visti coinvolti. 

Il ministro della Difesa La-
gorio si era impegnato a in
terporre i suoi buoni uffici 
presso i comandi Nato perché 

le esercitazioni fossero dirot
tate verso zone sicure per tut
t i Ma il risultato è stato delu
dente. I militari Usa si sono 
spostati, ma solo da una rotta 
all'altra: prima facevano ma
novre sotto l'aerovia che va 
da Roma a Palermo e Tripoli 
(l'Ambra 18), ora sotto quella 
che va a Reggio Calabria (1' 
Ambra 1). 

Il pericolo è identico. An
che qui manca la copertura 
radar. Unico tra i paesi aero
nauticamente sviluppati, 1*1-
talia possiede un sistema ra
dar bucato in più punti: da 
Brindisi fino ad Ancona e da 
qui per tutta la dorsale appen
ninica fino a 20/30 miglia a 
sud di Firenze. Il Veneto è 
scoperto e ignorato dai pro
grammi di riammoderna-
mento; poi c'è l'enorme buco 
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nero del basso Tirreno, da 50 
miglia a nord di Palermo a 30 
miglia a sud di Ponza. 

E in questi cieli aeronauti
camente non proprio ideali 
che i veloci «fighter» della US 
Navy vanno a fare le loro evo
luzioni. Non c'è mezzo per 
controllarli. Agiscono sopra 
acque internazionali e quindi 
nessuno li può sloggiare, si 
muovono con la copertura dei 
Notam (avvisi ai naviganti) 
che li mettono dalla parte del
la ragione, appartengono ad 
una flotta alleata e quindi 
nessuno osa disturbarli An
che le norme della navigazio
ne internazionale sono dalla 
loro. Si rifiutano tassativa
mente di farsi dirigere dal 
controllo radar italiano, ri
spondono solo, nel migliore 
dei casi, a quello delle loro 
portaerei 

Non c'è niente da fare? Bi
sogna adattarsi? Dice Dino 
Mesturino, direttore della 
commissione tecnica dell'An-
pac, l'associazione che detta 
legge tra i piloti «In pratica i 
comandanti degli aerei civili 
e i passeggeri devono fidarsi 
ciecamente dell'abilità e del 
buon senso di questi piloti dei 
caccia americani. È una ga* 
ranzia di skarezza? Se è così, 
che venga detto ufficialmente 
e non voleremo più su quelle 
aerovie». ; • - • 

Ma ne vale la pena? Cam
biare rotte significa percorsi 
più lunghi, quindi costi mag
giori e collegamenti meno ce
leri. Un brutto affare. " 

•È il coordinamento la car
ta vincente» assicura il sinda
calista Di Carlo. «Coordina-
mento vuol dire che tutti si 
scambiano informazioni sui 
rispettivi voli». . 

«Tecnicamente — dice Ar
toni dell'Azienda del volo — è 
possibile. Basterebbe che i ra
dar delle portaerei si mettes
sero in contatto telefonico con 
il controllo aereo italiano». 

Potrebbe essere una solu
zione, ma tatti dovrebbero 
collaborare. Gli americani 
accetterebbero? In attesa, 
perché non fargli capire che 
basterebbe giocare alla guer
ra un po' più in là?... 

Daniela Martini 

ALL' UNITA' 
I quartieri popolari 
vengono chiamati «campi» 
nei quartieri ricchi 
Cara Unità. 

fino ai giorni della strage di Teli El Zataar, 
quando sentivo parlare di -campi palestinesi» 
mi immaginavo delle baracche recintate mes
se da qualche parte vicino alla città di Beirut. 
Ma quando la televisione ha mostrato le im
magini delle stragi, ho capito improvvisamen
te che quei -campi» erano i quartieri popolari 
della città: come dire, a Afilano, la Bovisa o la 
Barona: a Torino, borgo San Paolo; a Genova, 
Cornigliano; a Roma, Centocelle e così via. E 
in quei giorni, ogni volta che la strage si ripe
teva. io vedevo la Barona. borgo San Paolo, 
Cornigliano. Centocelle con le case alveari che 
crollano una dopo l'altra seppellendo mi
gliaia di persone che ci vivono. Vedevo le don
ne stuprate e i bambini sgozzati a Milano, a 
Torino, a Roma. Questo succede quando si 
esce di perifrasi. 

E allora la furia non riguarda solo i poveri 
palestinesi ma diventa un fatto nostro. E ci 
viene in mente che allora anche la famosa 
Svizzera del Medio Oriente, la Beirut degli 
anni Sessanta che molti rimpiangono, era pur 
sempre quella dei quartieri ricchi, quella dei 
cristiani; e la Beirut pezzente c'era già allora 
ed era quella dei quartieri popolari, dove 
guarda caso vivevano i musulmani e Felice 
Riva no. 

Allora i quartieri popolari sono quelli che 
vengono chiamati -campi» dai quartieri -re
sidenziali» di tutto il mondo, naturalmente 
anche dai -quartieri residenziali» del Paesi 
arabi; e allora però /'Unità deve chiamarli 
quartieri popolari e non -campi». 

ALDARADAELU 
(Milano) 

«Coloro che sanno tutto 
ed il contrario di tutto» 
Cara Unità. 

vorrei affrontare il tema del rapporto tra i 
compagni di base e i dirigenti intermedi, più 
specificamente i -funzionari», coloro cioè che 
sanno -tutto ed il contrario di tutto». 

Vorrei a questo proposito rifarmi alla sto
ria degli ultimi 5 anni, durante i quali si sono 
presentati interessanti motivi per un dibattito 
che però, per il modo con cui è stato condotto. 
ha finito con il provocare l'allontanamento di 
molti compagni dalle riunioni e dalla discus
sione. 

Nell'ultimo anno dell'esperienza del gover
no della -solidarietà democratica» erano 
molti i compagni che criticavano non tanto la 
linea del cosiddetto compromesso storico, 
quanto il modo con cui veniva gestita, avver
tendo il pericolo di un nostro logoramento 
della perdita della nostra credibilità come 
forza alternativa alla DC. 

Queste critiche non trovavano spazio; chi le 
avanzava diventava il compagno che -non a-
vevacapito», nascevano così i -veteroxomuni-
sti» o gli -stalinisti». Ad insegnarcelo c'erano 
loro, i funzionari, che mai erano sfiorati dal 
dubbio, dall'interrogativo, dall'incertezza.' 

Alla fine, dopo alterne vicende e dopo il 
terremoto dell'ìrpinia, venne il discorso di 
Berlinguer a dire che con questa DC non era 
possibile collaborare. Si disse che quel discor
so rappresentava la seconda svolta di Salerno. 
Il fatto è che tale nuova posizione non era 
stata il frutto di una discussione che aveva 
investito tutto il Partito e nemmeno il risulta
to di una decisione collegiale. Eppure gli stes
si funzionari che fino al giorno prima sapeva
no tutto sul compromesso storico, vennero 
candidamente a spiegarci quello che fino ad 
ieri avevano negato. - - -

Tale situazione continua a ripetersi. Sanno 
sempre tutto loro. Come fa allora il compa
gno. il giovane, ad essere sollecitato a parteci
pare? Una delle parole d'ordine più efficaci 
del Partito è stata quella che invitava i citta
dini a venire con noi per contare e decidere. 
Ma può essere questo il metodo che la realiz
za? Si rischia così il diffondersi di un'opinio
ne negativa sui partiti politici e la loro funzio
ne. Un'opinione pericolosa per le stesse sorti 
della democrazia in Italia. 

LUIGI SUSINI 
(Cascina - Pisa) 

Tante irregolarità 
che la Corte dei Conti 
si trova in imbarazzo 
Egregio direttore. 

è doveroso segnalare all'opinione pubblica 
la gravissima situazione venutasi a creare in 
molli ministeri con la legge 285/77 sull'occu
pazione giovanile. 

Come noto tale legge, nata sotto l'egida de 
in attuazione della solita politica clientelare 
alimentata dagli stessi partiti di sinistra e 
dallo stesso Sindacato, ha permesso l'assun
zione selvaggia e indiscriminata di migliaia di 
giovani alla barba delle effettive necessità dei 
singoli organici. 

Si pensi al ministero per i Beni Ambientali 
e Culturali, dove le assunzioni per chiamata 
nominativa, provocando il proliferare di coo
perative che. nate nelle sedi di taluni partiti, si 
sono rivelate delle vere e proprie -liste politi
che». che molto opportunamente Ammini
strazione e Sindacalo hanno provveduto a 
rimpinguare adeguatamente con nuove im
missioni di -amici». 

In tutto questo, non si è avuta nemmeno 
l'accortezza, né tantomeno il pudore di sce
gliere per i soci qualifiche che fossero compa
tibili con il titolo di studio effettivamente pos
seduto (quello cioè normalmente richiesto da 
tutte le Amministrazioni Statati nel concorsi, 
pubblici e non, per l'accesso nelle varie quali
fiche). o che avessero un minimo di risponden
za alle capacità professionali di ognuno, 

L'anno scorso, finalmente, gli esami di ido
neità per l'immissione nei ruoli delle singole 
Amministrazioni: esami senza alcuna limita
zione nel numero di posti, al la faccia di quanti 
per accedere alle stesse qualifiche hanno do
vuto o dovranno sobbarcarsi le dure prave se
lettive previste da qualunque tipo di concorso. 

Nonostante tati esami si siano rivelati tuta 
burletta, con Commissioni costituite «ad hoc» 
la cui unica preoccupazione era benevolenza 
per tutti, una se pur minima percentuale di 
concorrenti (per lo più delle qualifiche di con
cetto e direttive) risultava non idonea. 

Ora, ad un anno dall'espletamento dei con
corsi. le graduatorie, (almeno quelle del mini
stero per i Beni Culturali) sono ferme alla 
Corte del Conti, in evidente difficoltà di fronte 
ai numerosi casi di idonei non in possesso del 
requisiti (tra i quali il titolo di studio specifi
co) previsti dalla vigente normativa, e chiara
mente specificati nel bando di concorso, ma 
mai vagliati dall'Ufficio Concorsi delle singo
le Amministrazioni. 

Intanto, ultimo atto, sta per essere perfe
zionato un provvedimento che permetterà ai 
non idonei di frequentare un corso di riquali

ficazione di alcuni mesi, al termine del quale 
saranno riammessi nelle graduatorie riguar
danti te rispettive originarie qualifiche, il tut
to Ignorando completamente le legittime aspi
razioni di quanti, tra gli interni, occupati 
spesso In mansioni superiori alla qualifica di 
appartenenza e pur avendone il titolo di stu
dio specifico, per accedere alle stesse qualifi
che dei loro giovani colleglli, dovranno atten
dere gli ormai leggendari concorsi previsti da
gli artt. 9 e 14 della legge 312/1980. 

Perchè per gli interni non si ritiene possa 
bastare un semplice corso di qualificazione, 
come invece sembra possa essere sufficiente 
per I giovani non idonei della L. 285? 

M. G. 
(Roma) 

Anche forme nuove 
come il voto 
a scrutinio segreto 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di lavoratori della Elet
tromeccanica Stelvio di Lecco, che vogliono 
esprimere il proprio disappunto per la situa
zione confusa ed inconcludente venutasi a 
creare da tempo nel vertice sindacale. Troppo 
spesso prevalgono scelte di schieramento poli
tico-partitico. Ciò è quanto tutti deplorano a 
parole ma che nei fatti si manifesta puntual
mente. 

Denunciamo il sempre più frequente distac
co fra vertice sindacale e base operaia; insom
ma le decisioni prese dal quadro dirigente 
senza consultare i lavoratori. Ciò è grave ed è 
alla base del sempre continuo malcontento e 
sfiducia. 

O si riprende immediatamente e inequivo
cabilmente la strada del rapporto diretto con 
la base operaia, oppure il movimento sindaca
le è destinato a perdere la credibilità e la 
propria funzione originale. Siamo certi che 
così pensano la maggioranza dei lavoratori ed 
anche parecchi quadri sindacali. 

Il banco di prova di una rinnovata capacità 
e volontà di invertire la rotta sarà la discus
sione sui contratti e sul problema del costo del 
lavoro, che non dovrà coinvolgere solo il grup
po dirigente sindacale ma soprattutto i lavo
ratori nel loro complesso, attraverso una ef
fettiva consultazione e utilizzando anche for
me nuove come il voto a scutinio segreto. 

LETTERA FIRMATA 
da 22 lavoratori - Lecco (Como) 

Non basta lavorare bene: 
bisogna farlo sapere 
Caro direttore. 

dal 1976 sto portando avanti una mia picco
la battaglia nel Partito per far capire auanto 
sia abbandonata a se stessa la gente che. pur 
non essendo comunista, vota PCI perchè lo 
considera il partito dalle mani pulite. Questi 
elettori hanno poca informazione. Spesso mi 
sento dire da qualcuno di loro: -Ma il PCI 
non fa nulla, quindi è inutile che continuiamo 

^a votarlo...». • •• ; - . . . - . . 
Vogliamo capire Che non basta lavorare e 

lavorare bene ma è importante fare arrivare 
alla gente notizia di quello che si fa? 

DORA GARLANDINI 
(Milano) 

Anche per il nucleare 
adottare una politica 
della doppia possibilità 
Cara Unità, 

come saprai, nel dibattito sull'energia, un 
capitolo molto importante assume l'energia 
nucleare. Nel settore nucleare, un capitolo 
motto importante è la -ricerca e sviluppo». 
Perché? Perché la -ricerca e sviluppo» deve 
preparare te condizioni per le scelte di doma
ni. di un domani anche non motto prossimo. 

Ora sta accadendo net nostro Paese che stia 
prevalendo una tendenza a fermare quelle at
tività che non si inquadrino nel breve periodo. 
Siccome nel breve periodo la scelta appare la 
tecnologia statunitense, tutto il resto sta per 
essere bandito nei fatti. • 

Così l'alternativa del -reattore veloce» (co
me dicono i tecnici) trova sempre meno soste
nitori che più che l'innovazione adorano il 
conformismo. Così l'alternativa -reattore ad 
acqua pesante» (come dicono i tecnici) trova 
sempre meno sostenitori per gli stessi motivi. 

Ma noi comunisti, lasciando ai tecnici la 
piena responsabilità delle scelte tecniche di 
cui peraltro dovrebbero rispondere visto che 
la ricerca strategica non può che essere a spe
se dello Stato, noi comunisti non dovremmo 
adottare una politica come quella -del doppio 
gasdotto» anche in questo caso? 

Il -reattore veloce» infatti vuol dire deriva
re dalla Francia il maggior contributo alle 
conoscenze e ai collegamenti tecnico-econo
mici; il -reattore ad acqua pesante» vuol dire 
fare altrettanto col Canada (con cui si hanno 
già ottimi rapporti per via delta costruzione 
che è in corso del prototipo -Cirene» a Lati
na); oppure con i giapponesi, che si avviano a 
costruire, dopo un prototipo, anche una cen
trate vera e propria ad -acqua pesante». 

Ecco, senza passare attraverso il difficile 
linguaggio dei tecnici del settore, mi sembra 
che /'Unità, senza subalternità culturali ad 
alcuno, potrebbe avviare anche per il nucleare 
un dibattito (per troppi aspetti nuovo) che in
duca i comunisti a recuperare la valenza poli
tica di questi enormi, complessi problemi. 

Se un giorno Reagan dice che-non si deve» 
0 -si deve» fare qualcosa nel settore nucleare. 
che almeno il governo Italiano possa scegliere 
1 giapponesi, i canadesi o i francesi. 

/ Ing. LUIGI DE JACO 
(Roma) 

«L'avaro è povero, 
chi economizza è ricco» 
Cara Unità, 

ho 85 anni e ricordo che in tempi lontani — 
mi riferisco a quando a Livorno fu fondato 0 
nostro partito — leggevo un giornale dt for
mato piccolo ma che spiegava tante còse. Non 
ne ricordo più il nome e capisco che II mondo 
è molto cambiato; però credo che sia ancora 
possibile adoperare un po' di economia. 

Stando con un proverbio di una volta che 
dice: «L'avaro è povero e chi economizza è 
ricco,» credo che il mio suggerimento non sia 
da scartare. 

VINCENZO TONI 
(Bologna) 

Conoscenze, visite 
Cara Unità, 

sono un giovane algerino di 20 anni e vorrei 
corrispondere in francese, fare conoscenze. 
scambiare visite ecc. con ragazzi e ragazze 
italiani. 

MEDSALAHBENABES 
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Morte per fame 
ai confini 

del deserto 
ROMA — Organizzata dall'Istituto Italo-Afri
cano, in collaborazione con l'Associazione di a> 
micizia Italo-Araba, si è tenuta ieri nella capita* 
le una giornata di incontri sul problema della 
fame nel Sahcl. Il Sahel è una vasta aerea che 
comprende otto Paesi: Alto Volta, Capo Verde, 
Ciad, Gambia, Mali, Mauritania, Niger e Sene-

f al. 31 milioni di abitanti vivono su una super* 
Icie complessiva di cinque milioni di chilome

tri quadrati, in buona parte situati al confine 
con il deserto del Sahara. L'intera zona è consi
derata una delle più povere del mondo e vive in 
un costante ed allarmante deficit alimentare. Il 
fenomeno, se non interverranno adeguate e 
tempestive misure, porterà ad una situazione 
catastrofica, con decine di migliaia di morti, 
entro l'anno 2000. 

Durante la «Giornata mondiale deU'alimcn» 
tazione» organizzata dalla FAO il 16 ottobre 
deU'81, è stata denunciata la condizione del Sa* 
hel. L'età media degli abitanti non supera i 40 
anni, il reddito medio procapite è di 150-200 
dollari l'anno ed è destinato a diminuire dell'I 
per cento l'anno. 

Analizzata l'origine e la struttura della crisi 
in questi Paesi, gli interventi della giornata di 
incontro a Roma, patrocinata dal Parlamento 
Europeo, hanno discusso ipotesi e possibilità di 
soluzioni urgenti e concrete. 

Capi di bestiame si abbeverano in un corso 
d'acqua africano quasi in secca 

Ancora un allarme per il Po: 
ospedali (o industrie) scaricano 
in acqua iodio 131 radioattivo 

PIACENZA — Ancora un inquinamento — se* 
condo notizie da confermare con analisi e pre
lievi — sarebbe in atto sul Po. Ed ancora una 
volta, come molte altre nel passato, si giunge a 
conoscenza dell'inquinamento a Piacenza. La 
sostanza «imputata» sarebbe iodio !31 radioat
tivo, sulla cui origine e provenienza si possono 
per il momento fare solo delle supposizioni. Si 
dice, infatti, che il materiale radioattivo possa 
provenire da alcuni insediamenti ospedalieri o 
da industrie (situati lungo il Po) che utilizzano 
lo iodio nella produzione e non da una centrale 
nucleare come, in un primo momento, si era 
temuto. Come è possibile che lo iodio 131 abbia 
navigato, si sia posato lungo le Insenature, sia 
stato inghiottito dalla fauna ittica, senza che 
nessuno si sia accorto di nulla? E un mistero 
che forse verrà chiarito nei prossimi giorni. In
tanto, a Piacenza, le misure di controllo sono 
state immediatamente predisposte. Il laborato
rio multizonale ha in corso analisi sulle acque, 
sui pesci e sulle alghe prelevati dal fiume. I 
risultati però sono ancora ignoti. 

L'amministrazione provinciale di Piacenza, 
non appena venuta a conoscenza dell'accaduto 
(il tasso di radioattività superiore al normale 
sarebbe stato accertato da laboratori dell'Enel), 
ha provveduto ad inviare telegrammi alle re
gioni Emilia-Romagna, Lombardia e Piemonte 

affinché vengano effettuate delle analisi analo
ghe e si cerchi di stabilire la fonte dell'inquina
mento e la sua concentrazione. L'assessorato 
alla sanità della regione emiliano-romagnola, 
intanto, ha confermato che il rilascio di iodio è 
avvenuto e ha precisato che, trattandosi di una 
quantità minima, per il momento non verrà 
emanato nessun provvedimento di protezione 
sanitaria. 

Lo iodio 131 incide negativamente sulla 

Ghiandola tiroidea degli esseri viventi e, quin* 
i,potrebbe essere trasmesso all'uomo attraver

so i pesci che presentano, più delle alghe, un'al
ta capacità di concentrazione di questa sostan
za. E chiaro, però, che eventuali effetti negativi 
dipendono sia dalla Quantità di sostanza che si 
annida nella fauna, sìa dal tempo trascorso dal
la stessa nel fiume, ed è questo che ancora non 
si sa. Lo iodio 131, infatti, nel giro di 8 giorni 
subisce, attraverso processi di suddivisione del 
nucleo, un degrado ed un ridimensionamento 
naturale corrispondente a circa la metà della 
sua quantità iniziale. 

Nonostante gli innumerevoli inquinamenti 
subiti in passato dalle acque del Po, è possibile 
che non si sia ancora compresa la necessità di 
sottoporre il fiume (risorsa non inesauribile di 
acqua e di energia) ad un continuo e costante 
controllo dello slato delle sue acque per tutto il 
suo corso? 

Sottomarino-spia 
braccato davanti 

a una base svedese 
STOCCOLMA — Emozione in Svezia per un 
sottomarino sconosciuto ormai prigioniero, 
perché localizzato con grande precisione, nelle 
acque dell'arcipelago di Stoccolma, nei pressi 
della base segreta di Musko. Caccia ed elicotteri 
militari sorvolano in continuazione le acque 
segnalate e il governo svedese (il governo di 
Falldin; il nuovo governo Palme non è stato 
infatti ancora formato) ha dato l'ordine di lan* 
dare bombe di profondità calibrate, non per 
distruggere ma per danneggiare il sommergi
bile, in modo da costringerlo a raggiungere la 
superficie. Due sottomarini svedesi si trovano 
non distanti dalla zona segnalata e navi da 
guerra stanno per circondare il mare aperto 
fuori dell'arcipelago di Stoccolma. Una fonte 
definita dall'ANSA «bene informata ed assai 
vicina al ministero della Difesa» ha affermato 
che: 1) non è certo che il sottomarino sia di tipo 
convenzionale: potrebbe essere una unità di 
nuovo tipo; 2) non è improbabile che questa 
unità contenga armi atomiche; 3) è «molto im* 
probabile» che il sottomarino non sia sovietico. 
Ad ogni modo, il riserbo ufficiale sulla naziona
lità dei sottomarino è, finora, totale e rigorosis
simo. 

Nel cachet oltre 
al cianuro c'è 
la stricnina 

CHICAGO — Dopo il «Tylenol extra forte» al 
cianuro, ora sono state scoperte anche capsule 
dello stesso analgesico contenenti stricnina. Lo 
ha reso noto il portavoce della casa che produce 
il medicinale. La scoperta è stata fatta in Cali* 
fornia. Una persona che ha ingerito «Tylenol. 
(risultato contenente stricnina) si è sentita ma
le e poi si è ripresa. 

Intanto a Chicago, milletrecento volontari 
stanno setacciando interi quartieri periferici, 
spiegando, di porta in porta, che il diffusissimo 
analgesico «Tylenol extra-forte» può contenere 
micidiale cianuro. L'operazione è scattata dopo 
il decesso di sette persone che avevano ingerito 
il medicinale: sono stati immediatamente lan* 
ciati appelli a non prendere il farmaco, ma il 
timore è che il messaggio non giunga a persone 
anziane che non leggono il giornaleo a stranie
ri che non conoscono l'americano. E per questo 
che i volontari spiegano l'accaduto distribuen
do volantini scritti In varie lingue. Sembra co
munque che malgrado la vendita del «Tylenol» 
sia stata vietata, Il prodotto continui ad essere 
ricercatissimo e addirittura venduto sottoban
co. Intanto, in California, si è registrato un nuo
vo criminale episodio, simile a quello di Chica-
So: una donna è rimasta ustionata agli occhi 

opo aver messo delle gocce oftalmiche. 

Primo bilancio della vasta operazione contro i «NAR» condotta in tutta Italia 

Terrorismo nero: 16 arresti, vi sarebbe 
anche il figlio di un sottosegretario 

Si tratterebbe di Lombardi, De, diretto collaboratore del ministro della Giustizia - Altri nomi di spicco sono quelli dei Maggiora, 
industriali dolciari di Torino - Scoperti anche covi con armi e documenti - Si cercano le basi logistiche con l'arsenale dei terroristi 

ROMA — Sedici arrestati, covi 
scoperti, armi e documenti se
questrati. E qualche nome di 
•insospettabile» che viene alla 
ribalta. Nella vasta operazione 
contro il terrorismo nero con
dotta da Digos e carabinieri in 
varie zone d'Italia sono infatti 
rimasti intrappolati anche l'in
dustriale dolciario Giuseppe 
Maggiora, suo figlio Alberto, 
nonché, a Roma, vi sarebbe il 
figlio del sottosegretario de alla 
Giuatizia, Raffaello Lombardi. 

È questo dunque il primo no
tevole bilancio del blitz che, se 
non ha portato alla cattura di 
alcuni dei più feroci killer neri, 
è considerato ugualmente di e-
strema importanza. E veniamo 
agli ultimi arresti. Raffaello 
Lombardi, figlio del sottosegre
tario democristiano Domenico 
Lombardi, è accusato, secondo 

alcune indiscrezioni, di reati 
molto gravi. La notizia del suo 
arresto è stata confermata solo 
nella tarda serata di ieri, dopo 
un pomeriggio di voci e di 
smentite. 

I carabinieri, che hanno ef
fettuato l'arresto, si sono rifiu
tati di confermare la notizia 
scaricando la responsabilità 
sulla Procura. In serata si è co
munque appreso che il giovane 
è stato interrogato dai magi
strati che conducono a Roma le 
inchieste sul terrorismo nero: 
sembra che le domande riguar
dassero anche l'omicidio 
Strauliu, ucciso durante uno 
dei più feroci agguati compiuti 
dai Nar. 
• A Torino, invece, è stato fer

mato per favoreggiamento nei 
confronti dei Nar l'industriale 
Giuseppe Maggiora, figlio del 
fondatore della famosa casa 

dolciaria piemontese. Il figlio 
di Giuseppe, Alberto, è stato 
invece arrestato a Padova e ac
cusato di atti di terrorismo 
nonché associazione a banda 
armata. Giuseppe Maggiora, 
secondo le accuse, avrebbe 
messo a disposizione dei terro
risti il proprio castello di Ai-
mense, all'ingresso della Valsu-
sa. 

Degli arrestati di Milano so
no già stati comunicati i nomi 
ieri; si tratta di Roberto Friga-
to, capo dei Nar nel Veneto, 
Claudio Forcato, Luigi France-
schini e Ambrogina Sala. A Pe
rugia è stato invece arrestato lo 
studente universitario romano 
Massimo Procopio, 24 anni, 
fratello di Stefano, terrorista 
nero piuttosto noto, arrestato il 
mese scorso a Parigi dopo un 
tentativo di rapina a un'arme
ria nel quale rimase ferito. 

L'inchiesta su Delle Chiaie: 
i giudici denunciano le difficoltà 
CATANZARO - Perchè procede così lentamente l'istruzione del 
processo contro Stefano Delle Chiaie (inchiesta su piazza Fonta
na numero 4)? I due magistrati che conducono l'indagine hanno 
ieri denunciato pubblicamente le tremende difficolta in cui sono 
costretti a condurre un'indagine così delicata e laboriosa. Il dot
tor Emilio Ledonne, giudice istruttore, e il PG Domenico Porcelli 
hanno infatti riferito di essere oberati da un numero incredibile 
di processi che non consentono i necessari approfondimenti sul 
caso di piazza Fontana. Ledonne ha detto di aver informato 
della situazione esistente all'ufficio istruzione del ministero di 
Grazia e giustizia e il CSM fin dall'80. Altre richieste il giudice le 
ha inoltrate nel 1981 (tre) e nel 1982 (due) ma nessuna avrebbe 
avuto risposta. Anche il sostituto procuratore generale Porcelli 
ha riferito di aver manifestato le proprie difficoltà agli organi 
competenti ma con Punico risultato di far rientrare al Tribunale 
un magistrato che era stato «applicato» lì per sei mesi. Intanto 
fra nove giorni verrà scarcerato in Argentina Giovanni Ventu
ra, un personaggio che i due magistrati di Catanzaro avrebbero 
interesse a interrogare come teste, unitamente a Gelli e Ciolini. Stefano dalle Chiaie 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — All'indomani 
della, emissione del cinque 
mandati di cattura per la 
strage del 2 agosto alla sta
zione di Bologna, i giudici t-
struttort Giorgio Florldla e 
Aldo Gentile si sono mostra
ti molto sicuri del loro atti. 
'Prove, non indizi*, hanno 
Infatti affermato in riferi
mento alte accuse mosse a 
Stefano Delle Chiaie, Mauri-1. 
zio Giorgi, Pierluigi Pagliai,1 

Joaklm Flebelcorn e Olivier 
Danet, tutti arcinoti per i lo
ro trascorsi eversivi di ma
trice neofascista. Quali siano, 
però queste «prove», stante il. 
rigoroso segreto istruttorio. 
mantenuto su di esse, non è\ 
dato sapere. 

Difficile, dunque, valutar
ne la consistenza e la fonda
tezza. A quanto è dato dedur
re dalle numerose «voci» che 
sono circolate sulla stampa e 
negli ambienti giudiziari bo
lognesi, l'accusa parlerebbe 
di un collegamento fra 11 Del
le Chiaie, la cui presenza vie
ne segnalata In Bolivia, e un 
gruppo romano che faceva 
capo a quel Carmine Paladi
no che e sta to ucciso, nel car
cere di Novara, da Pierluigi 
Concutelll, già assassino, 
nello stesso carcere, assieme 
a Mario Tutt, di Ermanno 
Buzzi. Tale collegamento sa
rebbe stato stabilito nel giu
gno del 1980, a Roma, e cioè a 
poco meno di due mesi dalla 
strage. 

Quali siano state le moda
lità, I preparativi per l'esecu
zione della spaventosa car
neficina, gli svolgimen ti ope
rativi, lo si Ignora. Un ele
mento che gioca a favore del
l'accusa è la recente decisio
ne del Tribunale della libertà 
di Bologna che ha respinto 
l'Impugnazione del mandato 
di cattura avanzata dall'im
putato Maurizio Giorgi. Ma 
anche da questa decisione, 
pur significativa, non vengo
no elementi di conoscenza 
per una corretta valutazione 
del lavoro svolto dal due giu
dici Istruttori, che, peraltro, 
non sono più titolari delle in
dagini. 

L'inchiesta sulla strage. 
come è noto, è passata il 2 
ottobre scorso nelle mani del 
giudice Istruttore anziano 
Sergio Conila. La ragione è 
altrettanto nota. Floridi e 
Gentile avevano presentato 
mi presidente del Tribunale 1-
stanza di astensione, e la ri
chiesta è stata accolta. Moti
vo dell'Istanza è il procedi
mento Istruito a carico del 
due magistrati bolognesi 
dalla Procura di Firenze a 
seguito della denuncia spor
ta a loro carico dall'avvocato 
Federico Federici per vlolen-
a privata, abuso In atto d' 
ufficio, simulazione di reato 
e violazione di segreto istrut-

Bologna: c'è una vera svolta 
nell'inchiesta sulla strage? 

torlo. Nel confronti del giu
dice istruttore Aldo Gentile, 
Inoltre, c'è anche la recentis
sima decisione del Consiglio 
superiore della magistratura 
che ha ordinato 11 suo trasfe
rimento ad altro ufficio. Co
me è noto le decisioni del 
CSM non riguardano solo 
Gentile, ma anche 11 consi
gliere istruttore, Il procura
tore-capo della Repubblica e 
un sostituto della Procura. 
La situazione degli uffici 
giudiziari bolognesi, quindi, 
e tale da richiedere urgenti 
provvedimenti da parte del 
Consiglio superiore della 
magistratura. 

Sollecitato anche dall'As
sociazione del familiari delle 
vittime del 2 agosto, ti CSM 
ha assolto una apprezzabile 

azione di 'controllo» sugli uf
fici giudiziari bolognesi. Ma 
ora deve provvedere con 
tempestività a colmare t 
•vuoti; nominando giudici 1-
donei e capaci di ristabilire 
un clima di serenità, dopo le 
tempestose polemiche che 
hanno scosso quegli uffici 
giudiziari. 

La titolarità dell'Inchiesta, 
come si è detto, è passata ai 
giudice Sergio Cornla, il qua
le, è appena il caso di rilevar
lo, prima di procedere deve 
studiarsi attentamente gli 
atti. Ma parte di questi atti, 
intanto, deve essere deposi
tata perché anche le parti ci
vili possano conoscerli. In 
proposito, la parte civile, già 
nello scorso gennaio, aveva 

presentato una precisa ri
chiesta. Ma non tutti gli atti 
di cui si fa riferimento negli 
interrogatori agli Imputati 
sono stati depositati, crean
do cosi, di fatto, una dispari
tà, non tollerabile, fra la di
fesa e t'accusa privata. Ora 
questa richiesta del legali 
della parte civile, costretta a 
inseguire le illazioni della 
stampa, non sempre corri
spondenti alla verità proces
suale, deve essere pronta
mente accolta. Il processo, 
insomma, come vuole la leg
ge, deve essere un momento 
di garanzia per tutti. 

Ciò che si chiede, in fondo, 
è un'ampia applicazione del
le norme, non il vedersi co
stretti a inseguire le farfalle 

sotto l'arco di Tito. I legali 
della parte civile rappresen
tano le vittime della strage e 
ciò che chiedono. In loro no
me, è di poter partecipare at
tivamente all'accertamento 
della verità. Nella conduzio
ne delle indagini vi sono a-
spettl, invece, che quanto
meno non appaiono chiari. 
Facciamo un esemplo. Mesi 
fa igiudici Istruttori inviaro
no un folto numero di comu
nicazioni giudiziarie a perso
naggi quali Freda, Tilgher, 
Coltellacci, Facchini, Slgno-
relll, Tutt, Pedretti, Calore, 
la Mambro e molti altri. Che 
fine hanno fatto queste co
municazioni giudiziarie? Più 
concretamente, quella dire
zione di Indagini che risulta
ti ha ottenuto? 

Il 15 aprite scorso venne e~ 
messo dal giudice istruttore 
un mandato di cattura nel 
confronti di tale Segovia Avi-
les Juan Ciro con l'accusa di 
banda armata, associazione. 
sovversiva e altri reati. An
che questa accusa che esiti 
ha avuto? 

Ciò che si chiede, insom
ma, è linearità e chiarezza. I 
personaggi che sono stati ti
rati In ballo dal giudice t-
struttore, a cominciare da 
quel Clollnl che prima dice, 
poi ritratta, poi torna ad ac
cusare, poi non si sa che cosa 
affermerà nelle prossime 
settimane, si prestano quan
tomeno a considerazioni tut-
t'altro che limpide. Si chie
deva giustamente Renato 
Zangherl, sindaco della città, 
all'Indomani del cinque 
mandati di cattura, chi è 
•che sta tirando, dal buio, le 
fila dell'Intera vicenda». L'in
terrogativo è più che legitti
mo, specie dopo la vicenda 
processuale di piazza Fonta
na. 

Ibio Paolucci 

Inchiesta P2: domani 
si discute dei politici 
Venerdì tocca al Sid 

Stamane riunione per decidere su una azione del Grande Oriente 
Dura battaglia per chiamare a deporre chi aiutò Licio Gelli 

ROMA — Domani mattina a 
Palazzo San Macuto tornerà 
a riunirsi al completo la 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2. All'ordi
ne del giorno, ancora una 
volta, 11 rapporto tra i politici 
e la loggia di Celli. 

Dopo le polemiche della 
scorsa seduta (i de e 1 rappre
sentanti del partiti di gover
no avevano fatto muro con
tro la relazione del compa
gno Alberto Cecchl) i comu
nisti sono decisi a dare bat
taglia perché finalmente sia
no convocati e ascoltati dalla 
Commissione tutti 1 «politici* 
che, in un modo o nell'altro, 
«fiancheggiarono» Gelli, lo 
alutarono nelle sue trame 
contro la Repubblica o che» 
pur sapendo, tacquero. ' 

E chiaro che, a questo 
punto, l'opinione pubblica a-
spetta che la Commissione 
d'Inchiesta vada fino In fon
do e decida di far luce anche 
su tutte le tolleranze e le con
nivenze che gli uomini di go
verno hanno avuto per Lido 
Gelli. 

Per venerdì, invece, rima
ne fissata l'audizione di al
cuni degli uomini del vec
chio Sia, noti plduistl e che 
alutarono direttamente Gelli 
a dare la scalata a posti im
portanti negli organismi del
lo Stato. Sono stati convocati 
— a quanto si è saputo — il 
colonnello Viezzer, 11 solito 
capitano Labruna (per anni 
con le mani in pasta In tutte 
le sporche faccende del no
stro paese: strategia della 
tensione, stragi, legami con 
Glannettlnl, legami e rap
porti con l'agenzia OP di Mi
no Pecorelll) e il generale 
Glanadello Malettl che vive 
In Sud Africa. Malettl, alme
no questa volta, avrebbe ac
colto positivamente l'invito 
detta Commissione d'indagi
ne di venire a deporre. 

Intanto, ieri mattina, al
cuni parlamentari che fanno 
parte dell'ufficio di presiden
za sono stati convocati da Ti
na Anselml per affrontare 
con urgenza la vera e propria 
offensiva scatenata dal 
Grande Oriente d'Italia con-

Commercianti e albergatori hanno disertato il simposium sull'isola di Tiberio 

I mali di Capri 
Non i pendolari 

ma la lunga mano 
dei camorristi 

Una ricerca del Censis - Il famoso albergo 
Quisisana e gli «affari» di Bill. Maresca H porticctolo dì Capo Tiberio • Capri 

Dal nostro inviato 
CAPRI — «n futuro di Capri? 
È un campo da golf a 14 bu
che... pensa a quanti ricchi mi
lanesi farebbe gola-.» Poiché 
nessuno lo ha preso sul serio, il 
principe di Stagnano, l'ultimo 
•latin lover» e, a suo dire, unico 
vero interprete della tradizione 
borbonica neWex regno di Nà
poli, ha snobbato il convegno, 
che ha richiamato sull'isola di 
Tiberio intellettuali, artisti e 
poeti di fama, nonché politici 
di diverso calibro, esen'e anda
to a discutere dei suoi progetti 
in •piazzetta», con i capresi, 
•che — dice — sicuramente ne 
capiscono più di tuttiquegli in
trusi: 

Sarà stato che il principe un 
po' di ascendente ce l'ha ancora 
nell'isola, sarà stato che i e*' 
presi non si sono sen titi mai co-

sì in forma (si dice che nell'82 
abbiano acquistato 93 miliardi 
di BOT); fatto sta che alla Cer
tosa di S. Giacomo, dove si è 
discusso per tre giorni dei mali 
di Capri, non si è visto né un 
commerciante, né un alberga
tore. 

Eppure •Quale Capri?: il 
•simposium» di cui si parla, a-
veva grosse ambizioni, partito 
com'era da una dettagliata ri
cerca del Censis e da relazioni 
appassionate e puntuali sulla 
realtà dell'isola, del presidente 
della Biennale di Venezia, Ga
lasso e del direttore del Centro 
di studio. De Rita. 

L'obiet tivo era q oello di •sal
vare» l'isola dalle sue gravi «ma* 
Isttie»: il super-affollamento, V 
inquinamento, la speculazio
ne... l'infiltrazione della camor
ra. L'accusato della vigilia, tut

tavia, era per tutti uno solo: il 
turista-pendolare, colui che si 
reca sull'isola la mattina, ma
gari fornito disformato di mac
cheroni, e se ne toma a casa la 
sera; il bagnante alba-tramon
to. 

Sia per quanti aspirano a 
trasformare Capri in un mega
porto alla francese, completo di 
casinò; sia per chi vorrebbe che 
si ritornasse ai tempi dei felici 
anni SO, quando l'isola era ap
pannaggio di soli nobili e ma
gnati d'industria, costui è una 
vera e propria maledizione: 
sporca, disturba, invade e so
prattutto... non porta denaro. 

Il Censis, invece, ha strabi
liato tutti, assolvendo con le 
sue inoppugnabili cifre il pove
ro cristo con la •mappatella» 
sotto il braccio, e puntando il 
dito accusatore contro quanti, 

capresi e no, hanno veramente 
determinato to sviluppo distor
to dell'isola. Così il «numero 
chiuso», la proposta più in voga 
dell'estate, è, secondo il Censis, 
•un tentativo patetico e malde
stro di porre riparo a un'inca
pacità di governare le correnti 
turistiche». 

Mentre la Soprintendenza ai 
monumenti è stata ancora più 
dura: «Le uniche cause dell in
quinamento del mare caprese 
sono gli yacht dei ricchi». Tanto 
più che tra i villeggianti di Ca
pri — dice ancora il Censis — 
solo l'I % è composto dai lavo
ratori, mentre la fetta più gros
sa è rappresentata dal cosid
detto ceto medio-alto, liberi 
professionisti in generale. Il 
Centro ha fonato perfino un «i-
dentikit» del turista caprese: ha 
mediamente trentanni, écoito 

(il 48 % possiede una laurea e il 
40% un diploma superiore), in 
generale solitario o al massimo 
accoppiato; è un •affezionato» e 
non spende meno di 100 mila 
lire al giorno. Al vacanziero so
litario si affianca anche la fami
gliola giovane e benestante (il 
28 % dei turisti di Capri ha me
no di 15 anni). Assolto, dunque, 
il pendolare ecco la diagnosi ve
ra. 

Manca un piano regolatore 
(la Regione deve approvarlo da 
dieci anni e più) e questo ha 
consentito ai costruttori di agi
re indiscriminatamente; se 
scempi grossolani non ne sono 
stati compiuti è perché •cause 
naturali», cioè l'impervietà del 
terreno e l'alto costo di costru
zione, lo hanno impedito. In
tanto i diecimila capresi non 
sanno dove andare a tirarsi un 
dente perché strutture sanita
rie non ne sono state costruite e 
nell'isola dove il €9 % delle abi
tazioni sono disabitate perché 
•seconde» case, ci sono trenta 
famiglie di sfrattati che •sver
nano» negli alberghi. Ma ad A-
nacapri, sono state concesse ol
tre trecento licenza edilizie. 

E in tutto questo ai inserisco-
no alcune •presenze inquietan
ti: Fra i primi a dare I allarme 
fu il sottosegretario Francesco 
Compagna, il quale — poco 
tempo prima di morire — indi
cò al presidente Spadolini alcu
ni esempi di infiltrazioni ce-
monistiche (il fratello di Pu
petta Maresca i proprietario 
dell'albergo Pagano e rappre
sentante legale della Cornata 
ari) e invitò le irtttusioni a in* 

tervenire con indagine accura
te. Ma il sindaco Valente ribat
te: «Se ci sono denunce da fare 
fatele alla magistratura, a noi 
non risulta niente». E d'altra 
parte «i capresi — ha scritto 0 
Censis nel suo rapporto — sono 
assillati dal problema di fare 
soldi». •Anche riciclando dena
ro sporco?», dai chiede ora, che 
i sospetti si allungano su orai 
operazione di compravendita 
sull'isola. Il •Quisisana» per e-
sempio, l'albergo da favola una 
voha proprietà dei Grundimj, 
con quale operazione finanzia
ria è passato nelle mani di una 
famiglia caprese, certo ricca, 
ma non fino al punto di poterlo 
acquistare con le sue forze? An
che in questo caso circola il no
me di •Bilfì* Maresca. Si mor
mora di un favore che •Billì» 
pretenderebbe dai nuovi pro
prietari, i De Angebs, quello di 
•pawsiujli» il fondo Canterelle, 
un enorme appezzamento di 
terreno, l'ultimo spazio verde 
nel centro dell'isola, da sempre 
proprietà del •Quisisanam, ma 
abbandonato e •pronto» a esse
re sfruttato da menti accorte. 
Tanto più che ,Billì» a suo al
bergo ce Ina proprio lì di fron
te. Sull'uso di questo fondo, al
tro segnale inquietante, l'am-
minmtratione comunale ai i 
spaccata e la parte •sena» della 
OC, che ai diceva pronte a co
stituire una giunta, persino in
sieme col PCL ha fatto quadra
to con gli altri per bloccare l'ac-
qwairjone al patrimonio pub
blico del terteoo. Con •mali» di 
questo genere, cosa c'entrano i 
turiti pendolari? 

Maddaltna Tutomi 

tro la stessa Commissione. 
Come si ricorderà, la Com
missione aveva fatto mettere 
sotto sequestro gli elenchi 
dei «fratelli* massoni per 
portare a termine tutta una 
serie di controlli. La giunta 
di Palazzo Giustiniani, saba
to scorso, ha presentato ri
corso al Tribunale della li
bertà contro 11 provvedimen
to. Come prescrive la legge, il 
ricorso è stato inviato in co
pia alla stessa Commissione 
e al magistrato. Il Tribunale 
della libertà, come è noto, 
deve pronunciarsi entro 48 
ore e forse, proprio per que
sto motivo, il ricorso è siato 
presentato di sabato. In mo
do che ogni reazione della 
Commissione — con la do
menica di mezzo — rimanes
se bloccata. Tocca comun
que alla stessa Commissione 
inoltrare il ricorso al magi
strato poiché si è trattato di 
un provvedimento (quello 
del sequestro degli elenchi) 
disposto da un organo parla
mentare e non da un giudice. 
Il problema sarà discusso 
anche stamane, nel corso di 
una riunione collegiale della 
Commissione. 

L'orientamento generale è 
quello di respingere il ricorso 
in questione. L'impressione è 
che il Grande Oriente, anche 
questa volta, abbia fatto di 
tutto per mettere i bastoni 
tra le ruote ai lavori della 

Commissione d'inchiesta. 
Intanto da Genova si è ap
preso che il processo contro 
un gruppo di affiliati alla P2 
(tutti dipendenti dello Stato 
o amministratori di enti 
pubblici) è stato rinviato al 
16 novembre prossimo. Del 
gruppo facevano parte Mi
chele Fossa, consigliere re-
Sonale, Gino Pisani, della 

uardla di Finanza, Luigi O-
liva, Alberto Teardo, presi
dente della Giunta regiona
le, Arrigo Molinari, Edilio 
Nlcolinl, Giorgio Ramella, 
Raffaele Albano, funziona
rlo della Regione, e il prof. 
Augusto Slnagra, quello che 
aveva visto Lido Gelli pochi 
minuti prima dell'arresto a 
Ginevra. 

Nella città svizzera, pro
prio ieri, 1 magistrati hanno 
notificato al capo della P2 1 
mandati di cattura delle au
torità italiane. Si è trattato 
di un atto formale previsto 
dall'avvio vero e proprio del
la procedura di estradizione. 
La notifica è avvenuta nel 
carcere di Champ-Dollon 
dove Gelli è rinchiuso dal 13 
settembre scorso. Intanto 1' 
avvocato Federico Federici, 
detenuto In un altro carcere 
della Confederazione, ha no
minato un nuovo difensore: 
si tratta delPavv. Germano 
Sangermano che già difende 
l'assassino fascista Mario 
Tutl. 

L'Eni aveva prestato all'Ambrosiano 
di Guido Calvi ben 230 miliardi 

ROMA — L'ENI deve ancora farsi restituire dal Banco Ambrosia
no 135 milioni e 512 mila dollari e 50 milioni e 20 mila franchi 
svìzzeri, per un totale di circa 230 miliardi di lire. Questa somma, 
rappresentava il resìduo di 8 diversi finanziamenti per complessivi 
167 milioni e 500 mila dollari e 100 milioni di franchi svizzeri 
concessi dall'ente di Stato a società estere del Banco Ambrosiano 
tra il luglio 1978 e il dicembre 1980. Lo ha rivelato oggi alla Com
missione bilanco della Camera il sottosegretario Ferrari, rispon
dendo ad una interrogazione presentata dagli indipendenti di sini
stra Minervini e Spaventa. Ferrari ha anche spiegato che il mini
stro De Michelis ha già chiesto chiarimenti all'ente di Stato. 

Sei dei prestiti sono stati concessi mediante la Tradinvest e due 
mediante la Hjdrocarbous Bank, entrambe finanziarie dell'ENI. 
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In Irpinia l'emergenza non è finita 
Un'ombra 

cupa 
sul cratere: 

il Belice 
Nelle zone del terremoto nessun cantie
re per la ricostruzione è stato aperto 

Dal nostro inviato 
LIONI — «Sì, è finita. A fine dicembre andia
mo via anche noi. Del resto... Abbiamo qui 
ancora un po' di gente. Ma dopo 22 mesi... 
Due cuochi, un paio di netturbini, un autista, 
qualche inserviente». Giovanissimo, perito 
industriale al Comune di Roma, Rolando Va
leri è il capo-campo di questa ultima pattu
glia ancora di stanza nel cuore del «cratere», 
ma ormai in via di smobilitazione. Cento me
tri prima, lungo la strada che tagliando a 
metà l'Irpinia corre da Avellino ali epicentro 
del disastro, il campo-base delta Regione To
scana. Anche qui sono rimasti in pochi. Sullo 
spazio una volta affollato di camion, gipponi 
e volontari pronti a tutto vi sono cento rou
lotte non più utilizzate. «Tra un po' anche 
quest'area sarà vuota — dicono i romani — e 
abbiamo pensato che potremmo farci il cam
po-base per le nuove strutture della Protezio
ne Civile. Che vuoi fare, può dispiacere, però 
bisogna guardare avanti...». 

Ma il vicesindaco comunista di Lioni, Gioì-
no, scuote la testa. CertoK il campo-base per 
un nuovo terremoto. Ma intanto? 

Intanto quello vecchio, il terribile terremo
to del 23 novembre, è stato dimenticato. Due 
anni dopo, torni qui ed hai la conferma che la 
tragedia che commosse, sdegnòp mobilitò l'I
talia è diventata la tragedia di pochi. Come 
in un dramma che vede uscire di scena uno 
dietro l'altro tutti i comprimari, a soffrire su 
di un palcoscenico fatto ancoraci macerie 
non rimosse e di palazzi sventrati sono rima
sti loro, i protagonisti: il ipopolo dei terremo
tati». 

L'emergenza fu dichiarata finita un anno 
fa, ma è una bugia. Non ovunque, infatti, il 
reinsediamento delle famiglie terremotate è 
stato ultimato. Da queste parti i sindaci e gli 
amministratori denunciano situazioni gra
vissime e scandalose: a Colliano; a Balvano, 
nelle campagne, dove la costruzione dei pre
fabbricati per gli uomini e gli animali non è 
nemmeno cominciata. Due anni dopo, l'om
bra cupa del Belice sembra stagliarsi netta 

sull'orizzonte di questa «tragedia italiana». 
«Puoi cercare ancora, se vuoi — assicura 

con amara ironia Lucio Fierro, consigliere 
regionale del PCI campano —. «Puoi conti
nuare a girare. Però non troverai nulla: non 
un mattone è stato incollato ad un altro con i 
soldi della ricostruzione. Iniziative sponta
nee, quante ne vuoi. Ma per quel che riguarda 
l'intervento dello Stato... beh, è inutile cerca
re». 

Ottomila miliardi. Ottomila miliardi da 
spendere in quattro anni per ricostruire e far 
rinascere i paesi distrutti dal terremoto. 
Tanto stanziava la legge 219, quella — ap
punto — per la ricostruzione. Ma di questa 
vera e propria «montagna di soldi», quanto è 
stato già investito? 

•Non è un calcolo difficile — assicurano da 
queste parti —. Non è difficile, perché non è 
stato speso nulla». Non una lira giurano. 
Nemmeno una. Potrebbe apparire incredibi
le, ma è cost D'altra parte, per capire come 
ciò sia davvero possibile, basta tornare nel 
«cratere» e guardarsi attorno: a 22 mesi dal 
terremoto non un cantiere per la ricostruzio
ne è stato ancora aperto e non una delle arce 
destinate a «nuovi insediamenti industriali» è 
stata attrezzata. E di quegli ottomila miliar
di, così vanamente stanziati dopo durissime 
battaglie nel Paese ed in Parlamento, gli uni
ci soldi spesi sono stati quelli utilizzati dal 
ministro-commissario Zamberletti per far 
( ronte ad un'emergenza durata ben più a 

ungo di quanto U governo avesse stabilito: 
1.400 miliardi dirottati, appunto, dal fondo 
per la ricostruzione all'emergenza. Poi, più 
nulla. Come è stato possibile! 

•Nella maniera più semplice — spiega Vin
cenzo Jasilli, sindaco comunista di Muro Lu
cano —. Il ministro del Tesoro Andreatta 
quei soldi ai Comuni non li ha mai fatti nem
meno vedere». È grottesco, ma è così: per quei 
miliardi regolarmente stanziati da una legge 
dello Stato e regolarmente (supponiamo) in
seriti nel bilancio pubblico, Andreatta ha «di

monticato» di stipulare le convenzioni con le 
banche cosicché i Comuni del «cratere» non 
hanno potuto attingere una lira. C'è un cal
colo politico dietro, naturalmente, perché 
Andreatta non è certo uno «sbadato». Un cal
colo politico che tiene lucidamente conto del 
dramma dei terremotati. In un Paese meno 
avvezzo a dimenticare ce ne sarebbe a suffi
cienza per rispedire a casa un simile gover
nante. Anche se è chiaro che il problema ri
guarda tutti i ministri e addirittura la pre-, 
sunta politica della «governabilità». 

Oltre a ciò, altre questioni hanno bloccato 
la ricostruzione. Qualcuno tira in ballo la 
stessa legge: «Non va, soprattutto dopo le mo
difiche apportatevi, non va — si sostiene —. 
Prevede un sistema confuso di competenze, 
non si capisce chi comanda ed a chi bisogna 
rivolgersi. I Comuni sono stati lasciati soli. 

Suando c'era Zamberletti Non è nostalgia 
el «commissario», naturalmente; non è la ri

chiesta di un nuovo super-potere. E, però, la 
constatazione di come ad un preciso punto di 
riferimento lo Stato abbia sostituito il nulla. 
Gli «uffici speciali» che dovevano fare da sup-
porto tecnico agli Enti locali nella redazione 
dei piani di ricostruzione (un lavoro immane 
e delicato: si tratta di ridisegnare interi pae
si) esistono solo sulla carta. QueM'cunità di 
comando» composta dalla triade ministeriale 
Signorile-Scotti-Zamberletti non s'è mai vi
sta e non ha mai comandato nulla (se non 
tramando nell'ombra). Ecco, allora, perché 
tanti sindaci si voltano indietro e ripensano 
con rammarico alla struttura del «commissa
rio»; ingegneri, tecnici, ragionieri, geologi... 
Anche su questo non c'è da riflettere? 

Altri, invece, sostengono che è stata Vinap-
{ ìlicazione della legge — confusa e discutibi-

e, ma in grado di avviare il processo di rico
struzione — a determinare questa gravissi
ma situazione di stallo in cui ogni giorno che 
passa è un giorno perduto. Ed è una tesi 
ugualmente credibile. -
' Si potrebbe, essere tentati di concludere 

che la verità, come si dice, è nel mezzo. Può 
darsi... Di certo, però, nel mezzo c'è la dispe
razione di popolazioni lasciate sole e che di 
questo Stato si sentono sempre meno «figlie». 
Nella primavera scorsa, per le elezioni am
ministrative, a Calabrittovotò meno del 50% 
degli elettori. E fenomeni di pauroso scolla
mento vanno avanti rischiando di farsi irre
versibili. Le frequenti faide tra le forze del 
pentapartito, gii imbrogli, il ritorno prepo
tente dell'antico sistema ai clientele de den
tro ai Municipi seminano rabbia e sfiducia. 
La gente non crede più a nulla: provate a 
spiegare a S. Angelo dei Lombardi o a Teora, 
per esempio, che se migliaia di persone non 
possono ricostruirsi la casa la colpa è di una 
«unità di comando» o di qualche «ufficio spe
ciale». 

E le fabbriche che dovevano arrivare? E 
una nuova occupazione per tutti, persino per 
i sema-lavoro ai Napoli? «Noi quello che po
tevamo fare l'abbiamo fatto — si giustificano 
all'Agensud, l'agenzia della Confinaustria 
che ha il compito di promuovere nuovi inse
diamenti nell'area del «cratere» —. Per la 
Campania abbiamo già inviato a banche e mi
nisteri richieste di insediamento per 22 azien
de medio-piccole. No, non è colpa nostra. E 
che le aree sono ancora prive di infrastruttu
re, è che dall'Irpinia e dalla Lucania non arri
vano certo segnali confortanti per un indu
striale che abbia voglia di metter su una fab-
brichetta». 

Sarà, sarà come dicono gli industriali. Ma 
intanto si perde tempo e tutto va alla malo
ra. Un esempio. L'edilizia, era stato promes-
so{ avrebbe dato nuova occupazione a mi
gliaia e migliaia di persone. Bene: nel com
prensorio Alta Irpinia (il «cratere», in prati
ca) il numero dei lavoratori disoccupati in 
questo settore è addirittura cresciuto di 2 
mila unità. È un dato drammatico. Ed è 
chiaro che di fronte a questo tutto il resto 
sono frottole. 

_ . _ Federico Qeremicca 

Da fattorino a miliardario: arrestato all'alba a Cercola alle porte di Napoli 

Assessore de e «affiliato» alla camorra 
La grande influenza dell'esponente dello scudocrociato amico del boss Cutolo - È accusato di taglieggi e di estorsioni ai danni di 
parecchi commercianti - Altri 11 ordini di cattura - La banda operava nella zona più degradata dell'hinterland partenopeo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ufficialmente 
era impiegato come fattori
no alle Poste, ma intanto 
viaggiava su di una lussuo
sissima «Mercedes». Anoni
mo candidato nella lista del
la DC, era stato Invece eletto 
col maggior numero di pre
ferenze staccando, e di mol
to, persino il capolista. Da 
dove traeva tanta potenza 
questo spregiudicato espo
nente democristiano? Sem
plicemente dal fatto di essere 
un affiliato — e non di poco 
conto — alla Nuova Camor
ra Organizzata di «don» Raf
faele Cutolo. Ed è per questo 

che, all'alba di ieri, Achille 
De Simone — assessore In 
carica al Comune di Cercola 
— è stato arrestato dal cara
binieri piombati in forze a 
casa sua. 

Un arresto clamoroso che, 
mentre confermava 1 rap-

f)ortl tutt'altro che chiari che 
egano taluni amministrato

ri democristiani ad ambienti 
della malavita organizzata, 
metteva a rumore 11 popolo
so comune alle porte di Na
poli. Achille De Simone, a 
Cercola, la faceva un po' da 
padrone ed il suo arresto ha 
destato sensazione e, in non 
pochi ambienti, una giusta 
soddisfazione. 

Per arrestare l'assessore 
democristiano — ed altri sei 
complici presi in diversi co
muni dell'infuocato entro
terra napoletano — i carabi
nieri sona ricorsi ad un nuo
vo articolo del codice penale 
introdotto nell'ordinamento 
vigente appena l'agosto 
scorso. Si tratta del 416 bis 
(arrivato ad affiancarsi al 
416: associazione per delin
quere a scopo di camorra. Le 
pene previste sono, natural
mente, più pesanti. Le possi
bilità di farla franca notevol
mente minori. 

Ma di che cosa è accusato, 
concretamente, questo am

ministratore de che avrebbe 
dovuto occuparsi nienteme
no che della Sanità a Cerco-
la? Secondo l'accusa di ta
glieggi ed estorsioni, attività 
cui era dedito da tempo e nel
la quale era spalleggiato da 
un gran numero di complici. 
Sei di questi, come detto, so
no stati arrestati. Due (e tra 
questi il «capo» della banda, 
sono fuggiti mentre altri tre, 
per fortuna, erano già finiti 
in carcere appena poco tem
po la. Taglieggi ed estorsioni 
ai danni di commercianti e, 
con particolare frequenza, di 
titolari di concessionarie per 
auto. La banda, secondo 

quanto hanno accertato 1 ca
rabinieri, operava nella zona 
est di Napoli, la più povera e 
degradata. 

Delle attività dell'assesso
re democristiano a Cercola si 
vociferava da tempo. L'anno 
scorso, per esempio, il co
gnato di Achille De Simone 
rimase ucciso nel corso di 
uno scontro a fuoco tra «cu-
toliani» ed •anti-cutolianl»: 
nelle sue tasche gli agenti 
trovarono assegni per diver
se centinaia di milioni. Ma 
oltre a questo pur inquietan
te precedente era l'improvvi
so arricchimento dell'asses
sore che aveva destato non 

poche perplessità. Nel giro di 
poco tempo aveva prima ac
quistato la potente «Merce
des» e poi messo le mani su 
diversi appezzamenti di ter
ra comprati, pare, ad un 
prezzo più che «ragionevole». 
Del resto, in famiglia non è 
che entrassero molti soldi: 
lui fattorino, la moglie bldel-
la e 4 figli da mantenere. E la 
«Mercedes», allora? E la ter
ra? E la rapidissima carriera 
in politica? La Nuova ca
morra, naturalmente. Quella 
«grande famiglia» al cui fa
scino più di un democristia
no continua a non saper resi
stere. 

Sabato 
a Palermo 
giornata 
di lotta 
degli 
studenti 

ROMA — Una serie di Iniziative, nel quadro della lotta alla 
mafia, sono in programma per i prossimi giorni in Sicilia e ad 
Avellino. Organizzata dalla sezione comunista di Bagheria, si 
svolgerà domenica prossima una manifestazione di zona. Il 
dibattito che si terra al cinema Nazionale (inizio ore 10) sarà 
aperto dal segretario della sezione e sarà concluso dal compa
gno Ugo Pecchlolt. A Palermo, sabato 9, un'assemblea nazio
nale degli studenti medi. L'iniziativa è stata presa dai giovani 
del liceo scientifico Galilei, i quali hanno invitato a partecipa
re anche il presidente Perttni, l'alto commissario De France
sco (che ha già annunciato un proprio intervento), i partiti 
democratici, i sindacati, 1 familiari delle vittime della mafia. 
Domenica prossima, l consigli comunali di tutta la provincia 
di Avellino si riuniranno, nelle rispettive sedi, in seduta 
straordinaria. Ordine del giorno comune: l'escalation del fe
nomeno camorristico. È, quello di domenica, un appunta
mento deciso nelle scorse settimane, dopo l'attentato al giu
dice Gagliardi, dal comitato politico per la difesa dell'ordine 
democratico costituito in Prefettura e del quale fanno parte 
rappresentanti di tutte le forze democratiche. 

De contro 
altri de: 
governate 
il Comune 
coni 
mafiosi 

REGGIO CALABRIA — Un «quinto partito», non rappresen
tato ufficialmente in Consiglio comunale, amministra a San
t'Eufemia d'Aspromonte, comune calabrese. E questo «quinto 
partito» è la mafia. La denuncia viene da una parte della DC 
locale, ritenuta quella «ufficialo ed è rivolta verso l'ammini
strazione locale in cui una pattuglia di cinque democristiani 
(dichiaratisi indipendenti al momento della loro elezione ad 
assessori), il PSI e un socialdemocratico siedono assieme. 
All'opposizione 1 comunisti, tre consiglieri scudocrociati (e 
fra questi Bruno Occhiuto, segretario della DC a S. Eufemia, 
fedelissimo del deputato reggino Ludovico Ligato) e un altro 
socialdemocratico. Per la sezione democristiana di Sant'Eu
femia d'Aspromonte, che ha fatto affiggere un manifesto 
murale, non ci sono dubbi: l'amministrazione, diretta da un 
altro de, Diego Fedele, è prigioniera delie-cosche mafioae 
locali. E cita episodi che riguardano liquidazioni a ditte lega
te a mafiosi, parcelle di milioni e milioni per lavori mai ese
guiti, tangenti pagate dall'amministrazione ai mafiosi, vari 
episodi di malcostume e di intrallazzi. Insomma un vero e 
proprio dominio della 'ndrangheta. 

Calabria: è l'edilizia il punto-chiave 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Là cronaca 
più recente conferma che, in 
Calabria, l'edilizia è il settore in 
cui più stretti sono i rapporti 
delle cooche mafiose con gli in
teressi della rendita parassita
ria • con quelli della specula. 
sioae finanziaria e creditizia. È 
di ieri mattina la notizia che il 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Catanzaro, dottor 
Domenico Preatinerai, ha in
temerato, in qualità di testimo
ne, l'assessore regionale all'ur
banistica, il socialista Antonio 
Mundo. La convocazione giudi
ziaria A da mettersi in stretta 
relazione con la denuncia, ef-

Situata pubblicamente da 
undo la scorsa settimana, di 

un «oggettivo* sostegno assicu
rato in Calabria alla speculazio
ne edilizia e agli interessi delle 
cosche mafiose dalla politica 
creditizia della Cassa di Ri
sparmio di Calabria e Lucania, 
il principale istituto bancario 
regionale. 

L'iniziativa della Procura di 
Catanzaro è suonata come una 
conferma della denuncia am
pia, dettagliata, puntuale che il 
segretario regionale del PCI, 
Fabio Mussi, e i compagni Poli-
Uno, Sonerò e Tornatora, sta
vano proprio ieri mattina pre» 
sentendo alla stampa nel cono 
di una conferenza convocata 
appunto sull'intreccio specula
zione edilizia-politica del credi* 
to-mafia. 

La gravità di questo intrec
cio richiede, secondo il PCI. in
terventi in varie direzioni: in 
primo luogo individuare le irre
golarità, i veri e propri fatti ille
citi compiuti nelle concessioni 
di prestiti e mutui bancari all' 
abusivismo edilizio: deve inter
venire la magistratura ma an
che la Banca d'Italia deve fare 
la sua parte esercitando fino in 
fondo i suoi poteri ispettivi. 

Poi ci sono le questioni, più 
specificamente politiche, che 
chiamano direttamente in cau
sa {governi regionali e naziona
li, dei controlli sulle scelte in 
materia creditizia e urbanisti. 
ca. I depositi bancari in Cala
bria sono in costante aumento 
negli ultimi anni: dal '76 all'ai 

si è passati da 1900 a 4200 mi
liardi. Anche se rimane altissi
mo il divario tra depositi e im
pieghi (viene investito in Cala
bria meno del cinquanta per 
cento del risparmio regionale, 
contro, ad esempio, l'oitre ot
tanta per cento dell'Emilia), è 
l'edilizia il settore che, per pre
cisa volontà degli istituti di cre
dito. ne assorbe la fetta mag
giore. 

Edilizia, però — sono sempre 
le cifre a panare —,non signifi
ca case per i calabresi (sono 30 
mila le famiglie costrette alla 
coabitazione), ma speculazione 
immobiliare, villaggi e residen
ce turistici (circa ii30% del pa
trimonio abitativo è costituito 
da cast vuote per la maggior 

parte dell'anno): in breve, sac
cheggio delle coste e abusivi
smo sfrenato. 

Chi specula, chi costruisce a-
busivamente in Calabria gode 
di trattamenti di favore da par
te degli istituti bancari: si co
struisce con ì crediti, con i mu
tui, e si vende poi «sulla carta», 
in pratica non esiste più alcun 
rischio di impresa. I vincoli de-

Ifli strumenti urbanistici e delle 
eggi in materia sono disattesi 

grazie alla inesistenza di ogni 
controllo. I piani predisposti 
dai Comuni e giacenti alla Re
gione per l'approvazione defi
nitiva erano 154 alla fine 
dell'80, 170 nel mano scorso: 
quando la Regione interviene, è 
stato il caso di Bomfati e Villa 

San Giovanni (entrambi comu
ni costierì)Jo fa addirittura in 
senso peggiorativo. E poi lo 
scandalo dei subappalti, il con
trollo mafioso sui lavori pubbli
ci e altro ancora. 

Su tutto questo il PCI cala
brese non si limita alla denun
cia, ma ha presentato ieri un 
•pacchetto» di proposte opera
tive. Alla Regione il gruppo co
munista, che sta lavorando alla 
proposta di legge sull'abusivi
smo edilizio, ha già ottenuto 
per intanto la convocazione di 
una apposita seduta del Consi
glio sul contenuto della denun
cia dcH'aesessore regionale all' 
urbanistica. 

Gianfranco Manfredi 

Dal PCI 
dodici 

pressanti 
richieste 

al governo 
ROMA — Il terremoto, due 
anni dopo. Due dati sono al* 
meno allarmanti: l'attività di 
ricostruzione è sostanzialmen
te bloccata, nonostante la leg
ge affidi al governo poteri 
straordinari; In molte delle a* 
ree della Campania e della Ba
silicata colpite dal slama del 
23 novembre del 1980 persiste 
ancora una vera e propria si
tuazione di emergenza. E sulla 
base di questi preoccupanti e-
lementi che il gruppo comuni
sta del Senato (primo firmata
rio Gerardo Chlaromontc) ha 
Presentato una mozione. Ecco 

punti principali: 

O erogare immediatamen
te agli enti locali, alle Re-

oni, alle amministrazioni 
elio Stato i fondi per la rico

struzione — pari a 2.100 mi
liardi di lire in termini di cas
sa per il 1982 — già ripartiti 
dal CIPE ma non erogati dal 
Tesoro; versare alla Basilicata 
le quote relative al 1981, anco
ra non erogate; 

© in particolare, restituire 
agli enti locali le somme 

da questi anticipate per inter
venti di emergenza e per l'ap
prontamento di strumenti e di 
piani per la riattazione e per la 
ricostruzione; 

© stipulare immediata
mente la convenzione con 

Sii Istituti di credito; adottare 
:mpestivamente altre proce

dure (anche tramite le Tesore
rie provinciali) che consenta* 
no il rapido e concreto equili
brio dei fondi da parte degli 
enti locali; 

© effettuare — ai fini della 
ripresa dell'attività pro

duttiva — le erogazioni agli 
imprenditori; 

© completare entro l'anno 
le opere di infrastruttura* 

zìone delle nuove aree indu
striali (rivedendo anche la di
stribuzione delle concessioni 
per le infrastrutture, qualora, 
per la eccessiva polverizzazio
ne, si dimostrasse causa di ri
tardi) e tener conto dei pareri 
delle Regioni per una equili
brata localizzazione degli inse
diamenti industriali; 

© coprire i maggiori oneri 
derivanti dagli adegua* 

menti antisismici richiesti per 
le opere pubbliche appaltate o 
iniziate e non completate pri
ma del 23 novembre 1980; 
O operare tempestivi, ade

guati interventi, in colla
borazione con i Comuni, le 
Province, le Regioni per ren
dere pienamente disponibili e 
funzionanti gli edifici scolasti
ci, assicurando adeguate siste
mazioni ai senza tetto che at
tualmente li occupano; 

© prevedere nella legge fi
nanziaria e nella legge 

sulla finanza locale la copertu
ra per i maggiori oneri deri
vanti ai comuni disastrati e 
gravemente danneggiati per 
il personale e per la gestione 
del servizi sociali e civili; 

© chiarire le ragioni che 
hanno indotto il governo a 

spostare la previsione della 
spesa su un arco di quattro o 
cinque anni invece che di tre 
come la legge prevede; 
A chiarire, inoltre, ì motivi 
<U> che hanno portato il CIPE 
a ripartire i finanziamenti an
che in relazione al program
ma '82-*83, sulla base di para
metri diversi tra regione e re
gione e di criteri che hanno 
determinato l'esclusione di 
Comuni come Napoli dal sud
detto programma; 
O relazionare entro questo 

mese in sede di commis
sione speciale sulle procedure 
e gli strumenti predisposti per 
il puntuale controllo delta cor
retta applicazione della nor
mativa straordinaria di cui al
la legge 219/81 e di quella ordi
naria per quanto concerne gli 
appalti e le concessioni degli 
interventi per la ricostruzio
ne, di modo che l'esigenza del
la rapidità della spesa pubbli
ca, specie nelle zone terremo
tate, non contrasti con irri
nunciabili criteri di oggettivi
tà e di rigore per combattere 
ogni episodio di violenza ca
morristica e dì malcostume 
amministrativo; 
A tenere conto dei pro* 
V grammi operativi per le 
Ferrovie dello Stato, per le 
Partecipazioni statali, per I*A-
NAStPer la SIP. per fENE-U 
delle esigenze delle zone terre
motate in vista anche di un 
più organico e coreniessiva) 
piano di sviluppo per te regio» 
ni Campania e Basilicata. 

Una telefonata di Altissimo: 
si lucra sul siero Bonifacio 

ROMA — La formula scoperta dall'ex veterinario di Agropo-
11, Liborio Bonifacio, per produrre un siero anticancro, sulla 
cui efficacia è da anni aperta un'aspra contesa, sarebbe og
getto di speculazione a fini di lucro e a danno di migliala di 
ammalati. Ieri 11 figlio del dottor Bonifacio, Leonardo, ha 
inviato alla procura della Repubblica di Roma una «cassetta» 
contenente la registrazione di una telefonata fra 11 ministro 
della Sanità, Altissimo, e Leonardo Bonifacio «come esposto 
per l'Individuazione e l'accertamento di eventuali reati ipo
tizzabili dall'ascolto». Nella telefonata In questione 11 mini
stro avrebbe affermato di «essere a conoscenza di speculazio
ni In denaro da parte dell'associazione "prò siero Bonifacio" 
accertate dal carabinieri». Come si ricorderà 11 dottor Bonifa
cio aveva subito contestato la autenticità del siero prodotto 
senza la sua autorizzazione e successivamente alcuni cam
pioni del siero erano stati sottoposti ad analisi e dichiarati 
dannosi, In quanto inquinati e tossici, dall'Istituto superiore 
di sanità. DI conseguenza il siero fatto produrre dall'associa
zione «prò Bonifacio» era stato posto sotto sequestro. 

Ma la telefonata registrata In «cassetta» e Inviata alla Pro
cura contiene altre cose. Il ministro avrebbe dichiarato di 
«essere a conoscenza di dati positivi sulla efficacia del siero 
Bonifacio originale» e di «essere del parere di accogliere la 
proposta del dottor Liborio di fare la sperimentazione diret
tamente sul malati». L'ufficio stampa del ministro ha confer
mato l'esistenza e 11 contenuto della telefonata. Ha però pre
cisato che, per quanto riguarda la disponibilità a una nuova 
sperimentazione del siero direttamente sul malati, il ministro 
avrebbe espresso un parere «da privato cittadino». 

Quanti sono gli handicappati? 
Nell'83 lo dirà un censimento 

ROMA — Quanti sono gli handicappati in Italia e quali le 
cause della loro menomazione? A queste due domande sarà 
possibile una risposta al termine di una indagine che inizicrà 
nell'83 e che sarà fatta compilando una «scheda» di rivelazio
ne predisposta dal ministero della sanità e presentata ieri a 
Roma in una conferenza stampa dal sottosegretari Maria 
Magnani Noya e Bruno Orsini. Gli attuali dati sul numero 
degli handicappati oscillano da uno a tre milioni. La «sche
da», consistente In due questionari da utilizzare In due fasi 
distinte, e che servir (per una corretta programmazione del 
servizi, sarà sperimentata entro l'anno In sei unità sanitarie 
locali del Piemonte, Liguria, Emilia, Abruzzo, Calabria e 
Lombardia. La prima fase consiste nell'invio a tutte le fami
glie di una «scheda filtro» che dovrà essere compilata se uno 
del componenti è invalido. La seconda fase, con la compila
zione di una scheda più dettagliata, sarà seguita famiglia per 
famiglia da personale delle USL addestrato alla rilevazione. 

Indiziati per aver proiettato 
il film «Ultimo tango a Parigi» 

ROMA — L'Inchiesta aperta dal sostituto procuratore Anto
nio Marini sulla prolezione del film «Ultimo tango a Parigi» 
ha portato all'emissione di cinque comunicazioni giudiziarie 
nel confronti degli altrettanti componenti della cooperativa 
•Missione impossibile» che ha curato la presentazione della 
pellicola. Il reato Ipotizzato dal magistrato è quello previsto 
dall'art. 528 del codice penale che si riferisce a «pubblicazioni 
e spettacoli osceni* e comporta una pena variante da tre mesi 
a tre anni. 

La pellicola, prodotta nel '72 e condannata alla distruzione 
per oscenità alcuni anni più tardi a seguito di una pronuncia 
definitiva della Cassazione, è stata proiettata 11 25 settembre 
scorso presso il «Centro Palatino» nel quadro della rassegna 
«Ladri di cinema - intrigo internazionale». _. 

Iniziativa di senatori PCI 
per la legge sull'editoria 

ROMA — Nuova Iniziativa del PCI perché 11 governo dia 
finalmente pronta approvazione alla legge per l'editoria. I 
compagni senatori Ferrara, Valenza, Maffioletti e Canettl 
hanno rivolto una interrogazione al presidente del Consiglio 
per chiedere: le ragioni delle inadempienze governative; quali 
iniziative si Intendono assumere per rimuovere una situazio
ne Inaccettabile, che* ha reso ancora più grave la situazione 
finanziaria delle aziende editoriali. Queste — come è noto — 
debbono ricevere ancora i contributi sulla carta per il 1981 e 
111982. 

Il Partito 

I deputati comunisti sono tintiti ad m i r i presenti SENZA ECCEZIONI 
•Ila caduta cH oggi mercoledì 6 ottobre. 

• • • 
La riunione dal Comitato Direttivo dei deputati comunisti a dai responsa
bili di Commissiona è convocata per giovedì 7 ottobre ella ore 9. 

Industria militare: assemblea PCI 

LA SPEZIA — La sezione del PCI degli «arsenalotti» di La Spezia 
ha promosso un'importante iniziativa con la partecipazione dai 
compagni Aldo D'Alessio e Vito Angelini, vice presidente della 
commissione Difesa della Camera, per esaminare i problemi del 
sistema industriale detta difesa. Un sistema sempre più sottopo
sto — come ha detto il segretario della sezione, Bertusi — a 
processi di dequalificazione e di degrado tanto che ora è posta in 
condizione di rischio l'autonornia di quegli organismi cui la Costi
tuzione demanda il compito di difendere la nazione, di garantire 
le istituzioni, di soccorrere le popolazioni. H PCI — ha sostenute 
Angelini — rifiuta la logica detto smontettamonto non solo per
ché difende l'occupazione dei lavoratori (più di contortila sona 
gh addetti del «sistema industriale detta difesa»), ma per garan
tire condizioni assolute di autonomia e di indipendente dette 
strumento e detta postica militar e. 

Ma è possibile riaprire una prospettiva di risanemento e di 
sviluppo? Condizione essermele è che programmazione e ri
strutturazione avvengano nel quadro di une difesa concepita 
non come dinamica proiezione dette forze oltre i confini, ma 
asme componente e garanzia di une Mziethra italiano di disten
sione, cooperazione e sviluppo. Mio la progranwnezione dett'att*-
vita industriale detta (Sfasa deve ritornare pienamente nette i 
ni oott'outof ila potttrea e deve mirare ad una sompvi 
indipendenza dal mercato degn armamenti. Steuilimonti ad i 
natt — è stato detto — possono anche porsi cerna sto omento di 
supporto tecnico-operativo del servizio di protezione dvtto in via 
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ISRAELE Mentre continua la trattativa con gli USA 

Nuove incrinature 
nella coalizione 

guidata da Begin 
Due dei partiti di governo (Mafdal e Tami) potrebbero rove
sciare le alleanze ed accordarsi con l'opposizione laburista 

Dal nostro inviato 
TEL AVIV — II primo mini
stro Begln ha ricevuto Ieri 
sera l'Inviato speciale di 
Rengnn, Morris Draper. La 
visita del diplomatico ameri
cano uvvlcnc mentre è In 
corso un difficile negoziato 
per II ritiro (che sembra tut-
t'altro che vicino) delle trup
pe Israeliane e siriane dal Li
bano e mentre all'interno 
stesso della coalizione gover
nativa si registrano gravi in
crinature che potrebbero 
mettere In forse, una volta 
ultimata l'Inchiesta sul mas
sacri di Beirut, lo stesso go
verno. Almeno due partiti 
della coalizione di governo 
sembrano Infatti prendere In 
considerazione la formazio
ne di un governo con I labu
risti e già parlano delle pro
spettive del *dopo-Begln». 

Che la posizione in cui si 
trova oggi Begln di fronte al 
suo interlocutore americano 
sia quanto meno scomoda lo 
dimostra anche un nuovo 
sondaggio dell'opinione pu-
bìlca commissionato dall'In
fluente quotidiano «Jerusa-
lem Post». Dall'Indagine e-
merge una notevole diminu
zione della sua popolarità e 
di quella del suo ministro 
della Difesa Sharon. Una 
delle domande chiave del 
sondaggio era questa: chi è 
meglio adatto a ricoprire la 
carica di primo ministro? 
Begln, Indicato in agosto co
me favorito dal 54% degli in
terlocutori, era sceso al 
49,8% In settembre prima 
del massacri di Beirut, ed è 
ulteriormente sceso al 42,9% 
dopo l massacri. Ariel Sha
ron rimane il favorito come 
candidato alla carica di mi
nistro della Difesa ma è pas

sato dal 51,8% di agosto al 
49% del primi di settembre, 
al 42,4% a fine settembre. 

I risultati di questo son
daggio Indicano due cose: la 
prima, che la manifestazione 
del 400 mila di Tel Aviv di 
fine settembre rifletteva 
realmente un processo di ri
pensamento tra gli Israelia
ni. La seconda, che il blocco 
bcglnlano continua ad esse
re nonostante tutto II più 
consistente. Il sondaggio, In
fatti, registra un aumento 
della popolarità degli uomini 
politici laburisti, ma ad un 
livello assai più basso. La 
reale sorpresa del sondaggio 
è rappresentata Invece dalla 
popolarità dell'attuale presi
dente dello Stato di Israele, 
Yltzhak Navon: Il 14,1% a-
desso contro solo 11 4,4% del
l'agosto scorso. 

Navon nelle ultime con
vulse settimane si è pronun
ciato con energia per la crea
zione di una commissione di 
Inchiesta e per l'instaurazlo-
ne del metodo della tolleran
za Interna e della pace con 
gli altri paesi. In un partito 
come quello laburista, diviso 
da profonde rivalità, e in un 
paese anch'esso diviso egli 
viene ora considerato come 
un uomo che potrebbe ri
comporre i molti frammenti. 
In concreto ci sono numerosi 
ostacoli: primo fra tutti il 
fatto che, presidente dello 
Stato, egli dovrebbe dimet
tersi per potersi presentare a 
probabili elezioni anticipate, 
mettendosi a capo di un par
tito diviso che deve ancora 
darsi una piattaforma politi
ca realmente alternativa a 
quella di Begin. 

Finora questa piattaforma 
si è ridotta, nella sostanza, 

all'appoggio al plano Rea-
gan: troppo poco per fornire 
una alternativa mobllltatrl-
ce di un consenso nazionale, 
ma anche troppo: nel senso 
che questo consente a Begln 
di puntare sulla carta di una 
Israele che tiene testa a tutti, 
nemici e amici, visti come e-
gualmente Infidi. 

In realtà l'esistenza del go
verno Begin più che da azio
ni esterne dipende da fattori 
Interni, e in particolare dalla 
tempesta che sta sconvol
gendo i partiti minori della 
coalizione. Secondo rivela
zioni di Ieri ti Partito nazio
nale religioso (Mafdal) e 11 
Tamt (movimento tradizio
nalista ebraico) avevano e-
splorato due settimane fa la 
possibilità di togliere il loro 
appoggio determinante (no
ve deputati) a Begln e Instal
lare al suo posto una coali
zione con t laburisti. Secondo 
un deputato del Likud (lo 
schieramento di Begin) que
sta 'esplorazione» e ancora 
in corso. Il Mafdal dal canto 
suo, è scosso dalle polemiche 
suscitate dall'atteggiamento 
del ministro dell'Educazione 
Zevulun Hammer e del vice 
ministro degli esteri Yehuda 
Ben-Meir, l quali hanno de
nunciato una ideologia na
zionalistica che costringerà 
Israele «col sangue dei nostri 
figli» a cambattere guerre 
senza fine, e hanno detto di 
stare 'rimeditando* la loro 
posizione politica. In realtà i 
partiti religiosi devono fare i 
conti con la propria vocazio
ne dichiarata e con 11 prezzo 
pagato (con una erosione del 
consenso avuto in passato) 
per l'appoggio pratico dato 
alla politica di Begin. 

Emilio Sarzi Amadè 

BEIRUT — Soldati dell'esercito regolare libanese perquisiscono un'abitazione nella zone ovest 

Retata di palestinesi 
compiuta a Beirut 

dall'esercito libanese 
BEIRUT — Una retata senza precedenti è 
stata compiuta ieri a Beirut Ovest dall'eserci
to libanese che ha arrestato centinaia di pa
lestinesi col pretesto di documenti di sog
giorno non In regola. Secondo una corrispon
denza del «Washington Post» più di mille pa
lestinesi sono stati arrestati nei giorni prece
denti, mettendo in una difficile posizione la 
«forza multinazionale» che deve assicurare la 
sicurezza delle popolazioni. Alcuni palestine
si, secondo il giornale americano, sono stati 
espulsi verso la Siria, altri, arrestati dagli 1-
sraeliani, sono stati condotti nel campo di 
concentramento di Ansar, nel sud del Liba
no. La retata compiuta ieri, riferisce il corri
spondente dell'ANSA Bruno Marolo, è stata 
compiuta con l'appoggio di un centinaio di 
paracadutisti francesi. I militari entrano nel
le case e negli uffici e frugano dappertutto. 
Sono state anche perquisite le redazioni dei 
giornali e delle agenzie, anche straniere. Ieri 
intanto TOLP ha chiesto al governo libanese 
di riaprire il suo ufficio a Beirut, devastato e 
saccheggiato dal soldati israeliani. 

Tra Egitto e Israele 
cresce la tensione: 

aspri scambi di accuse 
IL CAIRO — Cresce la tensione tra Egitto e I-
sraele dopo la decisione del Cairo del mese scorso 
di ritirare il suo ambasciatore da Tel Aviv. Un 
giornale egiziano, «Al Akhbar», ha accusato ieri le 
truppe israeliane di avere «preparato e pianifi
cato» i massacri dei palestinesi dei campi di Sa-
bra e Chatila. In una corrispondenza da Beirut, 
che cita «fonti vicine all'inchiesta», il giornale 
scrìve che i soldati israeliani hanno partecipato 
direttamente alla carneficina arrestando e poi 
uccidendo 55 palestinesi e 25 egiziani, i cui corpi 
sono stati successivamente gettati in mare dagli 
elicotteri dell'esercito di Sharon. Il giornale cai
rota aggiunge che per massacrare le donne, i vec
chi e i bambini dei campi palestinesi gli israeliani 
e i loro alleati hanno utilizzato asce e baionette. 
Intanto, il governo israeliano ha indirizzato una 
protesta ufficiale alle autorità del Cairo accusan
dole di mancato rispetto dell'accordo di pace sul
la frontiera del Sinai. Nelle ultime settimane, a 
quanto affermano fonti israeliane, sarebbero sta
te scoperte mine poste in territorio israeliano e vi 
sarebbero stati vari «tentativi di infiltrazione». 

Nostro servizio 
Da n.est le notizie prove

nienti dall'Iran, si tratti delle 
alterne sorti della guerra con 
l'Irak o dell'esecuzione dell' 
ex ministro degli Esteri Go-
dzadeh, non vengono più 
commentate se non da inter
rogativi aperti a tutte le ri
sposte. Decifrare le vicende 
Iraniane è diventato quasi 
Impossibile per i paesi occi
dentali, che sembra stiano a-
spettando un avvenimento 
risolutivo, una svolta che 
renda più leggibile quanto 
succede a Teheran. Nel po
meriggio di venerdì 1° otto
bre, 150 kg. di esplosivo piaz
zati in un camion, a Tehe
ran, hanno fatto saltare in a-
ria un albergo di Spiani e tre 
autobus, hanno danneggiato 
numerosi edifici e provocato 
60 morti e 700 feriti. Una 
strage, imputata da Kho-
meinl a 'mercenari USA* e a-
gli 'ipocriti» (leggi gli opposi
tori Interni) *per gettare om
bra sulle vittorie iraniane 
contro l'Irak». Per i Muja-
heddin del popolo si tratte
rebbe invece di una vera e 
propria strage di Stato, orga
nizzata dagli integralisti al 
potere per legittimare una 
repressione più feroce contro 
I dissidenti (20.000 i giusti
ziati fino ad oggi e circa 
50.000 i detenuti politici del 
regime) e per far scordare al
la gente I costi umar.i ed eco
nomici della guerra con l'I
rak. 

Per quanto se ne sa fino ad 
oggi, entrambe le interpreta
zioni in teoria sono plausibi
li. Certo è che questa bomba 
capita nel momento giusto 
ed In concomitanza con una 
serte di prese di posizione da 
parte di diversi paesi arabi 
sulla guerra Iran-Irak o me
glio direttamente sull'Iran. 
Esattamente il giorno dopo 
lo scoppio della bomba di Te
heran, il Sudan per bocca del 
suo presidente Nimeiri an
nuncia di voler inviare pro
prie truppe in aluto dell'Irak, 
In nome dell'unità araba 
sancita dal vertice di Fez del-

GUERRA NEL GOLFO Mentre l'ONU chiede il cessate il fuoco 

Paesi arabi più vicini all'Iraq 
contro la minaccia khomeinista 
Si rafforza l'unità araba per isolare Teheran - Il regime sciita stretto in una «mor
sa» di pressioni interne ed esterne - Una inquietante «escalation» terroristica 

NEW YORK — Il Consìglio di sicurezza dell'ONU, riunitosi su 
richiesta del governo di Baghdad per esaminare la situazione 
tra Iran e Irak, ha approvato all'unanimità una risoluzione in 
cui chiede ai due paesi in conflitto una immediata cessazione del 
fuoco, la fine delle loro operazioni militari e il ritiro delle forze su 
frontiere internazionalmente riconosciute. La riunione era sta
ta chiesta dall'Irate in seguito alla nuova offensiva lanciata ve
nerdì dalle forze iraniane nella regione di Madali, nel settore 
centrale del fronte. 

La risoluzione, approvata al termine di una breve riunione, 
raccomanda anche l'invio di osservatori dell'ONU per controlla
re la cessazione del fuoco, ed auspica la prosecuzione della me
diazione intrapresa dal segretario generale delle Nazioni Unite 
Perez de Cuellar. L'Iran non ha preso parte alla riunione, come 

fece nel luglio scorso quando venne approvata un'analoga riso
luzione. In una conferenza stampa il suo rappresentante all'O 
NU ha denunciato il Consiglio dt sicurezza «per non aver con
dannato l'Irak nei primi giorni del conflitto, per non aver preso 
posizione mentre parte del territorio iraniano era sotto occupa
zione e per aver deciso di riunirsi solo dopo che le truppe irania
ne avevano liberato tre importanti colline che erano in mano 
all'lrak da due anni». L'Iran, ha affermato, non accetterà nessu
na decisione del Consiglio a meno che non sia in linea con le 
condizioni iraniane per porre fine alla guerra e raggiungere una 

fiace onorevole. Frattanto, i combattimenti sulla frontiera tra 
ran e Irak continuano. Dai comunicati militari risulta che gli 

irakeni stanno largamente impiegando le loro forze aeree. I 
comunicati parlano, inoltre, di «pesanti perdite di vite umane e 
materiali». 

lo scorso settembre. Una del
le risoluzioni chiave di Fez 
considera infatti ogni ag
gressione attuata contro un 
paese •arabo* come un'ag
gressione contro tutti 1 paesi 
arabi. 

Da Amman, anche il go
verno giordano in nome di 
Fez invita tutti i paesi arabi 
a sostenere l'Irak e la radio 
saudita ammonisce diretta
mente l'Iran a desistere dalla 
sua guerra ostinata contro il 
mondo arabo per non inne
scare sul conflitto del Golfo 
interessi e strumentalizza
zioni straniere. Il mondo a-
rabo all'unisono sembra 
dunque aver deciso 'Ufficial
mente» che l'Irak non deve 
soccombere e non a caso è u-
scito veramente alio scoper
to solo dopo l'invasione i-
sraeliana del Libano e il 
massacro palestinese, dopo 
cioè che l'intero Medio O-
riente rischiava di essere do

minato 'in armi» o comun
que destabilizzato da due po
tenze non arabe: Israele da 
una parte e l'Iran sciita dall' 
altra. Ma mentre Israele ri
mane, per i singoli regimi 
dell'area, una pericolosissi
ma minaccia esterna, la rivo
luzione khomeinista, che il 
regime di Teheran cerca in 
tutti i modi di esportare con 
modalità da guerra santa, 
costituisce una minaccia in
terna diretta chi può sempre 
far leva sulle minoranze scii
te presenti in tutti i paesi del 
Medio Oriente. Il vertice di 
Fez, risposta araba tardiva 
rispetto al problema israelia-
nopalestinese, ha però ricu
cito l'unità araba per disin
nescare la 'mlncaccia» ira
niana. 

Aiutare l'Irak militarmen
te (più di quanto piccoli con
tingenti di volontari da tutti 
i paesi arabi non abbiano 
fatto fino ad oggi) e isolare 

l'Iran potrebbe comunque 
non essere sufridente senza 
una destabilizzazione del re
gime khomeinista 'dall'in
terno», magari ricorrendo ad 
un terrorismo cieco, apoliti
co, che colpisce nel mucchio. 
Non dimentichiamo che la 
'bomba è esplosa in un paese 
stremato economicamente, 
che ha pagato prezzi di san
gue altissimi alla guerra e-
sterna e alla rivoluzione in
terna, che assieme agli oppo
sitori politici è impegnato a 
reprimere l'autonomismo 
curdo e i particolarismi etni
ci. Dalle poche corrispon
denze che oggi arrivano in 
Occidente da Teheran, pare 
che l'appoggio popolare a 
Khomeinì si stia affievolen
do e che anche la gente co
mune stia aspettando »un 
qualcosa» che la faccia uscire 
dall'emergenza della rivolu
zione contro 1 nemici esterni 
e interni. 

Se non si vuole credere ad 
un complotto esterno tout 
court, si può comunque pen
sare che se a piazzare l'esplo
sivo del 1° ottobre sono state 
le forze di opposizione inter
ne, esse siano consapevoli di 
poter contare su un appog
gio esterno regionale, oggi 
meglio delineato, specie se 
riuscissero ad accelerare 
davvero la caduta del regime 
di Khomeinì e a tenere la ri
voluzione entro i confini ira
niani. 

La tesi della strage di Sta
to sostenuta dal Mujaheddin 
del popolo può trovare an
ch'essa in teoria giusti fi-
cazionl e ragioni. Di fronte 
ad un eventuale aftievoli
mento del consenso popola
re, il regime del Partito della 
rivoluzione islamica potreb
be aver tentato di rafforzare 
il proprio ruolo di tutore del
l'ordine e della rivoluzione, 
proprio dimostrando la ne

cessità di un tale ruolo di 
fronte a realtà destabilizzan
ti quali una strage. E ancor 
più la strage potrebbe essere 
l'occasione per rafforzare in 
termini militari e di potere il 
braccio armato del regime, 1 
Pasdaran, nel confronti del
l'esercito che all'esterno con
tinua ad essere considerato 11 
candidato più plausibile a 
gestire il dopo-Khomelnl; 
questo nonostante sia impe
gnato da due anni nella 
guerra con l'Irak, guerra che 
a suo tempo venne letta an
che come mezzo per allonta
nare l'esercito stesso dal gio
chi di potere. 

Fonti iraniane da Parigi 
hanno fornito poi un'ulterio
re interpretazione della stra
ge come risposta all'esecu
zione di Khosrow Qashofaì, 
influente capo di un'etnia in
sediata ad est del fronte di 
battaglia con l'Irak. Teheran 
ha Infatti affrontato i parti
colarismi etnici e le autono
mie regionali solo con lo 
strumento della repressione 
armata, costringendo più in 
generale qualsiasi opposizio
ne all'uso delle armi. Anche 
questa interpretazione di
venta dunque plausibile tan
to più quanto 1 precedenti 
sanguinosissimi attentati 
verificatisi nel paese hanno 
sempre colpito obiettivi poli
tici e non civili. *Colplre nel 
mucchio» rappresenta co
munque un'escalation nella 
destabilizzazione interna. 

Quanto emerge in termini 
generali, aldi là. della logica 
del cui prodest immediato, è 
che l'Iran di Khomeinì sem
bra oggi stretto più che mai 
in una tenaglia di pressioni 
interne ed esterne a questo 
punto convergenti, in cui l'e
lemento basilare è rappre
sentato dalla volontà più de
terminata del regimi dell'a
rea (con l'eccezione non ben 
definita della Siria) di isolare 
la rivoluzione sciita. 

Marina Bosi 

VESCOVI EUROPEI Appassionato appello del cardinale Koenig contro la politica dei blocchi 

«La Chiesa non sceglie l'Ovest, vuole la distensione» 
«Dobbiamo dimostrare di essere al servizio di tutti e non di una sola parte» - Accenti in parte diversi nel discorso del Papa 
CITTÀ DEL VATICANO — .Una delle grandi 
provocazioni per il nostro comune impegno — ha 
detto ieri il cardinale Franz Koenig al simposio 
dei vescovi europei — è di dimostrare che la 
Chiesa non privilegia il blocco occidentale, ma 
opera per il riavvicinamento delle due Europe». 
L arcivescovo di Vienna — che nel passato ha 
•volto delicate mediazioni, fra cui quella per 
sbloccare l'affare Mindszenty — si è preoccupato 
di far comprendere che non basta più proclamare 
che «l'Europa nel suo insieme va dal Portogallo 
agli Urali, dall'Islanda a Malta». Occorre lavorare 
per la realizzazione di questa prospettiva e la 
Chiesa, se vuole essere credibile, deve dimostrare 
con l'esempio che «è al servizio di tutti e non di 
U M sola parte*. Se gli episcopati europei assume
ranno in concreto questo atteggiamento, anche la 
CbJeat eitraeuropee si convinceranno che «ridare 

all'Europa forza unitaria», al di là delle diversità 
culturali e socio-politiche, è possibile. D'altra 
parte solo questa prospettiva favorisce U rilancio 
del dialogo Est-Ovest, la distensione e la pece. 

A tale proposito il cardinale Koenig ha ricor
dato che l'esperienza di questi anni dimostra che 
•una collaborazione fra i paesi comunisti ed i go
verni occidentali è possibile». Ha perciò sostenu
to che questa collaborazione non deve esaurirsi 
sul piano economico e commerciale, ma deve an
dare oltre, alla luce degli accordi di Helsinki. 
L'arcivescovo di Vienna ha voluto così spezzare 
una lancia a favore del rilancio della conferenza 
di Madrid sulla sicurezza e la collaborazione in 
Europa. 

Sulla necessità di superare le attuali divisioni e 
•la ferite ancora aperte» dalla seconda guerra 
mondiale, nonché dalle contrapposizioni ideolo

giche, politiche, economiche e militari sopravve
nute, si è soffermato anche Giovanni Paolo II, il 
quale ha voluto incontrare i vescovi e rivolgere 
loro un discorso nel tardo pomeriggio di ieri. 

•Senza nostalgie per il passato — ha detto il 
Papa — occorre impegnarsi per far nascere dalla 
varietà delle esperienze locali e nazionali una 
nuova e comune civilizzazione europea». Ma 
mentre il cardinale Koenig, forse per la esperien
za vissuta come presidente del segretariato per i 
non credenti, ha prospettato per la Chiesa un 
ruolo animatore rivolto a favorire il superamento 
dei blocchi, papa Wojtyla ha messo di più l'ac
cento sul fatto che «l'Europa non potrebbe ab
bandonare il cristianesimo come compagno di 
viaggio diventandole estraneo». Così il richiamo 
fatto da Koenig all'antica cultura giudaica do
vrebbe offrire ai cattolici gli strumenti per meglio 

capire «la filosofia di Wittgenstein, la psicologia 
di Freud, il socialismo dì Cari Marx». II riferi
mento fatto da papa Wojtyla all'azione del cri
stianesimo del primo millennio per integrare l'e
redità greco-romana e poi quella dei popoli ger
manici e slavi, dovrebbe insegnare oggi alla Chie
sa che è possibile operare una sintesi culturale 
dopo che molte ideologie sono entrate in crisi e 
molti miti sono ceduti. 

Sarà ora interessante verificare come queste 
due posizioni, e quella illustrata in apertura dal 
cardinale Hume, saranno accolte dai vescovi del
l'Est e dell'Ovest fra cui quelli tedeschi, lì nuovo 
cancelliere della RFT Kohl già si prepara ad ave-
re un incontro con il Papa alla fine di novembre. 

Akestt Santini 

GRAN BRETAGNA 

Sicuri e compiaciuti, 
ecco i Tories formato TV 
Ma il congresso è diviso 
Iniziata ieri l'assise dei conservatori - Una attenta regia offre 
all'esterno un'immagine di forza - Però il paese è al dissesto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'immagine che 
la signora Thatcher vorrebbe 
continuare ad accreditare è 
quella dell'topproccio risoluto», 
come scandisce enfaticamente 
lo striscione-slogan allo spalle 
della presidenza del congresso 
conservatore che si è aperto ieri 
a Brighton. Come sempre acca
de ai convegni Tory, militanti e 
sostenitori si sono raccolti per 
applaudire la leadership con un 
misto di fierezza patriottica e 
deferenza alla autorità. 

Fra gli altri argomenti, si è 
discusso ieri il bilancio della di
fesa, e la platea ha subito chie
sto più navi e carri armati, can
noni e aerei, senza dimenticare 
il necessario rafforzamento del
l'arsenale atomico perché «la 
cintura militare è la migliore 
garanzia della pace». Natural
mente il bersaglio della polemi
ca è stata la recente presa di 
posizione del congresso laburi
sta favorevole al disarmo unila
terale. «Anche noi siamo per il 
disarmo — dicono i conservato
ri — ma deve essere reciproco, 
multilaterale: e, nel frattempo, 
dobbiamo armarci di più». 11 
«deterrente» è la grande parola 
magica dei conservatori: la for
za per scoraggiare l'eventuale 
aggressore, lo strumento che ha 
garantito finora la pace nel 
mondo. 

In questo clima bellicoso e 
autocompiaciuto, la signora 
Thatcher regna da sovrana. 
Una attenta regia garantisce 
poi che le immagini dell'assem
blea trasmesse in TV siano 
quelle giuste: ecco la classe diri
gente all'opera, un partito inte
gralista che non si fa certo im
pressionare dalla «demagogia> 
dell'opposizione, l'economìa e 
le strutture sociali del Paese so
no letteralmente al collasso ma, 
in casa conservatrice, tutto 
procede nel migliore dei modi. 
O almeno questo è quel che 
vorrebbero far credere gli orga
nizzatori del congresso e i con-
aulenti della pubblicità gover
nativa. 

È stato il «Financial Times», 
ieri mattina, a impartire loro 
un brusco richiamo alla realtà. 
•I Tories non dovrebbero illu
dersi — dice il giornale — qua
lunque sia il loro vantaggio nei 
sondaggi d'opinione. Nessuno 
potrebbe infatti seriamente so
stenere che lo stato della Gran 
Bretagna, alla fine del 1982, sia 
quello che era stato promesso 
nel manifesto elettorale conser
vatore del 1979. Non si era af
fatto parlato di raddoppiare il 
numero dei disoccupati, di por
tare l'economia a crescita zero 
per un triennio, di far precipi
tare la produzione dell'indu
stria manifatturiera o di far sa
lire la cifra dei dissesti e cessa
zioni d'esercizio. Eppure — os
serva il "Financial Times" — 
tutti questi fenomeni hanno a-
vuto luogo*. Il quotidiano ag
giunge che è inutile ricorrere al
le scuse e che è inaccettabile di
re, come fa il governo, che «non 
si può far altro, non c'è alterna
tiva». Le elezioni generali non 
sono più molto lontane e altri 
partiti stanno proponendo la 
loro «alternativa*. È tempo 
quindi — conclude il giornale 
— «che il governo torni a con
frontarsi con la realtà*. 

In effetti, non tutto fila li
scio. L'ex primo ministro con
servatore Heath è di nuovo tor
nato all'attacco criticando se
veramente l'operato del gover
no. C'è stato un grosso scanda
lo, la settimana scorsa, quando 
un documento riservato è stato 
pubblicato da un settimanale. 
Si trattava di una «analisi di 
mercato* in base alla quale si 
consigliava la privatizzazione 
della medicina sociale e il prati
co abbandono del sistema sani
tario pubblico. Heath ha detto: 
•Se il governo dà il via agli inte

ressi privati nella medicina, il 
partito conservatore si spacca 
in due*. Ed è questa la ragione 
che ha infatti consigliato la 
Thatcher ad ordinare una fret
tolosa e imbarattaz archiviazio
ne dello scottante rapporto. Ma 
il danno è fatto, il gioco dei si
lenzi e delle omertà in cui si 
specializza la propaganda con
servatrice è rotto. 

In un tentativo di risollevare 
il morale del partito, il presi
dente Parkinson ha detto: 
«Non ci tiriamo indietro, af
fronteremo come sempre i fat
ti*. Parkinson ha anche aggiun

to che il vero antagonista, per i 
conservatori, non è l'alleanza di 
centro liberal-socialdemocrati-
cn, ma è e rimane il Partito la
burista, per quanto relativa
mente bassa continui ad essere 
la percentuale di preferenze e-
lettorati che gli viene accordata 
dai sondaggi. La campagna e-
lettorale, per il governo, non sa
rà facile: non c'è modo infatti di 
nascondere od esorcizzare la 
tremenda cifra della disoccupa
zione che è l'immagine più vera 
di questo regimo conservatore. 

Antonio Bronda 

NON ALLINEATI 

Riunione del vertice 
in marzo a New Delhi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La settima conferenza al vertice del movi
mento del non allineati si svolgerà dal 7 all'I 1 marzo 1983 a 
New Delhi, In India. Lo hanno deciso Ieri a New York i mini
stri degli Esteri dei paesi non allineati al termine di una 
riunione dedicata appunto alla preparazione della prossima 
conferenza. Come è noto a questa decisione si è giunti dopo 
che il governo irakeno, a fine agosto, aveva dichiarato di non 
essere in grado di ospitare la conferenza (che si sarebbe dovu
ta svolgere i primi giorni di settembre a Bagdad) a causa della 
guerra con l'Iran. Su proposta cubana quindi i governi dei 
paesi non allineati avevano accettato lo spostamento della) 
sede e della data di convocazione del vertice in India. 

La ratifica ufficiale è stata data ieri a New York: per 1 
prossimi tre anni il presidente di turno del non allineati sarà 
il premier Indiano Indirà Gandhi (fino ad ora lo era stato 
Fidel Castro). È stato inoltre confermato che l'ottavo summit 
si svolgerà a Bagdad. Al termine della riunione i ministri 
degli esteri del paesi non allineati hanno approvato un docu
mento In cui si denuncia il gravissimo deterioramento dei 
rapporti internazionali, e si lancia un appello affinché l'ONU 
superi lo stato di crisi In cui si trova e diventi sede efficace per 
11 ristabilimento della pace e della sicurezza internazionale e 
per la soluzione del conflitti per via pacifica. 

Silvio Trevisani 

Brevi 

Kirilenko molto malato? Voci a Mosca 
MOSCA — La firma (fi Kirilenko. membro dell'Ufficio politico del PCUS, manca
va ieri fra quelle dei dirigenti che avevano sottoscritto un necrologio per la morte 
di un membro del CC del Partito. Rashid Musmovic Musin. L'assenza della firma 
ha rimesso in circolazione le voci secondo cui Knlenko sarebbe gravemente 
malato. - • 

Rivelazioni in Usa sulla crisi dei missili del '62 '. 
WASHINGTON — L'anziano generale in pensione Maxwell Taylor, che nel 
1962 ricopriva la carica di capo di stato maggiore generale negli USA. ha 
rivelato che durante la famosa crisi dei m'issili fra USA e URSS, egli stesso aveva 
proposto a Kennedy di bombardare senza preavviso i missili e ì bombardwri 
sovietici a Cuba. 

Sanguinosa azione antiguerriglia in Venezuela -
CARACAS — Ventinove guerriglieri, fra cui a loro comandante, sarebbero stati 
sorpresi e uccisi in una delle più sanguinose azioni militari svoltesi negli ultimi 
tempi in Venezuela L'operazione è avvenuta in un'area della regione orientala 
del paese, dove le forze armate sono intervenute anche con aera da combatti
mento, oltre che con elicotteri e mezzi terrestri. 

Visita in Italia del presidente della Rft 
ROMA — Su invito del presidente Pertini. 3 presidente della Germania federala 
Karl Carstens effettuerà una visita in Italia dal 25 al 28 ottobre. Il 28 Carstens 
sarà ricevuto dal Papa. .• 

Vertice dei democristiani europei a Bruxelles ' 
BRUXELLES — » neocencelfiere tedesco Kohl. il segretario della OC De Mita, 9 
presidente defta organizzazione democristiana europea Tmdemans • il presiden
te data UEDC (Unione europea democratico cristiana), il portoghese Do Amarai. 
hanno partecipato ieri a Bruxelles a un vertice dei democristiani europei. Scopo 
deS*mcontro. la preparazione del quarto congresso del partito popolare europeo 
(PPE1 dal 6 aD/8 dicembre a Parigi. 

Iniziativa del Pei a Strasburgo sulla siderurgia '. 
ROMA — I deputati comunisti italiani al Parlamento europeo si sono riuniti ieri 
par esaminare la grave crisi della siderurgia ed hanno deciso di sollevare la 
questione d'urgenza «Ha prossima riunione dell'assemblea, dar 11 al 15 otto
bre. 

È tornato in Iran l'aereo dirottato domenica 
DUBAI — Sempre più mtstenoso 1 dirottamento del C-130 deTaaronautica 
éaniana. coltrano domenica ad atterrare a Dubai, negf Emirati arabi unrti. lari 1 
console ramano ha dichiarato che l'aereo era tornato ai Iran con sette persona 
• bordo. 

Riuniti senza il Nicaragua ministri centroamert-
cani 
SAN JOSE — I ministri daga esteri di Costarica. Columbia. Salvador. Honduras. 
Gemale*, «• imriativa del Dipartimento di stato USA. si «orto riuniti ieri nafta 
capnale costaricana afta presenza del sottosegretario di stato americano Tho
mas Endare. Scopo non dichiarato de»e riunione, • cui non partecipa 1 ( 
di Managua. è di isolare 1 Nicaragua. 
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l cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Frenco belge 
Frenco frencese 
Sterline Inglese 
Sterline Irlandese 
Corone denese 
Corone norvegese 
Corone svedese 
Frenco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnole 
Yen giapponese 
ECU 

6 /10 
143S.07B 
1169.326 
662.022 
614.066 

28.981 
199.029 

2419.086 
1914.076 

160,093 
206.006 
227.836 
662.846 

80.069 
16.011 
12.482 
6.242 

1324.060 

4 / 1 0 
1436.600 
1160,000 

661,760 
614,480 

28,966 
198,980 

2416,600 
1913.900 

160,790 
204.790 
227.716 
662.656 

79.956 
16,105 
12,476 
6,253 

1322.200 

Dollaro senza freni 
Un record al giorno 
Ieri battuto un altro massimo: 1.435,75 lire al cambio ufficiale - Anche il marco è calato 
insieme a tutte le altre valute • I tassi di interesse USA restano aiti • La lira perde colpi 
all'interno del sistema monetario europeo • Il franco guadagna sulla nostra moneta 

Lauto Usa finisce 
male V82: -18% 
(Ma inizia peggio 
la nuova annata) 

DETROIT — Incomincia male 
la nuova annota automobilisti
ca americana. L'industria auto» 
mobilistica USA ha, infatti, ul
teriormente ridotto i suoi piani 
di produzione; il totale 1982 sa-
rè 5,1 milioni di unità, con un 
calo del 18% rispetto a 6,2 mi
lioni (cifra già anemica) nel 
1981. SÌ tratta del livello più 
basso dal 1958 in qua. 

Nel trimestre in coreo si 
monteranno 1,3 milioni di auto, 
1,7 % meno dell'anno scorso e il 
12% in meno, pari a 175 mila 

unità, dei programmi iniziali, 
perché sono state ridimensio
nate le speranze di un buon 
Suarto trimestre che per l'auto 

'SA coincide con il lancio dei 
nuovi modelli sul mercato. 
Quindi, la strategia è cambiata: 
prima si mirava a soddisfare 
clienti ansiosi di comprare, og
gi, invece si mira a non far cre
scere troppo le giacenze. 

«Addio speranze di ripresa, si 
spera tutt'al più in una stabiliz
zazione», dice un economista a-
ziendale. A parte le ridotte a-
spettative, si deve tener conto 
del pigro andamento delle ven

dite in luglio e agosto: il previ
sto aumento delle vendite non 
ei è verificato e le giacenze sono 
cresciute: 1,4 milioni di mac
chine, pari a 88 giorni di vendi
ta (laddove l'ideale è una scorta 
per 60 giorni). 

Per ridurre la produzione so
no state temporaneamente 
chiuse alcune fabbriche. A set
tembre la produzione è stata 
pari a 419.316 auto, meno 5% 
sull'anno scorso e meno 9% sul 
previsto. Le giacenze sono scese 
a 1,3 milioni di macchine, pari a 
75 giorni. 

La nuova annata, iniziatasi 
con l'ultima settimana di set
tembre, non lascia presagire 
nulla di buono per i nuovi mo
delli di automobili. In nove me
si la produzione di autovetture 
è scesa del 23,6% a 3,9 milioni 
di auto, da 5 milioni un anno fa. 
Va meglio per gli autocarri; in 
settembre si sono fabbricati 
145.470 camion e bus, più 
21,9% sull'anno scorso; in nove 
mesi 1,5 milioni, +14,4% sull' 
anno avanti. 

ROMA — Anche Ieri 11 dollaro è progredito 
ed ha toccato — ormai avviene quasi tutti 1 
giorni — Il nuovo massimo storico net con
fronti della lira. La divisa USA è passata In
fatti dalle 1433,50 lire di martedì al 1435,75. Il 
dollaro ha conquistato punti anche su tutte 
le altre valute europee. Il marco che lunedì 
alla riapertura del mercati dopo 11 cambio 
alla cancelleria tra Khol e Schmldt aveva fat
to segnare un leggerissimo rialzo, Ieri ha se
guito la corrente di tutte le altre monete eu
ropee chiudendo con una flessione, anche se 
molto contenuta. 

È opinione corrente negli ambienti finan
ziari che la corsa del dollaro sia da imputare 
alla convinzione che le autorità monetarle 
USA non abbiano alcuna Intenzione di allen
tare la stretta creditizia e che 1 tassi di inte
resse siano pertanto destinati a non scendere 
e, forse, addirittura a salire ancora. Ieri si è 
avuta notizia che alcune grandi banche ame
ricane hanno aumentato, con effetto imme
diato, 11 tasso del riporti e che la Federai re
serve si è astenuta dall'lmmettere nuova li
quidità nel sistema, giudicando già troppo 
elevata la massa monetarla In circolazione. 
Tutti segnali Intesi dagli operatori finanziari 
come espressioni di un orientamento di poli
tica economica che non accenna, nonostante 
le insistenti sollecitazioni del partners euro-
pel, a significative modificazioni. 

Comunque, al di là del peso sempre pre

ponderante che la manovra monetarla ame
ricana ha sul corso Internazionale del cambi, 
resta 11 fatto che la lira ha perso terreno leti 
anche nel confronti di tutte le altre valute del 
sistema monetarlo europeo. Sulla divisa ita
liana hanno guadagnato non solo 11 marco, 
ma anche 11 franco. La moneta francese ha 
perso sul dollaro ma è passata da una quota
zione di 198,98 lire a 199,29. In leggero pro
gresso sulla lira anche la sterlina Inglese, 
mentre sostanzialmente stabile si è mante
nuto 11 franco svizzero. 

Le oscillazioni di questi giorni non sem
brano comunque, almeno per 11 momento, 
giustificare l'ondata di preoccupazioni solle
vata negli ambienti finanziari europei (so
prattutto Italiani e francesi) dall'elezione di 
Khol alla cancelleria tedesca. Lo spettro di 
una politica del «marco forte», capace di 
mandare rapidamente In frantumi quanto 
faticosamente è stato tenuto in piedi del si
stema monetarlo europeo, aveva diffuso nel 
giorni scorsi un certo allarme. Il fatto che la 
voce del dollaro, tra lunedì e Ieri, si sia fatta 
di nuovo prepotente sovrastando qualslal 
velleità di concorrenza, ha un po' attenuato 1 
timori, almeno per quanto riguarda le pro
spettive Immediate del mercato europeo. SI 
tratta però, con ogni evidenza, solo di sollievi 
temporanei. L'orizzonte, anche quello euro
peo, resta pieno di minacce. E per il momento 
princìpi di rasserenamento non se ne vedono. 

BUONO / • # * POCO BUOJNO 
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L'Italia 
bocciata 
in politica 
economica 

U grafico, preso da Le Monde ed elaborato da un'equipe di 
studiosi europe) della congiuntura, mostra i risultati ottenuti 
dai diversi paesi per quel che riguarda gli obiettivi principali 
della politica economica. Difficoltà, come si vede, ci sono dovun
que, ma mentre in alcuni casi si è salvato un po' il tasso di 
crescita, magari a danno dell'inflazione (come in Francia) o si 
sono ridotti i prezzi a danno dell'occupazione (come in Germa
nia o in Gran Bretagna), in Italia sono peggiorati tutti gli indi-
cateti fondamentali. Insomma, il governo italiano andrebbe 
bocciato in tutte le materie. 

Quanto costa un blue jeans? 
Di salario, solo 1.690 lire 
Con una ricerca sui prezzi e manifestazioni-spettacolo in tutta Italia, la FULTA rilancia 
i temi del contratto - Salgono i profitti, calano gli investimenti, aumentano i prezzi 

ROMA — Una campagna di controin
formazione sul prezzi di vestiti, giacche, 
blue jeans, è stata lanciata Ieri dalla 
FULTA, Il sindacato unitario dei tessili. 
«I prezzi mal visti così» — titolo del pri
mo di una serie di 0 cartelloni che sa
ranno esposti In decine di manifestazio
ni — costituisce un Itinerario su forma
zione del costi, Incidenza del costo del 
lavoro, politica di mercato e politica In
dustriale del settore, condizioni di lavo
ro. Insomma, dal prezzi finali dell'abbi» 
gllamento al temi contrattuali del tessi
li. Per esemptor si scoprirà~che «u 
lOOmlla lire di prezzo in negozio di un 
capo di vestiario, 11 lavoro operalo ha 
pesato per sole 15mlla lire, che salireb
bero a 18mlla nel 1985 col nuovo con
tratto (ma nel frattempo, quelle lOOml
la saranno diventate ben 149mila). 

Il costo del lavoro nel settore — ha 
detto Raimondo Ortu, dell'ufficio eco
nomico della FULTA —, oltre a rimane
re più basso di quelli medi dell'Indu
stria manifatturiera, è diminuito in 
percentuale sul fatturato lordo dal 29% 
dal 1973 al 24,6 del 1980; contempora
neamente, la curva del profitti balza, 
soprattutto nel '79 e nell'80, a livelli ec
cezionali. I dati del 1981 — ha detto Or
tu — confermano e consolidano questa 
tendenza. Nello stesso periodo la quota 
di profitto destinata agli investimenti 

scende, ad esempio nel tessile, dal 
64,6% del 1973 al 44,3% del 1980. Un 
calo che ha caratteristiche di continui
tà nel periodo e quindi segna una ten
denza. 

A crescere, invece, nell'ultimo decen
nio — e 1 cartelloni lo illustrano vivace
mente — sono le spese «esterne» (decen
tramento produttivo) e gli oneri finan
ziari; ma aumentano anche 1 prezzi, no
nostante un notevole «dirottamento» 
degli investimenti del settore verso la 
distribuzione. Insieme alla perdita di 
potere d'acquisto dersalario operaio c'è 
dunque una perdita per 1 consumatori, 
per tutti 1 cittadini. E come si compone 
11 prezzo di un pantalone, di una giacca, 
di una camicia? Ne ha parlato Renzo 
Guardino, avvertendo che tutte le cifre 
illustrate dai cartelloni si riferiscono a 
valori medi e precisando che la scelta di 
alcune marche non vuole essere puniti
va. 

Un vestito da uomo costa in fabbrica 
130mlla lire, 250mila al negozio; un palo 
di scarpe costa 13.200 lire di materie 
prime, 4800 lire di spese generali, 12.500 
lire di costo del lavoro (totale In fabbri
ca: 30.500 lire); un Jeans di marca (vedi 
foto) costa niente come lavoro (1.690 li
re), perché è tutto fatto «a domicilio», In 
piccolissimi laboratori. Ma 1 ritmi sono 
pazzeschi: 11 minuti un Jeans, 13 minuti 

una maglietta, 27 minuti una camicia, 
44 minuti un paio di scarpe. E in quest' 
ultimo caso, alla fatica del ritmi si ag
giunge il rischio certo di malattie pro
fessionali spesso tremende, come la «po
linevrite da collante». 

Se «lavorare non sempre è bello» — 
come dice un altro cartellone — indu
striale tessile è non solo «bello», ma an
che «multinazionale», con la tendenza 
ad utilizzare manodopera ancora a mi
nor costo a Taiwan, in India e Corea: 
ovviamente, neppure questo porta al ri
basso 1 prezzi del vestiti-poi venduti in 
Italia. Allora cosa fare? Intanto, ha det
to Ieri Rino Cavlglioll, noi cerchiamo di 
far capire al padronato (anche con ini
ziative quasi pubblicitarie», come la 
manifestazione-spettacolo di oggi nella 
Galleria di Milano e a piazza di Spagna 
a Roma) che sbaglia a prendersela col 
lavoratori attaccando costo del lavoro e 
scala mobile. Ci sono altre battaglie 
contro l'inflazione — dice Cavlglioll —, 
magari da condurre «insieme al sinda
cato»: sul costo del denaro e, perché no, 
sul prezzi e la distribuzione commercia
le. In attesa di una risposta, la FULTA 
annuncia, Intanto, 6 ore di sciopero (4 
nelle aziende CONFAPI e artigiane) per 
11 contratto. 

Nadia Tarantini 
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fulta federazione unitaria lavoratori tessili abbigliamento 

Uno dei nove certetfortl preparati dalla FULTA — H stmteceto 
unitario dei tessiti — per le manifestazioni che de oggi interes
seranno le principali città italiane (oggi pomeriggio • piene di 
Spegna e netta Gallerie e Milano) 
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«Cosi i disoccupati saranno 3 milioni» 
Polemica ieri alla Camera tra il ministro del Lavoro Di Giesi, Andreatta e La Malfa - Era in discussione una interpellanza PCI-PSI 
sul collocamento, mobilità e cassa integrazione - Nuova conferma dei contrasti nel governo sulla politica economica 

ROMA — Una nuova con
ferma del pesanti contrasti 
nel governo sulle scelte di 
politica economica è venu
ta ieri alla Camera dalla ri
sposta che il ministro so
cialdemocratico del Lavo
ro, Michele Di Giesi, ha da
to ad un'interpellanza PCI-
PSI sulle gravi inefficienze 
della gestione del colloca
mento, della mobilità e del
la cassa Integrazione e sulle 
misure che si intendono 
prendere per sviluppare 1' 
occupazione. 

•Preoccuparsi eccessiva
mente del contenimento 
del deficit pubblico — ha 
detto Di Giesi in trasparen
te polemica con 1 suoi colle
ghi Andreatta e La Malfa 
— significherebbe perdere 
di vista quel che potrebbe 

accadere qualora si dovesse 
raggiungere il tetto, questo 
si pericoloso anche per le i-
stltuzloni democratiche, di 
tre milioni di disoccupati 
nel 1983». 

Quindi «bisogna certo 
frenare il processo infetti
vo in atto, ma in modo che 
non si traduca In un au
mento della disoccupazio
ne». Come allora? Secondo 
Di Giesi puntando sugli in
vestimenti produttivi so
prattutto nel Mezzogiorno, 
sulla lotta «senza quartiere» 
all'evasione fiscale e anche 
su drastici tagli In quella 
che il ministro socialdemo
cratico ha definito «l'assi
stenza generalizzata». 

Quanto alla disastrosa 
condizione degli strumenti 
di intervento pubblico sul 

mercato del lavoro (di cui il 
deputato comunista Pietro 
Ichlno aveva poco prima 
fornito un'impressionante 
documentazione), Di Giesi 
ha ammesso che «molte co
se non funzionano come 
dovrebbero» e che esistono 
inammissibili «inerzie». 

Ma quando avrebbe do
vuto indicare le possibili 
misure di intervento, il mi
nistro del Lavoro ha rinvia
to tutto al momento della 
definitiva approvazione di 
quella legge impropria
mente definita di riforma 
del collocamento la cui di
scussione si trascina in 
Parlamento da tre anni per 
le incertezze del governo, t 
che comunque era stata 
concepita solo come uno 
strumento provvisorio e 

sperimentale. •". 
Anche a nome dei firma* 

tari socialisti dell'interpel
lanza, Ichino ha replicato a 
Di Giesi manifestando 
completa insoddisfazione 
per la parte della risposta 
relativa ai temi della rifor
ma del mercato del lavoro. 
Il fatto è — ha rilevato — 
che il servizio del colloca
mento pubblico è oggi in 
grado di coprire, con la pro
pria opera di effettiva me
diazione, tra domanda e of
ferta di manodopera, appe
na il 10 per cento del totale 
delle assunzioni regolari, 
che a loro volta costituisco
no meno della metà del to
tale delle assunzioni effetti
ve. 

Già l'attuale legislazione, 
pur del tutto insufficiente e 

Scala mobile, 
una lettera 
di Milhello 

Caro direttore, nell'intervista fattami da Cingolani, pubbli
cata sullMJnità» (ieri, n.d.r.), mi si attribuisce una quantifi
cazione sulla desensibilizzazione della dinamica della contin
genza fl'80 per cento dell'indice Istat), che io non ho fatto. 

Non potevo farla in alcun modo per una ragione precisa. È 
la natura organica della nostra proposta — che parte dalla 
richiesta della riforma fiscale per arrivare alla garanzia del 
potere d'acquisto delle retribuzioni—che esclude la possibili
tà dì predeterminars la diversa dinamica dell'indice. 

Un rovesciamento di questa logica avrebbe effetti compie-
temente diversi, aerativi, per il salario reale dei lavoratori. 
Farebbe diventare un obiettivo da raggiuntare comuaque ciò 

per taluni aspetti dannosa, 
avrebbe lasciato e offrireb
be qualche spazio per inter
venti efficaci in questo 
campo. Eppure nulla è sta
to e viene fatto, e lo stesso 
ministro ha dovuto ricono
scerlo esplicitamente. 

Di più, le cosiddette pro
cedure per la mobilità inte
raziendale della manodo
pera di fatto risultano del 
tutto inefficaci, e talora 
persino controproducenti, 
non solo per l'inadeguatez
za delle norme legislative 
che le disciplinano, ma an
che per la mancanza e l'in
capacità di iniziative dell' 
amministrazione periferica 
del ministero del Lavoro 
comunque inadeguata agli 
scopi istituzionali. Anche a 
questo proposito Di Giesi 

Brevi 

ha rinviato qualsiasi impe
gno del governo a dopo il 
varo della legge di riforma. 

Infine la questione dei 
trattamenti (ordinario e 
speciale) di disoccupazione. 
Ichino ha contestato, oltre 
all'inadeguatezza degli as
segni, il fatto che essi ven
gano erogati senza adegua
ti controlli sullo stato effet
tivo di disoccupazione e 
sulla disponibilità al lavoro 
di chi ne fruisce, contri
buendo còsi alla diffusione 
del lavoro irregolare e al 
fiorire della cosiddetta eco
nomia sommersa basata 
sull'evasione fiscale e con
tributiva. Su quest'aspetto 
della questione silenzio to
tale di Di Giesi. 

c>f.p. 

che per noi è invece solo uno strumento (la modifica dell'indi
ce) strettamente dipendente, anche nella sua possibile quan
tificazione, dalla natura e dall'ampiezza della riforma fiscale. 

Forse l'equivoco è nato per il tatto che altri, nel dibattito in 
corso, hanno avanzato questa cifra deU'80 per cento dell'indi
ce Istat, Ma non è questa la posizione della CGIL. Ti chiedo 
quindi di ospitare questa precisazione perché nella situazione 
difficile che viviamo occorre il massimo di chiarezza. 

Giacinto MiKttllo 

Nell'intervista non c'è scrìtto che Vaggancio per l'80% del
l'indice Istat sia la posizione della CGIL, ma: ~£ un interven
to che può avvenire o adottando Vindice Istat che è migliore 
di quello sindacale e agganciandolo per esempio aW80% del 
suo valore o intervenendo sulle singole voci Noi preferirem
mo questa seconda via». Come si vede, i chiaro anche qual i 
la via -preferita» dalla CGIL In quanto al fatto che htilitello 
abbia pronunciato onoil fatidico 80%, io scorrendo gli ap
punti trovo: 'Un'altra ipotesi è t'90% dell'indice Istat», che 
i proprio, quello che ho scritto. Può darsi che si sia trattato di 
una distrazione. Ma chi si i distratto per primo* 

Statano Cingolani 

Produzione industriale nella CEE in calo 
9*UXm£S — lj»pn*xk>o*ir*s***f*SmCtth*ó*o»»mJét 
in «agi». Sons dati provvisori. et» i tumulane * paaai tu 10t I Mia sarabea at 
matta del 2.3% (-4.5% per Trufia. -4.6% par 1 Luaaanajjtfu. -3,2% par la 

>. «do la Gran Bretagna ha reotovetp un • 1.2%). 

Negativo incontro informale trattative tettili 
rìnconvo aifar. 

t j una 
ROMA — Previsioni pH «fredde* par fl contralto 
mala & «ari. Lo acogfo è costituito dafla richiasta 
decurtaztone dal 60% data acato moMa per r83 per «Tara 
di salario. 

Trasporti extraurbani bloccati oggi in Sicilia 
PALERMO — Data mezzanotte di tori a 
bloccati in Stento tutti i serviti pubbict di 
par uno adopero proclamato daSa 
rano af*attonde la mancata 
alcuni 

fina a stasera ala 

dal centrane) a 

•MTAST 

la «avoca* 

Protesta Chatillon alla Montefibre di Milano 

Autotrasporto merci 
Aspre polemiche sulle 
tariffe obbligatorie 
Confcommercio e altre organizzazioni sostengono che faranno 
aumentare i prezzi al consumo - La replica dei camionisti 

ROMA — Siamo ormai agli ultimi adempi
menti che precedono l'emanazione del decreto 
del ministro dei Trasporti che fissa le tariffe 
obbligatorie per l'autotrasporto merci, cosi co
me previsto dalla legge 298 del 1974. Nel po
merìggio si riunisce il CIP (Comitato intermi
nisteriale prezzi) per esprimere il suo parere 
sulle tabelle proposte dal Comitato centrale 
dell'albo degli autotrasportatori che dovranno 
servire da base per il decreto. La CCP (com
missione centrale prezzi, organo consultivo del 
CLP) riunitasi nei giorni scorsi non ha invece 
espresso alcun parere, sostenendo di non di
sporre degli elementi necessari di giudizio. 

Il varo del decreto non appare agevole. All' 
attacco delle tariffe obbligatorie sono partite 
in questi giorni grosse organizzazioni come la 
Confcommercio e la Confagricoltura oltreché 
vasti settori dell'industria alimentare. Sosten
gono che l'emanazione delle nuove tariffe avrà 

una incidenza dirompente sui prezzi dei pro
dotti al consumo. 

Le organizzazioni degli autotrasportatori re
plicano che è falso e che le cifre e le percentuali 
indicate dagli oppositori del provvedimento 
non rispondono al vero. Aggiungono che atten
dono da anni il decreto e che per la sua emana
zione hanno dovuto ricorrere anche ad azioni 
di lotta e invitano il ministro a rispettare i 
termini stabiliti a febbraio. Il decreto dovrà 
essere emesso domane al massimo entro la me
tà del mese — dicono gli autotrasportatori —, 
diversamente attueranno un fermo prolungato 
dell'attività. 

Il ministro Balzamo (nella lettera che pub
blichiamo di seguito assicura fra l'altro che ri
spetterà gli impegni) di fronte alla situazione 
determinata dalla polemica ha deciso di con
sultarsi, oggi, con i colleghi fìnaziari La Malfa, 
Andreatta e Formica. 

Per quanto riguarda la 
questione delle tariffe per l' 
autotrasporto, questione tra 
le più complesse e controver-
se anche a livello Internazio
nale, preciso che 11 Comitato 
Centrale dell'Albo degli Au
totrasportatoti ha inviato al 
Ministero dei Trasporti le 
contro-osservazioni sulle 
proposte relative alle tariffe 
stesse, confermando quasi 
completamente peraltro le 
proposte già presentate a suo 
tempo, con lettera datata 7 
agosto 1982. Da quel giorno 
decorre il termine previsto 
dalla leggeri. 298^4, articolo 
53, (sessanta giorni) per l'e
manazione del decreto mini
steriale con il quale dovrà es
sere Introdotto il sistema del
le tariffe obbligatorie a for
cella per l'autotrasporto del
le merci su strada per conto 
ferzi 

lo stesso articolo 53 pre
scrive però che 11 decreto 
possa essere emanato sol
tanto dopo che siano perve
nute le direttive del CIP. Ri
sulta che tali direttive sono 
In corso di avviata predispo
sizione, per cui se perverran
no In tempo utile 11 decreto 
potrà essere emanato nel 
termini indicati dalla legge e 
cioè entro VB ottobre 1962. 

Quanta al contingenta
mento delle autorizzazioni, 
in vista della prossima sca

dale disposizioni 

transitorie con le quali sono 
state mantenute in vigore le 
norme di cui alla legge n. 
298/74, sono stati predisposti 
distinti provvedimenti per 
definire — nel complesso —* 
tutta la materia delle auto* 
rizzazionl sia generiche che 
speciali. 

In sintesi si tende a indivi
duare criteri di preferenza 
per II rilancio di autorizza
zioni generiche contingenta
te In base alle esigenze di tra
sporto delle singole Provin
cie. 

Inoltre, si vuol raggiunge
re il risultato di rilanciare 
autorizzazioni speciali per il 
trasporto di un limitato e 
ben determinato tipo di merr 
ci con veicoli specifi
catamente attrezzati. Iprov* 
redimenti, come stabilito 
dall'art 41 della legge 298/74 
saranno sottoposti quanto 
prima all'esame del Comita
to Centrale dell'Albo per 11 
prescritto parere. SI dovrà I-
noltre sentire la Commlssto* 
ne Interregionale Istituita 
presso 11 Ministero del Bilan
cio è delle Partecipazioni 
Statali per I provvedimenti 
relativi al rilancio di autoriz
zazioni contingentate. Appe
na esaurite queste formalità, 
peraltro Ineludibili, si prov* 
vederi all'emanazione del 
relativi decreti. 

Circa U credito agevolato 

devo precisare che sono in 
eorso di istruttoria soltanto 
le poche domande presenta
te dalle Imprese per ottenere 
non tanto l'applicazione del
le disposizioni sul credito ma 
di quelle relative alla localiz
zazione finanziaria (leasing). 
Per la attuazione integrale 
della legge n. 815 occorre che 
il Parlamento approvi 11 
provvedimento legislativo 
che consenta di superare gli 
ostacoli frapposti dagli isti
tuti finanziari in materia di 
garanzie fiduciarie. 

Anche per quanto attiene, 
infine, alle agevolazioni fi
scali e cioè ai/a possibilità di 
detrazione dalle Imposte del
le spese non documentabili, 
la relativa proposta di legge 
e all'esame del Parlamento. 

Convengo d'altra parte 
sulla necessità di una globa
le ristrutturazione del setto
re del trasporti. È quello che 
stiamo facendo sia con il 
Piano Integrativo delle Fer
rovie, per II quale dovrà esse
re mantenuta l'integrità di 
attuazione, nel rispetto della 
legge approvata dal Parla
mento, sta con le altre Inizia
tive che sono finalizzate a 
portare ordine in un settore 
per troppo tempo lasciato al
la libera concorrenza e all' 
assistenzialismo: quello ap
punto dell'autotrasporto. 

Vincenzo Balzamo 
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«Leggi e getta» 
è questo il 

nuovo slogan? 
Franco forte appuntamento numero 34; da oggi e fino all'I 1 

ottobre l'editoria mondiale torna a riunirsi nella città tedesca 
sulle rive del Meno per l'ormai tradizionale Incontro dell'an
nuale Fiera del Libro. Certo la »Buchmesse» ha perso negli 
ultimi tempi molto dello smalto e della vivacità che l'avevano 
caratterizzata per anni, ma resta pur sempre l'avvenimento 
dell'anno, l'appuntamento a cui, almeno sino all'anno scorso, 
non si poteva mancare. Non fosse altro che per le presenze 
che la Fiera ospita: nell'edizione del 1981 risposero all'appello 
5 mila editori di 86 paesi di tutto II mondo con 285.000 titoli 
esposti. Unico dato negativo la flessione del numero del visi
tatori: meno 12.000 rispetto al 1980. Una spia, quest'ultima, 
significativa e non solitaria della crisi che da tempo Investe II 
settore. »U mercato del libro — conferma Ferruccio Parazzoll 
della Mondadori — è generalmente in ribasso e non solo In 
Italia. Notevoli flessioni si registrano ad esemplo anche negli 
Stati Uniti. A Francoforte si va soprattutto per vedere quello 
che c'è di nuovo in particolari settori, come quello delle con
dizioni che ha ancora oggi nella »Buchmesse» una grossa 
occasione di incontro». 

Ma non salterà fuori magari 11 grande tbest seller»? Paraz
zoll è scettico: »E passata l'epoca dell'asso nella manica, delle 
aste alla cieca in cui si comprava a suon di dollari 11 successo 
del successi. Ed è finito anche il tempo dell'editoria allegra; 
tra gli editori c'è più oculatezza, si cerca di mirare maggior
mente alla qualità del temi che si proporranno». Ma intanto le 
cifre dell'editoria Italiana restano sempre contraddittorie. 
C'è la recessione, ma restiamo pur sempre 11 paese che pubbli
ca un numero eccessivo di opere In rapporto alla capacità di 
assorbimento dei mercato. Nel 1980 (rultlmo anno per cui si 
hanno dati ufficiali ISTAT) sono state stampate 19.684 opere, 
Il 10,3% In piò rispetto al 1P**& 

*Slamo di fronte ad un paradosso — osserva Vittorio Spl-
nazzola, docente di Letteratura Italiana all'Università statale 
di Milano — stampiamo un numero di libri colossale e abbia
mo al tempo stesso una tiratura media per libro molto bassa. 
Certo, sempre paradossalmente, in questa situazione c'è un 
risvolto positivo: c'è una effettiva garanzia di stampa e non si 
può proprio affermare che da noi manchi la libertà di edito
ria. Ma è una libertà che rischia di rimanere un concetto 
astratto se poi l libri non arrivano al lettori». 

Ma non c'è solo la produzione del libri In continua crescita. 
Un altro dato è significativo: nell'editoria mondiale gli Incre
menti più alti concernono la produzione di nuovi titoli che 
rappresentano una parte sempre più crescente della produ
zione totale. Vediamo alcuni dati: negli Stati Uniti nel 1970 la 
produzione di novità rappresentava fi 67% del fatturato com
plessivo, oggi ha raggiunto l'80% facendo passare la pubbli
cazione di ristampe e nuove edizioni dal 33 al 20%. Analogo 
discorso può essere fatto anche per la Gran Bretagna e l'Italia 
dove, nel corso di dieci anni; le novità sono passate, rispetti
vamente, dal 70 al 78% e dal 48 al 54%. 

I libri di catalogo Insomma, Il patrimonio non solo econo
mico ma anche culturale delle case editrici, perdono terreno. 
Quella che si accorcia sempre di più è la vita stessa del libro: 
sta sul banchi delle librerie una-due settimane e poi finisce la 
sua carriera troppo breve nel magazzini. »Si legge meno, que
sto è un dato certo — osserva ancora Vittorio Spìnazzola —; 
e c'è da riflettere molto se questo è un risultato della scolariz
zazione di massa. In sostanza si vendono più libri a chi 1 libri 
già II leggeva; è rimasta, se non si è allargata, la forbice tra un 
ceto, ristretto, sempre aggiornato e il targo pubblico che si 
orienta sempre di più verso una cultura audiovisiva. Bisogna 
allora cominciare a pensare ad un aggiornamento della paro
la scritta al nuovi tempi. E qualche responsabilità a questo 
riguardo ce l'hanno pure t ceti Intellettuali che non riescono 
a fare avanzare proposte culturali che interessino la gente». 

Altrimenti uno dei possibili scenari futuri potrà essere 

Stuello che si è già delineato negli Stati Uniti, dove la resa del 
ibrl tascabili invenduti viene effettuata rispedendo agli edi

tori solo la copertina del libro; Il testo lo si butta via, al 
macero. 'Leggi e getta» Insomma. Uno slogan da lamette da 
barba, buono per un pubblico che legge sempre meno e per 11 

Sua/e la lettura sembra destinata a lasciare tracce sempre più 
eboll. 
tln base agli umori che si raccolgono — dice Guglielmo 

Tonlelll della Longanesi — quella di quest'anno non sarà una 
grande Fiera. C'è già stato ad esemplo un ridimensionamen
to delle pur Importantissime attività collaterali. Del due ele
menti che caratterizzano la Buchmesse, quello del vedere e 
incontrarsi e quello del vedere e comprare, prevarrà probabil
mente Il primo, il momento di crisi mondiale che attraversa il 
libro suggerirà probabilmente agli editori uno scambio di 
opinioni sui problemi del nostro settore più che uno scambio 
al titoli. La crisi è troppo pesante. Anche in Francia ad esem
plo, dove pure non ci sono le miriadi di tv private che ci sono 
da noi e dove i prezzi del libri sono bloccati, si è venduto di 
meno. Ciò significa che la crisi ha toccato oramai 11 punto 
cruciale, riguarda 11 libro nel suo essere, lo intacca come 
prodotto». 

Lei andrà a Francoforte? »No, per la prima volta dopo un* 
Infinità di anni non ci vado. Se c'è solo da andare a vedere 
non mi interessa molto. Aspetterò tempi migliori». 

Bruno Cavagnola 

Morta Vivien, 
l*atttice 
di Pinter 

LONDRA — Vivien Merchant, 
già moglie di Harold Pinter e 
interprete prestigiosa delle 
sue opere, si è spenta nella 
propria casa, dopo breve ma* 
lattia, all'età di 53 anni. Vivien 
(nata a Manchester, U suo ve
ro nome era Ada Thomson) e 
Harold si erano conosciuti un 
buon quarto di secolo addie
tro, quando entrambi batteva-
no la provincia inglese, in pic
cole compagnie teatrali (lei a-
veva esordito, giovanissima, 
nel lontano 1947). Alla cre

scente fama del drammatur
go, tra lo scorcio conclusivo 
degli Anni Cinquanta e il de
cennio seguente, si era asso
ciata quella dell'attrice, che 
dalla «Stanza» al «Complean
no», air«Amante», al «Ritorno 
a casa», aveva contribuito non 
poco a dar concretezza scenica 
alle allusive situazioni e agli 
ambigui personaggi creati da 
Pinter. Le versioni televisive 
di alcuni fra quei testi (talora 
concepiti, in prima istanza, 
proprio per il piccolo schermo) 
si giovarono pure del talento 
della Merchant e le aprirono 
la strada del cinema. 

Tuttavia, interessata so
prattutto al lavoro teatrale (fe
ce parte di formazioni impor
tanti, come la Royal Shake
speare Company), l'attrice era 
apparsa in un numero non 

grande di film, peraltro in gè* 
nere di spicco: l'interpretazio
ne, a fianco di Michael Calne, 
d'un ruolo secondario ma si
gnificativo in «Alfle» si tradus
se in una «nomination» all'O
scar. Notevoli anche in parti* 
colare, le sue prestazioni in 
«Accident» (1%7) di Joseph 
Losey, su sceneggiatura di 
Pinter, e in «Frenzy» (1972) di 
Alfred llitchcock, uno degli 
ultimi successi del «mago del 
brivido». 

Il lungo legame artistico e 
affettivo di Vivien e Harold 
Pinter si era sciolto, con il di
vorzio, nel 1980. Lui si è rispo
sato, poi, con Lady Antonia 
Fraser, figura nota agli am
bienti intellettuali e mondani 
della capitale britannica. 
Frutto del precedente matri
monio un figlio, Daniel Pin
ter, oggi ventiquattrenne. 

Mentre oggi si apre a Francoforte una stanca 
Fiera del Libro vediamo cosa ci faranno leggere 

gli editori italiani nei prossimi mesi. Su quali 
filoni puntano per superare la crisi di un mercato 
invaso da «novità» che durano poche settimane? 

Tutti i libri dell'inverno 
Narrativa 

L'ultima 
Morante, 
l'ultimo 
Bellow, 

l'ennesimo 
Roth 

Saul Bellow. in libreria con «fi 
dicambre del prof. Corde» 

Non è poi così diffìcile azzardare una previsio
ne: il romanzo destinato a far discutere e scorrere 
i classici fiumi d'inchiostro della crìtica in questo 
scorcio di stagione è senz'altro «Aracoell», con 
cui Elsa Morante rompe un silenzio che durava 
da anni, dai tempi di «La storia». E un altro bel 
colpo della casa editrice Einaudi dopo «Se non 
ora quando», di Primo Levi. 11 libro, che verrà 

f(-esentato ufficialmente alla Buchmesse franco-
ortese, sarà pronto, per gli ultimi giorni dì otto

bre. 
Dal canto suo la Rizzoli al prepara a lanciare 

•Il dicembre del prof. Corde», del premio Nobel 
americano Saul Bellow, nella traduzione di Pier 
Francesco Paolini, mentre Adelphi ha in serbo 
l'ennesimo austro-ungarico d'annata Joseph 
Roth, «Confessioni di un assassino», e l'affasci
nante praghese Urzidil, in prima italiana con «L* 
armata morta». Di un certo interesse i racconti 
inediti di Nabokov, che Longanesi presenterà col 
titolo «La distruzione dei tiranni». 

Un altro Roth, per gli Editori Riuniti: ma 
questo è Philip, collaudato e intrigante autore 
statunitense contemporaneo, che sarà in libre
ria con un titolo che è già un programma, «Il 
Kande romanzo contemporaneo». Ancora gli 

litori Riuniti con «Noi della galassia», che rac
coglie storie fantascientifiche di Aleksej Tol
stoj, Zamjatin, Bulgakov, Beljaev, Arkadij e Bo
ris Strugackij e l'altrettanto godibile «I signori 
del mistero», antologia dei maggiori romanzi po
lizieschi contemporanei curata dalla premiata 
ditta Borges & Bioy Casares. Del «gran vecchio» 
argentino Mondadori pubblicherà poi l'ultima 
raccolta di poesia, «La cifra», mentre Rodrìguez 
Monegal ne traccerà una biografìa letteraria per 
i tipi di Feltrinelli casa editrice, che ha in serbò lo 
scrittore peruviano Cesar Calvo di cui pubbliche

rà «Le tre metà di Ino Maxo e altri maghi 
verdi». 

Ancora una telegrafica incursione nella lette
ratura straniera: il Saggiatore pubblicherà il poe
metto «Mauberley» di Erza Pound, con traduzio
ne di Giovanni Giudici e note di Massimo Baciga-
lupo, mentre gli Editori Riuniti proporranno con 
«Storia della giungla messicana» alcuni racconti 
inediti dell'enigmatico Bernard Traven, pseudo
nimo dell'autore dell'arcinoto «Tesoro della Sier
ra Madre», Una segnalazione a parte la merita, se 
non altro per la curiosità che suscita l'autrice, la 
«Luna di primavera», saga-romanzo di una fa
miglia cinese attraverso gli ultimi cent'anni, 
scritta da Bette Bao Lord, cinese trasferitasi ne
gli USA dove ha sposato un diplomatico america
no: editore Mondadori. 

Veniamo agli autori nostrani, che paiono an
ch'essi sedotti dalla storia: ancora Mondadori 
annuncia infatti «Il tesoro dei Pellizzari» di 
Giorgio Saviane. ove si narrano le vicende di una 
famiglia (ecco 1 effetto saga domestica) veneta 
dal fascismo alla Resistenza, mentre Longanesi 
ha in serbo «11 cielo della mezzaluna», ambienta
to da Mario Biondi tra Venezia e Costantinopoli 
nel XV secolo. Si annuncia poi il ritorno in libre
ria di Pier Vittorio Tondelli, uno tra i più interes
santi giovani autori (ricordate «Altri libertini»?) 
con «Paopao», cioè Picchetto armato operativo, 
viaggio attraverso le noie della naja di un ragazzo 
non troppo qualunque: editore Feltrinelli. Chiu
diamo questa breve rassegna con un esordiente, 
Ettore Barelli, che nel suo «Liceo di piazza Frat» 
tini» (Mondadori) racconterà l'esperienza di un 
preside milanese negli anni della contestazione e 
con il collaudato Mario Soldati, del quale Mon
dadori presenterà una serie di racconti, «La casa 
del perché». 

Alberto 
Asor 

Joaeph 

istica 

La musica 
vuole 

battere 
Foucault 

e il 
Bauhaus 

Se *5><« t i ' ^ % 

Jacques Le Goff: he «crino un 
seggio per la «Letterature ha* 
Rane» Einaudi 

Arriverà felicemente in porto in queste settima
ne la einaudiana storia del marxismo, con l'ulti
mo volume, «Il marxismo oggi» per l'appunto, 
che raccoglierà saggi di Hobsbawm-nume tutela
re dell'impresa - Strada, Graziami, Godelier. Tra 
Marx e dintorni si annuncia poi un volume di 
•Ricerche politiche» curato per II Saggiatore da 
Michelangelo Bovero, con saggi (di Veca,Bobbio 
e altri) su Kelsen, Horkheimer, Habermas, Lu-
hmann, Foucault e Rawls: tema in discusione il 
potere e la società contemporanea. Alla «Trasfor
mazione e crisi del Welf are State» è invece dedi
cato un volume della De Donato, con scritti di 
Luhmann, Offe e altri- Sempre De Donato pub
blicherà saggi editi e inediti di Pietro Ingrao (ti
tolo provvisorio «Le nuove armi della politica») 
e un romanzo-saggio del tedesco orientale dissi
dente Robert Havemann, di recente scomparso; 
titolo di questa crìtica parabola sulla società con
temporanea, «Domani», ovvero il futuro prossi
mo venturo. Si ritorna poi a parlare di Carlo 
Pipacene, le cui opere e azioni politiche saranno 
riesumate e commentate per il Saggiatore da 
Luciano Russi. 

Torniamo alla Einaudi che, proseguendo sul
la strada delle grandi opere, varerà il primo 
degli otto volumi di «Letteratura italiana», im
presa diretta da Asor Rosa. Sarà una storia per 
cosi dire ctrasversale» e non cronologica, privile
giando ogni tomo dell'opera un tema e una di
scussione in particolare: nel primo volume si par
lerà del letterato e delle istituzioni. Senz'altro da 
segnalare il contributo del francese Le Goff sulle 
«Origini del lavoro intellettuale». 

Tra «Letteratura e sociologia» si muoverà poi 
Gianfranco Corsini, curatore di una ricca actoio-. 
già — da Comte a Maria Corti, per intenderci 
—che vedrà la luce i tipi di Zanichelli, mentre 
Claudio Magri e Angelo Ara presenteranno, per 
Einaudi, una serie di contributi su Slataper, ave
vo e Saba, dal titolo «Trieste nella letteratura». 

E pestiamo ad aggirarci tra note e pentagram-
. mi: il mondo della musica è una riserva di caccia 
sempre più appetita dagli editori e Io dimostra 
per primo Mondadori, che si appresta a lanciare 

gli Oscar Musica. In esordio una «Guida alI'Er-
nani» di Gioacchino Lanza Tornasi e «La Scala», 
testimonianze sul teatro dei teatri di Placido 
Domingo, Renata Tebaldi e altri ancora: segui
rà un «Epistolario» di Giacomo Puccini. Longa
nesi punterà su «La gioia della musica», miscel
lanea di scritti vari del celebrato direttore d'or
chestra Léonard Bemstein e Borìnghieri su «Gli 
strumenti musicali e il loro simbolismo nell'ar
te occidentale», dell'austro-americano Emanuel 
Winternitz. 

Dalle note al palcoscenico, con «Il teatro di 
Canotti» (Einaudi, con inediti) e dal palcosceni
co al cinema, con «Manhattan», di Woody Alien 
nella BUR Rizzoli e «Spencer e Katherine» di 
Garson Kanin. affettuoso racconto del rapporto 
artistico e affettivo di due mostri sacri dello 
schermo, Spencer Tracy e Katherine Hephurn 
(editore Longanesi), per continuare con i due to
mi della «Storia del cinema italiano dal *45 agli 
anni *80», scrìtta per gli Editori Riuniti da Giana-. 

f iero Brunetta. Ancora cinema con il saggio di 
aolo Bertetto «Il più brutto del mondo», (Bom

piani), dedicato — non troppo affettuosamente 
— ai registi nostrani, da Feiuni ai più giovani. 

Ora uno sguardo all' architettura, maltrattata 
dall'americano Tom Wolfe, che se la piglia con 
tutti, a partire dal Bauhaus, ma punta il dito 
dell'accusatore, alla fine, sul suo Paese, sostenen
do che gli USA hanno solo un'archittetura un-
Sitata dall'Europa ( «Maledetti architetti», 

ma piani), e messa in seria discussione da Henry 
Russe! Hitchecck e Philip Johnson, partendo 
dallo «Stile internazionale» (Zanichelli}. 

Jean Claude Chesnais e Longanesi ci propor
ranno poi una «Storia della violenta» zeppa di 
dati e afre su guerre, suicidi, stupri e amenità del 
genere. Ancora storia con una mega-carrellata 
sul Novecento di Enzo Biagi che si annuncia in 
sei volumi e decolla con «1935 e dintorni*. Per 
finire una manciata di classici a nostro avviso da 
non perdere, tempo e portafoglio permettendo: 
arriveranno i tre volumi dei «Miti greci » raccon
tati da Hawthorne e presentati da Fausta Cialen-. 
te (Editori Riuniti) e, nell'economica BUR Riz
zoli, «I sogni di un visionario spiegati coi sogni 
di un metafisfce» di Kant e i «Canti» di Catullo. 

COME 
SI CHIAMA 
J.R.? (8 LETTERE) 

Risolvi j| cruciverba di Dallas-
questa settimana su TV Sorrisi e Canzoni 

Scienza 

Ce una 
nuova 

collana 
piena 

di «buchi 
neri» 
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Mentre ai moltiplicavano le riviste d'argomen
to scientifico (ultima arrivata è «Newton» ed è la 
prima completamente scritta e curata in Itane) 
gli editori non si fanno certo pregare e sfornano 
titoli a tutto spiano per accaparrarsi i favori del 
nuovo pubblico della scienza. Va in questa dire
zione la neonata collana dei «saggi rossi* di Gar
zanti, che si pronone di spallare dalla genetica 
alle fisica etUpeìcotagia eoa libri di éivoigaxione, 
studi e biografie. Sono già disponibili i due capo
fila dell'impresa, «Ré. XP» di Ugo Lucio Burina-
ro, sulla ricerca e i suoi gravi problemi nell'Uni-
varata, noffindustriae negtiî ontipu bbjkL, e «La 

Monte Davis, che discutono la pcos«b«t»te di af
frontare mediante le eciense cosiddette esatte 
anche i pfablemì in cui sono presenti «fattori u-

Pa5a catastrofi •wrttb* • 
terr̂ enioti»* di Braco A. BoR 
come e perché si verificano i 

, . . " - f ^ 
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y. 
ai può 

cercare di prevenirli. Il votame ha anche una pre-
tenone di Delfino Insolera sugli effetti culturali 
de) terremoto e una carta della nostra tormenta
ta penisola. In dima di centenario darwiniano, 
troveremo poi in libreria «L'eiertnionc delle e* 
niotteni nelTuanis e negli anfanali» e una sele
zione dei «Taccuini» sulla trtnmutarione delle 

di Charles Darwin appunto, entrambi 
da Boringhieri e, nelfeconomica BUR 

. il classico «L'origine nella specie». 
Ancora Zanichelli presenta «Buchi neri, qua

sar e universe-, deU'«ntrofiako americano Harry 
LSmpman,che memo fuoc»questi <nuro sta
tanti. del nostro cosmo. Dalle prwowiiu siderali 
a quelle della mante con il aaggjo di FraaklSuBo-
way dedicato 
(FettfumlhK cjmjnnercorio la 
ê awOĵ n̂ nvuT V e i BU 

S t T I KM1 

Ancora un tema di grande attualità, quello del 

gtedaleieteeo^umterTa»,unvivacei 
collega argomenti di fisica e ingegneria al pfobte-
ma energetico (Zanichelli), e il sesto volume detta 
«Storia «etto tecnslegia lfff>I>5e» edite da Bo-
ringhieri, che parlerà sopratutto di petrolio, cen
trati nedeari e agricoltura. 

Per concludere un classico a «ctaoauna-iow j 
d'origine controllata», la «Storia naturale» di Pli
nio in cinque volumi, 3 primo dei quali sarà a 
settimane in libreria nella einaudiana collana dei 
Millenni, a cura di un'equipe di studiosi delTU-_, .... j . p ^ f a i d a 3 £ Qjioiujgi conte; « 

che ai preannuncia stimolante, «n Tao 
(Adetahi) di Fritto* Capra, intunie-

ne incrociata tra i territori della tuonila orienta* 
le # le pio recenti scoperte dtua fimo*. 
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7Smila lire 
per ascoltare 

Liza Minnelli 
MILANO — Questa volt* il 
«colpo gobbo» della stagione 
'82-83 llia messo a segno il 
Teatro Nuovo, che con la com> 

Slicita della Bussoladomani e 
el suo «patron» Bernardini, si 

è accaparrata niente di meno 
che Liza Minnelli. L'indimen* 
ticabile protagonista di «Caba
ret» e di «New York New York» 
arriverà all'aeroporto di Fiu
micino da Los Angeles il 19 ot
tobre prossimo, il 20 terrà una 
conferenza stampa per pre
sentare la sua breve tournee 
italiana, il 23 si esibirà alla 
Bussoladomani di Viareggio e 
il 24, domenica, presenterà il 

Mondanità, humour, pettegolezzi sulla vita privata dei politici 
e degli uomini di spettacolo: così Tortora esordisce nelle TV private 

Il titolo è «Cipria»: riuscirà a trasferire il rotocalco sul piccolo schermo? 

Ora Tortora accende 
la TV «a luci rosa» 

MILANO — Se nella, guerra 
dell'etere, giunta In questi 
ultimi mesi a battaglie forse 
decisive, contassero anche le 
pubbliche relazioni (sapete, 
tutto quel grazioso insapo
nare e infiocchettare che co
stituisce il compito principa
le di uffici stampa e 'addetti 
all'Immagine»), Rete Quat
tro, alias Mondadori-Perro-
ne-Caracclolo, alias II 'ne
twork» progressista, dovreb
be ringraziare di cuore Enzo 
Tortora, nuovissimo ac
quisto del gruppo e punta di 
diamante nella rincorsa all' 
audience. Nell'attesa confe
renza stampa di Ieri mattina 
—presentazione ufficiale del 
rotocalco 'Cipria» — infatti, 
si è registrata la clamorosa e 
inspiegata defezione di tutta 
la truppa adibita a fare gli 
onori di casa: nessuna trac
cia di dirigenti di rete, capo 
ufficio stampa e camerieri 
addetti alla somministrazio
ne del rinfresco. Spariti, for
se Inghiottiti dall'orribile 

Programmi TV 

traffico milanese Ingorgato 
dalla pioggia ottobrina. 

Memori delle sontuose ac
coglienze berlusconlane (lui 
sì che in queste cose ci sa fa
re) l giornalisti si aggiravano 
sperduti nelle oscure cata
combe degli studi CTC, chie
dendosi se la differenza tra 
una televisione 'di destra» e 
una *di sinistra» non dovesse 
consistere, appunto, In un' 
accoglienza così misteriosa
mente informale. 

Ma è proprio nel momenti 
difficili che emerge la classe 
del campioni: superato il 
giustificabile imbarazzo, 
Tortora si è Improvvisato 
perfetto padrone di casa, ser
vendo bicchieri di spumante 
(prima alle signore), sfode
rando tutto ti suo ^charme» 
marplonesco e rendendo ap
petibili persino l panini car
tacei e le plzzette di compen
sato: dove si vede perché, al 
di là di ogni considerazione 
sulla professionalità del per
sonaggio, *ii signor Tortora» 

viene considerato un asso 
nella manica da parte di tut
ti l padroni del vapore televi
sivo. 

Adeguatamente rimpinza
ti e dunque meglio disposti, l 
signori della stampa hanno 
quindi potuto seguire In an
teprima la puntata inaugu
rale di 'Cipria», che Rete 
Quattro manderà in onda 
domani sera e ogni giovedì 
successivo, ricevendone un' 
Impressione sorprendente
mente buona. Dico sorpren
dentemente perché t pregiu
dizi, nel caso In questione, e-
rano almeno due: Il primo 
nei confronti dello stesso 
Tortora, ti cui modo di fare 
spettacolo ci è spesso sem
brato furbescamente melen
so; il secondo nel confronti 
dell'operazlone-Tortora ten
tata da Rete Quattro, un 'ne
twork» che, almeno secondo 
gli auspici del più Ingenui, 
disponendo di padroni così 
Illuminati e cosi lungimiran
ti dovrebbe diversificare la 

propria programmazione bi
lanciandosi sull'asse cultu
ra-informazione, ponendosi 
come antagonista privilegia
to (e unico) di Berlusconi e 
Rusconi, alleati di ferro sul 
fronte del disimpegno all'a
mericana. 

Non che «Cipria», che si 
autopresenta come rotocalco 
rosa, faccia cultura o tenti di 
farla. No, slamo nel campo 
dell'evasione pura, con tanto 
di intervistine confidenziali 
a dive e mostri sacri, pettego
lezzi da parrucchiere per si
gnora, svenevolezze senti
mentali. Ma Tortora, smen
tendo il suo portobellismo 
così fastidiosamente melò, 
riesce a servire il tutto con 
un'ironia e uno stile davvero 
impeccabili, facendo diverti
re li suo pubblico tradiziona
le (quello che, appunto, legge 
•Stop* e 'Novella 2000») e in
sieme offrendogli una chiave 
In più, appunto quella di un 
gentile distacco critico. 
Quanto 1 rotocalchi stampa-

D Retel 
12.30 OSE - RESTAURO E CONSERVAZIONE OCUE OPERE O'ARTE 

SU CARTA 
13.00 PRIMISSIMA" 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.00 M.A.S.H. 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 RUBRICHE DEL TG1 
16.00 OSE - LUCA DELLA ROBBIA 
16.30 LA VALLE DEI CftAOOOCtt 
16.20 JACKSON PIVE • Cartona animato 
16.46 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE -T«W*T» 
17.00 TG1 - Flaeh 
17.06 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI 01 N O » . C«MCl l 
17.20 CIN CtN - Telefilm 
18.60 CHI SI RTVEDEI7I - Con Monda* • Vieneao 
l t . 4 6 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 GIOCHI DI NOTTE-Con A. Lionato(2*pam) 
21.60 I NUMERI UNO: IBEACH BOYS 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.36 MERCOLEDÌ SPORT - TELEGJORNAU 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • Lenona in cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - L'ALLEVAMENTO E LA MOLTTUCA2IONE DELLA SEL

VAGGINA 
14.00 TV2 RAGAZZI - Il moro di Alfaua Wsitarborn (Tataflm) - Con hi 

Fenice sul tappeto rrujgico (Telerem) 
16.00 OSE - FOUOW M t - Corso * fino» inglese 
16.30 FIGURE. FIGURE. FIGURE 
17.30 TG2-Flash 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 SPECIALE STEREO 
18.26 SPAZKMJ8ER0:1 programmi oWecceuo 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.60 I PROFESSrONALS 
18.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 PADRE PADRONE. Firn di Paolo «Vittorio Taviani 
22.16 TRIBUNA POLITICA 
23.20 TG 2-STANOTTE 

• Rete 3 
17.66 UN DOPPIO TAMAMNOO CALDO CORRETTO PANNA 
18.00 TG3 
18.38 FIGURINAI IN LIGURIA 
20.06 OSE-VERSO UNA NUOVA SCUOIA PER L'INFANZIA 
20.40 NtNOTCHKA- Film di Emai LubHach, con Grata Garbo. 

22.28 T03 SET 
22.88 T 0 3 

Mefvyn Dou-

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italie: 8.40 Cartoni animati; 8 «Aspettando 81 
sceneggiato: 9.20 «Wine une d o m » , firn di Joen Dwango 
Guznan; 11 Rubriche; 11.30 «The Dottora». acenaggJÉto; 12 I n 12-30 
R pranzo è servito, quiz? 13 Cartoni animati; 13.30 «Aspettando 8 doma
nte. sceneggiato; 14 «Sentieri», oceneggieto; 15 «Une *H» de vivere», 
telefilm; 16 «The Doctor*»: 16.30 «AKce», telefilm; 17 Cartoni animati: 
18.30 «Hezzard». telefilm; 18.30 «Spesi» 1888», tetafifcn; 20.30 «Ost
ia*», telefilm; 20.30 «Ridiamoci sopra», varietà con F. Franchi e C. 
mai aiata; 21.30 «Tentoni», « e di Ledano gelee; 23.18 Vida» 8; 2 X 2 0 
Cenale 6 New»; 23.60 •DaceUWie 1 u «monne. Ben di I 

D Retequattro 
8.30 Cettoni 

onesti 

re con 
tk 18.30 «Ove 
20.30 «Ovnestv». 
Calta Beno » Pipo*». 

D Italia uno 
10 Cartone onerato; 10. 
di stelle»; 12.05 «Vrte de 
Hospital», telefilm; 14.60 
totefem; 16.30 Cartoni 
Cartoni emanati; 20 «VHa 
21.30 «m noma del 
re», fem. 

D Svizzera 

12.30 
11.15 

animato: 14 «General 
15.40 CF.B.L», 

20.30 Fateon Creat; 
23.16 «Le 

18.60 «A cacete di coniugi». tetefftn: 18.18 
20.40 Argomenti; 21.3S Pop. Sylvie 

20.18 
22.36 

D Capodistrìa 
17 Le scuole; 17.30 Con noi . , in 
etudie • TG punto d'intontì e; 20.15 
21.25 e Aiuto peRxte». teiefem. 

D Francia 

18 fiati; 18.30 Con ne i . , a* 
21.15 T 0 -

14.30 Cartoni animati: 17.10 Pento» 45:19.48 • 
»; 20 .30 Ceagte; 22-20 

D Montecarlo 
17 «Flipper». iilefJm: 17. 
oppone; 20 
AHWTfGSfl Stette)» 

.18.3 
20.30 

18.30 

suo spettacolo al Nuovo alle 
15.30 con replica serale alle 
21.15. 

Il costo dell'operazione è, co* 
me si può facilmente immagi
nare. elevatissimo (si parla di 
centinaia di milioni) dì conse
guenza il prezzo dei biglietti, 
in prevendita da oggi al Nuo
vo, raggiungerà la cifra record 
di 75.000 lire, mentre a Busso
ladomani costerà «solo» €5.000. 
Gli organizzatori, comunque. 
con 1 mille posti del Nuovo e i 
quattromila della Bussola so
no convinti di fare il tutto e-
saurito, coprendo le spese e ag
giudicandosi anche un margi
ne di guadagno. Inoltre, se 
tutto va bene e l'alleanza tra il 
teatro milanese e il mitico ten
done della Versilia funziona, 
sono in vista altre sorprese e 
tutte di grossissimo calibro 
anche se, fino ad oggi, è tutto 
•top-secret*. 

Poco invece si sa dello spet

ti, ficcando 11 naso nelle fac
cende private del personaggi 
pubblici, sono grevi e violen
ti, tanto tClprla» riesce ad es
sere delicato, sempre auto* 
scusandosi del propri sguar
di Indiscreti grazie ad una 
confezione svelta, succinta e 
priva di sottolineature am
miccanti. 

Nella prima puntata si ve
de un Alberto Sordi che par
la della propria voglia di pro
creare sorseggiando una 
coppa di spumante: se Torto
ra, intervistatore paziente 
ma preciso, avesse indugiato 
qualche secondo di troppo, 
Sordi sarebbe scivolato nel 
patetismo. La brevità dello 
scambio di battuto non lo 
consente: è 11 grande merito 
dell'impaginazione sobria 
decisa da Tortora, con la 
probabile complicità del re
gista Gino Laudi, sempre 
molto leggero di mano. A 
conferma che si sta parlando 
sul serio ma che si preferi
rebbe di no, Tortora annun
cia, con tono enfatico, di ave
re 'scoperto In un quartiere 
di Roma 11 primo amore di 
Alberto Sordi»; e compare 
Franca Valeri, come sempre 
grandiosa, nel panni di una 
stagionata signorina che rie
voca l'improbabile flirt con 
Albertone. 

Tocca poi a Loredana Ber
te, che affronta un fuoco di 
fila di domande frivole e ma
ligne con spirito e prontezza; 
a Pietro Longo che, nel salot
to di casa sua, canta con a-
trocl stonature 'La vie en ro
se», riuscendo a dimostrare 
come gli uomini politici, 
spesso, siano molto più sim
patici e perspicaci di come* 
appaiono al telegiornale; a 
una sosia della regina Elisa
betta, interrogata sul suol 
rapporti con Lady Diana; e a 
due rubriche, una sulle 'let
tere d'amore» e una sulle 'ce
nerentole nascoste», che ci 
sono piaciute molto meno 
perche rimandano troppo da 
vicino al sentimentalismo ri
cattatorio di 'PortobellOK 
Aggiungete una scenografia 
molto indovinata (ninnoli li
berty e qualche fronzolo da 
prima comunione, simbolo 
di un cattivo gusto molto de
corativo e molto Innocente), 
e avrete un'ora di trasmis
sione divertente e mai irri
tante, una vera lezione per le 
rivistine che ammorbano le 
edicole con foto sguaiate e ti
toli cretini. 

Se slamo stati troppo tene
ri con Tortora, non lo slamo 
ancora con Rete Quattro: 
«Cipria* a parte, non ci sem
bra che gli altri due 'pezzi da 
novanta» della programma
zione mondadoriana, vale a 
dire il riciclato Costanzo e II 
polpettone USA 'Dynasty 
inducano a bene sperare per 
il futuro di una televisione 
attesa al varco da un (vasto) 
pubblico progressista che 
non vuole essere costretto a 
scegliere, tutte le sere, tra pa
linsesti sempre più uguali, 
sempre più americani, sem
pre meno fantasiosi 

Michele Serra 

tacolo: titolo «Liza in recital*, 
regista e direttore d'orchestra 
William Lavorgna, da quindi
ci anni arrangiatore di fiducia 
della Minnelli, 34 persone in 
scena tra coro, ballerini e or
chestrali, durata due ore e un 
quarto. Molto probabilmente 
si tratta della solita carrellata 
di successi della bravissima Li* 
za, confezionata in formata e-
spoliazione, dai professionisti 
di Broadway per la tournée-
lampo italiana che segue a 
ruota quella in Sud Africa. 

Liza, per il suo soggiorno 
nel nostro paese, che durerà 
una settimana, ha espresso tre 
desideri, squisitamente italo-
americani: visitare Verona e 
Venezia ed essere ricevuta dal 
Papa. Intanto il pubblico di 
quasi connazionali l'attende 
con affetto. 

r.f. 

Di scena 

Il Duce 
non era 

un mago. 
Parola di 
Thomas 
Mann 

Bertonelli e Dtigoni 

MARIO E IL MAGO, dal rac
conto di Thomas Mann. Ri
duzione e regìa di Giuseppe 
Rossi Borghesano. Scene e co
stumi a cura di Rita De Gior
gio. Interpreti: Duccio Dugo-
ni, Silvana tBosi, Laura Co
lombo, Evelina Meghnagi, 
Anna Suzi, Gianfranco Amo
roso, Mauro Cremonini, An
drea Bertonelli, David Milita, 
Dario Badia, Claudio Lucidi. 
Roma, Teatro del Prado. 

In una località balneare 
della costa tirrenica, nel 
tempo del fascismo, il cava-
lier Cipolla, illusionista da 
baraccone, dà prova delle 
sue capacità magnetiche di
nanzi a un pubblico di villeg
gianti, costringendo questo e 
quello, con la sola forza della 
propria volontà, a compiere 
atti anche ridicoli o vergo
gnosi. Così un quieto giova
notto, Mario, cameriere di 
caffè, giunge a baciare, fra il 

Scegli il tuo film 
NTNOTCHKA (Rete 3, ore 20,40) 
Oli appassionati di Lubitsch avevano subito notato la sua 
assenza, nel ciclo a suo tempo dedicato dalla Rete 3 al celebre 
regista tedesco (attivo a Hollywood dal 1923 in poi). E stasera 
(sempre Rete 3, ore 20,40) potranno finalmente recuperarlo. 
Parliamo di «Nlnotchka» il film di Lubitsch diresse nel 1939 e 
che è considerato (al di là della felicità delle battute e della 
bravura degli Interpreti) una delle due famose «commedie 
poUttcbe» del regista. L'altra è .Vogliamo vivere», girata nel 
1M2, in col Lubitsch si serviva di Shakespeare per tratteggia
re, tramite la storia di una compagnia di teatranti, una corro
siva satira del nazismo. La Nlnotchka del film di questa sera 
è una spia russa di grande fascino, cui fanno da contraltare 
buffonesco alcuni piccoli burocrati del Kremlino uno più ri
dicolo dell'altro. SI era, come detto, nel 1939, l'alleanza fra 
USA e URSS nella seconda guerra mondiale era ancora di là 
da venire e una commedia di questo tipo potè avere, a Holly
wood, parecchi estimatori. 
È però ovvio che, trattandosi di Lubitsch, la satira politica è 
risolta in un gioco comico di gran classe, magistralmente 
servito da Interpreti come la fulgida Greta Garbo, qui in una 
delle sue prove hollywoodiane più convincenti, e come l'otti
mo Melvyn Douglas, recentemente scomparso. Da segnalare 
che la messa in onda di «Nlnotchka» prelude alla replica, 
sempre sulla Rete 3, dell'intero ciclo-Lubltsch: i film andran
no In onda tutu 1 sabato pomeriggio, dal 9 ottobre al 27 no
vembre. 
PADRE PADRONE (Rete 2 ore 20,40) 
Tratto da un libro dello scrittore sardo Gavino Ledda, 11 film 
venne girato dal fratelli Tavlanl nel 1977 e subito candidato 
al massimi riconoscimenti. Vinse infatti la Palma d'oro a 
Cannes iniziando felicemente la ondata del film di qualità 
prodotti dalla RAI. La vicenda è queUa di un pastore feroce-
mente addestrato dal padre alla vita nomade e solitaria che si 
emancipa dalla Ignoranza e dallo Isolamento In uno strenuo 
afono di affermazione della propria Identità culturale e urna-

FANTOZn (Canale 5 ore 21,38) 
Lodano Salce dirige Paolo Villaggio e Anna Mazzmmauro, 
protagonisti delle penose Imprese Impiegatizie del solito Fan-
tossi, afflitto da tutu l suol tic del piccolo borghese frustrato 
nella magalmpresa moderna. 
IN NOME DEL PAPA RE (Ratta 1 are 21,30) 
Storta ambientata tra 1 carbonari del regno pontificio diretta 
da Luigi Magni e interpretata da Nino Manfredi e Carmen 
Scarpttta. 

Tournée in 
Italia per 

Joe Cocker 

ROMA — Joe Cocker torna In 
Italia dopo tre anni: fra il 18 e 
il 20 ottobre questo «bluesman 
bianco», maestro inglese del 
rock Anni Settanta, si esibirà 
sulle piazze di Bolzano, Mila
no e Roma (da questa citta è 
assente dal *70). Cocker è cele
bre soprattutto per la versione 
«hard» che diede di «Witti a lit
tle help from my friends», 
canzone dei Beatles, e per 
«Mad dogs and the engli-
shman» un Lp doppio, omoni
mo di un suo film. Recente
mente ha inciso un nuovo Al
bum in stile punky. 

generale ludibrio, il Mago, 
che lo ha suggestionato al 
punto da fargli credere di es
sere la ragazza da lui amata. 
Ridestatosi dal vaneggia
mento, In preda all'onta, Ma
rio uccide il suo sbeffeggla-
tore. 

«Una fine terrificante, al
tamente fatale, e tuttavia li
beratrice*: tale la frase posta 
da Thomas Mann a suggello 
di questo stupendo racconto, 
nel quale l'esperienza auto
biografica (lo scrittore tede
sco evocava infatti, nel 1929, 
1 casi occorsigli davanti agli 
occhi durante una vacanza 
dalle nostre parti, qualche 
stagione prima) metteva ca
po a una davvero mirabolan
te profezia. Nella realtà, la 
serata stregonesca si era 
conclusa In modo pacifico. 
Ma, se si coglie nella novella, 
come è fin troppo evidente, 
una metafora del regime 
mussolinlano e delle sue so-
perchlerie, non si può non 
vedervi anche, prefigurato, il 
suo ultimo cruento capitolo. 

Da «Mario e il Mago« Lu
chino Visconti aveva tratto, 
agli Inizi del 1956, un'azione 
coreografica (musica di 
Franco Mannino), data alla 
Scala. Lo spettacolo presen
te, sfruttando del resto assai 
bene il piccolo spazio sotter
raneo di via Sora, evita la 
tentazione del balletto, più o 
meno fantomatico, che pure 
la pagina mannlana sembra 
stimolare, nel momenti cul
minanti della vicenda. Tutto 
è qui, invece, molto corposo, 
voci e gesti tendono a ripro
durre «alla lettera», con un 
minimo di stilizzazione, il 
flusso - narrativo, sebbene 
qualche aggiunta e cambia
mento (dal maschile al fem
minile, ad esemplo) siano 
stati introdotti fra i perso
naggi e nelle situazioni con
seguenti. . 

L'epoca storica nella quale 
i fatti avvengono è stata spo
stata In avanti, nel cuore del 
decènnio anteguèrra, come 
attestano, oltre il succinto 
inquadramento costumlstl-
co-scenografico, le allusioni 
al cinema di quel periodo 
(che.in Mann, ovviamente, 
non ci sono), e soprattutto le 
canzonette di cui s'intesse la 
colonna sonora. In ciò si può 
forse avvertire un riflesso 
dell'attuale gran moda degli 
Anni Trenta; ma bisogna ag
giungere che, qui, nella sin
tesi della parabola, a esserci 
mostrato e il rovescio della 
medaglia, o meglio la sua 
autentica faccia, turpe quan
to ingannevole. 

All'insegna di un tempera
to grottesco, 11 lavoro teatra
le (congniamente tenuto nel 
limite di un'ora) si racco
manda insomma per onestà 
di propositi e pulizia di ese
cuzione. Merito anche d'un 
protagonista, Duccio Dugo-
nl, di notevole incisività, e di 
una compagnia che, per es
sere composta di nomi poco 
noti, e raccolti alla brava, ri
sulta poi adeguata ed effi
ciente, nel suo compito, più 
di tante altre «regolari*, pri
marie, ufficiali e strapagate. 

ag. sa. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 7. 8: 10 GR1 
flash; 12 GR1 flash; 13 .14 ,17 . 19, 
, 23.8.45 La «rnbeiarione musicale: 
7.30 Edcola del GAI: 9.02-10.03 
Ratto anch'io; 10.30 Canzoni dei 
tempo; 11.10 Mueica e parole <*...: 
11.34 Check To Chech; 12.03 Torno 
cubito; 13.25 La degenza: 15.03 Un 
eettimanale per crescere: 16 B pagi-
none estate: 17.30 Mattar Under 
18: 18 Microsolco che passóne: 
18.30 Gtobetotter; 19.30 Radnur» 
jazz 82; 20 Radouno spettacolo: 
21.03 Suo* ai cWIppognfcr, 21.30 
Mariyn Monroe 20 armi fa: 23 Amo-
rad» flash cemionisU. 23.10 La tata-
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 11 . 11.30, 17. 18-30. 
19.30. 23: 7.05 I giorni: 7.10 Al 
primo chiarore del giamo: 8.0S Sìnte
si òsi programmi: 9 «Missione eonft-
denziala» di G. Green» tal termine e 
afta 10.13: Disco parlante); 9.32 L'a
ria che tira; 10.30-22.50 Redndue 
3131; 12.10 Tiasmisawri regione»; 
12.52 Gianni Moraraft pmeenta «Ef
fetto musica»; 13.41 Sound Trace; 
151 dottor Antonio; 15.30 GR2 eco
nomia; 15.42 Concorso par radio
grammi aeleiionetu data RAI; 16.32 
Radfeduo ut esenta festival; 17.32 Le 
ore data musica; 18.32 La carta par
lante: 19.50 Specilla GR2 cultura; 
19.57 • convegno dei tino»; 20.40 
Nessun dorme... 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 10.45 I Concerto dal matti
no; 7.30 Prima pagine: 10 Noi, voi. 
taro donna; 11.48 Succeda in Itela; 
12 Pomeriggio musicala; 15.18 CuV 
twnKtemieareMawìi: 15.30 Un certo 
decorso estate: 17 Spatiuae. 21 

nasuta; 22.20 America coati to 
ceeat; 23 l i e o ; 23.45 l i 

ISTITUTO GRAMSCI 
Sezione di teorie e 
metodi della scienza 

PROVINCIA Q.I ROMA 
Assessorato « 

alla P.l, e cultura 

IMMAGINI DI DARWIN 

Scienza filosofia società 

^Relazioni di Garlgnd Alien Nicola Badaloni Bernardino Fantini 
Antonello La Vergata Felice Mondella Giuseppe Montalenti 
Giuliano Pahcaldi Fausto Petrella Peter Schùster 

Contributi di Sandro Barbera Paolo Bellinazzi Giuliano Cam
pioni Mario DI Gregorio Jean-Louis Fischer Francesco Malello 
Carlo Montaleone Alessandro Pagnlnl Nicoletta Salvatori Far* 
dinando Vidonl Renzo Villa Paul Welndllng ." , 
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pcttaeoli 

'ulltira 

Renato Zero 
abbandona 

Fantastico 3 
ROMA — Renato Zero, partito 
per una serie di concerti in A* 
merica subito dopo aver regi* 
strato le sue partecipazioni a 
«Fantastico tre», protesta, per 
1 tagli eseguiti sui suol inter
venti nella popolare trasmis
sione televisiva e annuncia di 
diffidare «la prima Rete RAI 
dal mandare in onda gli altri 
tre interventi preregistratU, 
perché ritiene «sia deleterio 
per la sua immagine e per la 
sua coerenza». «Il mio Inter* 
vento a "Fantastico tre", già 
cosi sintetico, ha finito per es
sere una parentesi insignifi
cante, dopo che è stata taglia

ta la sigletta di apertura di 
"Viva la RAI" che serviva per 
introdurre la mia esibizione 
ed è stata sconvolta la sequen
za di canzoni da me proposta e 
dalla RAI in un primo tempo 
accettata», precisa ancora il 
cantante che parla di «gioco 
scorretto» e dichiara di rite
nersi «da questo momento li
bero nei confronti della televi
sione di Stato». «Spero che II 
fmbblico comprenderà anche 
n ragione dell'impegno che 

ho con esso — conclude Rena
to Zero — che non accetto di 
essere censurato o comunque 
preso in giro». E aggiunge: 
«Sono profondamente scosso è 
la prima volta che mi accade 
un fatto cosi increscioso: la 
RAI, non tenendo fede agli ac
cordi, usando le forbici ha ta
gliato oltre alla pellicola an
che la mia dignità professio
nale». 

Cinema- donne: 
a Sorrento 
si inizia V8 

SORRENTO • La rassegna 
femminista di cinema si farà. 
L'ormai tradizionale appunta
mento di Sorrento con I film 
selezionati dalle «Nemesia-
che- si svolgerà dall'8 al 12 ot
tobre, nel consueto ambito de
gli «Incontri». Sventato il rì
schio che l'iniziativa non pò» 
tesse essere replicata per man
canza di fonai, saranno 19 le 
pellicole in programma. Ulri-
ke Ottinger, Jutta Bruckner, 
Gloria liehrens, Marie Bardi-
schewski e Ursula Jeshel sono 
le tedesche della RFT presenti 
con i loro film. Dall'Olanda ar

rivano tre film di Monique Re
nault («Weg arnee-dchors!» è 
di quest'anno) e «The silence 
around Christine M.» di Mar
lene Gorrls; per la Francia 
•Movie» di Vivienne Ostro-
vski; per la Danimarca «In the 
beginning... of the end» di Re
nate Stendhal e Maj Skade-
gaarde; dalla Costarica «El 
hombre cuando es hombre» di 
Valeria Sarmiento. Di bru
ciante attualità: «Lettre di 
Beyrouth» e «Beyrouth jamais 
plus» di Jocelin Saab (Libano) 
e «Pour le palestiniens. une i-
sraelienne témoigne» di Edna 
Politi. «Giocare d'azzardo» di 
Cinzia Tortini, «Cantn d'amo
re» di Elda Tattoli e il «Dialogo 
di Roma» , che la «maestra» 
francese Marguerite Duras ha 
girato da noi rappresentano le 
novità italiane. 

Una Disneyland per 
i più grandi 

inaugurata in Florida 
LAKE BUENA VISTA (Florida) — Il defunto 
Walt Disney, il papà di Topolino, morì nel 1966 
coltivando un antico e mal sopito sogno: rende
re sempre più vicino anche agli adulti il suo 
mondo magico. Con l'inaugurazione dello «E-
pcot Center» il sogno è divenuto realtà. Lo «E-
pcot Center», costato ai suoi realizzatori 800 mi
lioni di dollari, prende il nome da un prototipo 
di città sperimentale del domani che lo stesso 
Walt Disney aveva immaginato. E nel comples
so si avverte l'anima di Disney anche se la con
cezione originale è stata abbandonata o perché 
inattuabile o perché troppo ambiziosa. Ma a 
differenza del «Magic Kingdom», il superparco 
di divertimenti inaugurato undici anni fa nella 
stessa zona, Io «Epcot Center» si rivolge soprat
tutto ai grandi. 

Un solo «thriller» 
per tre divi 

del film horror Usa 
NEW YORK — I tre indiscussi «principi» del 
film dell'orrore, Peter Cushlng, Christopher 
Lee e Vincent Price appariranno assieme iteli' 
ultimo film di Peter Walkern, un «thriller» che 
il regista americano ha appena ultimato per la 
«Cannon Films» e che si intitola «The house of 
the long shadows» (La casa delle lunghe om
bre). Il film di Walker è la sesta versione cine
matografica del lavoro teatrale «Scvcn keys to 
baldpate» scritto nel 1913 da George M. Cohan, 
che a sua volta si ispirò ad un romanzo di Earl 
Dcrr Higgcrs. Cohan interpretò la versione del 
1917, che fu seguita nel 1925 da un remake rea
lizzato dalla «Paramount» e quindi da tre rea
lizzazioni della «RKO» nel 1929, nel 1935 e nel 
1947. Nell'ultima versione del film comparirà 
anche John Carradine. 

Con «Tenebre», il film che esce a fine ottobre, il regista di «Profondo rosso» abbandona 
l'horror visionario e torna al giallo classico. «Volevo fare qualche passo nella realtà, 
non si può sempre vivere all'Inferno. Comunque, la paura resta sempre il mio mestiere...» 

Il pentimento di Argento 
ROMA — Stavolta c'è un 
colpevole In carne ed ossa. 
Niente più Muse del Male, né 
porte che si spalancano suir 
Inferno, né profondi rossi: 
Darlo Argento torna al 
«thriller! classico, magari un 
po' visionario ed eccessivo 
com'è nel suo carattere, ma 
classico. Il titolo? «Tenebre», 
una parola che stride visto
samente (Il gioco sta proprio 
lì) con l'ambientazione tutta 
solare, coloratissima della 
vicenda; che naturalmente 
assomma cadaveri, sospetti, 
efferatezze, false piste e rive
lazioni finali In egual misu
ra, A dire la verità, doveva 
essere un film segretissimo 
— Argento era perfino giun
to al punto di disegnare un 
titolo falso sul ciak — ma poi 
certe Indiscrezioni apparse 
sulla stampa hanno rischia
to di rovinare la suspense: 11 
che, per un horror che si ri
spetti, è 11 massimo dell'af
fronto. Ecco allora Darlo Ar
gento, nervoso e timido co
me al solito, gli occhi da fu
retto burlone, spiegarci che 
cosa è e che cosa non è 11 suo 
•Tenebre»: un compito quasi 
d'obbligo che egli ha deciso 
di svolgere maliziosamente, 
senza aire niente in realtà, 
ma con simpatia. 

— Perche uno scrittore di 
glalli ( è l'attore Anthony 
Franciosa) al centro della sto
ria? 

«Che domanda. Perché è il 
più adatto a scoprile un as
sassino che colpisce senza 
ragione apparente, In posti 
assurdi, persone sconosciu
te. Infatti 11 protagonista, ra-
f tonando su pochi dati, en-
ra In sintonia con la mecca

nica mentale del pazzo, quel
la stessa che le indagini tra
dizionali della polizia non 
possono Interpretare». 

— L'idea del film da dove 
viene fuori? 

«Dalle mie paure di sem
pre. Io sono un famoso fifo
ne, lo sanno tutti, per questo 
conosco così bene la paura. 
La paura è come un virus, mi 
place sperimentarla su di me 
prima di farci un film. In 
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Dario Argento e Mirella D'Ansalo aul set di «Tenebre» che uscirà a fine ottobre 

questo caso, ad esemplo, c'è 
di mezzo una disavventura 
americana. Ero a Los Ange
les, in albergo, e un tizio co
minciò a telefonarmi due, 
tre, quattro volte al giorno. 
All'Inizio era gentile, cordia
le, poi, lentamente, le sue pa
role cominciarono a farsi ge
lide, cattive, minacciose. Chi 
era? Che cosa voleva da me? 
Perché mi minacciava di 
morte? Ecco, pur avendo un 
terrore fottuto, ero affasci
nato da quella situazione. 
Volevo capire chi fosse, cer
cavo di leggere le sue para
noie per telefono. Poi il gioco 
sì fece troppo pericoloso... e 
io cambiai, nel giro di una 
settimana, albergo, città e 
paese. Ed eccomi qua». 

— Ma che paura è se la si 
sfugge? 

•Ve l'ho detto! Sono un fi
fone fottuto. Ho paura di en
trare a casa se non c'è nessu
no, dormo con la luce accesa 
nella stanza accanto, ogni 
rumore mi mette In ansia. 

Eppure... Eppure la paura mi 
affascina. Quando la sento 
arrivare provo un piacevole 
caldo allo stomaco, e divento 
euforico. Se non fosse così 
non riuscirei a passeggiare 
da solo, la notte, per 1 bar del
la periferia romana, quelli 
pieni di coattonl e di balordi. 
Le mie storie prendono cor
po anche lì». 

— Il piacere della paura, 
dunque, è più forte della pau
ra stessa». 
- «Sì, con 1 mlet film vorrei 
comporre un elogiò al place-
re della paura, u n piacere 
spesso disprezzato da una 
tendenza diffusa che appiat
tisce in senso piccolo-bor
ghese tutta la cultura. Certi 
critici, i professori di cinema, 
perfino parte del pubblico di
sprezza il piacere della paura 
perché lo ritiene sotto-cultu
ra. Ma è un'equazione sba
gliata, Io faccio del cinema 
perché amo, perché voglio a-
mare e perché voglio essere 
amato. E dico benvenuti ai 

della sanguinosi fantasmi 
mia coscienza». 

— Una bella .battuta, non 
c'è che dire, ma facile, facile... 

•No, è qui che ti sbagli. È 
chiaro che noi parliamo del
la paura-spettacolo, quella 
che il pubblico pensa che io 
sappia provocare. Una pau
ra-divertimento, insomma, 
una specie di esorcismo di al
tre paure, reali queste, collet
tive. Un'emozione che si lega 
a sensazioni classicamente 
cinematografiche, come il ri
so ad esempio. Estremista, 
Irrazionale, piacevole ap
punto. E poi, basta con le ti
ritere morali! Prendete "Pol-
tergelst" di Tobe Hoopen in 
sala i bambini saltano, rido
no, urlano, in altre parole si 
divertono. Sono gli adulti, 
invece, che si accucciano sul
le sedie, stremati dalla su
spense. E sapete perché? 
Perché prendono sempre 
tutto sul serio, perché vo
gliono farsi terrorizzare dav
vero. Sono loro, in fondo i ve

ri sadici. No noi registi». 
— La paura cinematografi' 

ca ha una ricetta precisa? 
•Se fosse così, mi sarei da

to ai cartoni animati o alla 
commedia all'italiana. No, 
non esiste una formula. Di
ciamo che un buon film del
l'orrore ha bisogno, contem
poraneamente, di una buona 
sceneggiatura, di ambienti 
adattfe di un uso intelligente 
della tecnica. Perché quello 
che fa sobbalzare non è un 
oggetto che esiste già. Altri
menti, basterebbe ricapitola
re e incollare l'una all'altra 
tutte le situazioni paurose 
già viste in altri film. Il se
greto sta nel modo personale 
con 11 quale queste scene 
vengono rappresentate: è 
una questione di tempi, di 
secondi, di inquadrature, di 
piani-sequenza. A volte un 
semplice carrello che avanza 
dentro una stanza Inanima
ta, senza che nulla accada, è 
terrificante». 

— Come le piacerebbe esse
re definito? 

•Non ci ho mal pensato. 
Ma, vi prego, non chiamate
mi lo Spielberg italiano o 1' 
Hitchcock di Cinecittà. Sono 
cineasti bravissimi, ma lo so
no un'altra cosa. Comunque 
se volete un aggettivo per de
finirmi, 11 migliore mi sem
bra ... spavaldlno». 

—Che cosa pensa dei colle* 

Shi d'oltre oceano, dei vari 
oe Dante, David Cronen* 

berg, Wes Craven, John Car
pente»? --

•Sono ottimi ragazzi e a-
mici piacevolissimi. A pro
posito, ho visto uh mese fa a 
New York "The thlng" ("La 
cosa", remake del celebre 
film di Howard Hawks) di 
Carpenter. Sublime. Il verti
ce del disgusto. Peccato che 
in America non sia piaciuto. 
Tanto si rifarà da noi». 

— Qual è la sua massima 
aspirazione? 

•Dire al pubblico che entra 
al cinema per un mio film: 
"Mettete le cinture di sicu
rezza, qui si va veloci". E 
mantenere la parola». 

Michele Anseimi 

Dal nostro inviato , 
PESCARA — Mauricio Kagel, 
che inaugura a Venezia le cele
brazioni stravinskiane con una 
tua novità, «Prìncipe Igor» (1* 
gor è il nome di Stravinski), ha 
concluso, qui, a Pescara, con 
una prima esecuzione per l'Ita* 
Ha, la quarta edizione di «Musi
ca del nostro secolo», iniziativa 
notevolissima, condotta avanti 
con esemplare puntiglio. 

Se avete a portata di mano 
un dizionario inglese ricaverete 
più facilmente il senso della 
«Kantrimiusik» (è il titolo della 
novità) di Kagel. «Kantri» è il 
risultato fonetico di «Country» 
(campagna); «Miusik» quello di 
«Music». Si ha così una «Musica 
della campagna», che mescola 
insieme ironia e un profondo 
sentimento della natura. I suo
ni diffondono una nostalgia bu
colica, affidata a strumenti che 
suonano all'antica, ricercando 
curiose combinazioni timbri
che. La tuba non disdegna 
duetti con il violino, e interven
gono anche pianoforte, clari
netto, tromba, chitarre, percus
sione. Un particolare rilievo as
sumono certi atteggiamenti lie-
deristici (non però derivanti da 
un vero testo poetico) di un SO

GLI ALTRI GIORNI DEL 
CONDOR — Regia: George 
Kaczender. Tratto dalla novel
la di Paul Gottlieb «Agency». 
Interpreti: Robert Mltchum, 
Valerie Penine, Lee Majors, A-
lexandra Stewart, Saul Rubi-
nek. Fotografia: Miklos Lente. 
Giallo. Canada. 1979. 

Occhio alla truffa. Chi voles
se andare a vedere questo brut
to film sperando di trovarci il 
seguito dei «Tre giorni del con
dor» o un Robert Mitchum for
mato Marlowe (i vistosi cartel
loni pubblicitari suggeriscono 
entrambe le cose) è avvisato: 
dentro non c'è assolutamente 
niente di tutto ciò. I distributo
ri italiani, naturalmente, fanno 
il loro mestiere, ma un minimo 
di correttezza in più verso il 
pubblico non guasterebbe: an
che perché le bugie, al cinema, 
hanno vita corta. 

Girato nel 1979 in Canada 
con un cast tutto statunitense, 
«Gli altri giorni del condor» (ti
tolo che più strampalato non si 
può) in realtà si chiama «Agen
cy». La CIA c'entra solo di stra
foro, perché l'agenzia in que
stione è una potente azienda 
pubblicitaria che si occupa di 
lanci in grande scala di prodotti 

L'opera 

Profumo 
dì campi 

nelle 
note 

di Kagel 
prano (Gabriella Ravazzi), di 
un mezzo soprano (Maria Tra
buco) e di un tenore dalla bella 
voce, che ha un altro nome, ma 
si fa chiamare Vito Gobbi. 

Kagel «attacca» i vari mo
menti della «Kantrimiusik» 
spesso procedendo alla «maniè
re de» ma con una costante pre-. 
senza di Stravinski (le «Nozze» 
e «La carriera del libertino»). 
La compozione di Kagel risale 
al 1973À75, e viene a sottolinea-

Il fflrìi 

Pubblico 
attento! 

Il condor 
ti sta 

truffando 
di consumo: profumi, cioccola
to in polvere, oggetti casalin
ghi, pattini e via dicendo. Gli 
affari vanno per il meglio, ma 
uno dei migliori copyrightera 
dell'agenzia, ferito dalla prepo
tenza del direttore Quinn (Mi
tchum), comincia a sentire puz
za di bruciato. E infatti muore 
subito dopo, «suicida» dentro 
un frigorìfero. L'amico Morgan 
si mette allora ad indagare (c'è 
di mezzo un nastro registrato) e 
finirebbe male anch'egli se non 
arrivasse in tempo, come acca-

Igor Stravinski 

re una antica incidenza stravin-
skiana in un compositore che 
aveva incominciato col buttare 
tutto all'aria. 

Marco Della Chiesa, un mu
sicista del quale sempre ap
prezziamo l'entusiasmo e la 
consapevolezza, ha preparato e 
diretto la novità arricchita da 
diapositive (immagini agresti), 
voci e rumori della campagna, 
sopraffatti, alla fine, dal fra
stuono di un bulldozer che arri

va a rimuovere nostalgie e idil
lio. 

«Musica del nostro eccolo» 
comprendevo anche il prezioso 
«Carteggio» di Francesco Pen
nini, pagine di giovanissimi 
(Marino Pessimi, Gilberto Ci
mo, Fabrizio Fnnticini, Paolo 
Arca, Matteo D'Amico), una 
rassegna di autori americani 
(Feldman, Cage, Brown, Try-
thall), un ricordo di Bartòk e 
Malipiero, uno novità di Fabri
zio Delli Pizzi («Una storia»: 
suite per mimi e strumenti), 
nonché la proiezione di film le
gati a particolari colonne sono
re (di Petrassi, Malipiero, Co
pland: «Riso Amaro», «Acciaio», 
«Fuoco a Oriente»). 

Come si vede, ogni eppunta-
mento aveva la sua meditata 
ragione in un programma che 
legava le esigenze di amplia
mento culturale ad un ambito 
nazionale ed internazionale. 
Non è poco in un momento in 
cui le grosse istituzioni si tirano 
indietro dalle faccende musica
li del nostro secolo. Nel quale, 
evidentemente, siamo capitati 
soltanto per sbaglio. 

Erasmo Valente 

tobert Mitchum 

de solo nei film, la polizia. Già, 
perché l'agenzia non era altro 
che il «veicolo» di un complotto 
ordito da una misteriosa orga
nizzazione che usava i famosi 
messaggi subliminali (ovvero 
rivolti all'inconscio) della pub
blicità televisiva per orientare e 
formare politicamente il con
senso della gente. «Il potere è 
come un aspirapolvere — dice 
Quinn a un certo punto — che 
succhia tutto il caos che c'è nel 
mondo: e noi lo usiamo, quell'a
spirapolvere, per ripulire que-
stopaese». 

Tratto da una novella di 

Paul Gottlieb, «Gli altri giorni 
del condor» è insomma una 
buona occasione sprecata cla
morosamente: i personaggi so
no ridicoli, le digressioni imba
razzanti, e il ritmo è così lento 
che finisce per togliere grinta 
anche olla «rivelazione clou». 
Che meritava invece un po' più 
di malizia e di mestiere cinema
tografico. I messaggi sublimi
nali non sono una novità, d'ac
cordo, ma l'idea di una campa
gna elettorale a base di short 
pubblicitari sui liquori o sui 
deodoranti poteva offrire al re
gista George Kaczender degli 
spunti gustosi di polemica. Ad 
esempio, sul rapporto impari 
cinema-TV, o sulla insinuante 
«cattiveria» del pìccolo scher
mo, o ancora sulla falsa retorica 
del «libero mercato». Ma forse è 
chiedere troppo a un filmetto, 
nonostante tutto, di sapore te
levisivo che riesce a rendere ba
nali due ottimi attori come Ro
bert Mitchum e Velerie Perrìne 
e una caratterista di classe co
me Alexandre Stewart. Di Lee 
Majors, poi, meglio tacere: 
Clint Eastwood, al confronto, è 
un campione di espressività. 

mi. an. 
# Al cinema Europa di Roma 

L ECONOMIA ADESSO VA FORTE. 
E la nuova Talbot Horizon Diesel, un diesel tecnologicamente all'avanguardia, lo dimostra 
• Consuma meno perché è 1900cc. Un motore robusto per una robusta 

economia: oltre 22Km con un litro di gasolio (a 90Km/h). 
m Più silenziosa perché è 1900cc. Un'alta tecnologia per il piacere di 

viaggiare nel massimo confort. 
m Dura più a lungo perché è 1900cc. Una riserva di potenza 

che mantiene giovane il motore. 
m 156Km/h* perché è 1900cc. '(omologazione all'origine) 65CV/DIN 

che assicurano le migliori prestazioni della categoria. 
Si può ben dire: l'economia adesso va forte. 
Nuova Horizon Diesel: l'auto di cui si parla e si 
parlerà a lungo, anche per il suo prezzo. 

P 3 L . A 6 5 5 B 5 0 0 IVA e trasporto compresi I ; K ' ^ 
(salvo variazioni della Casa). Finanziamenti diretti 
"PSA Finanziaria S.p.A." 42 mesi anche senza cambiali. 

Condizioni speciali ai possessori di autoparco. 
Tax free sales. 
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TALBOT HORIZON DIESEL 
Dal Concessionari della "Peugeot Talbot" 
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Il «Sinai » conferma le astensioni all'Atac: niente corse stasera dalle 18 alle 21 

«Bus selvaoaio» torna alla carica 
Allo studio misure d'emergenza 

Nuovo appello del sindaco alla ragione 
«Deve prevalere l'interesse della città» 

Conferenza stampa di Vctere: continuiamo a scegliere la strada del dialogo, del confronto, ma non permetteremo che Roma 
sia di nuovo paralizzata - Un incontro in Prefettura per i «provvedimenti amministrativi» - L'ipotesi della precettazione 

Torna alla carica bus sel
vaggio: così come ha deciso 11 
sindacato autonomo stasera 
riprendono gli scioperi all'A-
tac. Già da stasera il traffico 
sarà paralizzato e si profila
no nuove giornate «nere» per 
la città. Proprio per questo, 
proprio per impedire nuovi 
disagi, si fa strada l'ipotesi 
della precettazione. 

•Sarò forse ingenuo, ma 
spero ci sia ancora spazio per 
11 dialogo*: subissato di do
mande sulle misure da adot
tare, 11 sindaco Vetere, in una 
conferenza stampa svoltasi 
Ieri, ha insistito molto sulla 
necessità del confronto, del 
dialogo con 1 lavoratori dell' 
Atac. La giunta capitolina, 
Insomma, di fronte a un pro
blema così grave — le riven
dicazioni «impossibili» di una 
categoria, sostenute a colpi 
di sciopero selvaggio — ha 
scelto la «strada della politi
ca, della discussione, della 
democrazia». Tradotto, vuol 
dire che ancora Ieri il sinda
co si è rivolto a tutte le forze 
politiche, al sindacato unita
rio perché «vada avanti un'o
pera di convincimento degli 
autisti, perché tra loro pre
valgano gli interessi della 
collettività su quelli partico
lari». 

Questo però non vuol dire 
che «la giunta starà a guar
dare mentre la città viene 
messa In ginocchio da un'a
gitazione sbagliata». Già ieri 
pomeriggio in Prefettura so
no iniziati gli incontri per un 
esame degli «aspetti tecnici» 
del «provvedimenti ammini
strativi da adottare». In pa
role più semplici vuol dire 
che se il «Sinai», nonostante 
l'appello del sindaco, insi
stesse nello sciopero, si ren
derebbe necessario il ricorso 
alla precettazione. «Una scel
ta amara — ha detto testual
mente 11 sindaco —, una scel
ta che non vorremmo fare 
mal, ma anche, in questo 
stato di cose, una scelta che 
potrebbe divenire obbligata*. 

Obbligata perché i dieci e 
passa giorni di paralisi im
posti dal slndacatino «giallo» 

davvero non hanno nessuno 
sbocco. L'ha ripetuto chiara
mente ieri il sindaco. «Da sei 
mesi è stato firmato il con
tratto nazionale — ha detto 
Vetere —; a marzo scade il 
contratto Integrativo. Oggi 
non esiste alcuno spazio, a 
norma di legge, per una nuo
va trattativa che porti a mi
glioramenti economici». E le 
richieste di carattere norma
tivo, le richieste del «Sinai» 
sull'organizzazione del lavo
ro? (forse queste domande 
danno un po' troppa dignità 
alla piattaforma degli auto
nomi: anche, le proposte per 
riformare il servizio, in real
tà, servono solo a maschera
re altre richieste di aumen
to). «A noi non è arrivato nul
la», ha risposto il sindaco. È 
sia il presidente delPAtac, 
Mancini, che quello dell'Aco-
trai, Maderchi, hanno ripe
tuto che fino a ieri, nono* 
stante le assicurazioni che le 
aziende avrebbero tenuto 
conto degli eventuali «sugge
rimenti» da parte del sinda
cato autonomo, non era arri
vata nessuna proposta con
creta. Anche i telegrammi 
che il «Sinai» ha spedito un 
po' a tutti, chiedendo di esse
re ricevuto, sono assoluta
mente generici, non specifi
cano 1 punti della loro piatta* 
forma. Insomma la città si 
trova nel caos e non sa bene 
neanche perché. 

«Qualche elemento positi
vo esiste — è ancora Vetere 
all'incontro con i giornalisti. 
— Gli autonomi sono spac
cati: la Confsal ha detto che 
l'incontrò dell'altro giorno è 
stata una riunione Impor
tante, mentre il sindacato di 
categoria ha detto che non è 
servito a nulla: Il quadro pe
rò resta grave, perché un set
tore del movimento del lavo
ratori. e neanche il più dise
redato, insiste nelle sue pre
tese. Noi però non cederemo 
al ricatto. Il Campidoglio in
somma non darà spago a chi 
di fronte a una situazione 
difficilissima lancia la paro* 
la d'ordine del si salvi chi 
può, della difesa a oltranza 
del proprio orticello». 

L'indagine sul Medicus Hotel 

Santarelli 
querela 

Paese Sera 
Ancora polemiche nella vicenda Santarelll-Medlcus Hotel-. 

Nel giorni scorsi, dopo che il Presidente della Giunta regiona
le aveva ricevuto una comunicazione giudiziaria ed era stato 
Interrogato dal sostituto procuratore Jori —, che ha aperto 
l'Indagine sulla truffa — si era diffusa la voce di una richiesta 
del magistrato di Incriminazione di Santarelli e dell'assessore 
alla sanità Pietrosanti. 

Il quotidiano «Paese Sera* aveva pubblicato la notizia e ieri 
11 Presidente della Regione Santarelli ha querelato «Paese 
Sera». 

Ripercorriamo brevemente le tappe di questa storia. ' 
Dopo una truffa di un miliardo ai danni degli ospiti della 

cllnica per anziani Medicus Hotel, in cui risultarono coinvolti 

Suasl tutti i dirigenti del pensionato, il sostituto procuratore 
ori apri un'Indagine, che è stata formalizzata ieri. Nel corso 

dell'Inchiesta una comunicazione giudiziaria fu inviata al 
Presidente della regione Santarelli e all'assessore alla sanità 
Pietrosanti. 

•Paese Sera», nel riportare la notizia della formalizzazione 
dell'istruttoria, ha affermato che il sostituto procuratore a-
vrebbe chiesto «l'incriminazione di Santarelli e Pietrosanti, 
per reati di concussione aggravata e continuata». Nei giorni 
scorsi 11 Presidente della Regione Lazio aveva detto dopo aver 
ricevuto la comunicazione giudiziaria ed essere stato ricevu
to dal magistrato e di «Essere stato In grado di chiarire la 
totale estraneità del fatti». 

/ segretari 
Cgil-Cisl-

Uil: 
questa 

agitazione 
autonoma 
mira alla 
divisione 

tra i 
lavoratori 

Certo gli autisti sono una ca
tegoria «particolare»; con pro
blemi specifici, costretta a la
vorare in condizioni durissi
me. Ma in questa agitazione, i 
disagi, il malcontento c'entra
no poco. Il giudizio del sinda
cato confederale è netto: gli 
«obbiettivi» che il sindacato 
autonomo s'è prefisso sono 
strumentali. Insomma «bus 
selvaggio» non ha nulla di 
spontaneo, non è la protesta di 
una categoria che si sente i-
gnorata dai vertici confedera
li. No, l'agitazione che da dieci 
giorni paralizza la città fa par
te di un disegno preciso di chi 
vorrebbe portare gli autofer
rotranvieri «all'avventura», di 
chi vorrebbe scatenare una 
guerra tra categorie, tra me
stieri. Per rendere ingoverna
bile la città, per restringere gli 
spazi di democrazia, per scon
figgere il sindacato di classe. 

In un incontro con i giorna
listi, i tre segretari della fede
razione unitaria Cgil-Cisl-Uii 
romana, Minelli, Ciucci e Pil-
leri, hanno spiegato perché 1' 
agitazione, al di là dei disagi 
che sta provocando alla città, 
rischia di essere un boome
rang per i lavoratori 

La scelta del sindacato auto
nomo è chiara — hanno detto i 
tre segretari del sindacato —: 
di fronte a problemi comples
si, di fronte a reali disagi si è 

Il sindaco Vetere 

scelto la strada della «monetiz-
zazione». Il «Sinai» vuole l'ap
plicazione per gli autisti roma
ni, e solo per loro, del contrat
to integrativo di Napoli. Chi 
guida un bus dell'Atac in que
sto modo avrebbe una mancia
ta di soldi in più («ed è ora di 
smentire tante bugie — è stato 
detto — la differenza salariale 
è minima»), ma vedrebbe peg
giorare, e di molto, le proprie 
condizioni di lavoro. Per esse

re ancora più chiari: se davve
ro fosse applicato a Roma l'ac
cordo di Napoli, i lavoratori 
della capitale farebbero un 
passo indietro, tornerebbero a 
dieci anni fa (quando ad esem
pio i turni di lavoro sono stati 
ridotti a cinque ore e venti; nel 
capoluogo campano l'orario è 
più lungo). Questo significa 
smantellare il potere contrat
tuale della categoria, significa 
in un momento di crisi gravis
sima in cui il sindacato punta a 
una rivendicazione globale 
svendere la capacità di lotta 
del movimento dei lavoratori. 

Ma il sindacato non ha nes
suna colpa per questa vertenza 
corporativa? Non ha nessuna 
autocritica da farsi? I segretari 
hanno risposto con i dati, sot
tolineando che davvero «bus 
selvaggio* ha colto alla sprov
vista il sindacato unitario. Po
chi mesi fa sono stati rinnovati 
i delegati e alle elezioni ha 

fiartecipato l'85 per cento dei 
avoratori. Ancora, proprio in 

questo periodo sono in piedi 
vertenze per migliorare le 
condizioni di lavoro, si è alla 
vigilia del rinnovo del con
tratto integrativo, c'è una bat
taglia per far applicare il con
tratto nazionale. Insomma il 
sindacato non è allo sbando e 
tutti sono convinti che basterà 
discutere, confrontarsi coi la
voratori per far vincere la ra
gione. 

A un anno dalla scomparsa 
dell'indimenticabile sindaco 

Una strada del 
centro 

intitolata 
a Petroselli 

Il ricordo in consiglio comunale - Un libro 
sulla sua vita - Sottoscrizione dei genitori 

Il 7 ottobre di un anno fa moriva, appena finito 11 suo 
intervento al Comitato Centrale, Il compagno Luigi Petrosel
li, sindaco di Roma. Per la città fu un colpo durissimo. Se ne 
andava 11 sindaco che era riuscito a ridare la speranza al 
romani, che in pochi atlnl aveva avviato a soluzione molti del 
problemi più antichi della capitale. 

Domani pomeriggio una seduta straordinaria del consiglio 
comunale sarà Interamente dedicata alla figura di Luigi Pe
troselli. 

Il gruppo comunista in Campidoglio invece presenterà sta
mattina un libro che testimonia la sua attività di dirigente 
politico e di sindaco (nel periodo dagli anni 70 all'81) attraver
so una raccolta di fotografie, Interviste e scritti, tra cui anche 
l'ultimo Intervento che pronunciò al Comitato Centrale, an
cora Inedito. Gli scritti e le Immagini sono stati raccolti e 
curati dal gruppo comunista. 

A Viterbo, la città natale di Petroselli, le celebrazioni co
minceranno domani mattina. Sarà presente Ugo Vetere, rap
presentanti del consigli comunali di Roma e Viterbo, i presi
denti della Regione, della Provincia, esponenti di tutte le 
circoscrizioni romane, delle USL, delegati del sindacato uni
tario. 

E sempre domani, alle 12,30, l'ultimo tratto di via del Tea
tro Marcello, tra vico Jugarlo e piazza della Bocca della Veri
tà, camblerà nome, sarà Intitolato a Luigi Petroselli. 

Pochi giorni fa sono arrivate al giornale 400 mila lire di 
sottoscrizione da parte di Giulio ed Eugenia Petroselli, geni
tori del sindaco scomparso. Sono state per noi 11 modo miglio
re per avviare a conclusione questa già eccezionale campa
gna di abbonamenti in ricordo di Luigi Petroselli, che In poco 
tempo è riuscita a dimostrare cosa significhi questo nome per 
tanti e tanti compagni, per tanti lavoratori. Dopodomani, 
venerdì, alle 18, nel salone dell'«Unltà», a conclusione della 
campagna abbonamenti, ci sarà un incontro tra tutti 1 diffu
sori e 11 compagno Macaluso, direttore del nostro giornale. 

La sottoscrizione del genitori di Luigi Petroselli servirà per 
Inviare nuovi abbonamenti nelle zone colpite dal terremoto 
gemellate con il Comune di Roma. ' 

Domani, per ricordare la figura di Petroselli, pubblichere
mo su queste pagine numerosi interventi di intellettuali, uo
mini politici e di cultura, 

Infortuni 
sul lavoro 
al Verano 
inchiesta 

del Pretore 
Nella preparazione di al

cune tombe al cimitero del 
Verano non sarebbero state 
rispettate le norme per pre
venire gli infortuni sul lavo
ro: 11 pretore Gianfranco A-
mendola ha deciso di fare se
questrare dal vigili urbani 25 
fosse. Il provvedimento è 
stato preso a seguito di se
gnalazioni fatte giungere sul 
tavolo del magistrato da al
cuni operai addetti al lavori. 

Contemporaneamente so
no state Inviate comunica
zioni giudiziarie per viola
zione della legge antinfortu
nistica ai titolari delle ditte 
che avevano avuto In appal
to la costruzione delle tom
be. 

Il dottor Amendola ha or
dinato anche 11 sequestro, 
presso gli uffici competenti, 
delle planimetrie relative al
le lottizzazioni del terreni al
l'Interno del Verano, per 
controllare se vi sono irrego
larità. 

La ripresa produttiva nel Lazio è strettamente legata alle decisioni e alle scelte del governo 

L'industria al bivio: svi! i i l o crack 
La cassa integrazione ha subito in questi ultimi mesi uno stop: questo è quanto emerge da un'indagine delPIres-Cgil - Ma la regione è nell'orbita statale e se 
non partono i piani di settore e non vengono modificati gli strumenti di intervento (Gepi, legge Prodi ecc.) non ci sarà nessuna ripresa - A colloquio 
con Manuela Palermi, della Federazione unitaria regionale - Il nodo dell'organizzazione del lavoro - Le prossime scadenze di fronte al sindacato 

Per tastare il polso della 
crisi, quello della cassa inte
grazione è uno degli stru
menti che più eloquentemen
te servono a disegnare il cupo 
quadro della situazione indù* 
striale. L'indice nel corso di 
questi ultimi anni ha marcia
to sempre in salita, con forti 
impennate che facevano a-
vantare sempre più lo spettro 
di una recessione industriale 
selvaggia. E tutto questo pro
cesso ha investito in pieno il 
Lazio. Se soltanto si guarda 
all'aumento della cassa inte
grazione tra 1*81 e 1*82, quan
do dai 20 milioni di ore si è 
passati ai 43 milioni, si com
prende facilmente come il 
suo segno abbia marcato prò* 
fondamente il tessuto indu
striale della regione. Un qua
dro drammatico e vero, perlo
meno fino al giugno scorso. 
Da allora l'«orologio» della 
•cassa» ha subito uno stop. Le 
ore segnate sono rimaste le 
stesse. Questo è quanto viene 
fuori da un'indagine condot
ta daUIres-Cgil. È un dato 
complessivo: manca ancora 

una scomposizione provincia 
per provincia e settore per 
settore, ma è comunque un 
segnale sul quale riflettere. 
Insomma che significa? L'in
dustria nel Lazio ha ripreso a 
marciare, ha compiuto un de
finitivo giro di boa verso la 
ripresa produttiva? 

Non significa certo questo 
— dice Manuela Palermi del
la segreteria regionale Cgil 
—, ma è senz'altro un'indi
cazione da raccogliere. Il da
to che viene fuori dallo stu
dio dell'Ires può voler dire 
che la pesante fase di riasse
stamento delle aziende si è 
conclusa. Ma non per questo 
possiarno tornare tranquil
lamente a sorridere. Anzi la 
situazione che ci troviamo di 
fronte si carica di nuove e 
più paurose incognite. 

Qual è questo nuovo perico
lo che incombe sull'economia 
del Lazio? 

La politica industriale del 
governo con tutti i suoi ritar
di, errori ed indecisioni è la 
minaccia maggiore. Il Lazio 
in modo diretto o indiretto si 

Incontro giunta sindacati per la. NU 

Si farà l'azienda 
municipalizzata 

(se a costo zero) 
Probabilmente dal 1* gennaio 1985 il servizio della nettezza 

urbana sarà organizzato in azienda municipalizzata. Ieri, per di
scutere di questo, si sono incontrate una delegazione di assessori 
(Rotiroti, Bencini. Celestre Angrisani. De Bartolo. Falomi e Tor-
tosa) e le organizzazioni sindacali territoriali e degli enti locali. 

La delegazione comunale durante rincontro ha ribadito la 
volontà di realizzare l'azienda municipalizzata purché non vi sia 
un aumento di costi per l'ente locale. Ha quindi comunicato 
l'intenzione della giunta di approvare entro il prossimo 31 di
cembre la delibera per la costituzione dell'azienda che prevede 
entro due anni, la conclusione degli altri atti amministrativi per 
l'inizio dell'attività dell'azienda; e di arrivare ad un rapido con
fronto con le organizzazioni sindacali sui problemi relativi all'in
quadramento del personale, dei carichi di lavoro, della ristruttu
razione del servizio. 

Per quanto poi riguarda le questioni del completamento dell' 
accordo del "79 sulla ristrutturazione del servizio di nettezza 
urbana, la giunta ha rinnovato il proprio impegno ad ottenere 
dalla commissione centrale per la finanza locale l'approvazione 
della delibera del consiglio comunale sulla contrattazione arti
colata. ' 
> Durante l'incontro si è anche prospettata l'istituzione di corsi 

di aggiornamento per i lavoratori della nettezza urbana. 

trova nell'orbita statale. E 
Stato significa Partecipazio
ni statali con 75.000 addetti 
complessivi tra manifattu
rieri e non. Vuol dire Gepl, 
leggi Prodi, la €675», plani 
dell'elettronica e delle tele
comunicazioni. Tutti stru--
menti che 11 governo o ha ap
plicato male o fa di tutto per 
non applicare. E gli esempi 
non mancano. Per la «Prodi» 
basta dire «Voxson», l'azien
da di tv color che non riesce 
ancora ad avere i sedici mi
liardi stanziati. Soldi indi
spensabili per acquistare le 
materie prime e senza i quali 
è costretta all'improduttivi
tà nonostante che il mercato 
tiri. E poi, sempre restando 
nel settore dell'elettronica* 
basta vedere la farsa che si 
sta recitando con la «REL», la 
finanziaria pubblica che do
vrebbe rendere operativo il 
piano di risanamento del 
settore, ma alla quale il go
verno ancora non ha dato 
neanche una lira dei 240 mi
liardi stanziati. E poi la Gepi 
che finora ha recitato un so
lo ed unico ruolo: quello pu
ramente assistenziale. Se 
non partono i piani, se il go
verno non rivede a fondo la 
sua politica industriale e 
quindi i suoi strumenti, la 
prospettiva è soltanto una: la 
disoccupazione di massa. 

A proposito della Gepi, una 
recente denuncia della Cgil 
regionale ha scatenato una 
dura reazione da parte del 
suo presidente Bigazzi-. 

Ma al signor Bigazzi, che 
si è lasciato andare ad una 
autodifesa perlomeno scom
posta, arrivando a parlare di 
accuse di «loschi traffici va
lutari» che noi non abbiamo 
mal fatto, voglio ripetere che 
ti giudizio della Cgil è e resta 
un giudizio pesante, ma tut
to politico. La Gepi — queste 
sono le nostre accuse — non 
ha dimostrato capacità ma
nageriali, si è sempre più 
rinchiusa in un ruolo assi
stenziale fino a trasformarsi 
in una sorta di agenzia ero-
gatrice di cassa integrazione 
e utilizzata spesso come fi
nanziarla da imprenditori 
che devono risanare i propri 
deficit. Queste sono le accuse 
e a questo 11 signor Bigazzi 
può rispondere, se vuole di
scutere seriamente. 

D'accordo, le responsabilità 
del governo sono enormi co
me enorme è il ruolo che deve 
giocare per una ripresa indu
striale; ma basta dire «gover
no ladro»? 

Il governo resta la contro
parte decisiva e questo anche 

per quanto riguarda la que
stione del credito che con gli 
attuali tassi, davvero proibi
tivi, paralizza e rischia di 
strangolare anche quelle pic
cole e mèdie aziende che, no
nostante tutto, continuano a 
rimanere in piedi e ad impe
dire che il tessuto produttivo 
si laceri irrimediabilmente. 
Ma alcune questioni dobbia
mo discuterle anche con la 
Regione e con gli industriali. 
Con l'Unione industriali a-
vremo un incontro venerdì 
prossimo e con loro, per e-
semplo, affronteremo il pro
blema della gestione delle 
quote di mobilità, cioè di 
quella parte di lavoratori 
che, comunque, anche con 
una applicazione corretta 
dei piani risulteranno esube
ranti. Quel «surplus» che de
ve, però, essere ricollocato in 
quei settori produttivi anco
ra sani. E il discorso tocche
rà anche le questioni dell'or
ganizzazione e dell'orario di 
lavoro e della produttività. 

Organizzazione del lavoro, 
produttività: un terreno osti
co per i lavoratori e per il sin
dacato... 

Ostico senz'altro, ma che 
dobbiamo essere capaci di 
affrontare anche perchè è il 
terreno dove si può formare 
una concreta capacità di go
verno dei processi industria
li. E questo è un terreno sul 
quale bisogna scendere subi
to senza aspettare che arrivi 
il «piano*. La battaglia è du
plice: da un lato bisogna in
calzare 11 governo perchè 
renda operativi tutti i suoi 
strumenti; dall'altra interve
nire nella fabbrica per af
frontare le questioni dell'or
ganizzazione del lavoro. 

Ronaldo Pergotint 

• La commissione regionale 
consiliare per i problemi del 
lavoro si è incontrata stamane 
con una delegazione di lavora
tori della Voxson accompa
gnata' da rappresentanti della 
Federazione lavoratori metal
meccanici.'Dalla discussione è 
emersa l'inderogabile esigen
za che l'azienda romana conti
nui l'attività produttiva avva
lendosi dei finanziamenti del
la Filas e delle banche. A que
sto proposito l'assessore Ponti 
ha annunciato di aver convo
cato insieme all'assessore Ber
nardi il presidente della Filas, 
i rappresentanti sindacali e il 
commissario della Voxson per 
domani, affinchè si giunga po
sitivamente e con tempestività 
ad una soluzione che consenta 
il proseguimento della produ
zione. 
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H compasso FIAT di Cassino 

7 novembre a 
MOSCAe 

PARTENZA 

DURATA 

ITINERARIO 

TRASPORTO 

ALBERGHI 

3 novembre 

8 ojomi -

Rom«-Laninc^ack>-Mc4C«-Roma 

Vofi spoetai Aeroflot 

Prima categoria luperiora - Pensione 
compieta 

n programma prevede visita ama citta. afl*HermHaga. Petrodvoretzo 
Fortezza Pietro • Paolo. Cattedra!* di S. Isacco, un pomeriggio a 

Visita alla crtt*. al Cremano, aa'Esposinona. poasjMta di assestar* sua 
parata, spettacolo teatraf*. pranzo di festa, un pornariook) a 

LENINGRADO 

MOSCA 

Quota individuato di pertedpexione: L. 765.000 + L. 10.000 diritti Ite tirimi». 

UNITA'VACANZE 
MILANO - Vieto Fulvio Tèsti, 75 - Telefoni: (02> 64.23.667 • 64.38.140 
ROMA • Via dai Taurini, 19 • Telefoni: (06) 49.60.141 - 49.51.251 
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Chiuso il capitolo più nero della storia edilizia di Roma 

È finito il «saccheggio» 
Acqua Traversa, si volta pagina: 
approvato il piano urbanistico 

La delibera è passata a larghissima maggioranza - Verde, scuole e servizi per un quartiere-mostro 
cresciuto secondo le leggi della speculazione - Ricorsi e ostacoli burocratici hanno allungato i tempi 

Un immagine delle costruzioni, nel 1980, all'Acqua Traversa 

Un capitolo, 11 più «sporco» 
della storia urbanistica della 
città, è finalmente chiuso. Il 
consiglio comunale ha Infat
ti approvato, Ieri sera a lar
ghissima maggioranza (solo 
Il MSI si è astenuto) la deli
bera per l'adozione del plano 
particolareggiato dell'Acqua 
Traversa. Questo vuol dire 
che quel quartiere non cre
scerà più secondo le regole 
dei palazzinari, che non ci 
saranno altre colate di ce
mento, che la zona verrà do
tata di verde e servizi. In
somma, che l'Acqua Traver
sa diventerà un quartiere, un 
quartiere vero. Il voto di Ieri 
sera è un fatto importante, 
che mette la parola fine a 
una vicenda durata troppo 
tempo. Ricorsi, sentenze, de
nunce, ostacoli burocratici e 
non, hanno rinviato di molto 
l'approvazione di questo 
nuovo strumento urbanisti
co. Per ultimo, il plano si è 
arenato negli uffici della XX 
Circoscrizione che, nono
stante conoscesse bene il 
provvedimento, ci ha messo 
due mesi per far sapere il suo 
parere (per fortuna, positi-

Il 29 la sentenza per il giovane accusato della strage 

Il processo alle ultime battute 
Caso Fatuzzo, troppe «verità» 

Alberto verrà riconosciuto colpevole dei tre omicidi, o solo dell'assassinio del padre? - Il 
procedimento giudiziario non è riuscito a chiarire cosa avvenne davvero nella casa 

Conclusa la fase prelimi
nare, dopo una lunga pausa 
estiva, è ripreso al Tribunale 
del Minorenni 11 processo 
contro Alberto Fatuzzo, il ra
gazzo accusato di aver ucci
so nel dicembre di due anni 
fa padre, madre e fratello a 
colpi di fucile. -

Il dibattimento, uno del 
più controversi e delicati tra 
I tanti raccontati dalla cro
naca giudiziaria, si sta av
viando alla conclusione. Per 
II 29 è prevista la sentenza: 
Alberto verrà riconosciuto 
colpevole del tre omicidi, o 
sarà responsabile solo dell' 
assassinio del padre? Quale 
delle due versioni fornite dal 
giovane dopo l'arresto sarà 
considerata vera? Quella che 
lo vuole «giustiziere» di una 
famiglia oppressiva, o l'altra 
che lo vede •vendicatore» del
la madre e del fratello mas
sacrati dal padre? Il giudizio 
non sarà facile, e quale sia 11 
verdetto dei giudici, proba
bilmente non si saprà mal 
cosa è successo esattamente 
in quell'appartamento di via 
del Pigneto li 5 dicembre 
dell'80. 

Alberto Fatuzzo, allora di
ciassettenne, fu fermato, di 
notte mentre tornava da un 
macabro viaggio. Per tre vol
te di seguito, cosi raccontò ai 
carabinieri, aveva trasporta
to in macchina i cadaveri dei 
suoi congiunti fino ad un 
canneto, sotto ponte Marco
ni. «LI ho uccisi lo — fu la sua 
prima confessione —. Non 
ne potevo più di sentirli liti
gare». Dopo cinque mesi, in
vece il colpo di scena. «Non 
sono un mostro — confidò 
Alberto al suo avvocato, Sil
vio Gaietti — sì, ho sparato, 
ma solo contro mio padre: 
era lui l'assassino». 

Così, tra dubbi, incertezze 
e ritrattazioni, dieci mesi fa è 
Iniziato il processo. Dal ban
co degli imputati Alberto ha 
visto sfilare più di 190 testi
moni: amici, compagni di 
scuola, parenti, e sacerdoti 
chiamati a deporre su un 
giovane dalla personalità 
contorta e complessa. «Im
maturo» lo descrive una peri
zia psichiatrica firmata da 
nomi Illustri della psichia
tria; «egocentrico» per la par
te civile che l'altro Ieri ha so

stenuto l'arringa. L'avvocato 
Gentili che rappresenta un 
fratello di Salvatore Fatuz
zo, ha parlato di un raptus 
improvviso che lo ha spinto 
ad imbracciare 11 fucile e a 
fatto fuoco sul tre, colpevoli 
di farlo sentire «diverso» ri
spetto ai suoi coetanei. 

La difesa punta Invece sul
la seconda versione conside
randola l'unica capace di 
spiegare la strage. E tra l'una 
e l'altra, non c'è contraddi
zione. Come in un mostruoso 
rompicapo, ogni particolare, 
sia In un caso che in un altro, 
torna al posto giusto. Dal fu
cile partirono 4 colpi potreb
be averne sparati due il pa
dre contro la moglie e il fi
glio, gli altri più tardi Alber
to contro di lui. In questo ca
so, neppure i tecnici balistici 
sono stati di aiuto nello sta
l l iere le esatte traiettorie 
dei proiettili. C'è poi 11 parti
colare del materasso sul qua
le Alberto sostiene di aver 
trovato al suo rientro la ma
dre morta, e che è andato 
perduto in un deposito di Im
mondizie, dove lo stesso Al» 
berto lo aveva portato per di

sfarsene, dopo la tragedia. 
Infine i colpi: gli inquilini 

hanno detto di averne sentiti 
solo due, quella sera. 

È in questo ginepraio, a 
volte paradossale, che è an
dato avanti il processo: e pu
re i confronti all'americana 
che si sono succeduti con un 
ritmo incalzante non hanno 
potuto alzare il velo di miste
ro che ormai sembra desti
nato a coprire per sempre il 
segreto di un giovane che in 
tutto questo tempo si è osti
nato a ripetere ossessiva
mente la sua verità. È la stes
sa che dietro le grate del con
fessionale ha rivelato a un 
sacerdote? Oppure ne esiste 
addirittura una terza diversa 
dalle altre? 

Neppure il prete che ha 
raccolto 11 suo sfogo se l'è 
sentita di testimoniare. No
nostante la dispensa del Va
ticano, il sacerdote non ha 
potuto fare a meno di pre
sentarsi in Tribunale, ma so
lo per illustrare ai giudici i 
motivi morali che gli impe
divano di ripetere la confes
sione del ragazzo. 

Valeria Parboni 

vo). E così ieri sera, la delibe
ra è tornata In aula per l'ap
provazione definitiva. 

Il progetto ha 11 compito di 
mettere ordine In un quar
tiere venuto su secondo le 
leggi della speculazione edi
lizia e della «civiltà palazzi
naro». Nel vecchi programmi 
urbanistici infatti non era 
previsto, oltre a palazzi die
tro palazzi, alcun servizio: né 
scuole, né asili, né parcheggi, 
né verde, né negozi. Questo 
plano invece aumenta gli 
spazi per l parcheggi, quelli 
per 11 verde, prevede nuove 
aree per istituti scolastici. E 
le licenze edilizie d'ora in poi 
verranno concesse (per le ol
tre 2 mila stanze previste) 
soltanto se 1 proprietari si as
sumeranno l'impegno di ese
guire le urbanizzazioni. In 
sostanza lo sviluppo futuro 
dell'Acqua Traversa verrà 
programmato, non sarà più 
lasciato al caso e alle libere 
decisioni del costruttori. 

Ma forse vale la pena — 
per capire meglio il senso 
della delibera approvata dal 
consiglio — rifare la storia di 
questo «pezzo» di Roma. Il 
«caso Acqua Traversa» nasce 
nel '35.1 proprietari delle a-
ree, tra via Cortina d'Ampez
zo e via Cassia, presentano al 
governatore (unico respon
sabile dello sviluppo urbani
stico di Roma) un progetto 
per l'edificazione del com
prensorio. Il programma è 
semplice: villette, palazzi, 
centri residenziali e nel mez
zo della zona una chiesa. 
Tutto qui, niente servizi. L'i
dea piace al governatore e 
poco più tardi (negli studi del 
notaio Russo Ajello) viene 
stipulata la convenzione con 
la «Società anonima agricola 
Acqua Traversa». E in quat
tro e quattr'otto si comincia 
a costruire. 

La vicenda torna in primo 
piano dopo la guerra. Ma 
non si fa niente. I palazzinari 
«contano», hanno amici po
tenti in Campidoglio, sono 
protetti e così la convenzione 
viene recepita nel Prg del '62. 
Nonostante lo scandalo e le 
proteste si riprende a co
struire. Ed è proprio in que
sti anni che il «quartiere mo
stro» prende corpo. Ma resta 
in molti (specie per quelli che 
ci vanno ad abitare) l'illusio
ne che si tratti di un quartie
re di lusso, residenziale. Una 
falsa Illusione. 
-. Alla fine degli anni ses
santa, le pressioni del comi
tato di quartiere riescono a 
bloccare la concessione di 
nuove licenze. Il Campido
glio, governato dalla DC, 
promette un nuovo strumen
to urbanistico. Ma si dovrà 
aspettare la giunta di sini
stra per veder decadere la 
convenzione del '35 e per po
ter disporre di un piano ra
zionale di sviluppo. E nono
stante 1 ricorsi al Tar e al 
Consiglio di Stato, nono
stante i veti del comitato di 
controllo sugli atti degli enti 
tocali, adesso quel progetto 
diventa finalmente una real
tà. 

Gli operatori di Villa Albani di Anzio rispondono alle accuse infamanti 

«È stata una montatura assurda» 
È stata un'assemblea — 

conferenza stampa fiume — 
quella di ieri a «Villa Albani» 
di Anzio, partecipata e sofferta 
dagli operatori che tutti insie
me (medici tecnici, infermieri, 
portantini) si sono presentati 
alla stampa per rispondere al
la campagna diffamatoria loro 
intentata da un esposto de
nuncia del 28 settembre scor
so. che li accusava di «sevizia
re* i bambini handicappati lo
ro affidati. 

Impossibile sintetizzare in 
poche righe cinque ore di in
terventi che esulavano e pre
scindevano dall'aspetto scan
dalistico e che andavano a toc
care invece carenze, disfun
zioni, colpe e omissioni di am
ministratori e politici. «Gli o-
peratori di «Villa Albani» ne
gano che il loro ospedale sia 
un lager — affermano in un 
documento immediatamente 
diffuso e mai arrivato sui tavo
li dei giornali — ciò è ben di
verso dal rilevare le gravi ca
renze strutturali all'interno 
delle quali gli operatori svol
gono la loro intensa attività 
con senso di responsabilità e 
professionalità». 

E poiché la storia di Villa 
Albani, la sua evoluzione, i 
tenutivi e gli sforzi fatti per
ché uscisse dal «ghetto* (quello 
li) dell'assistenza del Pio Isti
tuto è esemplificativa di un 
clima e di una situazione sani-

tana molto complessa nella 
nostra Regione, contiamo di 
tornarci più diffusamente nei 
prossimi giorni, partendo pro
prio da questa assemblea e da 
ciò che ne è emerso. 

• Lo sciopero della fame Ini
ziato dalle pazienti del 2° re
parto Medicina generale, 
•Bassi», del San Camillo è 
durato solo ventiquattro ore. 
Ieri mattina 11 vitto in corsia 
era «ottimo e abbondante» 
come era logico aspettarsi 
dopo la decisione delle rico
verate di rifiutare 11 cibo «im
mangiabile da una settima
na». Sembra addirittura che 
lunedì a pranzo qualcuna a-
vesse trovato nella minestra 
del vermi ma questo episodio 
specifico è riferito solo da po
che persone. Resta il grave 
stato di decadimento in cui 
versa II reparto: I bagni In
sufficienti, 1 vetri rotti, la 
mancanza di coperte e len
zuola. Alla presenza anche 
del presidente della USL ieri 
mattina una commissione 
d'indagine si è recata al 
•Bassi*. Ma ovviamente è dif
ficile parlare di un «Ingoio 
reparto del più grande ospe
dale romano senza parlare di 
tutto 11 San Camillo. Ed è 
quanto ci proponiamo di fare 
nel prossimi giorni. 

Fi ; * i ospite d'onore in « i i i 

Falcao, il «grande» della Roma, oltre che del
la nazionale brasiliana, in Campidoglio. Lo ha 
ricevuto ieri mattina il sindaco Ugo Vetere in
sieme agli assessori Bernardo Rossi Doris e Mi
rella D'Arcangeli. 

È stato lo stesso Falcao a sollecitare questo 
incontro per poter consegnare al sindaco una 
copia del suo libro «ti manuale «lei calcio». I l 
giocatore era accompagnato da un rappresen

tante della Newton Compton (la casa editrice 
che ha pubblicato il libro) e da Franco Cerrettf 
che ha collaborato con Falcao alla stesura del 
volume. 

Dopo essere stato ricevuto dal sindaco (che 
gli ha consegnato una medaglia del Comune) il 
giocatore è stato presentato agli altri membri 
della giunta — tra I quali molti romanisti — 
con i quali si è intrattenuto a colloquio. 

Per il rinnovo della carica di rettore settanta docenti 
rlpresentano la candidatura di Antonio Ruberti 

Luniversità 
verso le elezioni 
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Il cortile dell'ateneo. A fianco: il prof. Ruberti. Sotto: due particolari della Minerva 

Si va verso il rinnovo della carica di rettore dell'università di 
Roma. Il senato accademico dovrà esprimere il suo voto il 13 e il 
14 e il 15 si conoscerà il nome del nuovo eletto. 

Rettore uscente è Antonio Ruberti, che ha ricoperto la massi
ma carica di governo dell'università per sei anni. Nella prima 
elezione il suo nome passò per pochi voti, nella seconda pratica
mente all'unanimità; non si presentò nessun'altro candidato. 

La fiducia e l'approvazione per il suo lavoro sono confermate, 
anche questa volta, dalla maggioranza del corpo accademico e 
degli studenti, proprio perchè segnato da un chiaro obiettivo di 
rinnovamento e ispirato ad un profondo senso democratico delle 
intere strutture accademiche. 

Da oltre mezzo secolo 11 
potere politico ha fatto di 
tutto per plasmare a sua Im
magine e somiglianza l'Uni
versità di Roma. Lo si vide 
dalle architetture di. Piacen
tini e dal nomi del gerarchi 
che vi furono chiamati a in
segnare, come si usava allo
ra, per «chiara fama»; e poi 
da personalità de, con titoli 
accademici più in regola, che 
si addensarono nell'Ateneo 
romano: l Segni, l Fanfanl, i 
Moro. Ma qui nacque anche 
11 più vivace tra i movimenti 
giovanili di opposizione al 
fascismo, dal suo stesso In
terno, che sfociò poi nella re
sistenza aperta; e qui vi fu 
sempre, dalla liberazione ad 
oggi, una presenza culturale | 
e studentesca di orientamen
to progressista, che ha molto ' 
influito sulla vita della capi
tale. 

Sarebbe però errato valu
tare questa Università solo 
in termini politici. Essa è in
nanzitutto la maggiore (e in 
alcuni settori la migliore) 
concentrazione di - energie 
scientifiche e didattiche del
l'Italia. Le sue lacune e le sue ' 
difficoltà esprimono, ingi
gantendoli, i mali di tutti gli 
atenei italiani. Le sue scelte 
anticipano spesso tendenze 
che avranno poi applicazio
ne nazionale. Da ciò deriva 
la grande rilevanza di sei an
ni di «gestione Ruberti». Ma 
la definizione può essere re
strittiva. Ha contato moltis
simo, certamente, la singola
re figura di questo ingegne
re, esperto in sistemi com
plessi, che dal campo delle 
tecnologie si è visto proietta
to, con l'elezione a Rettore, 
alla guida di uno dei sistemi 
universitari più complicati 
(e più sfasciati) che esistesse
ro al mondo. Ha dato prova 
di sapersi muovere con reali

smo e con immaginazione. 
La sua prima elezione fu risi
cata, dopo molti ballottaggi; 
poi fu rieletto senza concor
renti. Aveva convinto i più. e 
scoraggiato gli eventuali 
competitori. Ma Insieme a 
Ruberti, numerosissimi do
centi hanno contribuito a 
rasserenare e in molti campi 
a rinnovare l'Ateneo roma
no. Cito per esempio i tre va
lidissimi presidi della Facol
tà di Scienze, la maggiore 
per numero di insegnanti e 
per campi di ricerca: Monta
lenti, Carlo Bernardini e poi 
Giorgio Tecce,. rieletto nei 
giorni scorsi. E ricordo Bian
ca Maria Bosco, americani
sta (esperta cioè di letteratu
ra americana), che avemmo 
leale avversaria, subito dopo 
la liberazione, nel gruppi 
studenteschi cattolici; e che 
ora ha diretto le prime fasi 
della sperimentazione didat
tica e organizzativa (la crea
zione cioè dei Dipartimenti) 
prevista dalla legge sulla do
cenza universitaria. 

Molte cose sono cambiate 
nell'università di Roma dopo 
il perìodo più aspro dell'emer
genza, vissuto intorno al 1977. 
Allora l'insufficienza delle 
strutture universitarie, l'af
follamento, il disagio degli 
studenti parevano destinati a 
generare solo una protesta cie
ca e senza soluzioni. Oggi si è 
ristabilito un quadro dt convi
venza democratica e si è av
viato, pur tra mille difficoltà e 
resistenze, un processo nuovo 
di sviluppo e di rinnovamento. 
Hanno avuto ragione insom
ma tutte quelle forze che, all' 
interno dell'ateneo e fuori ri
fiutarono l'alternativa tra di
sperazione e repressione. lavo-
rando perché l'università si 
proponesse come sede aperta 
di dibattito politico e cultura
le, quindi anche di manifesta
zione del dissenso, ma contem
poraneamente perché fosse re
spinta ogni forma di violenza 
e di sopraffazione. 
• Si pud dire oggi che siamo 
usciti dall'emergenza? Non 
voglio dare un'immagine for
zatamente ottimista della vita 
universitaria. I problemi irri
solti sono sotto gli occhi di tut
ti, e ciò determina spesso bat
tute d'arresto nella vita demo
cratica e rischi di chiusure 
corporative. Pesano negativa
mente i vecchi ordinamenti 
didattici. Manca una nuova 
disciplina degli accessi all'uni
versità, che assicuri la con-
guenza tra la preparazione 
preumversitaria e la scelta del 
corso di laurea. D'altra parte, 
l'impianto dei titoli universi
tari, degli insegnamenti e de
gli esami è inadeguato di fron
te ai mutamenti intervenuti 
nella ricerca scientifica e nelle 
professioni. Ancora: nell'uni
versità di Roma si toccano con 
mano gli effetti di una totale 
assenza, chi si fa ogni anno 
pia grave, di qualsiasi iniziati
va seria del governo centrale e 
di quello regionale, « tutelo del 

diritto allo studio degli stu
denti più poveri e dei fuori se
de. Infine, gli stanziamenti del 
governo centrale per l'edilizia 
universitaria sono del tutto 
carenti e continua a restare 
sulla carta l'obiettivo di costi
tuire un equilibrato sistema u-
niversitano nella regione. 
Monca infatti qualsiasi avvio 
di redistribuzione degli stu
denti, mentre l'ateneo della 
Sapienza arriva m circa 
J3I.000 iscritti. 
- Fin qui i nodi non sciolti, e 
per ognuno di essi non è diffi
cile individuare le responsabi
lità, anzitutto nella polìtica u-
uiversitaria del governo cen
trale, mediocre e incapace di 
interventi organici. •• 
- Tuttavia, nell'università di 
Roma, è stata intrapresa un'o
pera ai rinnovamento, che Ha 
f i i prodotto importanti risul-
iati ' Prendiamo solo alcuni 
iati qualitativi, che si riferì-
scono oBo Questiona più spino
sa: l'edWzSs. Durante Diluiti
mi sai anni (quelli dal rettoro-

L'altro giorno, al termine del suo mnndato, Ruberti ha tenuto 
una ampia relazione di rendiconto che è stata favorevolmente 
accolta da tutti gli ambienti accademici (come testimoniato an
che durante un convegno sulla seconda università, quella di Tor 
Vergata, che si è tenuto ieri sera in Campidoglio). Settanta do
centi hanno scritto una lettera aperta in cui è stata ripresentata 
la candidatura di Antonio Ruberti. 

Sui temi che investono il futuro della Sapienza, sui problemi 
ancora aperti per l'attuazione della riforma universitaria ospi
tiamo due interventi: di Giovanni Berlinguer, responsabile na
zionale della scuola del Pei, e Mauro Brutti, responsabile della 
sezione universitaria comunista. 

È questa la 
contraddizione che 
dobbiamo superare 

Questa legge è stata osta
colata in molte Università e 
frenata dal governo. Proprio 
quando si sistemavano e si 
ampliavano 1 ruoli dei do
centi, 11 governo tagliava 1 
fondi alla ricerca universita
ria; e infine, presentava in 
Parlamento una proposta di 
sostanziale revisione (alla 
quale ci opporremo ferma
mente) delle maggiori inno
vazioni, tra cui 11 «tempo pie
no» dei docenti e dei ricerca
tori. A Roma, però, i Diparti
menti sono andati avanti, 
lanciando cosi un segnale di 
valore nazionale. Ne sono 
stati costituiti 45, rompendo 
le gabbie del vecchi istituti 
organizzati per una sola ma
teria e retti da un solo diret
tore. Poiché ricerca e didatti
ca sono oggi frutto si dell'im
pegno dei singoli, ma anche 
dell'incontro di varie scienze 
e di numerose persone, orga
nismi più aperti e democra
tici (retti insieme ai docenti 
da rappresentanze di stu
denti e di personale tecnico, 
amministrativo e ausiliario) 
costituiscono le unità più 
funzionali della futura Uni
versità. A. Roma, confluisco
no nei Dipartimenti 537 pro
fessori di ruolo, 684 Incarica
ti e 1179 fra ricercatori e assi
stenti, in gran parte forze 
giovani e dinamiche. Anche 
le scelte compiute nel finan
ziamento della ricerca scien
tifica e nello sviluppo degli 
scambi culturali con l'estero 
puntano a una maggiore 

qualificazione dell'Ateneo 
romano. 

In pochi anni è mutato 11 
clima della «Sapienza». Ma 11 
rinnovamento e solo comin
ciato e ognuno deve fare la 
sua parte. Il governo, innan
zitutto: valutando che la cul
tura non è un lusso ma una 
risorsa, una carta da giocare 
per uscire dalla crisi. Ma an
che sul plano locale e regio
nale c'è molto da fare: per ve
nire incontro alle esigenze 
degli studenti, soprattutto 
del fuori sede; per trasfor
mare le altre tre Università 
del Lazio (Tor Vergata, Vi
terbo, Cassino), finora esi
stenti poco più che sulla car
ta, in veri centri di ricerca e 
didattica e per avviare una 
•sistema regionale» universi
tario. C'è anche, diciamolo 
francamente, un problema 
politico che riguarda tutte le 
forze della sinistra. Lo espri
mo molto schematicamente: 
non abbiamo mai avuto co
me ora, nell'Università di 
Roma, una guida cosi pro
gressista e un tessuto demo
cratico (movimenti giovani
li, sindacati, associazioni 
culturali, partiti) cosi «rachi
tico». L'espressione è forse 
eccessiva, ma la contraddi
zione esiste e rischia di pesa
re molto negativamente non 
solo sull'Università, ma sul 
futuro politico della capitale. 
Quali sono le cause? Come 
migliorare e accrescere l'im
pegno? 

Giovanni Berlinguer 

Il peso insopportabile 
dell'assenza 

colpevole del governo 
to Ruberti) sono stati impe
gnati dalla direzione dell'ate
neo 120 miliardi per l'edilizia 
e, quando si saranno conclusi i 
lavori appaltati, gli spazi uti
lizzali passeranno da 198.000 a 
264.000 metri quadrati. Ciò 
comporta, oltre l assegnazione 
già avvenuta di nuovi edifici 
alla Facoltà di Lettere ed ai 
Servizi generali, anche nuove 
sedi per Psicologie, Sociologia, 
ArchiteVura; una migliore si
stemazione per Scienze, Far
macia, Ingegneria; l'avvio di 
un ambizioso programma di 
risanamento del policlinico; la 
costruzione di una mensa uni
versitaria vicina alla facoltà di 
Ingegneria; il reperimento di 
nuove aree nella città, che 
consentano di dare più spazio 
a corsi di laurea particolar
mente affollati e costretti a in 
edifici insufficienti, come 
quelli di Giurisprudenza e di 
Scienze politiche. 

Portare a termine con rapi
dità" a coerenza la realizzazio
ne di questo progetto «un pas
saggio essenziale per poter ri
spondere in modo più adegua
to alla domanda studentesca. 

Anche su altri terreni, oltre 
quello dello sviluppo edilizio. 
si è avvertita in questi anni 
una presenza nuova dett'ste-
neo nella citte. Basta pensare 
alle convenzioni tra università 
ed istituzioni locati su progetti 
di ricerca che hajnno un file* 
vanta interesse sociale, coma 
quella recentissima con il Co-
muuc che riguarda la •rauen-
Cmi^rv^ m"»̂ «̂™ ô̂ B P̂mrm»̂ W»̂ «# aW M v f v 

cauto sCps*»o«to r«cordare la 

promosse dall'università per 
la popolazione romana, come 

fucile del teatro ateneo e del 
fanetario, o la mostra «5 mi

liardi di anni: ipotesi per un 
museo della scienza», la mo
stra su «Enea nel Lazio» e quel
la su «Le origini dell'uomo», in 
collaborazione col Musée de i' 
homme di Parigi. Anche qui vi 
è un segno di novità, perù mo
do in cui l'università interpre
ta il proprio ruolo nella vita 
cittadina, impegnandosi a 
fianco delle istituzioni locali e 
producendo non solo scienza, 
ma anche occasioni di divul
gazione. Qual è ti significato 
politico di questa direzione de
mocratica dell'ateneo della Sa
pienza? Un aspetto, fra gli al
tri, va sottolineato. Sebbene a 
Roma siano più acute le con
traddizioni dell'università, il 
disagio degli studenti, fa scar
sità dei mezzi e le carenze legi
slative, proprio qui si i realiz
zata, sulla base di un ampio 
schieramento democratico e di 
sinistra, un'attività di gover
no dell'ateneo capace dt inno
vare rispetto al passato, di or
ganizzare meglio la vita degli 
studi, di aprire una prospetti
va. Qui sono nati veri e propri 
anticorpi rispetto alla crisi, 
che devono essere rafforzati 
Ed è chiaro che assicurando la 
reaUnmzione degli obiettivi 
fissati a l'impegno concorde 
dette font culturali ad univer
sitarie che hanno sostenuto 
guasta esperienza, ti contri* 
ouiaco anche al cambiamento 
defla città. 

MMtkno Brutti 
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Lettere al cronisla 

Ma che fine 
ha fatto 
H tempo pieno? 

L'assemblea dei genitori dalla 
Scuola media statala Caterina Marti-
nedi vuole rendere di dominio pubbli-

Taccuino 

Corso per 
aspiranti rocciatori 

Si chiudono oggi le iscrizioni M cor
so di roccia por giovani duetto dalla 
guida alpina Paolo Caruso, che si ter
ranno nella sede della Associazione 
Nova Acropoli, di piazza Colonna 355 
(tei 679.4039). Il corso, che Iniziare 
oggi stesso allo ore 18.30, compren
de cinque uscite e duo lezioni teori
che. Costo: settantanni» lire. 

Dibattito sul Libano 
a Radio Blu 

Dibattito sul Libano e sulla que
stione palestinese stasera alle 21,30 
e Rodio Blu (94.800 Mgh). Partecipe-

co la grave situazione In cui versa: a 
tutt'oggi * impossibilitata a funziona
re come scuola • tempo pieno a causa 
della mancata nomina da parte del 
Provveditorato degli insegnanti. 

Ciò accade, a accade in questa co
me in oltre scuole romane, nella gene
rale disattenzione dei mezzi di comu
nicazione di mass*» (stampa compra-

ranno Sergio Giulianati della sezione 
esteri della CGIL. Bianca Maria Scar
da docente universitaria e Raniero La 
Valle senatore della sinistra indipen
dente. Per intervenire chiamare il 
493081 oppure il 4953316. 

Pronto intervento 
per guai domestici 

Un indirizzo prezioso da appuntare 
subito insieme al numero di telefono: 
Via Monti della Farina 13/A tei. 
656.91.98 oppure 656.49.50. E un 
consorzio di artigiani, nato per iniziati
va del Comune, che in quattro e quat-
tr'otto vi rimette a posto rubinetti, 
tubature e ogni guasto idraulico ma 
anche guasti all'impianto a gas (nc*l-
damonto o altro). Prezzi modici 

Pìccola cronaca 

Compleanno 
Il senatore Leto Morvidi. ex-presiden
te della Provincia, ha compiuto 88 
anni. A Leto giungano gli auguri affet
tuosi di tutti i compagni di Vitorbo e 
della redazione dell'Unità. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio • Primavera, via Appia 
213/A, tei. 786.971. Aurelio - Ci-
chi, via Bonifazi 12. tei. 622.68.94. 
Csquilino - Ferrovieri. Galleria di Te
sta Staziono Termini (fino ore 24). tei. 
460.776; Oe Luca, via Cavour 2, tei. 
460.019. Eur • Imbesi, viale Europa 
76, tei. 595.509. Ludovisl • Interna-
lionate, piazza Barberini 49, tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Pwam. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido • 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense - Fenazzo. 
c.ne Ostiense 269. lei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pietralata - Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtina 
437. tel.434.094. Ponte Milvio -
Spadazzi. piazzale Ponte Milvio 19. 
tei. 393.901. Portuense - Portuon-
so. via Portuense 425. tei. 
556.26.53. Prenestino-Centocelle 

Delle Robinie, via delle Robinie 81 . 
tei. 285.487; Collatina, via Collatina 
112. tei. 255.032. Prenestiho-La-
blceno • Amedei, via Acqua Buscan
te 70. tei. 271.93.73; Lazzaro, via 
L'Aquila 37. tei. 778.931. Prati-Co
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213. 
tel.351.816: Risorgimento, piazza 
Risorgimento 44. tei. 352.157. Pri-
mavalle • Sciorilli. piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine
città Don Bosco • Cinecittà, via Tu-
scolane 927. tei. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2, tet.838.91.90; S. Emerenziena, 
via Nemorense 182, tei. 834.148. 
Monte Sacro • Severi, via Gargano 
50, tei. 890.702. in alternanza setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat
tura. via Cipro 42. tei. 638.08.46; 
Igea. I.go Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
no 47. Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Galiani 15, 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico, 
via Lunghezza 38, tei. 618.00.42. 
Marconi - Andronio, viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. 

Il partito 

Roma 
SEZIONE PROBLEMI DELLO SVI
LUPPO ECONOMICO E DEL LAVO
RO: elle 10 in Federazione Gruppo 
Commercio (Granone). 
ASSEMBLEE - TESTA DI LEPRE alle 
20 (Cervellini): LAURENTINO 38 alle 
18 (M. Amati). 
ZONE — OLTRE ANIENE alle 18.30 
segreterie di seziona, amministrativi e 
organizzativi (Papetti. Bozzetto); ITA
LIA-SAN LORENZO alle 18 a Italia 
C.d.Z. sulla samtd (G. Rodano); GIÀ-
NICOLENSE alle 17 a Monteverde 
Nuovo riunione maternità (Colombini. 
Forti); OSTIENSE-COLOMBO alle 
17.30 a Osto Nuova attivo eletti or
gani collegiali scuola (D'Ottavio. Al
bani): alle 18 assemblea sezioni Ar-
deatma-Laurenttna, Che Guevara-Re-
gionali sulla F.U. (Lorenzi); PRIMA-
VALLE-MONTEMARIO alle 18 a Pri-
mavalle C.d.Z. e segretari sezione (A. 
Morelli, Forimi): CASILINA alle 19 a 
Torrenova attivo CC.DD. delle sezioni 
(Pompili. Proietti). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 

— USL RM6 alle 18 a Torpignattara 
(R. Balducci. Spera). 
• Alle 18 a SUBAUGUSTA costitu
zione Consulta del lavoro delle zone 
VIII-IX-X (Granone). 
F.G.C.I. — I compagni dei circoli e 
delle cellule devono ritirare il volantino 
di convocazione dell'assemblea del 
Comitato romano per la pace che si 
terre venerdì 8 alle ore 17 in Campi
doglio. 
COMITATO REGIONALE — Ore 15 
attivo sulla scuola (Lavia-Napoli). 
• È convocata per oggi alle 16 preci
sa c/o il Comitato Regionale una riu
nione sulla legge '93 (Ranatli-Tripodi). 
COMITATO REGIONALE DI PAR
TITO PER L'UNIVERSITÀ — È con
vocata per domani, alle 16 c/o il C.R. 
una riunione del Comitato Regionale 
di Partito per l'università. O.d.G.: Il 
governo dell'università in rapporto al
le imminenti scadenze elettorali (Pun-
zo-Borgna). 
COMITATO REGIONALE FGCI — 
É convocato per oggi alle ore 15 pres
so la Federazione il Comitato Regiona
le della FGCI, allargato ai segretari del-

tv locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film iL'urlo della batta
glia»; 13 Cartoni animati; 13.30 Tele
film «Ai confini detta realtà»; 14 TG; 
14.45 Sportello pensioni; 15.30 Te
lefilm «Selvaggio West»; 16.30 Tele
film «Lassie»: 17 Cartoni animati; 
17.30 Cartoni animati: 18.30 TG; 19 
Telefilm «Rsn Tìn Tìn»; 19.30 L'archi
tetto risponde; 20 Cartoni animati; 
20.30 Telefilm «Anni verdi»; 21 TG; 
21.15 Film «Qualcuno dietro la por
ta»; 23 Telefilm «Perry Mason»; 
23.50 Cartoni animati; 0.15 Telefilm 
•Suspense». 

TVR VOXSON 
Ora 9 Telefilm «Agente Pepper» ; 10 
Telefilm «Love American Style»; 
10.30 Film «La bara del vampiro»; 12 
Telefilm «Moving on>: 13.30 Cartoni 
animati; 14 Telefilm «Cuore selvag
gio»: 14.30 Film «Sabrina»; 16.25 
Cenoni animati: 19 Vincente e piaz
zato: 19.30 Doppia Cnartot • Comi
che: 20.30 Telefilm «Moving on>: 
21.30 Film «Deanus»; 23.15 Telefilm 
«Una famiglia intraprendente»: 23.45 
Firn «La scogbera dola morte»; 1.15 
Campionati momSafi di caldo maschi-
la. 

TELEROMA 
Ora 10.45 Documentario: 11.15 Car
toni animati: 11.50 Telefilm: 12.50 
Telefilm: 13.20 Commento politico: 
14 Cartoni animati; 14.30 Telefilm 
«Man Hefm»: 15.30 Cartoni animati; 
16 Telefilm «Pokce Surgeon»; 17.25 
Telefilm «Cowboy in Afnca»; 18.15 
Gi incontri di Elsa Da Giorgi; 18.50 
Documentario; 20.05 Telefilm «Ope
razione sottoveste»; 20.40 Comman
to postico; 21.10 Qui Ruggero Orlan

do: 21.20 Film «I fuorilegge del ma
trimonio»; 23.05 Asta: 0.30 Telefilm 
•Il soffio del diavolo». 

TELETEVERE 
Ore 8.40 Film «Capitan Blood»; 10 
Movie: 10.30 Film «I buoni sentimen
ti stuzzicano l'appetito»; 12 Tribuna 
sociale; 12.30 Telefilm; 14.30 Film 
16.30 Telefilm; 17 Donna oggi: 
17.30 Film «Lo sceriffo dì Ro-
ckspring»; 19 Oggi al cinema: 20 Nel 
mondo della musica; 20.30 Come ri
sparmiare energia; 21 Fdm «Il roman
zo del giovane povero»: 23 Telecam-
pidogho; 23.30 Servizi speciali; 01 
Film «La prigione». 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Telefilm «Lo sceriffo»; 13 
Telefilm «L'evo di Eva»; 13.30 The 
VVòifman Jack show: 14 Telefilm 
«The Great Detective»»: 15 Firn»; 
16.30 Metro music: 17 Telefilm «fi re 
del quartiere»: 17.30 The VVoffman 
Jack Show; 18 Film; 19.30 HoBy-
wood Stara; 20 Sport • brivido: 
20.30 Fan»; 22 Telefilm «The Great 
Detective»: 23 Hotywood Star; 
23.30 Fon. 

TELE ELEFANTE 
Ora 12 Primo mercato; 12.05 Tele
film «La gang detta mano rossa»; 
12.30 Primo mercato: 14.25 Drrttu-
ra d'arrivo: Trono da Milano: 17.30 
Echomondo flash; 18.35 Tutto bri
dge; 19 Telefilm «L'hotel dosa betta 
Marianna»; 19.39 Echomondo noti
zie; 19.35 Canoni animati: 20 Tele
film «Missione impossibile»; 20.30 
Echomondo flash: 21 Telefilm «Ame
rican Story»; 21.40 Telefilm «The De
tective»: 22.55 Par mare a vela, ru
brica: 23.25 Film «Quando l'inferno 
sì scatena»; 01 Echomondo. 

sa). Cosi che i cittadini non diretta
mente coinvolti nelle conseguenze 
pratiche di una tale situazione posso
no tranquillamente continuare a rite
nere, secondo le dichiarazioni ufficiali 
dei responsabili della politica scolasti
ca nazionale e provinciale, che tutto 
vada nel migliore dei modi possibili, 
grazie alla riorganizzazione e raziona
lizzazione del servizio scolastico. 

(1 Smila il diritto di chiamata e per il 
primo quarto d'ora di lavoro, 16 mila 
Ueogni ora di lavoro conteggiata in 
quarti d'ora). Funziona dalle 8 alle 20 
sabato compreso a presto addirittura 
24 ore su 24. Rilasciano sempre la 
fattura. 

Domani al Gramsci 
convegno su Darwin 

Si apre domani all'Istituto Gramsci 
di via dal Conservatorio un convegno 
su Darwin e il darwinismo. Il comitato 
scientifico é composto da Nicola Ba
daloni, Giuseppe Montalenti e Paolo 
Rossi. I lavori andranno avanti fino a 
sabato con inizio alle ore 9. por infor
mazioni rivolgersi al 6541628 oppure 
al6541527. 

Benzinai notturni 
AGIP • via Appia km 11 : via Aurelia 
km 8: piazzale della Radio: Cirene 
Gianicofonse 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Cesili-
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON * via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930; 
via Aurelia km 12; via Aurelia km 18. 
IP — piazzale delle Crociate; via Tu
scolana km 10; via Prenestina (ango
lo via dei Ciclamini); via Casilina 777; 
via Aurelia km 27; via Ostiense km 
17; via Pontina km 13; via Prenestina 
km 16; via delle Sette Chiese 272; 
via Salaria km 7. MOBIL - corso Fran
cia (angolo via di Vigna Stelluti); via 
Aurelia km 28; via Prenestina km 11 ; 
via Tiburtina km 11. TOTAL - via 
Prenestina 734; via Appia (angolo 
Cessati Spiriti); via Tiburtina km 12. 
ESSO • via Anastasio II 268; via Pre
nestina (angolo via Michelotti); via 
Tuscolana (angolo via Cabiria); via Ca
silina km 18. FINA - via Aurelia 788; 
via Appia 613. GULF - via Aurelia 23; 
S.S. n. 5 km 12; MACH - piazza 
Bonifazi. 

le cellule studentesche. O.d.G.: Ripre
sa del movimento di massa nella 
scuola ed elezioni degli organi colle
giali. Relatore il compagno Mario La-
via. responsabile studenti della FGC1-
di Roma. Conclude il compagno An
tonio Napoli, responsabile nazionale 
degli studenti. 
• E convocata per oggi alle 17 c/o il 
Comitato Regionale la sezione indu
stria. Introduce Roberto Crescerai, 
conclude Francesco Speranza. 

Zone della provincia 
SUD — ALBANO alle 18 Comitato da 
Zona (Cervi. Masseto). 
NORD — CIVITAVECCHIA Togliatti 
alle 17 assemblea situazione politica 
(Rosi); ANGUILLARA Sabazia alle 
20.30 CD. e Gruppo comunale su 
Bilancio. 
EST — FlANO alle 18 attivo zona 
Tiberina (Mazzarini, Filabozzi). 
EST — GUIDONIA alle 17 presso ri 
Cinema Imperiale, manifestazione sul
la pace alla presenza del consiglio co
munale e dei consigli circoscrizionali. 
Partecipa un rappresentante deU'OLP. 

TELEREGIONE 
Ore 8.05 Film; 9.30 Canoni animati; 
10 Telefilm; 11 Film: 12.30 Canoni 
animati; 13 Telefilm; 14 Redazionale: 
14.30 Telefilm: 15 Amministratori e 
cittadini; 15.30 Telefilm: 16 Canoni 
animati: 18 Stelle, pianeti e Co.; 
18.30 Telefilm. 19 TG: 19.30 Tele
film: 20.40 I pugni sul tavolo: 21 
Film; 22.30 Cronache del cinema; 23 
Scopriamo il mondo: 23.30 Telefilm; 
0.30 TG - Commento politico: 01 Te
lefilm; 02 Film; 3.30 Film; 05 Fdm; 
6.30 Film. 

T.R.E. 
Ore 12 Telefilm: 13 Telefilm «Gu
star»; 14 Telefilm «Laura»; 14.30 
Film «Che cosa ha fatto quando sia
mo rimasti al buio?»; 16 Traaers: 
16.30 Cartoni animati; 19.30 Radar; 
20 Movie: 20.30 Sceneggiato «Capi
tani e re»; 21.20 Film «Annibale e la 
vestale»: 23 Meoart. 

TVA 
Ore 15 Top: 15.30 Cartoni animati; 
18 Bohvario; 18.30 Canoni animati: 
19 Telefilm «The Ffying Kiwi»; 19.30 
Scienza e cultura: 20 Firn «Le quattro 
croci di El Paso»; 21.15 TG; 21.30 
Magazine: 22 Telefilm «Sanford and 
Son>: 22.30 Fom «La nona dai de
moni» - TG. 

TELETUSCOLO 
Ore 11 Film «Dal nostro «rotato a Ca-
penaghen»; 12.30 Cartoni animati: 
13 Mercatino: 14 Movie: 14/30 Firn 
«I cannoni tuonano ancora»; 16 Oo-
cumentario; 17 Mercatino: 18 Film 
«Rmgo ì" texano»; 19.30 Film «Testa 
in giù. gambe in aria»; 22.30 Film «La 
spada infuocata». 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. GigH, 8 • Tel. 461765) 
Venerdì alle 21 . Concerto alnfooteo. Direttore d'or
chestra Gabriele Fano, mezzosoprano Agno» Baltca. Or
chestra dal Teatro dell'Opera. Programma: Gustav Ma-
hler: «Kindertotenlieder • Sinfonia n. 1 in ra magg.». 
Prezzi L. 6000-4000-3000. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ruiz, 7) 
Alla 21 . Presso la Chiesa di S. Agnese in Agone (Piazza 
Navona) N Trio ARC Roberto Fabbriciani. Andrea Fran
ceserte!». Ciro Scarponi interpreta musiche di Clementi, 
Lolinl, Castigfioni, Bussotti, Carluccio, Sulpizi, Maggi. Pa
trassi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « I DANZATORI 
SCALZI» (Vicolo del Babuccio. 37) 
Seno aperti i corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni 
per principianti, intermedi ed avanzati alla «Dance Facto
ry», Via di Pietralata. 157. Per informazioni ed iscrizioni 
telefonare al 6781963/6788121. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BELA BARTOK (Via Fra
telli Mazzocchi, 42 - Tel. 6155911) 
Corsi di musica, fotografia, l.ngue, ginnastica e danza. 
Insegnanti diplomati, concertisti, professionisti afferma
ti. Orario di segreteria: ore 16/20 (tranne il sabato). 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16) 
Campagna abbonamenti stagiona concertistica 
1982-83. Orario segreteria dalle 16 elle 20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Menare, 10-Tel. 5817301) 
Dall' 11 al 21 ottobre, presso il Teatro in Trastevere, il 
soprano giapponese di musica contemporanea Michiko 
Hirayama terre un seminario per attori e cantanti avente 
per tema: «La respirazione e l'uso delle vocali nell'impo
stazione della voce». Per informazioni telefonare al Cen
tro Sperimentale dalle 11/13 e 16/19. 

CIRCOLO ARCI CALOERINI (Piazza Mancini. 4 • Tel. 
399592) 
Sono aperte le iscrizioni della scuola di musica per l'anno 
1982-83. Orario segreteria 18/21 tutti i giorni feriali. 

C0MPLE88O ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 • Tel. 6569025) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di danza classica per 
principianti e avviamento professionale ambisesso. Infor
mazioni ore 15.30-19.30 feriali. 

COOPERATIVA TEATRODANZA CONTEMPORA
NEA DI ROMA (Via del Gesù. 57 • Tel. 6792226) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di danza moderna per 
principianti, intermedi, avanzati diretti da Elsa Piperno e 
Joseph Fontano. Per informazioni ora 16/20 dal lunedi al 
venerdì. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
Domani alle 2 1 . «IX Festival Inaugurazione». Presso l'Au
ditorium del Foro Italico Strawinskij • Paganini. Liri
che, Sonate. Capricci. Informazioni ORBIS tei. 
4751403. Studenti ingresso gratuito. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46 • Tel. 3610051) 
Sono aperte la nuove associazioni alla stagione concerti-
stice 1982/83 presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano, 38 • Tel. 853216). Orario 10/13 a 16/19 
escluso il sabato pomeriggio. 

LAB H - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI (Arco degli 
Acetari, 40 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di musica per l'anno 
1982-83. Corsi per tutti gli strumenti, laboratori, corsi 
teorici. La segreteria 6 apena tutti i giorni feriali dalle 17 
alle 20. , 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA «DONNA OLIM
PIA» (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria • 
laboratori per l'anno 1982-83. Quota mensile L. 
30.000. Orario segreteria: 16-20 dal lunedi al venerdì. 

SOCIETÀ ITALIANA PLAUTO DOLCE (Viale Angelico. 
67-Taf. 354441) 
Sono apeno le iscrizioni ai corsi di violino barocco, flauto 
traverso barocco, liuto, violoncello, viola da gamba, cla
vicembalo. (Via Confalonieri, 5 - Tei. 3563551). 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBASIUCA S. GIO
VANNI IN LATERANO (Ingresso Obelisco) 
Domani alla 2 1 . «Il Festival Musica Sacra». Concerto 
De> Cappotta Mueicata Leterenenso. Direttore L. 
Bucci. Musiche di L. Porosi a C. Franck. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINOMERÀ (via dei Rieri. 81 - Tei 5891194) 
Dal 19 ottobre la «Nuova Opere dal Burattini» inizia due 
laboratori diratti da Maria Stgnorelli. Par informazioni ora 
9.30/13 tal. 5891194. 

ATTTV. POUV. TEATRO OH TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA C: Alle 21.15. S« foaai nata In America.... 
Monologo di a con Renata Zemengo. 
SALA POZZO: Alle 21.15. Cosimo Cinieri in Coalmo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 21.15. MMee di Plauto di De Chiara e Fiorentini. 
con F. Fiorentini. G. Guerini, M. Gatti, R. Conese. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri n. 11 • Tel. 
84.52.674) 
Domani alle 17.30. La Comp. O'Origfia Palmi presenta 
Coal è (ee> vi para) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Isola Sacra - TeL 
6451130) 
Alle 21.30. Teatro di C. Remondi a R. Caporossi. Servi
zio gratuito pullman. 

CENTRALE (Via Cetse, 6 - Tel. 6797270-6785879) 
Sono apene le iscrizioni afla Scuola dei teatro Centrale. I 
corsi di tecitazione sono tenuti e dreni da Arnoldo Foa. 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi tutti i giorni pres
so il botteghino del testro. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352 • 
6561311) 
Alle 21.15. La Coop. La Plautina presenta Schecioea 
manta Cechov di Anton Cechov. Regia di Sergio Am
mirata, con Patrìzia Parisi, Marcete BonM Oìas, Sergio 
Ammirata. Gianni Oe Simets, 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 
Campagna abbonamenti. Orario botteghino: 
10-13/16-19. escluso festivi. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 5421933) 
Ale 21.30. La Comp. «Il gioco del teatro» presenta 
Mario a i mago da Thomas Mann. Riduzione e regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede, 49 • TeL 
6794753) 
Alle 21 . Pappa a Bene di Barra e Lambertini. Regia di 
AJbeno Lambertini. con Peppe e Concetta Barra. 

ÉT1 - TEATRO VALLE (Via dal Teatro Vale, 23/A - TeL 
6543794) 
Alle 21 (abb. speciale 3* turno). Renzo Giovampietro 
presenta Seal di Vittorio Amari. Regia di Renzo Giovam
pietro. (Ultimi 5 giorni). 

GIULIO CESARE (Vieto G. Cesare, 229 - TeL 353360-
384454) 
Sono iniziati g i abbonamenti par la stagione 1982-83. 
Informazioni presso i botteghino dai teatro data 10/19 
esclusi i festivi 

LA PBLABBDC (Via Benzeni, S i • Tel. 576162) 
Ale 21.15. La Comp- «Teatro La Maschera* presenta 
ESc^abata di Meme Perini e Amoneso AgebtL Regia di 
Meme Perini. 

METATEATRO (Vie 6. Marnai. 5 - TeL 5808506) 
Domani alle 21.30 «Prima». Teetreco di A 
grò. con Angiola Janigro e Fonando Toma. 

M O N O S O V B S O rv.e G . Genoccn». 15 - TeL S139405) 
Ale 2 1 . La Como. Teatro d'Arte di Roma 
Stanare Gian» di A, Striridbsrg. con Gwka 
Mario Tempesta. Rosaria Spettala. Regie di 
Maestà. 

•AIUOLI (V«e G, Boni. 20 - TeL 603523)^ _ _ _ 
In esesbrnento T I anso ojesvte commeda) musicala di 
Amandola e Corbucci. 

PICCOLO 04 ROMA (Vie date Scale. 67 - TeL 589S172) 
Ingr. U 1000 
Ale 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presame I pettate»! 
a la uueiatta (fi Giacomo Leopardi 

ROSSeM) (Piazza S. Chiara, 14 • TeL 6542770 • 
7472630) 
Ale 20.45 «Prima». La Come. Stabie del Teatro di Rome 
«Checca Diventa» presenta Oerwereeno non fé le eoe» 
ma di Chocco Durante. Musiche di L. Raimondi Ragia di 
E. Ubarti, con Anita Durame. Lesa Duco. Enzo Ubarti 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei F^ppM. 17/A • TeL 
6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: La Coop. «Le Baanoea con 1 
patrocinio ETl-lOI presanta V Reeeeejae Teeejejte a l 

SALA GRANOE: Ale 21.30. Le Coop. Teatro le 
preeenta Reaelema Dea. Regie di Fleina Andreas. 
Valmorin. D. Gare. P. Rosai Gastaldi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - TeL 393969) 
2 1 . Commedie musicale 

con 8. 

Sperimentali 
nmm P I * PAM (**« 
894008) 
Le Coop. «tneieme par fere» 
•Sas^BjBJJ^fTéjeaBJ» f ^ V ^ V T * a C v « VerJjBJ 

tori per «« ea-eftevi e par coi 
un letorattrto ben attrezzate 

a Rocciemelone. 9 - Tei 

vgeneze corsi voroacorio, 
ture. mueica. Usa dì labore-
oro che non oppongono di 
. Vendite di capetti prodotti 

dine Coeparouve a ai arai en̂ ksanL Orerie eee/etene: 
18720 dal lunedi H sabato. , 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
Interceptor; il guerr iero de l 

la strada 

Adriano, Ambassade, 

New York, Universal 

Montenegro tango 

Capranichetta 

Commedia sexy di una not te 

di mezza es ta te 

Ariston. Majestic 

Gazzosa alla menta 

Lo Ginestre 

Spara alla luna 
Fiamma, Quirinetta 

Il bersaglio 
Embassy, Capranica 

il film del giorno 

Missine (Scomparso) 
Etoile 

La not te di San Lorenzo 
Rivoli 

T i ricordi di Dolly Bell? 
Augustus 

Obiett ivo morta le 
Bologna. Balduina 

Vecchi ma buoni 
Reds 

Radio City, Antares 

I predator i dell 'arca perduta 
Verbano 

Apocalypse n o w 
Quattro Fontane, Bristol 

1 9 4 1 : Al larma a Hollywood 
Astra 

Passione d 'amore 
Novocine 

Sinfonia d'autunno 
Rialto 

Al cineclub 
Hiroshima mon amour 

Filmstudio 1 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; D R ; Drammatico; F: Fanta
scienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour, 22 - Tel. 352153) 

Interceptor: il guerriero della strada con M. Gibson 
- A(VM 18) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 
Delitto sull'autostrada con T. Milian • C 
(16-22.30) L. 4500 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Arancia meccanica con McDowell - DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (via Montebello, 101 -
Tel. 4741570) 
Oh Angelina 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Interceptor: il guerriero dalla strada con M. Gibson 
• A(VM 18) 
(16-22.307 L. 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
Rada con W. Beatty • DR 
(15-21.40) L. 3500 

ARISTON I (Via Cicerone, 19 • Tel. 353230) 
Commadia sexy in una notte di mazza astate con 
W. Alien - C (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Porky'e. Questi pazzi pazzi porcelloni con K. Carnai 
• SA(VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Rocky III con S. Stallone • DR 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
TI ricordi di Dolly BeU di E. Kusturica - S 
(16.30-22.30) L. 3000 

tALDUINA (Piazza della Balduina, 52 - Tel. 347592) 
Obiettivo mortala con S. Connery • SA 
(16.15-22.30) • L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 47S1707) 
Parca vacca con R. Pozzetto, L. Antonelli - C • 
(16-22.30) ~ —• - L 5000 

•ELSTTO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - DR 
(16.30-22.30) L. 3000 

•LUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Ragazza di vita 
(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stami». 7 - Tel. 426778) 
Obiettivo mortala con S. Connery - SA 
(16-22.30) L. 4500 

CAP1TOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
(Firefox) La volpa di fuoco con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
B bersaglio con A. Deton — A 
(16.30-22.30) L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 
Mon tana giù tango con S. Anspach - SA 
(16.30-22.30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 3651607) 
Agente 007 una cascata di diamenti con S. Connery 
• A 
(16-22.15) L 3000 

COLA DI RENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - TeL 
350584) 
Detrito auTautostrada con T. Milian C 
(16.15-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 • TeL 380188) 
lo ao che tu sai che lo so con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
B boraagfio con A. Deton - A 
(16.30-22.30) L 4000 

EMPfAE (Viale Regna Margherita. 29 • Tel. 857719) 
(Firefox) La volpe di fuoco con C. Eastwood • A 
(16-22.30) L 5000 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Scomparso (Missing) con J. Lemmon - DR 
(16-22.30 L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
Facciamo l'amore in grande aSagria con E. Zacha-
rias-S(VM ie> 
(16.30-22.30) L. 3000 

EURCBWE (Via Lisn. 32 - TeL 5910986) 
DaEtta eutrautoatrada con T. M*en - C 
(16.15-22.30) L 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
GB ami giorni dal Condor con R. Mitchum • G 
(16.30-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bissolsti, Si - Tel. 4751100) 
SALA 1 : t e e e c h e t e e e i c h e i o e e c o n A . Sordi, M. 
Vitti - C 
(15.45-22.30) 
SALA 2: Spere eSe lana di A. Parker - DR 
(16.50-22.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 • Tel. 582848) 
1 ^ spada a t r a lama con L-Horstey-A (VM 14) 
(16-22.30) L- 3500 

( Piazza Vulture - TeL 894946) 
esni lemaconUHorsley-A(VM 14) 

(17-22.30) L. 3500 
(Va ntomentana.43 • TeL 864149) 

• de) era con M. Traisi - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • TeL 7596602) 
(Ffrefox) Le vespe «B faaoa con C Eastwood - A 
(16-22.30) L. 4000 

CRCBORY (Via Gregorio Vfl. ISO • TeL 6380800) 
•a aa che «a eoi che la aa con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16.15-22.30) . L. 4000 

NOUDAV (Largo B. Marcalo - TeL 858326) 
Parfcv ,a.OaasBpBia1paailpaiinBiwl K. Carnai 
-SA(VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

(Via Girolamo loduno, 1 - Tel. 582495) 
eesSert di 6. Luees - A 

(16-22.30) L. 4000 
ITJBJG (Via Fogfiano, 37 - TeL 8319541) 

la eo che «a aai che » a» con A. Sordi, M. Vitti • C 
(16-22.30) L. 4500 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - TeL 786066) 
la ae che «a eat ohe R» ea con A. Sor*. M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (ViaSS. Apostoli. 20 -Tel. 6794908) 

con W. Alan • C (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ajaTTROPOLTTAN (V« del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
PeHargam-Oamaiaeiha p i n m i tf T. Hoopar - H 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

MIOOERNETTA (Piane Rapubbica. 44 • Tal. 460285) 

(16-22.30) L. 3500 
i (Piazza dale Rapubbica. 44 - Tel. 460285) 

L. 3500 
Cave. 36-Tel . 780271) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
10 ao che tu aai che lo ao con A. Sordi, M. Vitti • C 
16-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Porca vacca con R. Pozzetto. L. Antonelli - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane, 23 - Tel. 
4743119) 
Apocalypse now con M. Brando - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
11 bacio dalla pantera) con N. Kinskl - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Mingheni, 4 • Tel. 6790012) 
Spara alta luna di A. Parker • DR 
(16-22.30) L. 5000 

RADIO CITY (Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) 
Rada con W. Beatty • DR 
(16-22.30) L. 4.000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
(Firefox) La volpo di fuoco con C. Eastwood 

L. 
-A 
4.500 

L. 4500 

L. 4500 

(16-22.30) 
REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Delitto sull'autostrada con T. Milian • C 
(16-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Rocky III con S. Stallone • DR 
(16-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
La notte di San Lorenzo di P. e V. Taviani • OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Guerra atelier! di G. Lucas • A 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 • Tel. 7574549) 
Rocky III con S. Stellone • DR 

(16-22.30) L. 5000 
SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Pottergeiat - Demoniache presenze di T. Hooper - H 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
DaHtto sull'autostrada con T. Milian - C 
(16.15-22.30) 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Fashion movie 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Intarcapton il guerriero dette etreda con M. Gibson 
- A ( V M 18) ' • " ' 
(16-22.30) L. 4.500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
I predatori daTerca perduta con H. Ford • A 
(16-22.30) L. 4000 

L. 4000 

L 3500 

Visioni successive 

ACIUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Riposo 

ADAM (Via Casilina, 816 - Tel. 6161808) 
Riposo 

ALFIERI (Vie Repetti. 1 - Tel.295803) 
B furore deaa Cina colpisco ancora con B. Lee - A 
(16-22.30) L 2000 

AMBRA JOVINELU 
Prossima riapertura 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tel. 890947) 
Riposo 

APOLLO (Via Caroli, 98 - Tel. 7313300) 
Lo eouertstore di New York di L Futei - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 1500 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 
B U I . . n t t n l 

(16-22.30) i L. 1500 
ARnU. (Via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) 

Chiuso 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
FHm solo per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Apocerypsa now con M. Brando • OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2500 

BROADWAV (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
MogK focosa 
(16-22.30) L. 1500 

CLODtO (Via Rftmty, 24 - TeL 3SSS6S7) 
Tutto QjuoBo che avreste voluto aapare sul ses
so... con W. Alien • C (VM 18) 
(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOLI (Voto Borghese) 
Riposo 

DEL VASCELLO (Piazza A. Pio. 39 - TeL 588454) 
Riposo 

DIAMANTE (Vis Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 • TeL 5010652) 
f u e r c K o pah p a n o dal mende con P. Caruso - C 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 • Tel. 582884) 
La case di M a r y - H ( V M 14) 
(16-22.30) L. 3000 

E SPERO 
Riposo 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - TeL 5126926) 
fteBeraaB con J. Caan - OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

BBERCURY (Via Porta Cestaio. 44 • TeL 6561767) 

(16-22.30) 
•ETRO Of 
6090243) 

L. 2500 
(V* C Colombo. Km. 21 - TeL 

! F. No*, l u g l i ri diSa i o i d i Barane di U. 
Edal - OR (VM 14) 
(20.15-22.45) L. 2500 

I (V. Sornbefi. 24 • Tal. 5562344) 
i con D. Suthertand • SA 

(16-22.30) L. 2000 
(Via Corbino. 23 - Tel. 5562350) 

(16-22.30) 
ajUOVO (Via Asdanahi. 10 - Tel. 588116) 

B marcane dal SJriBe con A Sordi - C 

U 2000 

16-22.30) U 2000 
ODEON (Piazza della Repubblica. - TeL 464760) 

Fam solo par adulti 
PAUAOeJM (Puzza B. Romano, 11 - TeL 5110203) 

B Mai oh > aa dal OrSJe con A Sordi - C 
(16-22.30) L. 2000 

PASQMNO (Vicolo del Piade, 19 • TeL 5803622) 
The Lete Show OVeeeMe etloaael con A Camay - G 
(16.3O-22.30) L. 2000 

PIUMA PORTA (Fi-ma Saxa Rubra. 12 - 13 - TeL 
6910136) 
Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
Sinfonia d'autunno di I. Borgman • DR 
(17.30-21) L. 2000 

8PLENDI0 (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Sex dlabolic «tory 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 7810302) 
Riposo 

ULISSE (Via Tiburtina, 354 • Tel. 433744) 
Riposo 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 
Tra donne immorali? di W. Borowczvk - SA (VM 18) 
e rivista spogliarello 

L. 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Palkmini - Tel. 6603186) 
Domani si balla con M. Melato, M. Nichetti • C 
(16-22.30) L. 4000 

LE GINESTRE (Casalpalocco • Tel. 6093638) 
, Gazzosa alla manta di D. Kuris • S 

(16.30-22.30) L. 3000 
SISTO (Via dai Romagnoli • Tel. 5610750) 

lo so che tu sai che lo ao con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 3500 

SUPERQA (Via della Marina, 44 • Tel. 6696280) 
Non porvonuto 
(16-22.30) L. 3500 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) 
La dottoressa ci sta col colonnello con N. Cassini • 
C 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour, 63 • Tel. 6110028) 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo con R. Dreyfuss 
(18-22) L. 2500 

Sale parrocchiali 

TIZIANO 
Un milione di anni fa con R. Welcrt • A 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
Agente 007 Licenza di uccidere con S. Connery • A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede, 71 • Tel. 875.567) 
Sul lago dorato con H. Fonda • DR 
(16.45-22.30) L. 3000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176266) 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. NichoUon 
- DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Gli ultimi fuochi con R. De Niro • DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
lo e Annle con W. Alien • SA 
(16-22.30) 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Agente 007 Une cascata di diamanti con S. Connery 
- A 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Dimenticar* Venezia di F. Brusati • DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba, 24 - Tel. 5750827 
Un uomo chiamato cavallo con R. Harris • DR 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel. 4957762) 
Charile Chan e le maledizione dote regine drago 
con P. Ustinov - G 
(16-22.30) - L. 1500 

L. 2500 

- ^ . • . ^ — -

Cineclub 
CENTRO PALATINO (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 

732724) 
Rassegna «Ladri di cinema. Intrigo internazionale». Alla 
21 il regista Marco Bellocchio presenta il film Nel noma 
dal Padre. 

FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert. I/c - Tel. 493972) 
STUDIO 1: «Il cinema contro la guerra»: alle 
18.30-22.30 Hiroshime mon amour di A. Resnais; 
alle 20.30 La Carabiniere di J.L. Godard (v.o.). 
STUDIO 2: «Fitmdub-D'essai»: alle 
18.30-20.30-22.30 Roulette dnaaa di R.W. Fassbin-
der-DR. 

GRAUCO-CINEMA (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Vedi «Grauco-Teatro». 

SADOUL (Va Garibaldi. 2/A - Trastevere • Tel. 5816379) 
(Posto unico L 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
Alla 19.30-22 L'ultimo metrò di F. Truffaut - DR 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA (Scalo da Prnedo - Lungotevere Arnaldo 

da Brescia) • 
Tutte le sere alle 22. Jazz eul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacchi. 3) 
Ade 21.30. «Foksingsr Italiano»: Ivan Deaa Mao, a la 

MANUÌA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalie 22.30. hmattenhwontl veri di mueica 
ne. 

NABMA CLUB (Via dei Leutari. 34) ' 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel contro dì Roma. 

SELARUM (Via dei Fienaroi. 12 • TeL 5813249) 
Tutte le sera dalle 18 Concerti in ejardme a Ti 
vara. Ingresso l&aro. 

Cabaret 
ALEX CLUB) (Vw Flaminia. 5 - Mortupo - TeL 9039895) 

Dalla 21.30 ala 04.00. Night. Piano Bar. Ristorante. A l 

LA CHAMSOM (Largo Brancaccio. 82/A - TeL 737277) 
Afa 21.30. Cabaret Partenopeo. «• Parionas in Tutta 

Da Fiori. 97 • TeL (Via Mario 
854459-865398) 
Ala 22.30 a 0.30. «City Peopte Revue» in 
nfc*. Attrazioni internaztonai. Ale 0.2 

Attività per ragazzi 

GRAUCO-TEATRO (Vie Perugia. 34 - TeL 7551785) 
(Ingr. L. 2500) 
Ale 10. Spettacof par le scuola La ea»*eareBe al M a -
atro Placate cS R. GaNe, Ale 18.30 «Laboratorio tae-
sjsie» Movimenta caneepavaaa a «apparta esease. 

Giukani a Dalmati) 
SpettacoBpar la scuole pressoi Teatro S. Marco (Piazze 
Giukani e Dalmati). Par prenotazioni telefono 784083. 

fl> TORCHIO (Via E. MorosM. 18 - TeL 582049) 
Mattinata par la scuola. Par prenotazioni ed informazioni 
daaa 9.30 ala 18 taL 582049. 

TEATRO DELL'IDEA (TaL 5127443) 
Teatro daTIdaa per la scuole. La « i w a n «S Bataf-
tea», favola quasi vara di un asino «npartinente, di Osval
do Camma. Informazioni e prenotazioni taL 5127443. 

Circhi 
TENDA STRISCE (Vie Cristoforo Colombo. 393 - Tel. 

5422779) , 
Chea deee Keree fino al 24 ottobre. Calendario epotte-
cofc kmedk riposo; martedì. itiercceadL venerai: ore 
21.15: giove*, sabato, domenica: ore 18.30 • 21.15. 

A(VM 18) 
(18-22.30) L. 4500 

LIBRI di BASE 
CoOtm Oretta 

dtTuttio De Mauro 
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Nel nuovo decreto del governo 

Perché non è 
stato fissato 
a 4500 lire 
il prezzo 

dei «popolari»? 
ROMA — Ma veramente il governo è intenzionato, al di là dei 
ripetuti appelli alle società calcistiche, a fare in modo che i prezzi 
dei popolari negli stadi non superino le 4.500 lire? 11 dubbio è 
lecito. Aveva infatti in mano un'arma determinante perché ciò ei 
realizzasse e non l'ha adoperata. Si tratta del famoso decreto sugli 
aumenti dell'IVA, che — caduto per decorrenza di termini — è 
stato reiterato, cioè ripresentato, nello stesso testo del precedente. 

Il decreto, come si ricorderà, contiene una norma che stabilisce 
una nuova fascia (sulla quale si effettua un prelievo, quale imposta 
unica sugli spettacoli, dell'8%) di prezzi per gli spettacoli sportivi 
da 3.501 a 6.000. In precedenza il tetto dei «popolari» (40% dei 
posti negli stadi all'aperto; 20% negli impianti al chiuso) era di 
3.500 lire con una aliquota di prelievo del 4%. 

La fascia sino a 3.500 è rimasta, ma — fatti i conti — i presidenti 
dei club hanno scelto la strada degli aumenti, malgrado gli appelli 
alla moderazione del ministro, del presidente del Coni e di quello 
della Federcalcio. Immediata la protesta dei tifosi. Immediato an
che il calo degli spettatori alle partite domenicali. 

Da qui l'impegno di tutti a non eccedere negli aumenti, sino alla 
solenne dichiarazione dei presidenti nella riunione della Lega a 
tenere i prezzi sulle 4.500, con l'eccezione di 2-3 partite di «cartel
lo.. 

La decisione è importante e segna indubbiamente un risultato 
positivo della battaglia contro il caroprezzi. Resta però sempre 
affidata alla buona volontà dei presidenti, mentre avrebbe potuto 
essere assolutamente vigente se il governo, nel ripresentare il de
creto avesse già — per legge — stabilito un prezzo massimo per i 
popolari di 4.500 lire. 

Ricordiamo che, al momento della discussione del decreto nella 
commissione Finanze del Senato, il Gruppo comunista presentò un 
emendamento che prevedeva appunto i popolari a 4.500 lire. E-
mendamento sul quale le altre forze politiche avevano manifestato 
una favorevole disponibilità, tanto che non era stato, come altre 
proposte di modifica presentate dai comunisti, respinto in com
missione, ma se ne era sospeso l'esame con l'impegno di rivedere 
l'intera materia in aula. Cosa che non è avvenuta per la decadenza 
del decreto. 

Il governo, forte di questa volontà del Parlamento, poteva tra
durre in norma nel decreto l'emandamento corrispondendo così 
anche ai propositi —almeno sulla carta — dei presidenti. Non l'ha 
fatto, invece, lasciando così un'area di discrezionalità per le società 
fino a prezzi di 6.000 lire. 

Non vorremmo che si fosse fatto il calcolo meschino di pensare 
che con i prezzi a 6.000 lire ci guadagnano tutti, il governo con una 
maggiore entrata di imposte, le società ovviamente vendendo i 
biglietti più cari. E se gli spettatori continuassero a diminuire? 

Nedo Canotti 

I ragazzi di Vicini di scena a Enns 

Under 
oggi contro VAustria 

Nostro servizio 
ENNS — Per l'infortunio capi
tato a Franco Baresi, il libero 
del Milan e riserva di Scirea al 
«Mundial», il e t Azelio Vicini, 
nell'amichevole di oggi contro 
l'Austria, è stato costretto a ri-
vedere l'ossatura dellMJnder 
21- che il 27 ottobre, a Bene
vento, incontrerà la Romania 
nel quadro del Campionato d' 

Europa. Al posto di Baresi gio
cherà Carlcola, il libero del Ba
ri, un giocatore, che pur aven
do solo 19 anni, ha già dimo
strato di possedere molte doti. 
Ma a parte l'impiego del bare
se Vicini, dall'incontro di oggi, 
vuole rendersi conto di cosa 
vale la formazione da lui scel
ta e quali e quante possibilità 
avrà nel torneo Espoirs dell' 
UEFA del cui girone fanno 
parte, oltre alla Romania an
che la Cecoslovacchia e Cipro. 
Per questo, cioè, perché gli az

zurrini troveranno sulla stra
da due delle più forti rappre
sentative europee a livello di 
«Under 21», Vicini utilizzerà 
due fuori quota: il portiere 
Galli e l'interno-medlano Sa
bato dell'Inter. La squadra sa
rà poi formata da Ferri e Galla 
difensori d'ala, Bonetti stop-
per. Mauro tornante, Vallgi e 
Battistini interni, Galderisi e 
Mancini addetti al gol. Una 
formazione interessante sulla 
carta ma che va vista all'opera 
poiché le manca un minimo di 
affiatamento. 

Arnoux puntuale ieri a Mar anello ma non ha potuto provare subito la «sua» Ferrari 

«Mi sento l'erede di Villeneuve» 
La prova rinviata perché la pioggia ha reso inagibile la pista di Fiorano - «In molte cose assomiglio a Gilles: il temperamento, il modo di guidare, e anche 
la maniera di vivere» - «Il prossimo sarà un mondiale molto diffìcile e non credo che vincerà ancora un motore aspirato» - «Presto campione del mondo» 

Dal nostro inviato 
MARANELLO — Inutilmente 
una decina di persone davanti 
ai cancelli della pista di Fiora
no ha atteso l'accendersi del 
turbo Ferrari. Anche René 
Arnoux ha sperato invano che 
smettesse di piovere per pro
vare il suo nuovo bolide rosso. 
Ha pranzato nel ristorante che 
sta di fronte alla fabbrica di 
Maranello insieme ai suoi ge
nitori, Giorgio e Alice. Lui è 
l'ultimo di una famiglia di 
provincia, senza blasoni, senza 
ricchezze. 

«Rinverdirà l'era di Ville
neuve» dicono già i suoi soste

nitori. È vero? Lo abbiamo 
chiesto al pilota francese, 
trentaquattro anni, ex mecca
nico delle Officine Conrero di 
Torino, grande amico del cam
pione canadese scomparso. Lo 
ammette: «In molte cose asso
miglio a Gilles: il tempera
mento, il modo di guidare e 
anche la maniera di vivere. 
Villeneuve e Arnoux sono due 
tipi un po' matti». Quella for
ma di pazzia che Enzo Ferrari 
ha sempre amato. E il «drake» 
ha ancora avuto fiuto nel sce
gliere il pilota in grado di do
mare il suo bizzoso cavallino 
rampante. 

«Ferrari non lo sconoscevo 
bene. E la prima volta che so
no entrato nel suo studio ero 
emozionato. Poi ho pranzato 

due volte con lui e ora posso 
dire di apprezzarlo meglio. È 
un uomo eccezionale, anche 
dal punto di vista umano. Ti 
mette subito a tuo agio» conti
nua Arnoux. 

Qui a Maranello era venuto 
l'anno scorso in compagnia di 
Villeneuve e Pironi. La sua vi
ta e la sua carriera di pilota è 
trascorsa tutta in terra france
se. È nato a Pontcharra, un 
paese incastonato tra le mon
tagne dell'Isére. Poi si è tra
sferito a Magny-Cours la «cat
tedrale» dello sport automobi
listico transalpino. Più in là 
scorre la Loira dove Arnoux 
va spesso a pescare. È simpati
co, il francese. Ride sempre e i 
meccanici della Ferrari, che 
bevono il caffè al banco, lo 

mangiano con gli occhi. 
Fuori continua a piovere. 

«Peccato — continua Arnoux 
— perché ho una voglia matta 
di salire su una Ferrari di For
mula 1. Vedete, la Renault è 
una grande Casa che però 
mette davanti a tutto l'aspetto 
pubblicitario. Invece la Ferra
ri corre solo per vincere. Vi 
racconto un episodio diverten
te. Dopo la mia vittoria a Mon
za, qualcuno ha malignato di
cendo: ci siamo presi uno che 
ha voluto battere le Ferrari. 
Ma il commendatore ha rispo
sto: Arnoux ha fatto una bella 
gara, sono contento perché 
questo è lo sport». 

Arnoux non rimpiange la 
Francia e la Renault. Dopo il 
litigio agonistico a Le Castel-

A colloquio con Renato Villalta sui problemi del basket italiano 

«I due stranieri? Sono utili ma 
condizionano troppo i bilanci» 

Il «presidente» dei cestisti non ritiene che i giocatori ingaggiati all'estero «soffochino» 
l'emergere dei nostri giovani - Intanto si registra un maggiore equilibrio nel campionato 

L'avvio del campionato di basket: ne parliamo con Renato Vil
lalta. Billy e Scavolini le buscano, la Ford vince alla grande la 
•Coppa intercontinentale* e il primo turno di «Coppa Europa» 
dopo aver perso malamente due match in campionato. 

«Lei vuol dire — osserva Villalta — che siamo di fronte a risulta
ti a sorpresa. È una interpretazione soggettiva. Le "grandi" hanno 
impostato la loro preparazione ai fini dei play-off, le altre invece 
giocano per i due punti immediati, per sfuggire alla retrocessione 
per cui fanno di tutto per agguantare il risultato. Le sconfìtte di 
Scavolini e Billy sono perciò una sorpresa relativa. La Ford perde 
due match in campionato poi va a vincere la "Coppa Interconti
nentale". Evidentemente ci sono stati stimoli, concentrazione per 
quel determinato impegno e l'obiettivo è stato centrato». 

— Questo vuol dire che il campionato conserva i suoi favoriti? 
•Sicuramente. Cinque in lotta per lo scudetto, Sinudyne, Billy, 

Scavolini, Ford e Bertoni con possibili piacevoli sorprese da Ban-
coroma e Cidneo». 

— Rispetto a qualche anno fa c'è più equilibrio... 
•Effettivamente il campionato è più appassionante, avvincente, 

incerto e non è più ristretto elle solite squadre. Si sono verificate 
cose importanti: l'arrivo dei due stranieri e l'evoluzione di noi 
giocatori italiani. Ora c'è più applicazione, più professionalità. 
Sono cambiati i tempi, sono accresciuti l'interesse e gli interessi 
attorno al basket: in questa logica è maturata quell'evoluzione di 
cui dicevo prima». 

— Dal primo scampolo di campionato che impressioni ha rica
vato sui nuovi giocatoti italiani? 

«Questa sarà la stagione che consacrerà definitivamente al verti
ce Riva e Costa. Poi c'è Bosa che mi ha impressionato: non ha 
paura di niente». 

— E gli stranieri? 
«Colpisce soprattutto Magee per la sua straordinaria forza fìsica 

e perché, ed è questo il particolare più interessante, fa ogni cosa 
senza forzare niente. Liscio di muscoli è poi accompagnato da una 
velocità incredibile. Guardiamo le statistiche della sua ultima par
tita contro il Lattesole: nel tiro 17 su 20,18 rimbalzi e 2 recuperi, 
una prestazione da manuale». 

—Gli stranieri che impulso hanno determinato nel meccanismo 
del campionato e nei confronti di voi giocatori italiani? 

«Sul piano dello spettacolo hanno portato un grandissimo con
tributo, ai giovani offrono preziosi insegnamenti e non è vero che i 
due stranieri "soffocano" i nostri giovani. Invece un discorso serio 
sta diventando il loro costo che ha già raggiunto dimensioni rag
guardevoli e condiziona in qualche caso tutto il bilancio di una 
società. Ciò si verìfica perche le società non hanno tempi adeguati 
per aspettare i vari "tagli" che avvengono in USA con relativi 
passaggi ai professionisti e quindi non si sa quali possono essere gli 
elementi trattabili. Basterebbe posticipare ravvio del nostro cam
pionato dì qualche settimana f»er poter operare senza affanni e 
preoccupazioni sul mercato USA». 

Villalta è anche presidente della Giba, una sigla (Giocatori Ita
liani Basket Associati) destinata ad affermarsi. Per impostare il 
lavoro dell'associazione Villalta si è anche incontrato con Sergio 
Campana presidente dell'analoga organizzazione dei calciatori. 

— Che tipo di problemi state affrontando, cosa vi proponete voi 
del basket? «Intanto precisiamo che non intendiamo creare proble
mi né alle società né alla federazione. Vogliamo soltanto affrontare 
alcune questioni che ci riguardano da vicino. Abbiamo già raggiun-
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to una forma assicurativa che ci tutela in caso di gravi infortuni e 
abbiamo ottenuto l'adesione alla Giba di quasi tutti i giocatori di 
Al e A2. Anche la pallacanestro come il calcio, si avvia ad essere 
una disciplina di massa per cui taluni temi vanno considerati e 
affrontati nella dimensione di questa realtà. Con tale spirito abbia
mo voluto ascoltare con interesse Campana*. 

Franco Vannini 

Nella foto accanto al titolo RENATO VILLALTA 

Il CONI intanto pensa all'aumento della schedina 

Con i ragazzi dei «Giochi» 
festa dello sport a Roma 

ROMA — Inaugurati lunedì al
la presenza del Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, i 
Giochi della Gioventù stanno 
caratterizzando anche la vita di 
una città come Roma. I pul
lman che vanno e vengono dagli 
alberghi agli stadi rammentano 
anche a chi non va allo stadio 
che la città sta vivendo giornate 
di sport particolari, gaie come 
poche altre. 

La «festa» proseguirà fino al 
10 ottobre e non mancheranno 
risultati di rilievo tecnico. Ma 
non è tanto a questi che si guar
da in una occasione come la fi
nale nazionale dei Giochi della 
Gioventù, sarebbe sbagliato; 
interessa piuttosto quanto i 
giovani chiedono allo sport, an
che quelli fortunati che al loro 
primo impatto hanno già potu
to mettersi in evidenza e parte
cipare alle prove nazionali, in 
rappresentanza — dice una 
autistica del CONI — di oltre 3 
milioni di partecipanti. 

Divisi in due scaglioni ne so
no già arrivati oltre 4 mila e col 
secondo scaglione ne giunge
ranno 3.503. Portano negli sta
di la forza e l'esuberanza della 
loro adolescenza, conseguono 
vittorie e subiscono sconfìtte, 
ma rammentano anche tante 
cose delle quali è facile scordar
si nell'anno dei tanti titoli 
mondiali vinti. Le loro storie 
sono storie di ragazzi e ragazze 
che hanno potuto avvicinarsi 
allo sport, spesso, a prezzo di 
grandi sacrifici dei loro inse
gnanti e dei loro genitori. 
- Sono anche esempi di situa

zioni positive create dalla sag
gezza di amministratori locali o 
dall'estro dei dirigenti di socie
tà sportive. 

A conclusione della giornata 
di ieri il medagliere metteva in 
evidenza la Lombardia con due 
titoli vinti e l'Umbria con uno e 
forse alla fine sarà come negli 
anni passati ancora il setten
trione a primeggiare, spesso in 
virtù di risultati conseguiti da 

ragazzi meridionali figli di emi
grati al nord. Anche in questo 
senso il messaggio che viene da 
questa manifestazione sportiva 
è da ascoltare: laggiù nel sud, 
nonostante certi abnormi sper
peri effettuati da Regioni, Pro
vince e Comuni in nome dello 
sport, lo sport ha un decollo 
diffìcile e mette sotto accusa la 
classe dirigente. 

• • • 
Il Presidente del CONI, 

Franco Carraro, ha ieri illustra
to i lavori della Giunta, soffer
mandosi sui problemi del bi
lancio. Prevedendo che gli ita
liani versino nella casse del To
tocalcio 950 miliardi, il CONI 
programma un incremento di 
entrate per l'83 rispetto all'82 
del 5,5 % e in questa misura 
provvede ad aumentare i con
tributi alle Federazioni, 150 mi
liardi contro i 143 di quest'an
no. Tenuto conto della galop
pante inflazione, sono queste 
cifre da •vacche magre», ma al 
CONI confidano su un «inevita
bile* aumento della schedina. 

Sulla «Cornacchietta» dei gemelli Vio 

Motonautica da brividi: 
Ischia-Capri in off-shore 

Dal nostro inviato 
ISCHIA — In questi giorni I-
schia sta vivendo un importan
te momento sportivo legato alla 
motonautica agonistica. Quella 
degli off-shore che cercano un 
titolo mondiale in questo scor
cio di fine stagione. Oggi si cor
re la seconda manche iridata 
delle classi 2 e 3B, nonché la 
sesta e ultima manche del-
r«europeo> della 3D. Sabato 1' 
ultimo turno iridato e domeni
ca, infine, la Coppa del mondo 
per i superbolidi del mare della 
classe 1. 

Molti sono gli interessi in 
gioco, da quello puramente 
sportivo che coinvolge piloti, 
navigatori e copinoti; a quello 
pubblicitario degli sponsor, i 
più disparati, anche lontanissi
mi da riscontri nautici, ai co
struttori di barche (catamarani 
o AV) e motori (a benzina o die
sel), gli italiani da una parte, gli 
stranieri, più numerosi e com
patti, dell altra. L'insieme eser
cita però, a dispetto dei discorsi 
più che giusti sui costi eccezio
nali di questo sport, un fascino 

enorme. La curiosità ha portato 
anche noi su una di queste bar
che un classe 2 dei gemelli ve
neziani Paolo e Giorgio Vio. Il 
primo è un concessionario Vol-
vo-Penta a Venezia, Giorgio è 
direttore tecnico della stessa 
industria di motori vive a Mila
no. Inutile dire che la loro barca 
monta motori Volvo-Penta: 
due turbo diesel da 180 CV l'u
no per 7200 ce e una velocità 
massima di 90 km/h. 

Il nome della barca (carena 
tradizionale a V, più affidabile 
con mare mosso, disegnata dal 
napoletano Salvatore Gagliot- ' 
ta) la dice lunga: si chiama Cor
nacchietta. Ha circa dieci anni 
ed è certamente la più spoglia 
di adesivi sponsorizzati, è bian
ca a fasce longitudinali blu, il 
posto guida è spartano. 

La Comecchietta ci porta da 
Ischia a Capri dove è riparato il 
Red Wing (per un'avana al pie
de di un motore) del milanese 
Zanone. Proviamo il fascino 
dell'off-shore. I due turbodiesel 
viaggiano a una velocità intor
no agli 80 km/h. Insieme ai fra
telli Vio ri sono il navigatore 
napoletano Renato Luglio 
(preso per la prima manche di
sputata domenica in virtù dell' 
amicizia che !o lega ai Vio t an

che della sua bravura nel navi
gare sulle acque del golfo di 
Napoli), il simpatico Bepi Fra-
scalzo, formidabile meccanico. 
Il mare all'inizio è perfetta
mente piatto, si alza un po' vici
no a Capri e qui si incomincia a 
capire cosa deve significare una 
gara. Ogni onda è un balzo (si 
naviga in piedi per ammortiz
zare meglio i colpi), la velocità 
però non diminuisce. Ci sono 
solo tre posti affiancati; il copi-
Iota controlla i comandi di un 
motore, il pilota, all'altro lato, 
il secondo motore e la velocità, 
al centro il navigatore segue la 
rotta. 

Impieghiamo mezz'ora circa 
a coprire le 18 miglia di mare e 
siamo abbastanza pesti, i polsi 
indolenziti, le ginocchia scric
chiolano abbondantemente. 
Con tutto ciò è stato davvero 
divertente (almeno per chi è in
cosciente come noi), ma pensia
mo con una certa meraviglia e 
ammirazione a cosa deve essere 
una gara intera — due ore di 
navigazione a una velocità co
stante superiore — e ancora di 
più a cosa deve essere su un 
classe 1 dove la velocità rag' 
giunge i 140 km/h. 

Rossella DaHò 

let con Prost, i dirigenti della 
Regie l'hanno messo in dispar
te. «È vero — spiega — a Prost 
lucidavano perfino le scarpe. 
Per me era diventato un am
biente estraneo. Certo, ho 
commesso alcuni errori, ma se 
contiamo le gare che ho perso 
per guai meccanici sono anco
ra in credito. E poi Prost stia 
attento: gli arriva in casa un 
ospite ostico come Eddy Chee-
ver, che non ci pensa due vol
te, se ne ha l'occasione, di vin
cere davanti a lui». 

Arnoux, invece, spiega che 
in casa Ferrari si troverà bene, 
che andrà d'accordo con Tarn-
bay, che spera in una pronta 
guarigione di Pironi. Guarda 
sconsolato le vetture rosse im
mobili sui camion mentre in

torno ci sono decine di gomme 
Goodyear, presa una Renault 
18 ha girato un po' sulla pista. 
«È un circuito difficile per i 
turbo ci sono molte curve 
strette. Se però andiamo bene 
qui, non avremo nessuna diffi
coltà a vincere anche sui cir
cuiti lenti come Montecarlo, 
Detroit e altre piste cittadine. 
Sarà un mondiale molto diffi
cile il prossimo perché le squa
dre competitive sono salite di 
numero. No non credo che 
vincerà ancora un motore a-
spirato». 

E fra le vetture turbo, lui sa 
di avere tra le mani quella 
vincente. Vuole quindi coglie
re quei successi che Villeneu
ve, per un tragico destino, non 
è riuscito a raggiungere. Con

tro quel bolide rosso n. 27 ave
va lottato due anni fa, ruota a 
ruota, per un secondo posto a 
Digione. Ora ci sarà lui su 
quella vettura. L'appunta
mento è solo rimandato a oggi, 
pioggia permettendo. Arnoux 
annusa l'aria. Gli dicono che 
pioverà tutto il giorno. I suoi 
genitori lo aspettano su una 
macchina pochi passi più a-
vanti. Li raggiunge e sale sul 
sedile posteriore. Poi abbassa 
il vetro e dice: «Con la Ferrari 
sarò subito campione del mon
do». Le sue parole si perdono 
nel vento perché il padre se l'è 
già portato via. 

Sergio Cuti 
Nella foto in alto RENÉ AR
NOUX 

La FIFA li assegnerà fra un anno 

FVanchi: «Five presto 
per i mondiali del '90» 

Le garanzie da dare - Brasile, Messico e USA pronti a sostituirsi alla 
Colombia se il suo governo non organizzerà i «mondiali» del 1986 

-, Dalla redazione 
FIRENZE — Se l'Italia vorrà 
organizzare i «mondiali» di 
calcio 1990 dovrà chiederlo alla 
FIFA entro la fine dell'83 pre
sentando certe garanzie: aero
porti in ogni città in cui si gio
cheranno le partite, stadi con 
precisi requisiti (tra i quali 
quello di poter ospitare dai 
7.500 agli S mila fra giornalisti, 
telecronisti e fotografi), campi 
di allenamento, località per il 
ritiro delle 24 squadre parteci
panti con attrezzati servizi di 
trasporto e logistici e buone at
trezzature ricettive. Tali re
quisiti mancano, per esempio, 
alla Columbia e per questo a 
fine mese, quando scadrà il 
termine fissato dalla FIFA, il 
governo columbiano rinuncerà 
alla organizzazione del 'Mun
dial». Per sostituire la Colum
bia dovendosi disputare la ma
nifestazione in Sud-America, 
si sono offerti Brasile, Messico 
e Stati Uniti che vantano tutti 
i requisiti richiesti. In questo 
momento favorito è il Brasile 
(80 per cento delle probabili
tà). Inoltre, per una serie di 
molivi, non ultimo le date di 
svolgimento, il 'Mundialito», 
che avrebbe dovuto svolgersi in 
Italia, sarà organizzato da un' 
altra nazione. Queste notizie 
sono state fornite dal presi
dente dell'UEFA e vice presi

dente della FIFA, Artemio 
Franchi parlando sui recenti 
'mondiali» in Spagna al Pana-
thlon Club di Firenze nel corso 
di una serata durante la quale 
sono stati consegnati i premi 
-Dante Berretti» e il trofeo 
'Clemente» al Milan e alla 
Carrarese, il 'Trofeo Sorbi» al
l'arbitro Mosetti e la 'Pagella 
Viola» a Eraldo Pecci. Un pre
mio è stato consegnato anche 
all'arbitro Menegali di Roma. 
Nel corso della simpatica ma
nifestazione il presidente del 
Panathlon, prof. Gardenghi, 
ha consegnato una medaglia 
d'oro ad Alfredo Martini et. 
degli azzurri del ciclismo per la 

Patrizio Oliva 
sfaserà a Gragnano 

(ore 22.15, IVI) 
affronta Me Cube 

NAPOLI — (m. m.). Patrizio O-
Kva ha rinunciato alla luna di 
miele per presentarti con la 
carte in regola stasata (ora 
22.1S - Tvl sul ring di Gra
gnano contro lo scozzese Da
vid McCebe, un citante da 
prendere con la pinze secondo 
Micfc Dufiy, manager osi cam
pione d'Europa McKenzta. Le 
credenzJel che asfjiaco lo 
scozzese partano di un pugna 
forte sis nel fisico che nel ca
rattere, guercie destre, due 
combettimenti all'attivo per il 
titolo britannico. -

vittoria conseguita da Santini 
al campionato del mondo su 
strada. 

Poi, come abbiamo detto, ha 
preso la parola Franchi per 
mettere in risalto il successo 
ottenuto dalla squadra di 
Bearzot ricordando che negli 
ultimi 13 anni l'Italia ha con
quistato un titolo europeo, ha 
ottenuto un secondo posto al 
'Mundial» di Città del Messi' 
co, si classificò al quarto posto 
al campionato del mondo in 
Argentina; ottenne to stesso ri
sultato agli europei del I960 e 
la beltà vittoria in terra spa
gnola. Allo stesso tempo Fran
chi ha ricordato che si è tratta
to di una annata speciale poi
ché il nostro paese ha ottenuto 
grossi successi non solo nel cal
cio e nel ciclismo ma anche nel 
canottaggio, nella scherma, nel 
motociclismo. ' Il presidente 
dell'UEFA, nel suo intervento, 
ha anche sottolineato, le ca
renze del nostro paese in tema 
di impiantistica di base e in 
fatto di promozione e di avvia
mento allo sport. Circa il 
'Mundial» del 1990 Franchi 
ha fatto intendere che se esiste 
questa volontà politica di ospi
tare quanto prima la macchino 
organizzatrice dovrebbe muo
versi poiché i problemi da su
perare non sono pochi e di faci' 
le soluzione. 

Lori» CiuJKni 
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Evasori tanti, controlli pochi 

A Milano la Guardia di Fi
nanza su 3 .245 controlli 
effettuati negli esercizi 
pubblici ha accertato 
4 7 3 violazioni delle nor
me sulla ricevuta fiscale. 
Nelle foto: cliente di ri
storante e proprietario il 
1 ' ottobre ' 8 0 . quando 
entrò in vigore la legge. 

MILANO — Igiornali mila
nesi hanno pubblicato in 
questi giorni un piccolo e-
lenco di esercizi pubblici 
pescati in fallo dalla Guar
dia di Finanza per non aver 
rilasciato la regolare rice
vuta fiscale, o per averne e-
messa una irregolare. No
mi, cognomi e indirizzi de
gli evasori sono finiti nero 
su bianco, e la cosa ha di
sturbato Il sonno di più 
d'un Interessato. Qualcuno 
si è persino affrettato a 
scrivere sdegnate lettere al
la stampa, ma la polizia tri
butar/a non ha potuto far 
altro che confermare tutto: 
l'elenco si riferiva non ad 
ad accuse generiche, ma a 
Irregolarità accertate, e 
quindi Inoppugnabilmente 
avvenute. 

Nel piccolo elenco, in 
mezzo a tanti nomi scono
sciuti una piccola perla: la 
trattoria Bagutta, con sede 
nella via omonima, famosa 
per la sua cucina milanese 
e soprattutto per il premio 
letterario che porta, il suo 
nome. Poeti, romanzieri, 
letterati di grande nome o-
gnl anno si ritrovano lì, 
consumano una cena *alla 
buona» (ma 11 conto non è 
propriamente dei più »po-
polari») e proclamano 11 
vincitore del premio. 

Ora anche il nome della 
famosa trattoria è finito ac
canto a quello di tante piz
zerie qualunque, nell'elen
co degli evasori. Un elenco 
che potrebbeessere certa
mente ben più affollato, se i 
controlli in materia se ne 
facessero di più. Pare infat
ti ormai scontato, dopo due 
anni di esperienza, che sen
za un drastico giro di vite 
anche questa battaglia per 
una maggiore equità fiscale 
marcia spensierata verso 
una severa sconfitta. 

È forse in virtù di questa 
certezza che il governo si è 
deciso ad emanare un de
creto — fresco di stampa 
sulla «Gazzetta ufficiale! — 
che inasprisce le sanzioni 
contro gli evasori dell'Iva. 
Il decreto sostituisce un a-
nalogo provvedimento or' 
mal decaduto. Rispetto al 
passato si punta a colpire in 
particolare i recidivi; si 
prende atto, in altre parole, 
che le precedenti norme — 
Che stabilivano una multa 
di 200mila lire — non costi
tuivano un deterrente suf
ficiente. Icontrolli in mate
ria sono oggi cosi rari che 
per molti malintenzionati 
vale la pena di tentare. Una 
evasione sistematica, infat
ti, vai bene il rischio di una 
multa di 200mlla lire. Il cal
colo si fa ora più problema
tico; poiché il nuovo decre
to stabilisce una sorta di e-
scalation de//e sanzioni, un 
crescendo di contrawen-
stoni — un 15% aggiuntivo 
per ogni singola ricevuta 
non emessa — che rischia 
di portare 11 totale da paga
re per l'evasore a cifre ben 
più rispettabili. 

L'esecutivo in sostanza 
cerca di correre — senza un 
grande affanno, bisogna 
pur dire — ai ripari, essen
do accertata fin qui la re-
fraltarietA di larga parte 
delle categorie Interessate 
ad un serio discorso di giu
stizi* contributiva. Le cifre 
Impressionanti sull'evasio
ne ancora nel primi mesi 
deim testimoniano infatti 
il totale fallimento della 

Si indaga 
in trattoria: 
la coscienza 

fiscale è 
ancora debole 

Lista di infrazioni a Milano 
Più sfuggenti parrucchieri e officine 

Cosa dicono Finanza e Comune 
manovra sull'Iva lanciata 
con grande clamore dal go
verno due anni fa. 

Per non parlare delle di
chiarazioni del redditi. A 
giudicare dai dati riassun
tivi delle dichiarazioni per 
l'Irpef, infatti, si direbbe 
che In questo paese si stia 
assistendo ad un vero e pro
prio boom del lavoro dipen
dente, e ad un processo di 
estinzione del lavoro auto
nomo (mentre Invece av
viene l'esatto contrario). 
Dal 1973 al 1978, Infatti, il 
gettito complessivo del red
dito del lavoro dipendente è 
passato dal 41 al 75%; negli 
stessi cinque anni il gettito 
derivante dal lavoro auto
nomo è crollato, passando 
dal 18 al 2,3%, quello del 
terreni e dei fabbricati i-
dem, dal 18 al 3,4%. 

Un inasprimento delle 
sanzioni per gli • evasori, 
dunque, è più che giustifi
cato. Rimane, però, quello 
del controllo. Se la multa è 
salata, ma poi non c'è nes
suno che la applichi, evi
dentemente non fa paura a 
nessuno. 'In tempi norma
li, dicono alla Guardia di 
Finanza di Milano, non ab
biamo a disposizione per ef
fettuare questi accerta
menti che 5 o 6 pattuglie. 
Insùtridenti per controlla
re centinaia e centinaia di 
esercizi». 

Eppure, anche con mezzi 
cosi limitati, gli uomini del
la polizia tributaria qual
che risultato lo hanno rag
giunto. Su 3.245 controlli 
effettuati, sono state rileva
te 473 violazioni della legge: 
in 245 casi la ricevuta fisca
le era stata omessa del tut
to, in 228 era stata compila
ta in modo irregolare. 'Una 
volta accertata l'inflazione 
— dicono ancora alla Guar
dia di Finanza — si passa 
alla fase successiva, quella 
delle sanzioni. Noi ci limi
tiamo a segnalare il caso a-
gli uffici iva. Oppure pro
poniamo al Comune la 
chiusura dell'esercizio, in 
cast particolari di recidivi
tà: 

L'assessore al Commer
cio del comune di Milano, 11 
socialdemocratico Materia, 
da noi interpellato, nega 
però che possa rientrare 
nelle funzioni dell'ente lo
cale anche il compito di re* 

vocare la licenza di un eser
cizio pubblico il cui titolare 
sia stato riconosciuto come 
evasore. Insomma: le nor
me di legge in proposito 
sembrano fatte apposta per 
agevolare 1 disonesti. Quale 
altra premura, che ben di
verso rigore con il lavorato
re dipendente! 

'Il fatto è —ci dicono an
cora alla Guardia di Finan
za — che non c'è ancora 
una coscienza fiscale nel 
nostro paese. Sono processi 
lenti, questi Abbiamo qual
che risultato positivo nei 
settori — come quello del 
ristoranti — dove più anti
co è l'obbligo della ricevuta. 
Negli altri settori, più re
centi — parrucchieri, au
tofficine, artigiani, gioiel
lieri — siano molto più in
dietro. Anche perche il di
sonesto punta sempre sulla 
complicità dei cliente, ti
moroso di dover pagare di 
più, se chiede la ricevuta re
golare». 

•Coscienza fiscale», la 
chiama il nostro interlocu
tore. È chiaro che pensa che 
si possa risvegliare una più 
attiva collaborazione dei 
cittadini. In fondo un inte
resse c'è: da parte dei lavo
ratori dipendenti, i quali 
saranno chiamati, al solito, 
a pagare anche per quella 
quota che spetterebbe agli 
evasori; e degli esercenti o-
nesti — che anche nei rile
vamenti della Guardia di 
DFinanza risultano essere 
la grande maggioranza — 
che non hanno certamente 
interesse a vedere il proprio 
lavoro guastato nella con
siderazione della gente da 
una minoranza di evasori. 
•Chi evade il fìsco danneg
gia anche te: digli di smet
tere» è lo slogan, dichiara
tamente cooiato da un altro 
più celebre, antifumo, che 
si propongono agli uomini 
delle Fiamme Gialle. 

Ma quanti hanno davve
ro la voglia di fare una que
stione Ber un foglietto di 
carta? In molti casi si tratta 
di compromettere un lungo 
rapporto con quel proprie
tario di ristorante, con 'quei 
meccanico, con quel par
rucchiere. E poi? Bisógna 
cambiare fornitori? Un bel 
guaio per la «coscienza fi
scale •di ciascuno. 
.• . Dtrio Vttttgoni 

Il governo ignora il sindacato 
in cui versa il nostro sistema 
economico sono profonde, 
hanno radici strutturali", e 
così via. Tutte queste ammis
sioni, pur nella loro generici' 
tà, convalidano l'esistenza di 
una situazione gravida di po
tenzialità conflittuali, sia so
ciali che politiche, forse sen
za precedenti negli ultimi 
venti anni, con l'aggravante 
specifica di un governo debo
lissimo e di un comporta
mento delle forze politiche 
che lo compongono che a ra
gione è stato definito «strabi
co»: un occhio guarda alla 
manovra economica (decreti 
e legge finanziaria), l'altro 
guarda ad una ravvicinata 
sfida elettorale. Segno perfi
no clamoroso di questo stra
bismo è la proposta (o richie
sta) avanzata da De Mita ai 
socialisti: un patto elettorale 
programmatico e di schiera
mento che annodi il PSI e i 
partiti minori attorno all'as
se democristiano, facendo 
balenare il contentino di una 
presidenza del Consiglio non 
democristiana. 

La singolarità — per non 
dire peggio — di una sortita 
elettoralistica del genere sta 
nel fatto che essa salta a pie 
pari la dura realtà del pre
sente e instaura la ipocrisia 
di considerare possibile una 
reale unità programmatica e 

{>olitica dei cinque partiti per 
'avvenire mentre essa fa ac

qua da tutte le parti nel pre
sente. A parte ogni altra con
siderazione, la proposta de-
mitiana sembra scontare l'i
nutilità di ogni tentativo di 
affrontare la crisi immediata, 
al di là di quanto il governo 
Spadolini ha impostato, per 
guardare a quando si avrà un 
governo «vero». La cosa non 
poteva non irritare i repub

blicani che, per bocca dell'on. 
Mammi, hanno detto che an
ziché dedicarsi a futuri bloc
chi elettorali sarebbe meglio 
dimostrare che l'attuale mag
gioranza è davvero in grado 
di affrontare i difficili pro
blemi del momento e che -le 
forze che la compongono 
pensano alla loro soluzione e 
non al modo migliore di pre
sentarsi ad un più o meno 
prossimo appuntamento e-
lettorale», 

Ma queste obiezioni non 
scuotono la DC che insiste, 
con un accento vicino al ri
catto, perché il PSI risponda 
(Galloni, sorretto da un indi
cibile ottimismo circa gli ef
fetti risanatori della «grinta» 
demitiana, ha ieri scritto che 
i socialisti non hanno solo il 
diritto «ma anche il dovere 
di compiere una scelta; che 
sarebbe poi quella di accede
re ad un programma comune 
con la DC). Non è certo diffi
cile leggere in queste pre-tat
tiche l'annuncio di nuove 
tensioni nella compagine go
vernativa, proprio mentre si 
avvicina il momento dell'esa
me parlamentare dei provve
dimenti che concretizzano la 
manovra economico-finan
ziaria. 

Forse intuendo le vicine 
difficoltà, Spadolini ha af
frontato a suo modo — nel 
citato discorso — il tema del
l'efficienza governativa. La 
sua tesi è così riassumibile: 
gli interventi nell'economia 
richiedono tempi stretti, in
vece le attuali procedure po
litiche e parlamentari mar
ciano a tempi lunghi tanto 
che il governo italiano è 
"quello istituzionalmente 
più debole in Europa-. Per 
cui non è in questione la com
pattezza della maggioranza 

né la volontà politica, ma ap
punto la rugginosità dei pro
cessi istituzionali. E' un'en
nesima fustigata al Parla
mento, seguita da una minac
cia abbastanza esplicita: 
'Non staremo inerti dinanzi 
ai pericoli di sfilacciamento 
nel tessuto economico e so
ciale cui andremo incontro 
se certe scelte fondamentali 
non venissero compiute nei 
tempi prestabiliti: 

Cosa significano queste 
parole? Spadolini, iti sostan
za, dice che o la legge finan
ziaria viene approvata entro 
dicembre e i decreti entro la 
loro scadenza, oppure il go
verno non resterà inerte. Ora 
la non inerzia del governo, in 
questo caso di «disobbedien
za» del Parlamento, può voler 
dire varie cose: da una casca
ta di voti di fiducia allo scio
glimento anticipato delle Ca
mere. Comunque sia, l'am
monimento spadoliniano non 
fa che sottolineare la profon
dità dell'incertezza politica 
che diventa perfino conflitto 
fra istituzioni. 

Varrà forse la pena, a tal 
propostito, rammentare che, 
dopo tante chiacchiere sul 
«costruttivo confronto» con 
l'opposizione, non ci si potrà 
attendere un atteggiamento 
comunista condiscendente 
verso un atteggiamento di ri
catto rivolto al Parlamento. 

La nostra contrarietà all' 
interruzione della legislatu
ra, mo tivata proprio dalla 
gravità e impellenza dei pro
blemi da affrontare, non può 
significare accettare la tena
glia di una politica sbagliata 
o di elezioni anticipate. Noi 
(e non solo noi, a sentire certe 
voci della stessa maggioran
za) consideriamo sbagliato e 

ingiusto il complesso delle 
misure della famosa «mano
vra»; lotteremo per modifi
carla, non accetteremo limi
tazioni alla dialettica parla
mentare, faremo in modo che 
da essa risulti ancor più chia
ra l'esigenza di una politica 
diversa e su ciò ricercheremo 
ogni possibile unità di forze 
rinnovatrici. 

Spadolini ha distribuito un 
monito anche in direzione 
delle forze sociali. Ha detto 
che «un eventuale insucces
so parlamentare» dei prov

vedimenti da lui proposti a-
vrà negativo conseguenze sul
le relazioni industriali. In
somma: addio rinnovi con
trattuali, o cose del genere. 
Ma perché Spadolini non si 
dà, invece, da fare per offrire 
ai sindacati un qualche tan
gibile segno di rettifica, una 
replica in positivo allo sforzo 
notevole che proprio negli ul
timi giorni i sindacati sono 
andati facendo per aprire un 
terreno ragionevole di con
fronto? E perché certi mini
stri, così attivi nella polemica 

anti-recessiva contro An
dreatta, non scendono dalle 
enunciazioni generali e si de
cidono a dare prove precise? 
Formica può decidere di 
chiudere alla svelta il capito
lo della riforma fiscale-, De 
Michelis rassicurare davvero 
sulla sorte di Bagnoli; Di Gio
si concretizzare davvero la ri
forma del mercato del lavoro. 
Fra conflittualità interna e 
chiacchiere esterne il penta
partito sta diffondendo sfi
ducia e frustrazione. 

e. ro. 

Discutiamo del Congresso del PCI, ma seriamente 

Quando è buio per il «Giorno 
In un suo editoriale'U -Giorno» (quotidiano 

statale, ma di «area democristiana») indica, con 
solerte anticipo e puntigliosa precisione, quelli 
che dovranno essere i punti all'ordine del giorno 
del prossimo Congresso del PCI. Della sua soler
zia e precisione non possiamo che essere com
piaciuti: meno dei contenuti cui queste virtù 
sono applicate. 

La questione centrale — ma che diciamo! — 
esclusiva cui il PCI dovrà dedicarsi in questo suo 
sedicesimo congresso è, secondo il -Giorno», 
quella del suo -regime interno»: dalle scelte in 
questo campo 'dipenderà in parte il futuro poli
tico di questo Paese: Perché? Perché il PCI do
vrà superare il metodo di una 'discussione tele
comandata» (sic) e soprattutto dovrà decidere 
di smetterlacon il soffocamento della libera di
scussione attraverso 'provvedimenti ammini
strativi e pressioni occulte». Al contrario dovrà 
'favorire» il formarsi di correnti con collega
menti centrali e periferici, e organizzati. Da tut
to ciò dipenderà la credibilità di qualunque sua 
proposta politica. 

In certi film, Woody Alien spalanca gli occhi e 
dice: «Afa no!». 

Effettivamente in -questo film» c'è da restare 
altrettanto strabiliati. Ma come! I regimi interni 
di molti altri partiti, e che ben più di quello 

» 

comunista contano e pesano nella vita della Re
pubblica, è piena di -pressioni occulte» appena 
disvelate in parte, e -d problema italiano» viene 
individuato nel centralismo democratico del 
PCI? Dove stanno mai le pressioni mafiose, ca
morristiche, piduiste, sindoniane, calviniane, 
ambrosiane fino all'ultima — denunciata da un 
-de di ferro» come l'onorevole Ciccardini nei 
giorni scorsi, in una intervista — circa i7 fatto 
che -arrivano soldi che non si sa da chi sinno 
mandati per comprare pacchi di tessere»? Sono 
forse del PCI? 

Quelle pressioni, che stanno altrove, investo
no certi regimi interni di certi partiti invece, e 
solo perché per questo mezzo si conta — con 
successo, pare — di pilotare la vita pubblica del 
Paese della quale quei partiti sono padroni. 

E in mezzo a questo panorama, nel cuore di 
questo scenario, -il futuro politico di questo 
Paese* dipenderebbe dalle -scelte di regime in
terno» del PCI? 

Non scherziamo. Noi siamo ben contenti che 
del PCI e del suo Congresso si discuta, ma chie
diamo un minimo di serietà. Discutiamo anche, 
certamente, del regime interno del PCI: forse 
scopriremo che la democrazia italiana si avvan
taggerebbe molto se nel Palazzo del potere circo
lasse l'aria di casa nostra, non inquinata dai 
veri, drammatici, -occulti poteri» che imperver
sano in Italia. 

stata generale. Alla fine del
l'Incontro è stato raggiunto 
per telefono il ministro De 
Michelis e si è fissato con lui 
un Incontro per stasera a Ro
ma. Da Napoli partirà una 
delegazione guidata dal sin
daco Valenzl, dai presidenti 
della Giunta regionale De 
Feo e della Provincia Balza
no. Per la mattinata di oggi, 
a Napoli, sono convocate 
congiuntamente le assem
blee del Comune, della Re
gione e della Provincia pro
prio per stabilire i punti at
torno ai quali centrare il con
fronto della serata col mini
stro delle PPSS. Al primo po
sto vi sarà l'emergenza dell' 
Italsider: ma insieme sarà il
lustrato anche lo stato di 
gravissimo pericolo che in
combe sull'insieme dell'ap
parato produttivo parteno
peo e campano con decine di 
migliaia di lavoratori già a 
cassa integrazione e altret
tanti che rischiano di perde
re il posto di lavoro. Ormai 

L'altoforno 
di Bagnoli 
non c'è più alcun pezzo del 
tessuto industriale che non 
rischi di essere messo in di
scussione; anche per questo 
tenere sul fronte delPItalsi-
der assume un valore strate
gico irrinunciabile. 

A Bagnoli, in fabbrica, il 
clima di fermento e di mobi
litazione non conosce sosta. 
Per l'intera mattinata si è 
protratta la riunione del 
consiglio di fabbrica con 
l'FLM e la Federazione Uni
taria dopo la straordinaria 
giornata di lotta di lunedì. 
Bisognava esaminare gli ul
timi sviluppi della situazione 
e decidere il calendario delle 
iniziative dei prossimi gior
ni. La tensione resta fortissi
ma: dopo le prime battute la 

discussione si accende; sul 
piazzale antistante i cancelli 
affluiscono numerosi gruppi 
di operai dai diversi reparti; 
c'è anche chi esprime l'esi
genza di sospendere la di
scussione e uscire ancora 
fuori in corteo a manifesta
re. Ma poi prevale la necessi
tà di avere un attimo di ri
flessione per ragionare luci
damente sulle mosse future 
da compiere. Vi è una delica
ta emergenza su cui conver
ge l'attenzione dei lavorato
ri: ormai la scorta di minera
li per alimentare l'altoforno 
è ridotta al minimo. Si deve 
costringere l'azienda a invia
re subito i rifornimenti o tra 
qualche giorno saranno guai 
grossi: si pongono problemi 

di sicurezza non indifferenti 
per gli impianti e per l'intera 
città. Si decide, perciò, di in
teressare immediatamente 
gli addetti all'approvvigio
namento a Genova perché 
impongano anche con la lot
ta l'invio a Napoli delle navi 
cariche di coke. L'assemblea 
stabilisce che, in ogni caso, le 
maestranze di Bagnoli si ri
fiuteranno di effettuare 
qualsiasi manovra finalizza
ta allo spegnimento dell'al
toforno. I lavoratori chiedo
no che CGIL-CISL-UIL 
compiano specifici passi nei 
confronti di Spadolini per la 
sospensione dei - provvedi
menti di chiusura. Intanto 1' 
impegno di tutti è anche in
centrato alla preparazione 
dello sciopero generale di 
tutta la regione, in program
ma nei prossimi giorni, in
sieme a quello previsto na
zionalmente per la siderur
gia. 

Per stamattina a Bagnoli 
sono state proclamate tre ore 

di sciopero. Adesso che il 
•prepensionamento» a favore 
dell'Italsider è pressoché to
tale, emerge tra 1 lavoratori 
la volontà di restare, comun
que, protagonisti della batta
glia, di tenere le redini dell'i
niziativa: «Abbiamo messo 
in fila politici e ministri — 
dicevano ieri molti delegati e 
semplici operai. — Abbiamo 
dimostrato che la grinta ce 
l'abbiamo anche noi; ma tut
to questo non basta. Anche 
se domani mattina governo e 
ministri cambiassero le car
te in tavola, sospendendo le 
decisioni prese, non ci po
trebbe bastare. La garanzia 
per questa fabbrica siamo 
noi, con la nostra lotta e la 
nostra vigilanza». 

Sull'Italsider i socialisti 
napoletani hanno tenuto ieri 
una conferenza stampa al 
palazzo del Comune, nell'uf
ficio del vicesindaco Di Do
nato. Un appuntamento at
teso, dopo l'ambigua intervi
sta rilasciata dallo stesso Di 

Donato all'«A vanti!» ieri. Nel
l'intervista il vicesindaco so
cialista si dichiarava aperta
mente favorevole alle posi
zioni di De Michelis imba
stendo una polemica contro 
l'allarme lanciato da tutta la 
città e dal suo sindaco su Ba
gnoli. Ieri, invece, alla fine 
dell'incontro con 1 giornalisti 
il PSI ha corretto con molta 
evidenza le dichiarazioni di 
Di Donato. Anche i socialisti 
napoletani chiedono adesso 
la immediata sospensione 
del provvedimento adottato 
dalla Finsider e avallato da 
De Michelis come condizione 

firelimlnare per avviare una 
rattativa di merito. La pro

testa dei comunisti per l'as
surda carica della polizia 
contro gli operai dell'Italsi
der è stata espressa ieri in 
Parlamento dal compagno 
Alinovi, vicepresidente del 
gruppo PCI con un'interro
gazione al ministro degli In
terni. 

Procolo Mirabella 

raccolte negli ambienti della 
mafia calabrese avrebbero per
messo di ottenere «prove incon
futabili» sui collegamenti tra i 
calabresi e i catanesi. 

Di che si tratta? Molto sem
plicemente dei rapporti sempre 
più stretti e organici tra il grup
po che fa capo ai fratelli Santa-
paola di Catania (esponenti di 
spicco della criminalità orga
nizzata etnea), considerati a-
cerrimi nemici del clan dei Fer-
lito. Quel giorno fu una strage 
perche vennero assassinati tre 
carabinieri di scorta e l'autista 
dell'auto. I Santapaola sareb-

E il killer 
di Dalla Chiesa ? 
bero legati a doppio filo (traffi
co di droga in primo luogo) ai 
boss mafiosi di Palermo delle 
borgate di San Lorenzo, Tom
maso Natale. Nicola Alvaro, ar
restato ieri, sembrerebbe a que
sto punto collegato a questi 
clan, definiti della «mafia vin

cente* che in Sicilia e fuori del
l'isola, sono prevalsi nella san
guinosa battaglia per il control
lo dei traffici e dei racket, sui 
gruppi chiamati, per contrasto 
«della mafia perdente». 

Nicola Alvaro ha nominato 
suo difensore un legale che por

ta il suo stesso nome, l'avvocato 
Domenico Alvaro, anch'egli di 
Sinopoli; il professionista in 
passato ha difeso altri esponen
ti mafiosi come il boss Saro 
Mammoliti. Nicola Alvaro ha 
precedenti gravissimi: il tenta
to omicidio di un vigile urbano, 
sospettato di aver partecipato 
alla strage di S. Eufemia d'A
spromonte (2 assassinati e tre 
bambini feriti), l'accoltella
mento di una donna che prega
va sulla tomba del figlio ucciso 
dal clan Alvaro; infine, nel 68, 
era stato avviato al soggiorno 
obbligato su rapporto delrallo-

ra questore di Reggio Calabria 
Emilio Santillo. 

Ieri sera il difensore ha det
to: «Nicola Alvaro è un poveret
to, padre di sette figli». I magi
strati di Palermo, che lo hanno 
interrogato a lungo, ordinando 
poi di rinchiuderlo nel super
carcere di Palmi, in una confe
renza stampa brevissima non 
hanno voluto fornire alcun par
ticolare. «L'accusa è di concorso 
in triplice omicidio», hanno 
detto, e sono andati via. Alvaro, 
ufficialmente, risulta dipen
dente di un'azienda agricola dì 
Bagnare Calabf a, la De Leo. In 

precedenza si era sparsa la voce 
che fosse uno dei 4.700 dipen
denti della ditta del cavaliere 
del lavoro Carmelo Costanzo di 
Catania. Interpellato da una a-

Senzia, lo stesso Costanzo ha 
etto di escludere la presenza 

di Nicola Alvaro nell'elenco dei 
suoi operai. Ma non è stato in 
grado di rispondere alla do
manda se il nome del mafioso 
calabrese risultasse in una delle 
imprese del subappalto che in 
Calabria eseguono lavori per la 
sua impresa. 

Gianfranco Manfredi 

ai loro amici il recupero dei 
feriti. Dalle garritte hanno 
sparato centinaia di colpi di 
mitra anche le guardie car
cerarie, per intimorire i cec
chini. 

Da un lato c'erano i «tira
tori» della Nuova Famiglia, 
dall'altro i cutoliani del «Mi
lano» che volevano vendicar
si. I due gruppi hanno conti
nuato a scambiarsi colpi di 
pistola, ognuno barricato 
dietro le proprie difese. All'e
sterno accorrevano intanto 
centinaia di carabinieri, a-
genti di PS, finanzieri, guar
die carcerarie della scuola di 
Portici. Nel parlatorio erano 
rimasti bloccati anche una 
sessantina di parenti di dete
nuti assieme ad altri 50 re
clusi del padiglione «Mila
no». 

C'era ancora una situazio
ne di stallo quando è arrivato 
l'elicottero della polizia. I 
cecchini del «Salern»o sono 
stati costretti a scendere dal 
tetto e un giudice, il sostituto 
procuratore Fino, ha tratta
to la liberazione dell'agente 

La sparatoria 
a Poggioreale 
di custodia, l'unico che era 
ancora rimasto all'interno 
del carcere. 

Finalmente alle 14, quat
tro agenti di custodia — con 
l'assenso di tutti i reclusi — 
sono potuti arrivare a prele
vare i due feriti ed il loro col
lega. La tensione è calata: so
no stati fatti uscire i parenti 
dei detenuti, bloccati nella 
sala colloqui, mentre agenti 
e feriti venivano portati in o-
spedale. Per le quattro guar
die carcerarie la prognosi è 
di choc e di qualche contu
sione, guariranno in qualche 
giorno. Per i due cutoliani è 
di una decina di giorni. Solo 
per Fortunato Ferrara c'è 
qualche preoccupazione. Si 
dovrà attendere l'esito degli 
accertamenti clinici in quan
to c'è il sospetto che la pal

lottola abbia colpito qualche 
organo interno. 

Appena tre giorni fa era 
stata effettuata un'attenta 
perquisizione del carcere e le 
armi usate ieri non erano 
state trovate. Come sono po
tute entrare a Poggioreale? 
Come vengono nascoste? 
Resta un mistero che dura 
da anni, perché ad ogni ri
volta — nonostante i conti
nui sequestri — compaiono 
puntualmente decine di pi
stole, Nel corso di questi anni 
non è stato mai trovato un 
familiare di un recluso con 
un'arma addosso e quindi c'è 
il sospetto che il «rifornimen
to* di pistole e munizioni av
venga per altra via. E visto 
che le perquisizioni sono 
pressocché inutili (delle dieci 
pistole usate ieri ne sarebbe 
stata trovata finora solo una, 

NAPOU — Forze dell'ordine presidiano l'esterno del carcere 

calibro 32, nascosta in una 
forma di pane) si ripropone il 
problema dello smantella
mento di questo carcere, una 
proposta avanzata da tempo 
dal PCI. fieri alla Camera i 

deputati comunisti hanno 
presentato un'interrogazio
ne). 

Anche il questore di Napo
li, uscendo dall'interno del 
carcere, ha ammesso che il 

vero problema è quello di In
dividuare il canale di riforni
mento delle armi e di proce
dere ad una «bonifica* totale 
della casa circondariale. 

Vito 

presa del processo distensi
vo. Mentre Gromiko misura
va a New York l'indisponibi
lità di Ronald Reagan ad un 
vertice chiarificatore che 
Breznev in persona ha ripe
tutamente mostrato di con
siderare di vitale importanza 
(una qualificata fonte sovie
tica più-lava ieri di «vertice 
fantasma»); mentre le tratta
tive di Ginevra registrano 
una Impasse che Mosca giu
dica ormai pericolosamente 
.vicina al fallimento, il Crem
lino scopre le carte e lascia 
capire di avere in mano la 

Passi avanti 
tra Cina e URSS 
combinazione giusta per tra
sformare una doppia delu
sione 0* propria e quella di 
Pechino nei confronti della 
linea reaganiana) in un fat
tore capace di produrre in
dubbie e potenti reazioni su 
tutta la scena Internaziona

le. Ovviamente da Mosca 
nessun segno dice che tutti i 
giochi sono già fatti e sareb
be un errore pensare che la 
partita abbia sviluppi rapidi. 
Ma oggi appare con maggio
re chiarezza la consistenza e 
l'ampiezza che l'iniziativa 

diplomatica di Mosca ha as
sunto nella prima metà di 
quest'anno, quando gli ana
listi del Cremlino — dopo 
una lunga attesa in cui han
no studiato tutte le mosse del 
clan reaganiano, la sua filo
sofia del rapporto Est-Ovest, 
le sue opzioni strategiche, 
perfino le sue Inclinazioni 
psicologiche — sono giunti 
alla conclusione che occorre
va percorrere altre strade, 
almeno temporaneamente 
alternative a quella dell'im

possibile dialogo bipolare 
con l'America di Reagan. 
Destino vuole che la schiari
ta ad est avvenga nel mo
mento delicatissimo in cui 
sul versante europeo la tela 
distensiva è sottoposta a una 
forte tensione nel suo punto 
centrale, mentre i tempi per 
«prendere le misure» dei nuo
vi leaders della Germania fe
derale sono pericolosamente 
più lunghi di quelli previsti 
per l'installazione dei nuovo 
missili. 
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